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VOLONTARIATO

E COSÌ li abbiamo visti, quasi in diretta tv, gli effetti della politica
di sicurezza inaugurata dalla signora Moratti a Milano. Li abbia-
mo visti al quartiere cinese, nei tafferugli che sono diventati subi-
to «guerriglia» nei tg e sui giornali. La sindachessa vuole passare
per l’uomo forte della coalizione per poter succedere a Berlusco-
ni. Per questo ha soffiato sul fuoco, invitando i milanesi a manife-
stare contro immigrati, zingari e ovviamente il governo di centro-
sinistra: praticamente tutto quello che dà fastidio ai razzisti della
Lega e a quelli, come la Moratti, che hanno tovaglie preziose da
mettere a disposizione degli invitati alla prima della Scala (gente
che non pone problemi di integrazione). Ma la tv, oltre ai com-
mercianti cinesi che protestavano con le bandiere rosse (si vede
che non sono iscritti alla Confcommercio) ci ha fatto sentire an-
che alcuni abitanti del quartiere, esasperati, pensate, dai carrelli-
ni usati per il trasporto delle merci. Ecco finalmente lo scandalo
che giustifica l’uso delle maniere forti, in quel di Tangentopoli.

■ Ieri altri 4 morti sul lavoro e il
tragicocontatoresegna297vitti-
medall’iniziodell’anno.AGeno-
va alla notizia che una balla di
cellulosadidue tonnellate aveva
stroncato Enrico Formenti è
esplosa la rivolta dei «camalli», Il
porto è stato bloccato ed oggi lo
stop saràdi 24 ore. «Purtroppo le
condizionidi sicurezzapeggiora-
no costantemente - racconta Lu-
ca,da15anninelporto -manca-
no i controlli, non ci sono mezzi
adeguati». E mentre i «camalli»
danno sfogo alla loro rabbia in-
cendiando copertoni arrivano le
notizie di altri morti: Francesco
Cariano, investito da un escava-

toreinuncantiereedileaConco-
rezzo, in provincia di Milano. A
Brescia invece un operaio è stato
travoltodall’esplosionedelbido-
ne del suo saldatore. E poi anco-
ra un’altro, caduto da un’impal-
catura a Priverno, vicino a Lati-
na. «Ogni caduto sul lavoro è un
martire che si sacrifica per noi
tutti», è il doloroso commento
del premier Prodi. E ieri il Consi-
glio dei ministri ha approvato il
disegno di legge delega al gover-
no per l’emanazione di un testo
unico sulla sicurezza del lavoro:
al centro c’è la lotta al mondo
dei subappalti.
 Basile e Solani a pagina 9

IlPantheon delPd tienebanco
nell’ ultimo week end precon-
gressualediMargheritaeQuer-
cia.Maildibattito suipadrino-
bili da portare o meno in dote
al partito che verrà, si intreccia
- sopra e sotto traccia - con
quello che riguarda la leader-
ship dell’Ulivo. La discussione
sull’autocandidatura di Fassi-
no. «Non ho meno titoli di al-
tri, semmai qualcuno di più»,
in sostanza, va a braccetto con
polemiche e consensi registra-
ti dalla proposta del leader Ds
di riconoscere anche a Craxi -
insieme a Gramsci, De Gaspe-
ri,Nenni, ecc. -unpostodipri-
mo piano nella lunga marcia
dei riformismi che dovranno
confluire nel Partito Democra-
tico.

segue a pagina 3

MARIA NOVELLA OPPO

Achtung carrellino

LEGGE ELETTORALE

STRAGI, UNA MACABRA HIT PARADE

Commenti

«Ladiesandgentlemen, ilpri-
mo premio per il migliore

attentato degli ultimi mesi va
a...».Giàchec’erano,quellidiAn-
sar al-Sunna avrebbero potuto
presentarlo così l’incredibile con-
corso lanciato fra le bande affilia-
te per scegliere la più bella tra le
impreseterroristicheda lorocom-
piute ed accuratamente filmate.
Paradossalmente i nemici giurati
dell’America e dell’Occidente
sembrano posseduti dal demone
yankee della spettacolarizzazio-
ne.Mase l’industriacinematogra-
fica Usa replica le tragedie umane
riproponendonealpubblico fede-
lissime copie in celluloide, i jiha-
disti saltano ogni passaggio inter-
medio: la strage e lo show coinci-
dono.  segue a pagina 11

Romano Prodi, per sottoli-
neare il segno di assoluta

novità del Partito democratico
ha detto che «la prima tessera
nondovràandareaunpolitico
ma a una ragazza giovane che
sia il simbolo del cambiamen-
to vero e profondo».
L’immagine è un po’ retorica
ma coglie il punto. E sta qui la
ragione per cui certi ripensa-
menti di Fassino sulla storia
passata hanno suscitato in me
un interrogativo. Lo sollevo
con l’amicizia che Piero cono-
sce.
 segue a pagina 29

FRONTE DEL VIDEO
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I l Direttore e gli economisti
del Fondo Monetario Inter-

nazionale, presentando il Wor-
ld Economic Outlook (le stati-
stiche sulla congiuntura mon-
diale), hanno riconosciuto che
l’Italia «ha avuto una perfor-
mance più forte rispetto a quel-
la da noi attesa» e che «il gover-
no italiano è sulla strada giu-
sta» e che «i conti pubblici so-
no in miglioramento». Questa
analisi è confermata anche dai
dati sulle entrate fiscali dei pri-
mi due mesi del 2007.
 segue a pagina 29

ALFREDO REICHLIN

■ di Ninni Andriolo

PASSATO
E PRESENTE

NAPOLITANO
INCORAGGIA

PRODI E CHITI

ECCO L’ESERCITO
CHE REGALA
SOLIDARIETÀ

Il Pd e la storia

Questa volta non ci si è ac-
contentatidi scuotere la te-

sta, di chiudere dentro se stessi
angoscia e rassegnazione. Que-
sta volta è scattata l’indignazio-
neesonoscesiper lestrade,han-
no improvvisato una protesta.
Sono stati i «camalli», i portuali
diGenova, figlidi gloriose tradi-
zioni. Hanno dato così sfogo al
proprio sdegno. E domani scen-
derannoinsciopero iportualidi
tutta Italia. Un loro compagno,
EnricoFormentidi34anni,ave-
va appena perso la vita, schiac-
ciato da una balla di cellulosa
delpesodicircaduetonnellate.
 segue a pagina 28

CONFERENZA NAZIONALE

«L’Italia è il Paese
dei miracoli, dove gente
sull’orlo del fallimento
te la ritrovi

stramiliardaria».
Parlerà mica
di Berlusconi, per caso?
«Credo che debba

molto più lui alla politica
di quanto la politica
debba a lui»

Enzo Biagi, l’Espresso 13 aprile

Regole e leader, il Pd si scalda
Rutelli si considera in gioco, ma dice: dibattito abusivo e prematuro
Bersani: no a «prenotazioni». Incontri tra Veltroni, D’Alema e Fassino

BRUNO UGOLINI

MA NON
FERMIAMOCI
FERDINANDO TARGETTI

INCONTRO AL QUIRINALE

GABRIEL BERTINETTO

ANTONIO PADELLARO

UNA GUERRA
SENZA FINE

Prodi: il tesoretto
alle famiglie
più deboli

Iervasi a pagina 10

L’editoriale

Lavoro, quattro morti. Quanti altri ancora?
Operaio schiacciato a Genova: portuali in rivolta. Prodi.«Sono martiri». Subappalti, giro di vite del governo

Morti bianche

■ In una lettera inviata al Cor-
riere della Sera il premier mette
i «paletti» al dibattito sul cosid-
detto«tesoretto».Nienteopera-
zioni pre-elettorali, avverte, so-
lo misure strutturali che curino
i mali dell’Italia. Sicuramente si
pensa a ripianare il debito, an-
che se «non si può uccidere un
Paeseper ridurre ildeficit», spie-
gaProdialTg1.Gli interventidi
redistribuzionedovrannoanda-
re per due terzi alle famiglie più
povere, e per un terzo allo svi-
luppo. Impietosa l’analisi sulle
diseguaglianzesociali:bustepa-
ga più basse d’Europa, a fronte
di aumenti stratosferici per i di-
rigenti. I ministri si schierano
con il premier. Montezemolo:
«Tagliare i costi della politica».
Cauti i sindacati inattesa dei ta-
voli di concertazione.
 Di Giovanni a pagina 2

SI DISCUTE
DELL’ITALIA.
SI PARLA
DI TE.

4° CONGRESSO NAZIONALE
DEI DEMOCRATICI DI SINISTRA
FIRENZE, 19-21 APRILE 2007
MANDELA FORUM

Redistribuzione

Di Blasi a pagina 3

Missione
37

Lavoratori portuali bloccano il Lungomare Canepa a Genova, dopo la morte di un lavoratore Foto di Luca Zennaro/Ansa

Conoscete la disputa sul
cioccolato? Cosa abbia a

che fare con la nascita del Par-
tito Democratico lo vedremo
traunmomento.Prima,però,
dobbiamo occuparci di qual-
cosa che dolce non è sicura-
mente, vale a dire i deprimen-
ti sondaggi che attribuiscono
al nuovo contenitore un con-
senso che, punto più punto
meno, resta al disotto della
somma dei due contenuti: Ds
e Margherita. Giorni fa, sul
«Corriere della sera» abbiamo
letto che Renato Mannhei-
mer attribuiva al Pd il 23 per
cento dei voti. Cioè, circa set-
te-ottopunti inmenodiquan-
to raccolto nelle elezioni del
2006 dall’Ulivo (31,3 per cen-
to). Ci sarebbe di che temere
se subito dopo la ricerca non
calcolasse intorno al 37 per
cento il bacino degli elettori
potenziali del nuovo soggetto
politico, attualmente colloca-
ti siaadestracheasinistra. Se i
numeri (anche presunti) van-
noaccettati,nelmaleenelbe-
ne,questa promettente quota
37 dovrebbe diventare, ora e
subito, lasola,esclusiva,osses-
siva, galvanizzante meta dei
tanti che sono impegnati nel-
la complicata fusione. Come i
battaglieri supermanager di
unaaziendacostrettaadaggre-
dire nuove quote di mercato
(passateci il paragone), Prodi,
Fassino,Rutelli,D’Alema,Vel-
troni non dovrebbero lavora-
re senza tregua, oltre che nel-
l’impresa chiamata Pd, alla ri-
cerca della strategia più con-
vincenteed efficace per realiz-
zare quel 37 per cento? O al-
meno arrivarci vicino?
E qui veniamo al cioccolato.
Più precisamente «alla dispu-
ta sulla natura del cioccolato
chenelCinquecentodivisege-
suiti e domenicani e impegnò
ben sei papi».
 segue a pagina 29
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RICOMPENSA Con un breve intervento sul

«Corriere della Sera» Romano Prodi pianta

«paletti» invalicabili e rigorosi sul cosidetto «te-

soretto». Che il premier preferisce definire «ri-

compensa» per i citta-

dini e le imprese che

hanno pagato le tas-

se. Sostenere la ri-

presa e alleviare le ingiustizie so-
ciali gli obiettivi indicati dal pre-
mier nell’utilizzo dell’extragetti-
to.Poi, la sferzataaglialleatidigo-
verno che ormai da troppo tem-
po hanno avviato la rincorsa al
rialzo per distribuire al più presto
le maggiori entrate. «Vorrei che
questi obiettivi - scrive - fossero
perseguitinelmodopiùseriopos-
sibile, senza nessuna concessione
aicalendarielettorali e senzamet-
tere a rischio l’equilibrio dei con-
ti». Insomma, il risanamento re-
sta la stella polare (in serata su
Rai1aggiunge:«ridurremoildebi-
tomanonsipuòuccidereunPae-
se,cimetteremo10anniperripia-
narlo»), segue la redistribuzione
per rendere la nostra società più
giusta e solidale, infine c’è la cre-
scita, condizione essenziale per
creare ricchezza. Prodi indica an-
che una destinazione di massima
del«tesoretto»:dueterziai lavora-
toriealle famigliepiùpovereeun
terzo a imprese e sviluppo.
Mal’interventononètantoosol-
tanto economico. La lettera ha
tutta l’aria di un vero intervento
politico. Una vera scudisciata agli
alleati, che molti nella maggio-
ranza interpretano come un av-
vertimento soprattutto ai «rutel-
lianui»dellaMargheritachenegli
ultimi tempi si erano esposti di
piùnel chiedere alpiù presto (tra-
dotto: prima delle amministrati-
ve) misure molto costose. E forse
anche ad altre frange più a sini-
stra, che si erano fatte avanti an-
nunciandouna batteria illimitata
di interventi. «Se si mettono in fi-
la le richieste arrivate - dicono ai
piani alti di palazzo Chigi - le ri-
chiestearrivanoa16miliardi.Co-
sì non si va da nessuna parte». In
ognicasomoltiministri si schiera-
noinsuadifesa (daDiPietroaMa-
stella,daPadoa-SchioppaaVisco,
daFerreroallaBindie laLanzillot-
ta). Più fredde (forse attendiste) le

reazioni delle parti sociali. Luca
Cordero di Montezemolo ricorda
che il rigoredei conti deve stare al
primo posto. Ed anche il taglio
deicostidellapolitica.LuigiAnge-
letti (Uil) chiedebustepagaepen-
sioni più pesanti.
Nella lettera Prodi non nasconde
le pressioni ricevute dal fronte al-
leato. Le chiama «inviti» a varare

misure «prima delle elezioni am-
ministrative». Una scelta che se-
condoilpremier sarebbe«incom-
patibile»conilprogrammaeletto-
rale dell’Unione, dedicato ad im-
piegare«tutti i 5annidella legisla-
turaperrisanare lefinanzepubbli-
che e rilanciare con forza la no-
stra economia». In altre parole,
niente misure spot: le risorse van-

nospese bene, all’internodi rifor-
me di lunga durata. Impietosa
l’analisi delle diseguaglianze so-
ciali che caratterizzano la nostra
società.«Lebuste-pagadei lavora-
tori italianisonolepiùbassed’Eu-
ropa - spiega il premier - mentre i
dirigenti delle imprese hanno go-
duto, nel 2006, di aumenti pari al
17% , circa 8 volte il tasso d’infla-

zione». La polarizzazione, favori-
tadallaglobalizzazione(chesisca-
ricatutta sulla forza lavoro) impli-
ca atomaticamente interventi in
favore di chi sta peggio. Almeno
per il 66%. Il resto sarà destinato
allo sviluppo, alla ricerca e all’in-
novazione.Ilpremiernondimen-
tica un altro record negativo del-
l’Italia: i costi della politica più al-

ti d’Europa. «Solo un passaggio
frettoloso?Nonera quello il tema
della lettera - spiegano dal suo
staff - che conteneva anche altri
accenni, saltati per ragioni di spa-
zio, comequello allapoliticaeste-
rachepuòfavorire losviluppovir-
tuoso dell’economia». Un chiaro
riferimentoalle impreseall’estero
di Eni e Enel.

●  ●

■ Apprezzamento per lo stato
mondiale dell'economia, con-
vinzione che i rischi allo svilup-
po siano più gestibili e che, do-
po il rallentamento del2007,gli
StatiUnitipossanotornareapie-
no regime nel 2008.

I ministri delle Finanze dei Sette
Grandi, riuniti aWashington in
occasione dei lavori assembleari
di primavera di Fmi e banca
Mondiale, hanno tracciato un
quadro positivo sulla crescita
globale, rimarcando il fatto che

le turbolenze Usa nel mercato
deimutuieglihedgefund(i fon-
di speculativi ad alto rischio)
non costituiscono un serio pro-
blema, mentre ribadiscono che
la caduta dei protezionismi è al-
labasedelprolungamento della
congiuntura positiva su scala
mondiale.
Anche per il ministro dell'Eco-
nomiaTommasoPadoa-Schiop-
pa, per l’economia mondiale la
previsione è «molto positiva».

«D’accordosull’aumentopatologi-
co delle diseguaglianze, d’accordo
sull’attenzione alla crescita, visto
che per redistribuire bisogna creare
ricchezza. Ma al tavolo vorremmo
sapere: 2/3 e 1/3di che?». Punta il
ditosullaquestioneprincipaleMa-
rigia Maulucci (Cgil) commentan-
do la lettera di Romano Prodi: a
quanto ammonta il «tesoretto»?
Tommaso Padoa-Schioppa ha in-
dicato una forbice tra 500 milioni
e 2,5 miliardi di risorse spendibili,
oltreai7,5miliardidadestinareal-
la correzione del deficit. Insomma,
tra gli 8 e i 10 miliardi di entrate
impreviste. Ma già voci (incontrol-
late)parlanodiunpuntodiPil: cir-
ca 15 miliardi. Che farebbe salire
a circa 8 miliardi le risorse da redi-
stribuire in corso d’anno. Il tutto,
naturalmente, sullacarta: laverifi-
ca potrà iniziare solo in luglio, con
l’assestamento di bilancio.
Le misure che sono sul tavolo del
governo riguardano in parte i tavo-
liavviati conleparti sociali. Inpar-

ticolare quello su welfare e previ-
denza, dove si ipotizzano ammor-
tizzatori sociali per il nuovo welfa-
re. Aumento dell’assegno di disoc-
cupazione (dal 50al 60%); contri-
buti figurativi epossibilitàdi ricon-
giungimentodidiversiperiodi lavo-
rativi per i giovani precari. Questi
gli interventi su cui ci si è concen-
trati per i più giovani. Per i lavora-
tori più anziani, nel menù ci sono
interventi per chi perde il lavoro tra
i 45 e i 55 anni (età assai difficile
per ricollocarsi). Sul tavolo c’è poi
tutta la partita pensioni, con il su-
peramento dello «scalone» della

Maroni e la rivalutazione degli as-
segni più bassi (il nodo coefficienti
non riguarda risorse da stanziare
subito). Ambedue queste voci, pe-
rò, riguardano le prossime finan-
ziarie, enon interventida farparti-
re subito.
Allostudioancheuncorposo«pac-
chetto» fiscale, come fa capire il
commento di ieri di Vincenzo Vi-
sco.«Gliobiettivi indicatidalpresi-
dente (del consiglio,ndr) - dichiara
il viceministro - sono raggiungibili
ancheattraversounariduzionemi-
ratadell'imposizione fiscale (credi-
ti di imposta rimborsabili, aumen-
to di alcune detrazioni?)». Per chi
è tantopoverodanonpagare le tas-

se (incapiente) si studiano assegni
che restituiscano gli sconti fiscali
assicuratiallealtre famiglie. Inpiù
si pensa di allargare le detrazioni
già in vigore per i figli.
C’è poi il «pecchetto casa», che po-
trebbe essere inserito nella delega
delle rendite finanziarie, a comple-
tamento della riforma del catasto.
Dovrebbeprevedere sconti sull’Ici e
detrazioni per chi è in affitto. An-
che se è forte la spinta a anticipare
l’intervento Ici, con una misura
per tutte le case di residenza. Ma
l’operazioneda sola costerebbe2,5
miliardi, quasi l’intero «tesoretto»
indicato finora da Padoa-Schiop-
pa. Per le imprese, che a luglio
avranno lo sconto del cuneo di cir-
ca3milairdi (nel2008aregimedi-
venterà di 5,5), si studiano inter-
venti di sistema. Pier LuigiBersani
punta a rivoluzionare il sistema di
incentivi, inserendo meccanismi
automatici di «premi» fiscali e in-
terventi selettivi che valorizzino
l’innovazione. Infine, infrastruttu-
re e sgravi per chi fa ricerca.

b. di g.

LO SCENARIO Ai tavoli di concertazione il governo offrirà il «tesoretto» che sarebbe più ricco

Presidente, quanti sono i miliardi?

■ I sindacati sfidano lo stop del-
la Commissione di Garanzia: lo
sciopero dei dipendenti di Alita-
liaprevisto per mercoledì 18 apri-
le è confermato anche se è stato
dichiarato illegittimo e ne è stata
chiesta la revoca o il rinvio ad un

altra data. Intanto, con tre candi-
dati ingara per la privatizzazione,
è vicinissima la scadenza del ter-
mineper lapresentazionedelleof-
ferte preliminari non vincolanti,
attese entro lunedì. Un passaggio
chiave della procedura per la ces-

sione del controllo della compa-
gnia ai privati. Il Tesoro resta an-
corato alla procedura di gara,
escludendolapossibilitàdimodi-
fiche che possano aprire la strada
ad altri concorrenti non scesi in
campo nei termini. Lo esclude il
direttore generale, Vittorio Grilli,
cheinterpellatoamarginedelme-
eting del Fondo Monetario ri-
sponde: «Non ho sentito parlare
di modifica delle procedure. Tut-
to procede tranquillamente»Un aereo dell'Alitalia

Il «tesoretto» è per le famiglie
Prodi: non si può uccidere il Paese per ripianare il deficit. Le buste paga sono le più basse d’Europa

Montezemolo

Rimettere a posto i
conti dello Stato,
poi tagliare le tasse
È ora di ridurre
i costi della politica

Padoa-Schioppa

Le parole di Prodi
sono coerenti
con la linea
di azione perseguita
dal governo

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

ECONOMIA

Il G7: rischi sotto controllo
Anche gli Usa torneranno a crescere

Quanto c’è da
distribuire? Da un
minimo di 500 milioni
a un massimo
di 7-8 miliardi

■ / Roma

HANNO DETTO

OGGI

PRIVATIZZAZIONE

Alitalia, entro lunedì arrivano
le offerte preliminari non vincolanti

Il viceministro Visco
delinea
un percorso mirato
di riduzione della
pressione fiscale

L’Istat conferma le anticipazioni sull’inflazione di marzo: l’indice
dei prezzi ha avuto un aumento mensile dello 0,2% ed una varia-
zione dell’1,7% rispetto allo stesso mese del 2006. Il rallentamento
si deve al calo dei prezzi di servizi e comunicazioni.

L’inflazione si ferma all’1,7% in marzo

Piero Fassino
www.dsonline.it
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BOLOGNA, ORE 112.30
4°Congresso dei DS
dell’Emilia Romagna
Palanord
Via Stalingrado

MILANO, ORE 116.00
4°Congresso dei DS
della Lombardia
Centro Congressi
via Corridoni 16
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Il presidente del Consiglio, Romano Prodi Foto Ansa
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I CONGRESSI Ds e Dl saranno decisivi an-

che in funzione della pole position da conqui-

stare in vista della premiership 2011, in so-

stanza. Intanto, le ipotesi sui nomi che po-

trebbero confrontarsi

in occasione di ipotiz-

zabili primarie si mol-

tiplicano. C’è Piero

Fassino. E c’è Veltroni che - al-
la vigilia del congresso della
Quercia - ha incontrato, ieri,
separatamente il leader Ds e
Massimo D’Alema. Con il mi-
nistro degli Esteri si è parlato
«del rapporto e della collabo-
razione tra governo e capitale
del paese», spiega una nota
del Campidoglio. Nessun rife-
rimento al Pd, in sostanza,
per chi è intenzionato a cre-
derci. Ufficiosamente, in
ogni caso, fonti vicine al pri-
mo cittadino di Roma, metto-
no l’accento sull’«intesa» da
tempo ritrovata tra Veltroni e
D’Alema.
Rutelli, dibattito «abusivo»
«Abusivo, prematuro e imma-
turo» il confronto sulla lea-
dership del futuro Pd, senten-
zia Rutelli, «Sia Veltroni che
io, non per far riferimento a
leadership future che conside-
ro un dibattito sbagliato, sia-
mo entrambe persone che si
intendono di consensi e di vo-
ti popolari». Non sfugge ai
più, anche leggendo in con-
troluce queste affermazioni,
che il presidente della Mar-
gherita si considera piena-
mente in corsa. Contando,
magari, sull’entrata in campo
non di uno, ma di più ex dies-
sini.
Bersani, senza prenotazioni
Il futuro leader del Pd dovrà
essere scelto «attraverso mec-
canismi nuovi e di grande par-
tecipazione», mette in chiaro
Pierluigi Bersani. «Chi vorrà
candidarsi si candiderà - spie-
ga il ministro per le Attività
produttive intervistato a «R»
Retroscena, il programma in
onda stasera su La7 - E se qual-

cuno pensa giusto che io mi
candidi, non dico certo di no,
come spero non dica di no
nessuno. Ma non credo che
ci siano prenotazioni da fa-
re».
Una stoccatina all’autocandi-
datura di Fassino?
Il prodiano Monaco, in ogni
caso, mette tutti in fila: «Per

la guida futura del Pd, alla vir-
tuale candidatura di Veltro-
ni, sembra si aggiungano Fas-
sino e Bersani e prevedibil-
mente altre ve ne saranno. Ot-
tima cosa. La competizione
aperta tra più candidati deve
essere la regola di un partito
che osa chiamarsi democrati-
co».

Secondo Bersani, però, «se si
vuole che il Pd abbia un appe-
al, nessuno deve immaginar-
si che questo nostro gruppo
dirigente, me compreso, vo-
glia occupare il futuro». Quin-
di, la presa di distanze dal lea-
der della Quercia sul panthe-
on Pd. Il ministro per le Attivi-
tà produttive non ci mettereb-

be Craxi e non ci metterebbe
nemmeno Berlinguer - «an-
che se mi costa», spiega -. Per-
ché guarderebbe «avanti» e
non indietro. Posizione simi-
le a quella espressa su l’Unità
di ieri da Nicola La Torre, già
collaboratore di D’Alema e vi-
ce presidente dei senatori del-
l’Ulivo.

«Altro che fusione fredda»
Una preoccupazione simile
riecheggia anche nelle parole
di Anna Finocchiaro. «Ciascu-
no di noi porterà nel Pd i pro-
pri riferimenti politici, di af-
fetti, di storie personali - spie-
ga la presidente dell’Ulivo a
Palazzo Madama - Ma non c'è
dubbio che il primo dovere
che abbiamo è quello di co-
struire, piuttosto che il pan-
theon del passato, il luogo po-
litico del futuro». Per Finoc-
chiaro, in ogni caso, «la fusio-
ne fredda nella costruzione
del Pd è il pericolo da evitare.
Non penso affatto ad un parti-
to che sia il rimescolamento
delle gerarchie di Ds e Dl - ag-
giunge - ma a qualcosa di as-
solutamente nuovo nel quale
il mondo viene messo sotto-
sopra. La temperatura sarà al-
tissima, quindi». E Giovanna
Melandri invita a «togliere il
freno a mano» per far correre
meglio la macchine dal Pd e
aprire ai giovani.
Fassino, subito i comitati Pd
Tagliare di colpo le radici, do-
po aver celebrato congressi
che assicuravano i militanti
Ds e Dl sul fatto che il Pd non
cancellerà con un colpo di
spugna le loro storie? Fassino
sembra attento a fare i conti
con un processo che rispetti
il travaglio di un partito che a
larghissima maggioranza «ha
detto sì, con generosità, alla
nuova formazione politica».
Il leader della Quercia, tutta-
via, non decelera. «All'indo-
mani dei congressi nazionali
dei Ds e Margherita - avverte
- bisognerà avviare subito la
costituzione in ogni città dei
comitati promotori del Parti-
to democratico». Costituiti
«da esponenti di partiti, asso-
ciazionismo democratico e
società civile». «Si apra una
vasta stagione di discussione
e confronto sul manifesto per
il Pd, preparando così la con-
vocazione dell'assemblea co-
stituente eletta direttamente
dai cittadini - ribadisce Fassi-
no - È indispensabile dare al
processo costituente dimen-
sioni larghe, respiro di forte e
diffusa partecipazione. I Ds
intendono impegnare tutta
la loro forza per sostenere e
promuovere questo obietti-
vo».

Avanza il partito di Strada. L'appello«Giù le
mani da Emergency», lanciato dal senatore dei
Verdi-PdciMauro Bulgarelli e da don AlbertoVi-
talidi PaxChristi all'indomanidelle critichepio-
vutesuEmergencyper il ruolosvoltonella tratta-
tivaper la liberazionediDanieleMastrogiacomo
edelleaccusedi contiguitàconil terrorismotale-
banorivolteallaongdiGinoStradadaiservizi se-
greti di Kabul, sta raccogliendo centinaia di ade-
sioni.«Nellemaildi solidarietàchecistannoper-
venendo - spiega Bulgarelli - le cittadine e i citta-
dini, pur dichiarandosi spesso elettori di questo
centrosinistra, ci confessano di essere profonda-
mentedisorientatidall'atteggiamentodellapoli-
tica e del governo nei confronti di una Ong co-
me Emergency, che ha sempre operato alla luce
del sole, nell'interesse unico dei più deboli e che
svolge in Afghanistan un ruolo insostituibile».
«Sono in moltissimi a chiedere un impegno rea-
le in difesa di questa esperienza, un impegno
cheservaausciredal sensodi impotenzagenera-

to dalle vicende degli ultimi giorni - continua il
senatoredeiVerdi - echepossatradursi inpropo-
steconcrete,comequella,peresempio,diconce-
dere la cittadinanza italiana onoraria a Ramatul-
lah Hanefi, il collaboratore di Gino Strada anco-
ranellemanidei serviziafgani.Tengoaprecisare
-conclude-chetutticolorochehannosottoscrit-
to l'appello lo hanno fatto in qualità di amici di
Emergency e di Gino Strada, al quale sono rico-
noscentiper il suostraordinarioimpegnoindife-
sa delle vittime della guerra».
DomaniBulgarelli saràall’assembleadell’associa-
zione Sinistra critica, che, con lo slogan «Incom-
patibili con la guerra e il neoliberismo» accoglie-
rà anche un intervento in video-conferenza di
Gino Strada. Intorno al fondatore di Emergency
si sta coagulando la galassia della sinistra estre-
ma, a sinistra della sinistra radicale. Domani al-
l’assembleatra iparlamentarici sarannoancheil
deputato Cannavò e i senatori Rossi e Turigliat-
to.

■ Non è riuscito a rimettere in-
sieme un centrosinistra spaccato
dopo lo stop alla ricandidatura
del sindaco uscente, Vittorio
Brancati,madon Andrea Bellavi-
tehadecisocomunquedi«corre-
re».Asfidare il candidatodelcen-

trodestra, Ettore Romoli, saran-
no così sia l'ex parroco (sostenu-
to da Prc, Pdci, Verdi, Idv e Fo-
rum Unione) che Giulio Mosetti,
appoggiato dagli altri partiti del-
l’Unione, Ds e parte della Mar-
gherita in testa.

L'ex parroco, fino a pochi giorni
fadirettoredel settimanaledioce-
sano isontino, ha passato la pri-
ma giornata da candidato sinda-
co fra telefonate e incontri, fra
cui quello organizzato dal suo ri-
vale«interno», il segretariocomu-
nale dei Dl sostenuto anche da
Ds, Mre, Sdi e Unione Slovena.
Una sfida che, dopo lo scontro e
le tensioni fra ipartitidel Centro-
sinistra, fra i due si annuncia co-
munque all'insegna del «fair

play».«Sono dispiaciuto che non
si corra tutti uniti ma - ha affer-
mato Bellavite - camminiamo su
strade diverse con lo stesso obiet-
tivo. Non credo ci saranno pro-
blemi al secondo turno». «La
campagna elettorale fra di noi sa-
rà all'insegnadel fair play», ha as-
sicuratoMosetti, lasciandolapor-
ta aperta per successivi accordi.
Intanto Bellavite ha iniziato ad
organizzare la sua campagna. Il
programma si concentrerà sulla

caduta dei confini con la Slove-
niaeperuna cittàvivibile«atten-
ta a poveri, anziani e bambini».
La sua candidatura ha però solle-
vatoil fermo«dissenso»dellaCu-
ria di Gorizia che ha manifestato
oggi ufficialmente la «sofferen-
za» e il «dispiacere» del vescovo
Dino De Antoni per la scelta del
sacerdote «a cui - ha affermato il
vicario, Adelchi Cabbas - per vo-
cazione e per mandato pastorale
non compete tale compito». Bel-

lavite, che chiederà la sospensio-
ne dall'esercizio sacerdotale, ha
detto di sentirsi «sostenuto dal
grande entusiasmo che c'è intor-
no a me» ma anche di provare
«sofferenza per la crisi provocata
nella Chiesa goriziana» . Per don
Andrea, il vescovo De Antoni «si
ècomportatodaveropadre.Èsta-
toveramentecaro,possosoloim-
maginare la sua tristezza, anche
perché-haricordato -erounofra
i suoi più stretti collaboratori».

IDV
Il 18 aprile in piazza
«per una fase nuova del Pd»

È ancora il Presidente della Re-
pubblica Giorgio Napolitano a
chiedere alle forze politiche di
trovare un accordo sulla legge
elettorale. Ieri pomeriggio al
Quirinalesonosaliti il presiden-
te del Consiglio Romano Prodi,
il sottosegretario Enrico Letta
ed il ministro per le Riforme
VanninoChiti. Inun’oraemez-
za di colloquio, i rappresentanti
del governo hanno preannun-
ciato al Capo dello Stato delle
«novità interessanti». Non esi-
ste ancora un testo scritto della
«bozza Chiti», ma ci sono con-
vergenzesuunanuovaformula-
zione dello sbarramento e del
premio di maggioranza, men-
tre si studia un sistema (ritorno
delle preferenze, o collegi più
piccoli) per ristabilire il rappor-
to tra eletto ed elettore. Il Presi-
dente della Repubblica pare
aver colto «prospettive incorag-
gianti» nelle parole degli espo-
nenti dell’esecutivo. Dal Colle,
d’altronde, si guarda al referen-
dum non come a uno stato di
necessità,ma come a un’oppor-
tunità. Le raccomandazioni di
Napolitano,d’altronde, sonori-
volte ai partiti. Ieri, nei messag-
gi inviati ai Congressi di Udc e
Sdi, il monito è apparso chiaro.
AlpartitodiCasini ilCapodello
Stato ha sottolineato: «Un più
pacato e costruttivo dialogo fra
le forze politiche». A quello di
Enrico Boselli ha ricordato: «Il
nostro Paese sta attraversando
una delicata stagione politica
nella quale le esigenze di gover-
no si intrecciano con una do-
mandadiaggiornamentodel si-
stema istituzionale ed elettorale
e di ulteriore modernizzazione

degli assetti economici e socia-
li». Invito più chiaro non pote-
vagiungere.Pocodopo,dalpal-
co, il segretario dello Sdi, attac-
cava Ds e Dl che, approfittando
del referendum, «vogliono co-
glierequestaoccasioneperspaz-
zare via i partiti minori e rima-
nere da soli padroni del cam-
po». I piccoli partiti sono da
giorni in fibrillazione. Il mini-
stro della Giustizia Clemente
Mastella è il più minaccioso.
Tre giorni fa prometteva la ca-
dutadelgoverno incasopassas-
se ilquesito referendario. Ieri se-
ra, a «Otto e mezzo», ribadiva la
sua vicinanza alla Lega: «Ho
sentito Umberto Bossi e abbia-
mo convenuto che c’è l’idea di
“fotterci”. Berlusconi prende in

giro la Lega, e di qua “fottono”
noi dicendo non vi preoccupa-
te, ma intendono andare avan-
ti sul referendum». Così, se i
quattro partiti maggiori (Ds e
Dl di qua, An e Fi di là) dovesse-
ro trovare accordi in Parlamen-
to per eliminare i più piccoli
(leggere, sbarramento al 4-5%):
«Èevidenteche poi dovrà esser-
ci un governo di grande allean-
za», affonda. «Io non mi faccio
ammazzare - ha concluso - an-
che se so che questi non ti dan-
nouna mano su nulla».E certo,
con una pattuglia di 14 deputa-
ti aMontecitorio,3 senatori,un
ministrodellaGiustiziaeunsot-
tosegretario alla Difesa, non si
può dire che l’Udeur non abbia
fatto fruttare il suo 1,401% alla

Camera (534.553 voti). Così
Mastella non disapprova una
norma che lasci tutto com’è al-
laCamera, e cambi solo la legge
elettorale del Senato. Il Guarda-
sigilli non è contrario nemme-
noaunosbarramento«al10%»
chepermetterebbeancheaggre-
gazioni al centro (e la rottura
del sistema bipolare). Questo è
anche uno dei progetti messi in
campo dall’Udc, uno di quelli
che Berlusconi non apprezza. I
Ds,frattanto,hannoserrato lefi-
la. Ieri, una riunione con il se-
gretarioFassino, ilministroChi-
ti, le capogruppo dell’Ulivo An-
naFinocchiaroeMarinaSereni,
e ilpresidentedellaCommissio-
ne Affari Costituzionali della
Camera Luciano Violante, si è
ribadita una linea di condotta.
Fermo restando la preferenza
sul maggioritario a doppio tur-
no, iDsapprovanoil lavoropor-
tato avanti dal proprio mini-
stro. Allo stesso tempo le rifor-
me Costituzionali (superamen-
to del bicameralismo perfetto
conlanascitadiunSenatofede-
rale, riduzione del numero dei
parlamentari, maggiori poteri
al premier) restano una traccia
sulla quale lavorare. Il ministro
Chiti riferirà alle Commissioni
Affari Costituzionali di Camera
e Senato il 23 e il 24 prossimi.
Nello stesso giorno, il 24 aprile,
partirà anche la raccolta delle
firme per il quesito referenda-
rio. Il tempo non gioca a favore
dell’accordo tra i partiti. Tra gli
scettici sull’esito del percorso
parlamentare resta il leader di
An Gianfranco Fini: «Da quello
che sta succedendo non credo
chesipossaesseremoltoottimi-
stisul fattochesi facciaunabuo-
na legge elettorale».

«Nel Pd né Craxi né Berlinguer»
Lo strappo di Bersani: no a prenotazioni di leadership. Rutelli si fa avanti. Veltroni incontra D’Alema e Fassino

Don Andrea Bellavite Foto Ansa

ROMA «Il 18Aprileprossi-
mo con l'Italia dei Valori
per una fase nuova del Par-
titoDemocratico».Èquan-
to dichiara il ministro An-
tonio Di Pietro in riferi-
mento alla manifestazione
che si terrà a Roma in Piaz-
za Montecitorio, alle ore
16.00. «Un partito - prose-
gueDiPietro-nonèdemo-
craticosoloperchèsidefini-
sce tale. E la costruzione
del nascente partito, su in-
dicazionedegli apparati di-
rigenziali dei DS e della
Margherita, sta tracciando
una via che è l'opposto di
unprocessougualitarioeri-
formista.Unadistorsionea
cui noi dell'Italia dei Valori
e i cittadini guardiamocon
preoccupazione».

L’APPELLO
«Giù le mani da Emergency»: Bulgarelli raccoglie centinaia di adesioni

Legge elettorale, forse tornano le preferenze
Prodi e Chiti da Napolitano. «Prospettive incoraggianti». Mastella a Bossi: vogliono fotterci

■ di Ninni Andriolo / Segue dalla prima

OGGI

GORIZIA

Don Bellavite «corre» da sindaco
ma il centrosinistra si spacca

Bettino Craxi Foto Ansa

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

Enrico Berlinguer

Giorgio Napolitano Foto Ansa

Il ministro ds rompe
gli indugi parlando
a «Retroscena»
in onda stasera
su La7
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NO A QUESTO "compromesso di potere tra

i Ds e la Margherita", a questo Partito demo-

cratico che invece di guardare "oltre oceano

verso i Democratici americani, con sguardo

molto più corto guar-

da oltre Tevere per co-

struire un partito ba-

sato su un compro-

messo con il Vaticano". Enrico
Boselli apre il congresso straordi-
nario dello Sdi ribadendo il suo
no al progetto ulivista ma anche
preparando il terreno per la Co-
stituente socialista. E lo fa attac-
cando duramente proprio i due
partiti che si apprestano a dare il
via alla fase costituente del Pd.
Del resto il leader dello Sdi lo di-
cechiaramentecheilnuovosog-
getto a cui punta dovrà nascere
dalla convergenza di "tutte quel-
le forze liberali e riformatrici, ra-
dicali, ambientaliste non fonda-
mentaliste, che non si ritrovano
nel Pd come si sta costruendo", e
che quindi il nuovo soggetto sa-
rà alternativo al Pd.
Davanti a circa 800 delegati e
moltiospiti (daipresidentidiCa-
mera e Senato ai leader di quasi
tutti i partiti dell'Unione al cen-
tristaMarcoFollini),aFiuggi il se-
gretario dello Sdi gioca la carta
dell'orgoglio socialista: da una
partepercompattare ilpiùpossi-
bile i suoi, perché nonostante ar-
rivi al congresso forte del 98%
deiconsensi sachedomattina in-
terverrà Ottaviano Del Turco per
contestare la chiusura al Pd e ri-
lanciare la carta ulivista, dall'al-
tra per chiamare a raccolta le al-
tre forze che non condividono il
processoavviatodaDseMarghe-
rita, i protagonisti della diaspora
socialista (al Palaterme di Fiuggi
sono arrivati anche Gianni De
Michelis e Bobo Craxi), ma non
solo. E sono attacchi pesanti
quelli sferrati contro i partiti di
Fassino e Rutelli, colpevoli a suo
diredidarvitaa"uncompromes-
so storico bonsai diverso dal pro-
gettocheelaboraronoProdiePa-
risi" (che è qui ad ascoltarlo, e
non smette di sperare per il futu-
ro). "Abbiamo visto nell'Ulivo la
possibilitàdi realizzare unagran-
de forza riformista, laica e demo-
cratica", ricorda Boselli. Poi "Ru-

tellihaaderitoall'appellodelCar-
dinale Ruini, allora presidente
della Cei, per l'astensione al refe-
rendum sulla fecondazione assi-
stita e sulla libertà della ricerca:
questa scelta ha trasformato la
Margherita da prototipo dell'Uli-
vo a partito confessionale".
Ma anche nei confronti della
Quercia, nonostante il saluto
che fa dalla tribuna a Fassino,
cheèseduto inprimafila (Rutelli
è invece rimasto al congresso
dell'Udc) Boselli è tutt'altro che
tenero: "Con i Ds noi abbiamo
avuto rapporti alterni, segnati da
fasicostruttive, comeèavvenuto
con la segreteria Veltroni e con il
primo periodo di quella Fassino,
e da fasi polemiche, come oggi
accade".Lastoccatapiùduraarri-
va ora: "Da parte dei Ds non è
mai venuto meno il desiderio di
vedere definitivamente chiusa la
nostraesperienza socialista auto-
nomamenteorganizzata".Un'ac-
cusa pesante, come del resto
quella contro la Margherita, e in
entrambi i casi la platea mostra
di condividere sommergendo di
applausi il segretario. Così come
si fanno sentire, gli 800 delegati,
quando Boselli chiama in causa
ancheGiulianoAmato,chequal-
che tempo fa aveva contestato la
scelta dello Sdi di tirarsi fuori dal
Pd: "Non riesco proprio a capire
come possa indicare la rotta da
seguireai socialisti italianichi,co-
meGiuliano,hasempreconcepi-
to la sua presenza politica come
unbattitore libero".Egiùapplau-
si. Ma non si ferma qui il leader
delloSdi,perchéquellochegli in-
teressa è mettere in chiaro che
l'adesionedelministrodell'Inter-
nononhaunvalorechevadaol-
tre la sua singola persona: "Co-
me tutti i battitori liberi porterà

con sé nel Pd la sua storia perso-
nale,manonl'eredità idealeepo-
litica dei socialisti italiani". Ap-
plausi e ancora applausi. Così, a
tirare le somme in questa prima
giornatadicongresso, loSdisiap-
presta a lavorare per mettere fine
alla diaspora socialista e per con-
tribuire a dar vita a una forza "so-
cialista, liberale e laica".
Comese nonbastasse, ciha pen-
sato l'ospite d'onorea infilarean-
cora di più il dito nella piaga del
Pd: il presidente del Pse Poul Ra-
smussen è stato invitato a parla-
re al congresso da Boselli, ed è ar-
rivato in Italia giusto all'indoma-
ni delle dichiarazioni di Rutelli
sul socialismo in difficoltà e sulla
necessità di costruire una nuova
famiglia nel Parlamento euro-
peo. "Credo che Rutelli si sbagli,

noncapisce",dice Rasmussendi-
fendendo l'unità delle forze so-
cialiste.Epoi,entrandoneldetta-
gliodelprocesso incorso: "Quan-
do sento che Rutelli parla di una
delegazione del Pd chedovrebbe
essere il nucleo di una nuova de-
legazione al Parlamento euro-
peo, io gli rispondo solo: non ci
pensiamo, se lo dimentichi". Ed
è un'ovazione.

Nelleprime file siede unanutrita
delegazione Ds. A parte Fassino,
sono tutti esponenti della secon-
da e terza mozione. Mussi e An-
gius lasciano il Palaterme (torna-
no stamattina per intervenire)
soddisfatti di quanto ascoltato.
Fassino,solo inparte. Il leaderDs
si dice "pienamente d'accordo
conRasmussen" sulla collocazio-
ne europea del Pd, e non manca
disottolineareche ledichiarazio-
nidell'altro ieridiRutelli "nonpa-
ionoinsintoniaconquellocheè
scritto nel documento congres-
suale della Margherita". Ma su
Boselli, evitando di rispondere
sulleaccuseaiDs,dice: "E'costret-
toafareunacaricaturadelPdper
giustificare il fatto che i socialisti
non partecipano al quel proces-
so".

■ C’èrimastodavveromaleAn-
tonio Mazzocchi, dell’esecutivo
di An, quando ha saputo che i
portavoce del Family Day han-
no incontrato il segretario dei
Ds Piero Fassino nella sede della
Quercia inviaNazionaleperpar-

lare della manifestazione in pro-
gramma per il 12 maggio a Ro-
ma indifesadellaFamiglia. Savi-
no Pezzotta e Eugenia Roccella
piùdiun’oraaparlareconchidi-
fendestrenuamente iDicoe idi-
ritti delle coppie anche omoses-

suali? Come se non bastasse in
agenda per la prossima settima-
na sono previsti: Udeur, Udc, Fi,
Margherita (che ieri si è aggiun-
ta all’elenco). An (al mattino)
niente. «È con estremo dispiace-
re che apprendo che gli organiz-
zatori del Family Day terranno
incontririservatisolocon4parti-
ti» e non con An che «ha nelle
sue tesi fondanti i valori del Ma-
gisterodellaChiesa,haunaCon-
sulta etico religiosa», e che «me-

no di una settimana fa ha avvia-
touncontattodirettoconlostes-
soMonsignor Bagnasco».Come
è possibile, si chiede Mazzocchi,
che «i portavoce del Forum pre-
feriscono incontrare il partito
che ha proposto non i Dico ma i
Pacs anche in campagna eletto-
rale, che ha un dipartimento
chiamato Gayleft e che annove-
ratra i suoideputati ilpresidente
dell’Arcigay?». Calma, risponde
Pezzotta: «Sono i politici che

hanno chiesto di incontrarci».
TantocheierianchelaMargheri-
ta e la stessa An sono corse ai ri-
pari. «Il primo incontro - spiega
Pezzotta - l’abbiamoavutoconil
segretario dei ds al quale abbia-
mo detto quali sono i nostri “sì”
e quali sono i nostri “no”. Tra
questi ultimi c’è sicuramente
quello alla legge sui Dico perché
noi siamo per il riconoscimento
dei diritti delle persone e non
delle coppie». E se Fassino ha ri-

badito laposizionedeiDssuiDi-
co - ribadendo peròche nessuna
«riforma dello stato sociale po-
trà avvenire se non si punta sul-
la famiglia» - Pezzotta ha ribadi-
to quella del Forum delle Fami-
glie, da cui è nato il Family Day,
circa l’appuntamento del 12:
«Saràun convenire in piazza per
ribadire che gli articoli della Co-
stituzione che difendono la fa-
miglia sono intoccabili, anche
in via indiretta».

Boselli: «Noi, alternativi al Pd»
Stoccate a Ds e Dl al congresso Sdi di Fiuggi. Rasmussen gli dà una mano: l’unità socialista in Europa non si tocca

Piero Fassino

Senzadubbio è un buon segno: il
nuovo segretario lombardo dei
Ds sarà un giovane di 29 anni, il
bergamasco Maurizio Martina.
Eppure al congresso regionale in
corsoaMilanonessuno, lui com-
preso, vuole farne un vessillo del
ricambio generazionale atteso
dal Partito democratico: «La mia
nonè una candidaturasimbolica
- sottolinea - non sono un caso
isolato».
È il più giovane segretario regio-
nale d’Italia, ma il decennio di
esperienzapoliticaallespalle,dal-
la Sinistra giovanile alla segrete-
ria provinciale di Bergamo, si fa
sentire: «I Democratici di sinistra

sisonogiàprofondamenterinno-
vati, molti giovani ricoprono già
ruoli importanti di responsabili-
tà amministrativa. Ora la sfida
sta nell’aprire anche ai giovani
chesimuovonofuoridallapoliti-
ca, impegnatinelmondoassocia-
tivoe nel terzo settore».Anche lo
strumentoperprocedereègiàsta-
to individuato: «La logica di una
testa per un voto può farci com-
piere un grande salto di qualità.
Puntiamo alla massima apertura
democratica e lì ci confrontere-
mo» spiega Maurizio Martina
con decisione.
Gli faecoilsegretariouscente,Lu-
ciano Pizzetti, che dopo sette an-

ni in carica ha deciso di non ri-
candidarsi «perchè è venuto il
tempo di avviare un ricambio al
vertice del nostro partito. Il pri-
mo dovere di un dirigente politi-
co non è solo iniziare una strada,
ma percorrerla prima degli altri.
Il rinnovamentononsi chiede, si
fa».Arrivaungrossomazzodi fio-

ri, compaiono fra i delegati lacri-
me ed occhi rossi, ma nessuno
spazioèconcessoallaretoricagio-
vanilistica. «Il tema decisivo non
èquellodell’età -continuaPizzet-
ti - ma quello delle culture politi-
che».
Resta da vedere se l’assemblea
lombarda farà tendenza al con-
gresso nazionale della prossima
settimana.«Siachiaro, leclassidi-
rigenti non s’improvvisano ma
sono frutto di lavoro fatto nel
tempo - puntualizza l’onorevole
EmiliaDeBiasi - è unasceltapoli-
tica, un progetto di crescita che
vaportaroavanti con semprepiù
decisione». Dai dirigenti attuali,
ma anche da quelli futuri: «Fino-
ra noi giovani siamo rimasti alla

porta, ma la responsabilità è an-
che nostra - dice Emiliano Ca-
cioppo,32ennecapogruppoDsa
Varese - perchè non abbiamo
avutola forzadiromperegliequi-
libri di cooptazione, aspettando
che arrivasse il nostro turno. Ora
serveunasvolta, inuovidirigenti
nondevonoessereex,devonoes-
sere nati alla politica dopo la ca-
dutadelmurodiBerlino».Piùcri-
tico, invece, il27enneMatteoBel-
loni della segreteria Ds di Brescia,
della mozione Mussi: «Così co-
m’è ilpartitodemocraticoassicu-
ra ilmantenimentodellavecchia
classe dirigente. Ma la sfida per il
rinnovamento è tutta da giocare.
Dentro al partito, verificando
ogni passaggio politico».

Ds lombardo al ricambio, il nuovo segretario ha 29 anni
Pizzetti lascia, arriva Martina. Ma il rinnovamento è più complessivo. «Non è questione di età, ma di culture politiche»

OGGI

■ di Simone Collini inviato a Fiuggi
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I promotori hanno già incontrato Fassino
Ma non vedranno il vertice di An

L
a"diplomaziadel riavvicina-
mento" ha lavorato alacre-
mentepermesi. Incamposo-

no scesi i due ministri degli Esteri,
Massimo D'Alema e Condoleezza
Rice, idueambasciatori -Castella-
netaeSpogli - i consiglieridiploma-
tici del presidente (americano) e
del primo ministro (italiano). Alla
fine, l'incontro tantoatteso traGe-
orgeW.BusheRomanoProdi si fa-
rà:nonallaCasaBiancamaaRo-
ma.A giugno. Un vertice del disge-
lo, tra alleati che si rispettano reci-
procamente e proprio per questo
nonnascondonolediversitàsusin-
goli dossier internazionali, ma
che, rimarcano alla Farnesina,
"non hanno mai messo in discus-
sione l'importanzadei legamibila-
terali". Una scelta strategica che il
vertice di giugno contribuirà a rin-
saldare.
Di certo non sarà un vertice "senza
spine". Dall'Iraq all'Afghanistan;
dallapenadimorteallapace inPa-
lestina; dalla riforma-rafforza-
mento dell'Onu alla necessità di
sviluppare un "dialogo critico" con
TeheraneDamasco: sono i capito-
li piu' scottanti che hanno caratte-
rizzato i rapporti tra Roma e
Washington e che saranno al cen-
tro del vertice Prodi-Bush. Capitoli
diversi ma che possono essere rac-
chiusi sotto un unico titolo: ridefi-
nire subasinuoveuna partnership
euroatlantica per la pace e la sicu-
rezza.Per l'Italiaquestebasiposso-
no sintetizzarsi in un concetto:
multilateralismo.Cheporta consé
il rafforzamento degli organismi
internazionali, a cominciare dalle
NazioniUnite, edel sistemadialle-
anza,apartiredallaNato.Unasfi-
dache inevitabilmenteentra in rot-
ta di collisione con l'unilateralità
teorizzata e praticata (in Iraq e
non solo) dall'amministrazione
Bush, o per meglio dire dalla sua
componente neocon, che ha come
punti di riferimento (in caduta) il
vice presidente Dick Cheney e l'ex
segretario alla Difesa Donald Ru-
msfeld, ma che non annovera tra
le sue fila la pragmatica, e "multi-
laterale" segretaria di Stato Condy
Rice. Dai "falchi" Usa, il governo
Prodi sidistanziaper ladiversava-
lutazione sul modo di contrastare
la minaccia del terrorismo jihadi-
sta. Che questa minaccia vada
fronteggiatacon lamassimadeter-
minazione e unità d'intenti, non
c'è diversità tra la Casa Bianca e
Palazzo Chigi. La diversità (che
nonè contrapposizione) simanife-
sta sulla strategia piu' idonea per
fronteggiare, isolare e sconfiggere
l'Islam radicale armato. Il che
chiama in causa un giudizio, dif-
forme,sugli esitidellastrategiadel-
la forza sviluppata dall'ammini-
strazione Bush dopo l'11 settem-
bre.
Per Roma, come ha piu' volte ri-
marcato il ministro degli Esteri

Massimo D'Alema, aver puntato
da parte americana solo sulla for-
za militare per annientare il
network del terrore jihadista, non
solo non ha conseguito il risultato
sperato ma, al contrario, ha finito
per estendere i tentacoli jiahdisti e,
ciò che è ancor piu' grave, alimen-
tato il livore antioccidentale nel
mondoaraboemusulmano.L'Ita-
lia punta sulla carta politica, sul
coinvolgimento in un processo di
stabilizzazione di aree nevralgiche
(comequellamediorientale)diPae-
si, Siriae Iran, che i falchidellaCa-
saBiancaconsideranoancorapila-
stri di quell'Asse del Male che sor-
regge(e integra) il terrorismojihadi-
sta; una convinzione, quella reite-
rata da Bush, che peraltro conflig-
genonsoloconl'iniziativa interna-
zionale messa in atto dai Demo-
cratici Usa (vedi il recente viaggio
in Medio Oriente della leader de-
mocratica del Congresso, Nancy
Pelosi)maancheconi suggerimen-
ti avanzati . In discussionenon so-
no gli impegnima la loro connota-
zione. Ciò vale per l'Iraq come per
l'Afghanistan. Quella messa in
campo dall'Italia è una "new stra-
tegy" che punta al rafforzamento
delle istituzionidemocratichesorte
sulle macerie della guerra, in Iraq
come in Afghanistan. Anche qui,
le priorità si ribaltano (senza can-
cellarsi reciprocamente): la rico-
struzione del sistema giudiziario,
comediquellosanitarioedell'istru-
zione, ilmiglioramentodelle condi-
zionidi vitadellapopolazione civi-
le, sono per l'Italia il modo miglio-
re per consolidare il governo Kar-
zai. E un discorso analogo viene
praticato in Iraq. Ed è in questo
quadro che s'inserisce un altro te-
ma caldo nei rapporti tra Roma e
Washington; temachesaràdiscus-
soanchenelverticedigiugno:quel-
lo della Conferenza internaziona-
le per l'Afghanistan. L'Italia ci
punta, la Casa Bianca oscilla tra
"comprensione" e scetticismo, con-
vinto com'è, George W.Bush, che
una svolta politica non può che es-
sere conseguente ad una afferma-
zione militare sulle milizie terrori-
ste dei Talebani.
Strumenti e priorità. In Medio
Oriente ciò si traduce nella convin-
zione, propria dell'Italia, che una
svolta stabilizzatrice nella regione
possa determinarsi a partire da
unasoluzionenegozialedel conflit-
to israelo-palestinese, fondata sul
principio di due Stati, e non da
unaimprobabile (almenoinunfu-
turo prossimo) pacificazione in
Iraq, come è invece ancora nelle
corde della Casa Bianca (ma non
della maggioranza democratica al
CongressoealSenato).Nonsi trat-
tadi ricuciremadi rafforzare l'alle-
anza.Eper farlo l'Italia intendeot-
temperare ai propri impegni, an-
che militari, e al tempo stesso far
valere leproprie convinzioni (politi-
che). Muovendosi a tutto campo,
in sintonia con gli altri partner eu-
ropei.Comeèavvenutoper ilLiba-
no.Rinsaldare i legami congli Usa
nel nome del multilateralismo. E'
la scommessa del governo Prodi.
Ma è anche un'assunzione di re-
sponsabilità,senzalaquale inpoli-
ticaestera, enonsoloversogliUsa,
ci si condanna a un ruolo, "puro"
quanto inutile, di testimonianza.

ROMA&WASHINGTON

Multilateralismo, questo
Prodi dirà a Bush

Oggi parlerà
Del Turco
Ma prenderanno
la parola anche
Mussi e Angius

■ di Umberto De Giovannangeli

■ di Luigina Venturelli / Milano

Il segretario attacca
accusando gli alleati
di governo di aver
marginalizzato
il suo partito

La diplomazia
del «riavvicinamento»
ha lavorato per mesi
affinché si giungesse
all’annuncio dell’altro ieri

Bergamasco, Maurizio
Martina fa parte
della generazione
nata dopo
il crollo del Muro

Il leader socialista Enrico Boselli Foto Ansa
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1. Assemblea in autunno
Il Partito Democratico può imprimere un
forte impulso alla riforma della politica.
Per questo non può nascere come
somma competitiva dei gruppi dirigenti
dei partiti dell’Ulivo. Proponiamo di av-
viare subito, a partire dalle realtà territo-
riali, un percorso che coinvolga partiti,
associazioni, movimenti, singole perso-
nalità, cittadine e cittadini, per giungere
a svolgere un’Assemblea costituente
ampia e rappresentativa entro il pros-
simo autunno. 
Ai congressi dei Democratici di Sinistra
e della Margherita chiediamo di trovare
in se stessi lo slancio e l’unità che sono
necessari per una scelta definitiva. 

2. Una nuova cultura politica
La fase costituente deve impegnare le
diverse sensibilità e tradizioni in una
forte innovazione culturale e program-
matica. Noi firmatari di questo appello,
ci siamo incamminati su tale strada at-
traversando i confini delle vecchie ap-
partenenze. 
Non progettiamo una corrente cristiana
nel nuovo partito. Ci muove la volontà
di far valere, nella cultura politica del
Partito Democratico, l’apporto di un ri-
formismo che ha radici nella tradizione
cristiano sociale, nel cattolicesimo de-
mocratico di matrice popolare, nel soli-
darismo che si esprime nel volontariato,
nell’associazionismo di cittadinanza, nel
sindacato, nelle comunità parrocchiali. 

3. Laicità e bene comune
Nella società aperta e plurale, la laicità
democratica va ripensata come la condi-
zione di un dialogo costante, orientato
alla convivenza civile e al bene comune.
Questa laicità deve continuare a garan-
tire la Repubblica da ogni forma di inte-
gralismo religioso, ideologico ed
economico. E deve stabilire forme e re-
gole per il riconoscimento e il dialogo
tra tutte le culture – religiose o secolari –
che scelgano di muoversi nello spazio
pubblico. Tra laicità democratica e li-
bertà religiosa viene così a formarsi un
rapporto di reciprocità.
È compito dei riformisti elaborare una
nuova etica pubblica che stabilisca prin-
cipi e valori condivisi per promuovere
un tessuto di convivenza autenticamente
civile, di legalità, di giustizia sociale. 

4. I diritti della famiglia e dei
conviventi 
La recente Nota della CEI sulla famiglia
contiene indicazioni importanti ed impe-

gnative. È giusto che i Vescovi forni-
scano “ragioni valide e condivisibili da
tutti a vantaggio del bene comune”. Ma
è ugualmente giusto che essi non diano
in alcun modo l’impressione di volersi
sostituire alla irrinunciabile responsabi-
lità dei laici cristiani. I cattolici, in poli-
tica, non stanno per mandato della
Chiesa, ma spinti dalla specifica pas-
sione per il bene comune alimentata
dalla fede e da un’autentica vocazione
umana. 
Per i Vescovi è inaccettabile la legalizza-
zione delle unioni di fatto. Il disegno di
legge del Governo non la introduce. Pre-
dispone per la “persona che convive”
strumenti giuridici che incoraggiano re-
ciproche assunzioni di responsabilità e
di solidarietà. 

5. Il senso della buona politica 
La politica deve ritrovare il suo senso,
ridefinire i suoi fini e ripensare le sue
forme. Serve una buona politica. Una
politica che torna ad investire sulla pro-
pria moralità; promuove la partecipa-
zione dei cittadini; assume la cultura
della responsabilità, della legalità e delle
regole; fa seriamente i conti con lo scan-

dalo dei suoi costi; investe nella forma-
zione di una classe dirigente rinnovata;
supera gli inaccettabili squilibri di ge-
nere nella rappresentanza e nelle istitu-
zioni. 
La riforma della legge elettorale deve
essere fatta al più presto per salvaguar-
dare sistema bipolare e democrazia
dell’alternanza. 
Per questo abbiamo appoggiato la pro-
mozione del referendum. 
Va finalmente realizzato un federalismo
solidale, fondato su un equilibrio dina-
mico tra autogoverno delle autonomie
locali e governabilità nazionale. E ci sta
a cuore una più sostanziale applicazione
del principio di sussidiarietà, per dare
nuova linfa alla democrazia nella società
plurale. 

6. Un riformismo solidale 
Nel nuovo partito vogliamo portare la
cultura del riformismo solidale. L’idea-
forza della solidarietà sta alle radici della
sinistra, del cristianesimo sociale, di tanta
parte del cattolicesimo democratico. 
Il Partito Democratico può farla uscire
dalla marginalità in cui l’ha relegata il
neoliberismo e rilanciarla alla luce dei

cambiamenti sociali. 
Nessun processo di innovazione può af-
fermarsi a danno dei diritti delle per-
sone, dello spirito pubblico, del bene
comune. Altrimenti l’uguaglianza delle
opportunità diventa puramente formale. 
La strategia dei diritti, da sola, fa spesso
parti uguali tra disuguali. L’azione soli-
dale, per noi, è il complemento necessa-
rio delle strategie di pari opportunità e
delle politiche di equità. 
Il riformismo solidale guarda in faccia le
sfide di questo tempo dell’incertezza. 
E per affrontarle la politica deve diven-
tare globale. Per costruire un reale equi-
librio multipolare e un sistema di
governo mondiale fondati sulla pace, la
democrazia, la cooperazione tra i popoli. 
Per la riuscita di  questo disegno è indi-
spensabile un’Unione Europea che si dia
finalmente il profilo e gli strumenti di un
attore globale. 

7. Lavoro e welfare 
Siamo per una politica di sviluppo che fa
della conoscenza e dell’innovazione il
suo vettore portante e contrasta la preca-
rietà e l’insicurezza sociale. 
Proponiamo un Piano sociale nazionale
per un welfare di sviluppo che faccia in-
teragire i diversi ambiti: politiche attive
del lavoro; investimento su scuola, uni-
versità e ricerca; politiche della famiglia;
riqualificazione del welfare; lotta alla
povertà. 
È urgente segnare il passaggio da politi-
che risarcitorie a politiche attive. Per un
welfare che preveda forti politiche pub-
bliche ed abbia il suo baricentro nelle di-
mensioni locali e comunitarie,
promuova il volontariato e la cittadi-
nanza attiva e investa sulle dimensioni
sociali dell’economia di welfare. 

8. Serve il contributo di tutti 
Fare il Partito Democratico non vuol
dire abbandonare i valori della sinistra:
molte delle sue conquiste storiche  sono
oggi patrimonio  di tutto l’Ulivo. 
Una nuova stagione del riformismo può
nascere, in Europa, soltanto con il PSE
ma comporta, un processo di innova-
zione analogo a quello che stiamo vi-
vendo in Italia . 
Non consentiamo alle nostre diversità di
produrre nuove lacerazioni: si indeboli-
rebbe l’intera coalizione e si farebbe
mancare un contributo importante ad un
progetto che vuole far vivere gli ideali
della sinistra in un soggetto più vasto e
in un più ampio orizzonte culturale e po-
litico.
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Donne e uomini espressione del riformismo di tradizione cri-
stiano sociale e cattolico democratica rivolgono un appello
ai congressi di DS e Margherita. L’Italia ha urgente bisogno
di una riforma della politica e il Partito Democratico può es-
sere l’impulso giusto. Come cristiani vogliono dare il loro
contributo e chiedono che il processo costituente sia aperto
subito ad associazioni, movimenti e cittadini.
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PROPORZIONALE O MAGGIORITARIO?

L’eterna querelle sul sistema elettorale si è

già trasferita dal Parlamento al nascente Par-

tito democratico. Stabilito una volte per tutte

che l’assemblea co-

stituente sarà (in lar-

ga parte o totalmen-

te) eletta direttamen-

te dai cittadini che si recheranno
ai seggi il 14 ottobre, secondo l’or-
mai famoso principio “una testa
un voto”, ora si tratta di stabilire
come. Decisamente tramontata
l’ipotesidiunalistaunicanaziona-
le, bloccata o con preferenze, e an-
chequelladi listecontrapposteali-

vello nazionale, ora gli esperti del-
l’Ulivosi stannoconcentrandosul-
l’ipotesidi rispolverare ivecchicol-
legi territoriali del maggioritario, i
475 della Camera o i 232 del Sena-
to, dove si potrà svolgere una libe-
ra competizione tra liste contrap-
poste o addirittura tra persone.
Già, perché le ipotesi finora in
campo sono due e portano le fir-
me di due dei saggi che hanno
scritto il manifesto del Pd: il mag-
gioritario proposto da Roberto
Gualtieri e il proporzionale di Sal-
vatore Vassallo. Il primo prevede
unaquota,circaunterzo,dimem-
bri di diritto (parlamentari, ammi-
nistratori, rappresentanti di asso-
ciazioni) e la scelta da parte del-

l’elettorediduepersone,unuomo
euna donna. I duenomi più vota-
ti vincono il collegio ed entrano
nell’assembleacostituente.Vassal-
lo, invece, pensa a liste proporzio-
nali bloccate con massimo cinque
nomi, alternati secondo il sesso:
ogni collegio ne elegge 5. Il totale
facircaunmigliaio,1500perGual-
tieri. Vassallo, inoltre, non ritiene
opportunocheci sianomembridi
diritto. Ipotesi su cui concorda an-
che Stefano Ceccanti, contrario al
maggioritario per l’assemblea co-
stituenteperché«unorganismodi
questo tipo ha bisogno di una cer-
ta articolazione interna». Resta il
temadicomeimpedirecheallaco-
siddettacivile tocchinosolo pochi

seggi di rappresentanza, mentre il
grosso finirebbe ai due partiti fon-
datori. Secondo Ceccanti, l’utiliz-
zo di collegi piccoli (tra 100mila e
200mila abitanti) «è lo strumento
migliore per consentire a persone
conosciute nel proprio territorio
anche se non professionisti della
politicadi essereeletti». Ilmodello
Gualtieri, però, sarebbe più netto
nelgarantirealledonne il50%del-
la rappresentanza.
Detto questo, resta la domanda su
cosa accadrà dopo i congressi. Ra-
pidamente («entro una decina di
giorni»,dice ilprodianoMarioBar-
bi) si formerà un comitato promo-
tore del Pd (proposta lanciata da
Fassinosul’Unità),cheavràilcom-

pitodigestire latransizionefinoal-
l’elezione dell’assemblea costi-
tuente e sarà composto dai partiti
eanchedaesponentiesterni.Qua-
le la sua dimensione? Ceccanti e
Barbi pensano a una ventina di
persone al massimo, con il secon-
dochepropendeperpresenze«pe-
santi»chegarantiscano all’organi-
smo «un ruolo più formale e in-
fluente» rispetto al coordinamen-
to dell’Ulivo che ha agito finora.
Maèancorainpista l’ideadiunco-
mitatone ben più robusto, quasi
un’antipasto del contenitore che
verràeletto in ottobre.Toccherà ai
duecongressiconvocatiper ilpros-
simo fine settimana varare un di-
spositivo comune in sei punti che

fissi le modalità di gestione della
transizione: dalla costituzione del
comitato alle tappe dello sciogli-
mento dei due partiti, che non av-
verrà, comunque, prima del con-
gresso di nascita del Pd, dunque
nei primi mesi del 2008. Quanto
al manifesto, pare tramontata
l’ipotesi di convocare una Orvieto
2 per i ritocchi che da molte parti
sono stati chiesti: fino alle prima-
rie di ottobre resterà in vigore il te-
stodei12saggi,poi toccheràall’as-
sembleacostituentescrivere losta-
tutodelPd.Dunqueicittadiniche
vorranno votare («Puntiamo a un
milione e mezzo», dice Barbi), do-
vrannosottoscriverlo,oltreaversa-
re una piccola quota.

Costituente del Pd, prove di voto
Dopo i congressi nascerà un comitato e a ottobre le primarie: ma come? Ecco le ipotesi

■ di Andrea Carugati / Roma
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FALSO MOVIMENTO L’Udc resta sempre

dove sta: «Alternativi alla sinistra» ma al cen-

tro nel centrodestra, chiarisce il segretario Lo-

renzo Cesa all’apertura del congresso. In pri-

ma fila Silvio Berlu-

sconi non è più prota-

gonista assoluto, ma

si sente «risarcito»

dagli applausi e rassicurato dal po-
sizionamento del partito di Casi-
ni. Il quale, Pier, chiuderà l’assise
domani la tregiorninellamegaga-
lattica Nuova Fiera di Roma. Ieri il
leader centrista, salutato da
un’ovazione, si è dato un ruolo
quasi da anchorman, dosando sa-
pientementei salutiaipoliticiospi-
ti schierati in una prima fila lunga
quantoi65metridi schermointe-
chnicolor. Sotto, un palco bianco

gesso in stile politbureau col ghota
centristaminiaturizzato.Sulmega-
schermo tricolore scorrono le im-
magini in bianco e nero un po’ da
cinegiornale di De Gasperi e Stur-
zo, padri dell’«ideale democratico
cristiano che ha fatto grande l’Ita-
lia», dice Cesa esaltando «l’orgo-
glio delle nostre radici», l’orgoglio
Dc. Il tonoèmonocorde,glianimi
non si accendono mai più di tan-
to.
SmorzatianchegliattacchiaBerlu-
sconi, Cesa chiarisce subito che
l’Udcnoncede«alle squallidescor-
ciatoiedeltrasformismo»,manep-
pure alle «intimidazioni». Palla al
centro contro il bipolarismo e le
«due sante alleanze che si fronteg-
giano: l’unadell’anticomunismo -
equiSilviohaunsussultostizzito -
l’altra dell’antiberlusconismo» - e
qui Silvio oscilla un po’. E, per far
capire che non c’è il rischio di una
virata nel centrosinistra, il segreta-
rio conferma «l’alleanza nel cen-
trodestra, soprattutto in vistadelle
amministrative di fine maggio».

Scadenza di cui l’ex premier discu-
te animatamente con Ignazio La
Russa, Andrea Ronchi e Altero
Matteoli, di An, seduti al suo fian-
co in platea.
Il problema, e qui scatta l’applau-
so, «è come starci, nell’alleanza:
mai subalterni». La regia centrista
punta bene il mirino: a 180 gradi
la critica al governo Prodi su tutto,
dalle grandi Opere alla politica
estera. «Nessuno mette in dubbio
la nostra opposizione», rivendica
il voto distinto sull’Afghanistan
(passaggiopocoapprezzatodaBer-
lusconi). Noi «da mesi lavoraiamo
per far cadere Prodi, ma senza ri-
correre subito al voto», dice il se-
gretario lasciando una porta aper-

ta per i governi istituzionali (che
forse l’ex premier guarda con più
interesse,ora); un colpoal nascen-
te Partito Democratico in cui «si
chiede o ai democristiani di mori-
re socialisti, oai socialisti dimorire
democristiani.Ci pare difficile che
gliunie gli altri accettinoun desti-
no che rinnega il loro passato». La
difesa dell’identità serva a dire no
al partito unico del centrodestra
che sogna Berlusconi. Qui forse il
momento più stridente con gli al-
leati, quando Cesa dice «onesta-
mente non ce la sentiremmo di
confondere la nostra tradizione di
cattolici liberaliconquelladellaLe-
ga o della estrema destra». In pri-
ma fila Alessandra Mussolini stor-
ce il naso, Teodoro Buontempo
borbotta. Per non parlare dello
scattodiLaRussaquandosentedi-
re che la «deriva populista e lo
scontro tribale» allontanano gli
eredi di De Gasperi.
PerBerlusconi«c’èun’unicaoppo-
sizione»,e semmailadistanzaèso-
losulla leggeelettorale: l’Udcrilan-
cia il propozionale «con le prefe-
renze»(equi laplateaesulta)e il se-

gretario annuncia che sul referen-
dum «faremo la campagna per
l’astensione»(menteCasinialCor-
riere ha parlato di «fronte del no»).
Cesa nella relazione cita soltanto
Totò Cuffaro, però accontenta la
corrente dei «tabaccini»: un oc-
chioaTabacci reclamandolarifor-
madellepensioni, l’altroa Baccini
esagerando sulla difesa della fami-
glia minata da una sorta di Bel-
zebù (i Dico, le coppie gay e ado-
zioni, l’eutanasia...).Tutti pronti
per il Family Day; per acclamazio-
ne la sala vota un documento di
solidarietà a Bagnasco presidente
Cei,
L’Udc ha ottenuto comunque

grande attenzione: il messaggio di
saluto di Napolitano, il parterre
zeppodi leader: ci sono i presiden-
ti delle Camere, Marini e Bertinot-
ti, c’èRutelli (chealla finevaasalu-
tare Berlusconi e dice: «Con Casi-
ni il dialogo è possibile», in futu-
ro), Mastella osannato, per i Ds ci
sono Fassino («non lo vedevo, è
nascosto dietro Bertinotti, scherza
Casini), Chiti e LaTorre, c’è il Pen-
sionato Fatuzzo, ci sono i big di
An e di FI (Scajola accanto all’ex
premier, Cicchitto e Tremonti,
quasi dimenticato da Pier); Alfon-
so Pecoraro Scanio e Graziella Ma-
sciadiRifondazionesibeccanoi fi-
schidellaplatea,nonostante i rim-

brotti del padrone di casa.
Fingendodiaverlotrascurato,Casi-
niaccendei riflettori suGianniLet-
ta:«Unuomodalgrandesensodel-
lo Stato, per lui vorrei il massimo
dell’applausometro», dice salutan-
dolo dal palco. L’orgoglio Dc è sal-
vo.
Alla fine Berlusconi applaude (lo
aveva fatto solo sulla solidarietà al-
laMoratti, sulla famigliae l’alterna-
tiva alla sinistra). Poi si dirige verso
il palco: «Dov’è il signor Cesa?». Si
abbracciano, «salutami Pier». Un
attimo«staarrivando», lo trattiene
l’altro. Ma Silvio gira i (doppi) tac-
chiesivaaprendere ilbagnodi fol-
la.

E il Cavaliere
«benedice» Meocci

Si alza dalla platea per an-
dare alla toilette e Berlusconi
lo chiama con la mano tesa:
Alfredo Meocci si china, il lea-
der di Fi parlotta animatamen-
te. Che guaio, il candidato
dell’Udc a Verona non fa mar-
cia indietro, ma Silvio gli as-
siucura «troveremo l’accor-
do», per evitare la sfida nel
centrodestra col leghista To-
si. «I giochi sono aperti, vedre-
mo», è ottimista l’ex Dg Rai.

Bassezze reali

ULIWOOD PARTY

Il segretario dell’Udc Lorenzo Cesa Foto di Andrew Medichini/Ap

Silvio Berlusconi Foto Ansa

■ di Bruno Miserendino

Dice al Giornale il
cosiddetto principe di

Savoia: «Ora che mi hanno
prosciolto, potrebbero
dedicarmi una via a Potenza».
Magari, suggerisce, «la strada
che porta al carcere».
Naturalmente non è vero
niente che l’abbiano
prosciolto: delle tre inchieste
aperte sul suo conto, due sono
in corso: quella di Roma per la
corruzione ai Monopoli di
Stato; e quella di Potenza per
associazione a delinquere.
Quella di Como sui traffici del
casinò di Campione e
l’importazione di prostitute
dall’Est è stata archiviata con
una decisione davvero
singolare: le accuse erano
talmente solide che i difensori
di Sua Bassezza avevano

rinunciato a ricorrere al
Riesame contro il suo arresto,
mentre i ricorsi dei coimputati
per gli stessi fatti erano stati
respinti dal Riesame e dalla
Cassazione. A quel punto, sui
gravi indizi di colpevolezza
(peraltro confermati da
un’ordinanza del Gip di
Como), si era formato un
«giudicato cautelare», che è il
sogno di tutti i pm perché è un
ottimo viatico in vista del
rinvio a giudizio. Tantopiù che
Vittorio Emanuele aveva
confessato sia di aver corrotto i
doganieri per non pagare le
tasse sui beni che portava in
Italia dalla Svizzera, sia di avere

un debole per le «ragazze»
importate dall’Est.
Ciononostante, pm e giudici di
Como hanno generosamente
archiviato tutto proprio mentre
la Cassazione convalidava le
accuse. Ma, a memoria
d’uomo, non si ricorda una
polemica contro un magistrato
eccessivamente indulgente
(con i potenti, si capisce).
Infatti gl’ispettori ministeriali,
anziché dare un’occhiata a
Como, seguitano a fare la spola
tra Roma e Potenza, senza
peraltro cavarne un ragno dal
buco. L’altro giorno, sempre sul
Giornale, l’ispettore aggiunto
Filippo Facci massacrava il pm

Woodcock perché alcune sue
foto giovanili e familiari sono
finite sui rotocalchi. L’ha
dipinto come un vanesio che
distribuisce il suo album di
famiglia e s’intristisce se la
gente non lo riconosce per
strada. Naturalmente è vero
l’opposto: quelle foto, ai
giornali, le han passate suoi
parenti, compagni di scuola,
amici d’infanzia (il Giornale ne
riporta alcune, scrivendo che in
una è «a Capalbio con la
moglie»: peccato che non sia a
Capalbio e che la donna sia
un’ignota passante). Se
Woodcock avesse rilasciato una
sola intervista, lo

maciullerebbero perché i
magistrati non devono dare
interviste (chissà perché, poi).
Lui non ne dà, ma l’ispettore
aggiunto trova lo stesso il modo
di massacrarlo: «Non è vero che
Woodcock non parli: basta non
riportare i virgolettati». Capito,
il mascalzone? Si permette
perfino di parlare. Ma i
giornalisti inspiegabilmente
non scrivono quel che dice.
Perché? Si dice che «tanti
giornalisti non parlano male di
Woodcock perché lui ha in
mano cose terribili anche su di
loro, tipo intercettazioni, cose
sessuali, ecco perché i
quotidiani lo lasciano stare».
Insomma, siamo di fronte a un
volgare ricattatore dalla faccia
d’angelo. Uno che spende
capitali per intercettare tante

brave persone e fa «soffrire» un
mucchio di gente, «tritata
prima di essere sovente
assolta». Ecco: un sadico. Ora,
di cose da dire su Potenza ce ne
sarebbero parecchie: per
esempio che il capo della
squadra mobile, l’avvenente
dottoressa Fasano, è moglie del
locale deputato della
Margherita, il partito che fa il
bello e il cattivo tempo in
Lucania, visto che ha il sindaco
del capoluogo, il presidente
della Provincia, il presidente
della Regione e il presidente
della comunità montana,
nonché gran parte delle Asl: un
po’ come se Barbara Palombelli
fosse il capo della Polizia.
Anche il direttore dell’ospedale
San Carlo di Potenza, dottor
Cannizzaro (Margherita),

sorpreso anni fa in compagnia
di malavitosi, è marito della pm
indagata Felicia Genovese, che
tentò di far archiviare
un’inchiesta su alcuni politici, i
quali poi nominarono il
consorte direttore dell’ospedale.
Ma, su queste vicenduole da
niente, gl’ispettori aggiunti
sorvolano. Meglio prendersela
con Woodcock o intervistare in
ginocchio Sua Bassezza Reale
che, tra una «puchiacca» e
l’altra (così chiamava, in dolce
stilnovo sabaudo, le ragazze
procurate dai suoi aiutanti di
campo), lacrima per «il dolore
che hanno dovuto patire la mia
famiglia, mia moglie e i tanti
italiani che amano Casa
Savoia». È anche per loro che
chiede, a titolo risarcitorio,
«una strada a Potenza».

E l’Udc sceglie
il centrodestra
Fino alle elezioni
Cesa schiera il partito: «Alternativi alla sinistra
Ma non ci confondiamo con la Lega e la destra»

OGGI

DISGELI «Fischi a Berlu-

sconi? No, non ci saranno,

li abbiamo istruiti a dovere».

Istruzioni perfette, evidente-

mente. Arriva il Cavaliere e il

congresso dell’Udc esplo-

de in un grande applauso. Con-
vinto, caloroso e senza sbavatu-
re. Fischi nemmeno l’ombra.
Non è proprio un’ovazione, di
quelle che accolgono il Cavalie-
re quando parla agli «azzurri
guerrieridella libertà»,maèsuffi-
ciente per permettergli una bat-
tuta sorniona: «Non è che ho
sbagliatoindirizzo,nonèchesia-
mo al congresso di Forza Ita-
lia?». Ecco, invece è proprio il
congresso dell’Udc e l’applauso-
metrodiceunacosachiara: ilpo-
polodiCasinisi sentenelcentro-
destra, non ha alcuna voglia di
andare dall’altra parte ed è con-
vinto che per ora si deve andare
avanti così, osannando nello

stesso momento la moderazio-
ne democristiana e il populismo
berlusconiano,sognandol’alter-
nativa centrista e praticando la
coabitazione nella vecchia casa
delle libertà.
Dunque, la piccola glaciazione
sembra finita pernecessitàdi co-
se (le elezioni soprattutto). Casi-
ni e Berlusconi si avvicinano di
nuovo. Con grande e reciproca
diffidenza, senza aver chiarito
nulla, però si riavvicinano. In-
tendiamoci, il ribelle Pierferdi-
nando tiene il punto. Orchestra
l’applausometro con malizia de-
mocristiana, seguendo un ordi-
ne istituzionale, ma relegando il
nome di Berlusconi dopo Ma-
stella, titolaredell’altraminiova-
zionedelcongresso.Lasceltaap-
pare ai più casuale ma forse il
senso è un altro: Berlusconi, per
Casini,nondevenéesserenéap-
parire,«il» leaderassoluto, ilmo-
narca, l’alleato da cui tutto di-
pende,masolounodei tanti lea-
der presenti qui, come Fassino,
Rutelli, Pecoraro Scanio. Quan-
do sente che il popolo dell’Udc
non fa scherzi, anzi semmai esa-

gera nel senso inverso, coglie la
palla al balzo: «Come vedi caro
Silvio, la nostra accoglienza è
semprecalorosa».Certo,qualcu-
no ridacchia, come il gruppetto
di delegati siciliani che fa capire
bene quale è l’ordine di scude-
ria, ma la sostanza è che Berlu-
sconi può far finta di essere sod-
disfatto. «Non vedo motivi per
cui non dovremmo stare insie-
me».
Infatti è uno stato di necessità
checostringe iduellanti a siglare
la tregua.Casini eBerlusconine-
gli ultimi giorni hanno fatto en-
trambi, controvoglia, un bagno
di realismo. Sancito dal grande
applauso della base. Berlusconi
potrà dire che il calore della pla-
tea conferma quel che ha sem-
pre pensato: «La gente dell’Udc
è con me. Dove va Casini da so-
lo?». Ma Casini potrà dire a sua
volta di aver impartito una tale
quantità di lezioni di democri-
stianitàalCavaliere,daaverloco-
stretto a cambiare radicalmente
tono negli ultimi tempi. Infatti,
come si spiega, se non con lo
schiaffo dell’Afghanistan, il Ber-

lusconicheinvocal’interessena-
zionale e la fine delle polemiche
sulcasoMastrogiacomo?Epersi-
no quel suo accenno di ieri alla
concordia e alla moderazione
dei toni col centrosinistra, se so-
lo il centrosinistra proseguisse il
programmadelcentrodestra?Ec-
co il paradosso: Berlusconi tenta
di fare ildemocristiano, ilmode-
rato,pensandochecosìdepoten-
zia la minaCasini, e il leader del-
l’Udcrinvia inunfuturononde-
finito la sua ribellione, accettan-
do il verdetto chiaro del suo po-
polo, che sta con il centrodestra
enonvuoleavventure. Ilcapola-
voro è che in questo modo sono
poco credibili entrambi. Il pro-
blema per l’ex presidente della
Camera è che sa cosa vuole, ma
non sa come prenderlo. Ha lan-
ciatounasfida, madeve aspetta-
re. Berlusconi è ancor più nei
guai. Deve indossare panni non
suoi, e non c’è nulla che gli dia
più fastidio.
Se dovesse giudicare lo stato dei
rapporti con l’Udc dalla relazio-
ne di Cesa, il Cavaliere non po-
trebbenemmenofar fintadi sor-

ridere. I centristi parlano di due
opposizioni, di moderazione, di
centro, e considerano guerra tri-
bale, assurdità, i sogni di spalla-
te, le manifestazioni, i partiti
marketing. Se non ci fosse stato
quell’applauso convinto, sem-
brerebbero due partiti avversari.
E infattialCavalierequelpassag-
gio della relazione di Cesa sulle
guerre tribali non è piaciuto per
niente. Poi però scopre, in fon-
do giustamente, che il program-
madiCesanonèmolto distante
dal suo. E infatti lo dice: «Il cen-
trodestra è una opposizione, è
difficile e sofisticato dire che ci
sono due opposizioni e credo
che ciò sia dimostrato dal pro-
gramma elencato da Cesa che è
il programma del centrodestra.
Abbiamo governato insieme,
per cinque anni, abbiamo gli
stessi valori, il blocco della liber-
tà dev’essere unito». Però in un
attimodi sinceritàBerlusconi,al-
la domanda dei giornalisti sul
progetto di Casini per un partito
moderato in Italia, risponde co-
sì: «Non ci casco». Ecco, è pro-
prio questo il problema.

Berlusconi «scongelato» per un giorno
Gli udiccini, istruiti, lo applaudono. Ma Casini lo cita solo dopo Mastella

A lui è bastato
per ritrovare
la battuta
«Ma che è un
congresso di Fi?»

■ di Natalia Lombardo / Roma

Casini fa applaudire
Letta, Berlusconi
abbraccia il segretario
E alla fine non saluta
neppure Pier...

DI MARCO TRAVAGLIO
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QUIETE Quando finirà la guerra del carrel-

lo? Nella Chinatown di via Paolo Sarpi ieri, il

giorno dopo la grande battaglia, se lo chiede-

vano in molti. Soprattutto i commercianti ci-

nesi, che negli ultimi

due mesi si sono sen-

titi lentamente stroz-

zare dall’intensificar-

si dei controlli da parte dei vigili
urbani.
I cinesi di via Paolo Sarpi hanno
preso proprio i carrelli con cui si
scaricano le merci ad esempio
delle ingiustiziepatite. Ieri è stata
una giornata calma a Chinato-
wn, come se quanto accaduto
giovedì fossegià statodimentica-
to. Ma bastava parlarci, con i ci-
nesi della zona, per comprende-
re come la rabbia fosse ancora
tanta.E bastava leggere il testo di
alcuni cartelli appesi ai negozi: «
Integrazione,nondiscriminazio-
ne», «Diritto al lavoro».
Il signor Limin è proprietario di
una piccolo spaccio e spiega che
«la delibera sui carrelli vale solo
per questa zona che chiamate
Chinatown. Per le altre zone di
Milano non vale. Questo è razzi-
smo, noi lavoriamo e paghiamo
le tasse».
Lasensazioned’essereperseguita-
ti èbenvivanellementideicine-
si. A dargli manforte è arrivata la
dichiarazione del portavoce del
ministerodegliEsteridel loropa-
ese d’origine, Qin Gang: « Ci au-
guriamo che l'Italia affronti la
questione in modo equo, consi-
deri scrupolosamente le ragione-
voli richieste dei cinesi espatriati
echetuteli apienoi lorodiritti le-
gali».
«Grazie al nostro governo ci sen-
tiamo meno soli» spiega Linda
Hu,diciottoanni,acui idieci tra-
scorsi a Milano hanno regalato
un italiano perfetto « e lo dico
con tristezza perché io mi sento
milanese quanto cinese, ma qui
mi trattano come una straniera.
I miei genitori hanno un nego-
zio, io liaiutospessoepossotesti-
moniare come i vigili siano arro-
ganti e prevenuti nei nostri con-
fronti. Ci controllano in conti-
nuazione, per qualsiasi motivo.
Per non parlare di alcuni italiani
cheabitanoquiechespessoci in-
sultano. Però dimenticano che
le licenze per aprire negozi da
grossisti ce lehadate il comunee
che quando abbiamo comprato
quei negozi e le case da italiani,
non si sono lamentati dei nostri
soldi...»
Ieri quantomeno è iniziato un
primodialogotrapopolazioneci-
nese e vigili urbani, che hanno
spiegatomeglio il testodelladeli-
bera anticarrello ed hanno, per
quantopossibile, cercatodichia-
rirsi con chi giovedì li avrebbe
linciati più che volentieri. Pro-
prio lapoliziamunicipale stapre-
parandounarelazioneper lapro-
cura, che ha aperto un’inchiesta.
Gli italiani di Chinatown sem-
brano i più preoccupati per quel-
lo che è successo. Franco Marini,
proprietario di un negozio di ab-
bigliamentoemembrodelcomi-
tato di quartiere, ci spiega che
«l’azionedellagiuntaèstata trop-

porepressiva.Moltivigilietantis-
simi controlli, probabilmente in
alcunicasi nonsempremotivati,
hannoavvelenato ilclima.Perri-
portare tranquillità in questa zo-

na basta far rispettare le regole:
in questo modo chi non si ade-
gua, faràautomaticamente leva-
ligie.Madopoquindiciannidi li-
cenzeconcesseconfacilità irriso-

ria, non si può pensare di stran-
golare decine di esercenti da un
giorno all’altro».
I fatti di Milano hanno aperto
unoscontropolitico.SilvioBerlu-

sconiprovaasmorzare i toniedi-
ce che «la linea da seguire è quel-
ladella solidarietàunitaalla lega-
lità». Per il presidente della pro-
vincia milanese, Filippo Penati,

gli scontri di ieri sono il «segnale
della necessità di politiche di in-
tegrazione e di governo dell'im-
migrazione». Ettore Martinelli,
consigliere comunale ds, invita

invece il sindaco Moratti a «fare
meno gite per parlare del model-
lomilanoedarestaredipiùincit-
tà per ricostruirlo, quel model-
lo».

Prato, quei laboriosi «rivali»
Dialogo e lamenti. Gli imprenditori: «Non rispettano le regole»

PER ESSERCI, i vigili ci so-
no. E stangano pure: nella
Chinatown alla pummarola
il parcheggio è in doppia fi-

la. Ma le multe, da queste parti,
nonhannomaiscatenatorivol-
te. Semmai, solo lo sghignazzo
di Rashid, marocchino di Casa-
blanca,che faacquistinelnego-
zietto della coppia di Shanghai
sul limitareestremodiPortaCa-
puana, la città dei cinesi: «Vo-
glio proprio vedere in quanti le
pagheranno… ». Rashid fa in-
cetta di accendini, occhiali da
sole, torceelettriche,orologi,ca-
ricabatteria per cellulari. Infila

tutto in un borsone e passa ol-
tre: lì ci sono quelli che vendo-
no i cappellini con le false grif-
fe, più avanti c'è il paradiso de-
glisportivi: tuteefelpeconlefir-
me imitate grossolanamente, le
Nikedicontrabbandoassembla-
te in qualche sottoscala. Il sim-
patico marocchino le smercerà
sulla bancarella che gestisce al
mercatodiForiod'Ischia.Acqui-
sta inmonetaspicciolaebanco-
note di piccolo taglio: «Un ac-
cendino quindici centesimi,
ventiuneulo»sillaba Ivana(no-
medichiarato),39anni,aNapo-
lida tre con marito e figlio, «do-
po essele passata pel la Flancia.
Molto meglio qui». Ivana,
Deng,Hiiang e gli altri: negliul-
timi venticinque anni hanno
occupato l'antico quadrilatero
delle mura normanne domina-
to dalla fortezza di Castel Ca-
puano, a due passi dalla Stazio-
ne Centrale. Hanno negozi pic-
coli e stipati di merci sbarcate
con frequenza quotidiana al
porto,doveieriè statasequestra-
ta mercanzia contraffatta per
500milaeuroetregiorni fa laFi-
nanza ha arrestato 30 persone
stroncando un colossale traffi-
co di falsi.
Quello di Porta Capuana sem-
bra un gigantesco mercato del-
le pulci, in realtà è un centro
commerciale organizzato se-

condoregolerigide.Daunapar-
te, la chincaglieria da quattro
soldi che alimenta il più grande
melting pot commerciale d'Oc-
cidente: sbocco di mercato, i
banchetti volanti e le bancarel-
le fissedeimaghrebbini suimar-
ciapiedi di tutto il Sud. Dall'al-
tro lato, sullaparalleladiCarrie-
ra Grande, il mercato al detta-
gliodellepezze:daipantaloniai
tailleur per signora, passando
per i costumi da bagno, la colle-
zione primavera - estate 2007
punta sul bianco ghiaccio.
Lijun ha la faccia scavata di un
personaggio del Nobel della let-
teratura Gao Xingjian. Non
avrebbe voglia di parlare, ma si
lascia convincere: «Con i napo-
letaninessunploblema.Vengo-
no a complale qui anche da alt-
le zone. Siamo, come dite voi?
Convenienti… », e giù una risa-
ta. Anche lo stambugio rischia-
ratoalneondiLijun,cometutti
gli altri lungo lo stradone lastri-
cato a sampietrini che sfocia in
piazza De Nicola, fa parte di
unacatenadistributivaorganiz-
zatissima. Niente falsi. Solo ma-
nufatti artigianali dei laboratori
clandestinidi San GiuseppeVe-
suviano,PalmaCampania,Pog-
giomarino, Nola, dove centina-
ia di «flatelli» si ammazzano di
fatica inscantinatibuie insicuri
per quattro soldi. «La camolla?
Cosaessele?Quinonc'è», svico-
la Lijun. Pure lui tiene famiglia.
Prezzi stracciatissimi, ovvia-
mente:maqui ilmercatolofan-
no loro, i cinesi, che hanno so-
stituito i napoletani. Non se ne
dà troppo pena don Gennaro
Sommaiuolo, titolaredell'unica
pelletteria indigena della Du-
chesca: «I miei sono clienti affe-
zionati,dialmenotregenerazio-
ni. Quelle porcherie nemmeno
le guardano… ».

Napoli, Lijun e la casbah del falso
Da dietro la stazione foraggiano tutte le bancarelle del Sud

PRIMA era solo una via,
poi è diventato un quartie-
re, adesso un intero macro-
lotto industriale è occupato

dallacomunitàcinese,cheaPra-
to ha trovato terreno fertile per
le proprie attività. È il “pronto
moda”l’eldoradodegli impren-
ditoriasiaticichesi sonotrasferi-
ti nel distretto: con pochi inve-
stimenti e tanta manodopera
un imprenditore può riuscire a
fatturare anche qualche milio-
nedieuroall’anno. Icinesihan-
no fiutato l'affare e creato un
mercatodelprontomodacono-
sciuto in tutta Europa, come di-
mostrano le decine di furgoni
provenientisoprattuttodaipae-
si dell’est e dalla Germania, che
ogni giorno vengono nel ma-
crolotto di Iolo a fare acquisti
per i propri negozi.
Se gli imprenditori pratesi, nel-
l’epoca della globalizzazione,
erano pronti a fare i conti con
una concorrenza asiatica sem-
pre più aggressiva, si sono inve-
ce trovati del tutto impreparati
a dover fronteggiare quella stes-
sa concorrenza in casa propria.
Non sono mancati i malumori
nel corso di questi 15 anni, tan-
ti sonopassatidall'arrivodeipri-
mi cinesi in città. La comunità
cinese, però, non ha mai smes-
so di crescere: oggi si stima che
a Prato vivano circa 25 mila ci-
nesi,deiquali solo10mila rego-
lari. Una cifra notevole: sono il
12% delle popolazione, il 10%
delle imprese. Legalità, corret-
tezza, rispettodelle regole: sono
queste le richieste fondamenta-
li che la città ha avanzato nel
corso degli anni alla comunità
cinese, senzaperòriuscireadot-

tenere i risultati sperati. Così
non sono mancati nemmeno i
gesti clamorosi e simbolici: lo
scorso febbraio, quando il Co-
mune di Prato ha negato il per-
messodi festeggiare ilCapodan-
no cinese con la consueta sfila-
ta nelle vie della città e ha fatto
traslocare la festa nel macrolot-
to industriale. Voleva essere
una presa di posizione per sti-
molare la comunitàal dialogo e
inquel casosonostati i giovani,
in molti casi nati in Italia, a ri-
spondere alla richiesta del Co-
mune e a promettere un mag-
gior impegno.
E se a Milano la legge ad hoc è
sui carrelli, a Prato sono arrivate
le campagne “antisputi”, con le
multe dei vigili urbani ai tra-
sgressori, epoche settimanedo-
po la comunità cinese elargisce
all'ospedale di Prato un sostan-
ziosocontributoper la ristruttu-
razione delle sale parto. Prove
di dialogo, insomma, ma le tra-
smissioni sono ancora troppo
disturbate. «Per un certo perio-
do avevamo pensato all’immi-
grazione e all’imprenditoria ci-
nese come ad una opportunità
non da poco. - commenta Ric-
cardo Marini, vicepresidente
dell'Unione Industriale di Pra-
to, interpretando il pensiero di
tanti imprenditori - Speravamo
in una competizione legale, se

solo si fossero adeguati alle no-
stre regole e alle nostre leggi.
Manon è statocosì. Non rispet-
tano le regole che noi siamo in-
vece chiamati a rispettare: che
so, le tasse? la nettezza urbana?
non agiscono nella legalità». È
stato proprio per un problema
di regole, che secondo i cinesi
di Milano vengono fatte rispet-
tare con tanta sollecitudine so-
loa loro,chesièscatenatoilma-
lumore. Guardando oggi i cine-
si di Prato sembra difficile im-
maginare che potrebbero scen-
dere inpiazzaa protestare:nelle
vie della loro Chinatown non
hanno voglia di commentare.
Ma il silenzio non nasconde il
disagio: «Vogliamo solo fare af-
fari come gli altri», dicono.

Il caso

La Fiamma Tricolore si sostituisce alle forze dell’ordine e
mobilita i suoi militanti per una giornata di “controlli” negli
esercizi commerciali dell’Esquilino, il quartiere multietnico
della Capitale. Secondo il leader, Luca Romagnoli, «Quello
che si è verificatoa Milano, è l'ennesimo episodio di sconcer-
tante protervia e assoluto non rispetto della legge e delle isti-
tuzioni del paese che ospita la comunità straniera cinese».
Per evitare che ciò si ripeta nella Capitale, quindi, i camerati
lunedì 16 andranno «in giro per l'Esquilino a controllare che
gli esercizi cinesi rispettino la legge, come fanno, da sempre,
gli italiani». La colpa, per Romagnoli è della «spesso omerto-
sa connivenza delle amministrazioni locali. Un altro dram-
maticoesempiodiunapoliticadell'immigrazionedemenzia-
leedelinquenziale»e,ovvio,degli stranieriche«considerano
il nostro paese come terra di conquista».
Intanto la comunità cinese romana, qualche giorno prima
della rivolta di Milano, aveva chiesto un incontro al Prefetto
Serraedal sindacoVeltroniperesprimeredisagiocirca iconti-
nuicontrollidapartedelleautorità,nontuttigiustificati,a lo-
ro dire. «Vorremmo capire - ha detto Pan YongChang, presi-
dente della Consulta degli Immigrati del comune- dove fini-
sce la legge, che rispettiamo, e dove cominciano i pregiudizi
etnici».

Scontri a Milano, Pechino chiede «equilibrio»
Dopo le proteste, a Chinatown torna la calma. La comunità orientale: «Noi siamo milanesi»

Ma si muove il governo cinese: «Tenere conto dei nostri interessi legali»

La chiamano
delibera-De Corato, perché
il grande sponsor del
provvedimento contro i
carrelli da trasporto a
Chinatown è stato proprio
il vicesindaco.
Dopo diversi incontri in
campagna elettorale con il
comitato Paolo Sarpi, a
vittoria maturata il
vicesindaco ha dovuto
tenere fede ai suoi impegni
e si è speso in prima
persona per far passare il
provvedimento che i cinesi
considerano ingiusto e
razzista.
La delibera prevede che il
carrellino possa essere
utilizzato soltanto dalle 10
alle 14, visto che il divieto
per la circolazione vige dal
7.30 alle 10 del mattino e
dalle 14 alle 19. Le fasce
orarie in cui è più forte
l’arrivo di merci dai
grossisti. E tra un mese via
Paolo Sarpi dovrebbe
diventare isola pedonale,
prospettiva che fa
arrabbiare molto sia i
commercianti cinesi che
quelli italiani.

ROMA
Neofascisti alla guerra: ispezioni nei negozi cinesi

Sono 50mila anime
Una norma contro
i troppi sputi per terra
dei cinesi che hanno
perso il «Capodanno»

La rabbia dei residenti
milanesi: «Anni
di licenze “facili”
adesso è dura
far rispettare le regole»

Non solo accendini
e occhiali: anche
jeans e tailleur fatti nei
laboratori clandestini
del Vesuviano

■ di Massimiliano Amato / Napoli■ di Silvia Gambi / Prato

Ragazze cinesi con cartelli contro la polizia nella Chinatown di Milano Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa

■ di Giuseppe Caruso / Milano

Limin, proprietario di uno
paccio: «La delibera sui

carrelli vale solo per questa
zona: questo è razzismo»

La legge anticarrelli
e il caos delle merci

IN ITALIA
Il senso di persecuzione
è viva nei cinesi. Rafforzata
dal loro governo: «L’Italia
tuteli i diritti dei nostri»
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«SIAMO STUFI di organizzare collette per le

vedove e gli orfani di chi muore lavorando».

Genova, il porto, i «camalli» in rivolta. Un altro

compagno che non c’è più: Enrico, 34 anni,

schiacciato da una

balla di cellulosa da 2

tonnellate. Un «inci-

dente». L'ennesimo
capitato nello scalo genovese. Il
terzo in tregiorni, il più grave. Do-
po la notizia nessuno in porto se
l'èpiùsentita di lavorare.Unpresi-
dio spontaneo ha occupato l'area
antistante il principale accesso al
portoebloccatoLungomareCane-
pa. Ci sono tre falò, bruciano ban-
cali di legno e copertoni. Un den-
so fumonerosale alto, l'acreodore
di bruciato si diffonde dappertut-
to. In un angolo ci sono i rappre-
sentanti sindacali che discutono
tra loro ed attendono le decisioni
dei «camalli» su come protestare e
quantoandareavanti.Ci sonogio-
vani che nel porto lavorano solo
da pochi anni, ci sono le barbe
bianche dei più anziani. «Purtrop-
po le condizioni di sicurezza peg-
giorano costantemente - racconta
Luca, da 15 anni nel porto - Man-
canoicontrolli,nonci sonomezzi
adeguati e si lavora in qualsiasi si-
tuazione, anche le più difficili».
Michele lavora in porto da 4 anni.
«Sono pochi ma bastano per capi-
re com'è l'andazzo - racconta sco-
raggiato - Le assunzioni continua-
no, vuol dire che il lavoro aumen-
ta. Ma veniamo tutti assunti con
contratti a termine, io guadagno
940euro, sonocostrettoa farestra-
ordinari per prendere un po' di
più, e ancoragrazie chevivoda so-
lo, dovessi mantenere una fami-
glia non so come farei». Gli fa eco
Paolo, anche lui «camallo» da po-
co: «I contratti sono da precario e
il lavoro è durissimo, senza con-
trolli e senza sicurezza. Mancano
gli spazi e le merci vengonospesso
appilate come capita, è un attimo
cheti cadaqualcosa intesta. Sepoi
non ti va bene la situazione non
c'è problema, fuori dai cancelli c'è
la filadigiovanichevorrebberoes-
sere assunti». Giorgio non è più
un ragazzino e ha quasi le lacrime
agli occhi pensando alla famiglia
delsuocollega:«Sidevonoricorda-
reche qui c'è gente che lavora.Ge-
nova non è solo l'acquario, il cen-
trostoricoe tutte lebellezzecheat-
tirano i turisti. Ci siamo anche

noi, esistiamo anche noi».
La protesta non scema ed il presi-
diorimanedov'è.Arrivanolenoti-
zie di altri morti, ancora sul lavo-
ro: Francesco Cariano, investito
da un escavatore in un cantiere
edile a Concorezzo, in provincia
diMilano.ABrescia inveceunope-
raio è stato travolto dall’esplosio-
ne del bidone del suo saldatore. E
poi ancora un’altr, caduto da
un’impalcatura a Priverno, vicino
aLatina.Nel porto di Genova non
simuoveràfogliasinoamezzanot-
te.Laprotestahaassuntocarattere
nazionale con le organizzazioni
sindacali che hanno proclamato
l'astensione dal lavoro per 24 ore.
Lunedi, in prefettura a Genova, si
terrà un confronto sulla sicurezza
edèprobabilechevengaaumenta-
to il numero degli ispettori all'in-
terno del porto.
Intanto sembra delinearsi la dina-

micadell’incidente incui haperso
lavitaEnricoFormenti,unodei re-
sponsabili operativi del terminal
ForestdiponteSomalia.Stavacon-
trollandoun carico di cellulosa.Le
balleeranoaccatastate l'unasull'al-
tra per un altezza complessiva di
circa 8 metri. All'improvviso, una
di queste balle del peso di circa
due tonnellate è caduta, investen-
do in pieno Formenti. Lascia una
moglieeduefiglipiccoli.L'areado-
veèavvenutol'incidenteèstatase-
questrata e la procura di Genova
haapertouninchiestaperverifica-
re se i pacchi di cellulosa, fossero
accatastati in sicurezza o meno. Si
fa sera, arriva la solidarietà del sin-
daco Pericu. Il presidio è sempre lì,
i copertoni continuano a bruciare
e la colonna di fumo rimane alta.

A13 Due morti, 50 veicoli coinvolti
CIRCA CINQUANTA veicoli coinvolti, fra i quali nove mezzi

pesanti e due pullman. E purtroppo anche due morti: è l’in-

ventario di uno spaventoso maxi tamponamento avvenuto

ieri mattina sull’autostrada A13 Bologna-Padova, tra i caselli

di Bologna Arcoveggio e Ferrara Sud. L’autostrada è rima-

sta chiusa per 4 ore in direzione Padova e due ore in più ver-

so Bologna.

Enrico schiacciato
al porto di Genova:
«camalli» in rivolta
Anche ieri 4 morti sul lavoro. La rabbia
dei portuali: presidi e copertoni in fiamme

I familiari annunciano la scom-
parsa di

SOSTENE SPETTOLI
Incontreranno amici e compa-
gni a Villa Nigrisoli lunedì 16
aprile alle 8,30.
Ringraziano medici e parame-
dici del Malpighi e Villa Nigriso-
li.

Bologna
14 aprile 2007

Tutta l’ANPAS ricorda il caro
amico

SOSTENE SPETTOLI

per la sua sensibilità, solidarie-
tà e impegno nel mondo del
volontariato.
Un abbraccio a tutti i familiari.

Bologna
14 aprile 2007

14 aprile 2000 14 aprile 2007

ANNA
SPAGGIARI DAVOLI

sei sempre presente nei nostri
pensieri. Marina, Andrea, Simo-
na e Giorgio

Daria Bonfietti, Presidente As-
sociazione parenti vittime Stra-
ge di Ustica, si stringe in un
abbraccio sincero a Letizia e
piange l’Architetto

GIAMPAOLO
MAZZUCATO

che con grande maestria e con
passione civile si è dedicato al-
la realizzazione del Museo del-
la Memoria. Ciao Bibi.
Daria Bonfietti.

Bologna, 14 aprile 2007

Il giorno 13 aprile 2007 è man-
cato

PIETRO MORINI
«PIRETTO»

Lo annunciano la moglie Anna,
la figlia Ivana e i nipoti Davide e
Paola. La camera ardente sarà
aperta dalle ore 9 alle ore 11 di
domenica 15 aprile presso il
Pantheon della Certosa di Bo-
logna.
Non fiori, ma offerte all’ANT.

Bologna, 14 aprile 2007
On. Fun. F.lli Muzzi Bologna

tel. 051 308833

«Ogni caduto sul lavoro è un
martire che si sacrifica per noi
tutti». Ha scelto parole chiare il
presidente del Consiglio Roma-
noProdi per testimoniare la sua
vicinanza alle famiglie dei lavo-
ratorimorti ieri, a cuiha inviato
lepropriecondoglianzeviatele-
gramma. Chiare come la strada
tracciata dal governo per inter-
venire in materia di sicurezza
sul lavoro e arginare una mat-
tanzache ha causato 1250 vitti-
me nel 2006 e altre 144 nei soli
gennaio e febbraio del 2007. Ie-
ri, infatti, il consiglio dei mini-
stri ha approvato il disegno di
legge delega al governo per
l’emanazione di un testo unico
sulla sicurezza del lavoro, un
ddl che adesso passerà al vaglio
delle camere e che assegna al-
l’esecutivo il compito di riorga-
nizzare, riformare e armonizza-
reunamateria tantovastaquan-
to complessa, e spesso contrad-

dittoria.E il testounico, di cui si
è già ampiamente discusso nel
corso della Conferenza Nazio-
naleSaluteeSicurezzanelLavo-
ro a Napoli, conterrà molte si-
gnificative novità a partire da
unarinnovata lottaal lavorone-
ro, una delle principali cause di
incidenti e infortuni. Le nuove
norme, inoltre, sarannoestesea
tutte le categorie di lavoratori e
lavoratrici indipendentemente
dal tipo di rapporto che li lega
aldatore (giovani,extracomuni-
tari, precari) con particolare at-

tenzione a quei settori conside-
rati più a rischio, come l’edili-
zia. Novità in vista, inoltre, an-
che per la disciplina che regola
l’assegnazione degli appalti e
dei subappalti:in questo caso,
infatti, l’idoneitàdegli strumen-
ti predisposti per garantire la si-
curezza sarà requisito vincolan-
te sia per l’accesso ai bandi di
concorso che per l’assegnazio-
ne di agevolazioni, finanzia-
menti e contributi, mentre sarà
estesa anche all’azienda appal-
tatrice la responsabilità in caso
di incidente occorso ad uno dei
lavoratori in subappalto. Le
nuovenormechesarannoinse-
rite nel testo unico, invece, in-
centiverannolecosiddettepoli-
tiche“premiali”, sempre inma-
teria di agevolazioni e finanzia-
menti, che andranno a soste-
gno delle aziende virtuose che
sapranno ridurre gli infortuni
nelleproprieattività.Saràraffor-
zata, inoltre, la “bilateralità”
aziende-sindacati nella defini-

zionedegli aspettiorganizzativi
edeipianiper la sicurezza. Inte-
ramente nuova, poi, sarà la di-
sciplina sanzionatoria (penale,
civile e amministrativa) in caso
di incidente mentre sarà razio-
nalizzato, uniformato e poten-
ziato il sistema dei controlli e
dellavigilanza.Per laprimavol-
ta, inoltre, la sicurezza sui luo-
ghi di lavoro entrerà nei pro-
grammi scolastici e universitari
in modo da incentivare una
adeguataformazionesulproble-
ma.
Ora la speranza di tutti è che
l’iter parlamentare per il dise-
gno di legge delega e per il varo
del nuovo “testo unico” sia più
veloce possibile. Il modo mi-
gliore, forse, per rispondere al-
l’invitorivolto ieridalpresiden-
tedellaCameraFaustoBertinot-
ti che ha rivolto il suo appello a
che la politica sappia ascoltare
il grido d’allarme rivolto dai la-
voratoriportualidiGenovache
sciopereranno questa mattina.

BOLOGNA

Minacce di
morte via email
per Cofferati

■ «Frontecristianocombatten-
te». Una sigla finora completa-
mente sconosciuta, ma che ieri
ha fatto la sua comparsa a Mila-
no, facendo esplodere bottiglie
incendiaredavantialla sededel-
l’Islamic Relief, un’associazione
di assistenza e raccolta fondi
d’ispirazionemusulmana.Siag-
giungecosìunnuovoepreoccu-
pante tassello d’intolleranza in
una città già martoriata da ag-
gressioni nei confronti della co-
munità rom, ronde leghiste e
tafferuglinei quartieri a rilevan-
za etnica.
Intorno alle sette del mattino è
scoppiatounprincipiod’incen-
dio presso i locali dell’ente in
via Amadeo: alcune molotov
scagliate contro la saracinesca
hanno sfondato la vetrina, di-
strutto il citofono ed annerito
la facciata d’ingresso. Contem-
poraneamente è arrivata la tele-
fonata di rivendicazione al cen-
tralino dei vigili del fuoco: «Sia-
mo il Fronte cristiano combat-
tente, abbiamo distrutto la sede
dell’Islamic Relief a Milano. Un
nucleo armato combattente ha
agito questa mattina in via
Amadeo». Parole rese ancor più
inquietanti dalle minacce rivol-
te al presidente dell’associazio-
ne:«PaoloGonzagaè statocon-
dannatoa mortedauntribuna-
le cristiano».
Dopoannidiallarmiterroristici
provenienti dall’estremismo
islamico, improvvisamente le
aggressionimossedall’odioreli-
gioso si svelano a doppio senso.
«Siamo vittime di estremisti e
del clima di odio creato anche
da alcuni organi di stampa a
proposito delle nostre iniziati-
ve, che invece sono di dialogo e
solidarietà» afferma il direttore
di Islamic Relief Italia.
 l.v.

MILANO

Molotov
contro il centro
islamico

IN ITALIA

Prodi: «Questi caduti sono martiri»
Dal governo giro di vite sui subappalti. Sicurezza, presto il testo unico

Un pneumatico dato alle fiamme stamane nel porto di Genova dai
lavoratori, dopo la morte di un loro compagno Foto di Luca Zennaro/Ansa

■ «SiamoleBr, sei finito».Ean-
cora: «Conosciamo i tuoi spo-
stamenti, tornatene a Cremo-
na». Poche righe di testo, spedi-
te via e-mail alla segreteria del
sindaco di Bologna per minac-
ciare di morte Sergio Cofferati.
Per ilmessaggioricevutodalpri-
mocittadinobolognese -chevi-
ve sotto scorta fin da quando
era segretario dellaCgil - è inda-
gato a piede libero, con l’accusa
di minacce gravi, uno studente
universitario: il ragazzo è inte-
statario dell’account da cui è
partita la mail, scritta e inviata
non più tardi di due mesi fa da
un computer dell’Istituto giuri-
dico dell’Università di Bologna.
Proprio tramite le tracceelettro-
niche lasciate sul computer, gli
uominidellaDigoshannoindi-
viduato il ragazzo, uno studen-
te incensurato e non legato ad
ambienti eversivi che, però, si
dice del tutto estraneo alla vi-
cenda. Di certo, hanno verifica-
to gli investigatori, il giorno in
cui lamailèstatainviata il ragaz-
zo si trovava all’Istituto e stava
usando un computer pubblico.
«Chiunqueperò - la lineadifen-
siva dell’avvocato Mauro Paci-
lio - potrebbe aver trovato il suo
indirizzodipostaaperto,eaver-
lo usato a sua insaputa per spe-
dire la mail». Nei giorni scorsi la
Digos ha perquisito l’apparta-
mentodello studente senza tro-
vare nulla. Il suo Pc personale è
stato sequestrato, ed ora è al va-
gliodellaPoliziapostale.Almo-
mento, l’ipotesi della Procura è
comunque che si sia trattato di
un gesto emulativo, che nulla
ha a che vedere con il terrori-
smo brigatista. «Episodi di que-
stotipononvannosottovaluta-
ti - il comento di Cofferati - ma
gestiti con riserbo».
 g.g.

2007

12mesi{7 gg / Italia 296 euro
6 gg / Italia 254 euro
7 gg / estero 1.150 euro
Internet 132 euro

Postale consegna giornaliera a domicilio
Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola
Versamento sul C/C postale n°48407035 intestato a Nuova Iniziativa
Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 - Roma
Bonifico bancario sul C/C bancario n°22096 della BNL, Ag.Roma-
Corso ABI 1005 - CAB 03240 - CIN U  (dall’estero Cod. Swilt:BNLIITRR)
Carta di credito Visa o Mastercard
(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it)
Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per
coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet.

Per informazioni sugli abbonamenti:
Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065
fax: 02/66505712 dal lunedì al venerdì, ore 9-14
abbonamenti@unita.it.

6mesi{7 gg / Italia 153 euro
6 gg / Italia 131 euro
7 gg / estero 581 euro
Internet   66 euro

In Consiglio
dei ministri le nuove
norme. Il premier
scrive alle famiglie
delle vittime

■ di Massimo Solani / Roma

■ di Matteo Basile / Genova
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A
iutare qualcuno può far bene an-
che a noi stessi. «È una scuola di
vita»diconodaNapoli ivolontari
riuniti per la V Conferenza nazio-
nale. C'è chi dice: «Lo faccio da
sempre perché amo il prossimo»,
chiammette l'approccioper caso:
«Per via dell'Hiv avevo perso il la-
voro, quindi… ». Ecco l'esercito
degli «angeli custodi», un «eserci-
to»chenonhaetà: studentiepro-
fessori, ingegneri e casalinghe,
ovunque in tutt'Italia «regalano»
tempo,energiaecompetenzealla
cura dell'altro. Un'esperienza
scambievole, dove - come dice
Mario Riccio, assessore alle politi-
che sociali al Comune di Napoli -
è decisamente «sfumata la possi-
bilità di stabilire, su un'ipotetica
bilancia dell'arricchimento, chi è
che cresce di più». Ogni esperien-
za è infatti una narrazione unica,
ma tutte insieme fanno il mondo
dellasolidarietà:mani,cuorieani-
me che sostengono chi non ha
piu la forza o non vuole piu.

Maria Grazia: «Io e quei bimbi
che sanno di dover morire»
Lei ha 24 anni, studia Giurispru-
denza a Napoli e appena può cor-
re in soccorso dei suoi «anzia-
ni-bambini». Fin da ragazzina di-
videva il suo tempo libero tra la
scuola e la solidarietà: prima con
la«CroceAzzurra»a Cosenza, poi
con l'associazione «Gemma» di
San Lucido. Ora invece è una vo-
lontaria con la busta paga. Fa ser-
viziocivileall'AuserdiNapoli.Un
«contratto» di un anno. Guada-
gna al mese 433 euro, «ma non è
certo uno stipendio che cambia
la vita, non ci pago neppure la
stanza per i fuorisede… ». Oltre
all'«Auser», quando può Maria
Grazia va all'«Agop», l'Associazio-
ne genitori d'oncologia pediatri-
ca: «Sono quattro anni che sto
con i bambini. Vivono con la co-
scienza di dover morire. Una
bambina di 5 anni, che purtrop-
po ora non c'è piu, mi disse un
giorno: “Sai, mi piacerebbe tanto
fare ladottoressa, maè piuproba-
bileche ionon arrivia domani”».
All'«Auser» Maria Grazia lavora
sei ore al giorno: «Mi capita anco-
ra di fare mansioni che svolgevo
da volontaria pura, senza stipen-
dio. Rispondere alle chiamate del
“Filo d'argento”, per esempio.
UnasignoradelVomero,di84an-
ni, è proprio affezionatissima: all'
iniziononc'eraversodi farlausci-

re, era depressa, oggi invece... Lei
mi chiama “la carabiniera”, un
nomignolo per via della mia te-
stardaggine: sono battagliera... ».

Ada: «La fotografia, l’Hiv e il
mio riscatto»
Ada Moznich, 43 anni, sposata,
oraèlapresidentedell'Associazio-

ne «I ragazzi della panchina» a
Pordenone. Una Onlus nata nel
2000 che si occupa del recupero
di tossicodipendentiesieropositi-
vi. «I ragazzi della Panka, 300 in 7
anni di attività - racconta Ada -
vanno anche nelle scuole a fare
prevenzione tra i giovani». Il pro-
gettocominciaadarebuoni risul-

tati, tant'èchel'universitàdiPado-
va è in contatto con l'associazio-
ne. «Sì, è vero - racconta Ada - an-
che io sono cresciuta alla Panchi-
na. Ho iniziato da volontaria. Per
via dell'Hiv non potevo piu lavo-
rare nello studio fotografico. La
malattia mi ha rovinato la retina.
Cercavo uno psicologo esperto di

Hiv, avevo una depressione mol-
to forte. Dopo tanti consulti ap-
prodaidaunmedicodiunSerted
è stato lui chemiha fatto scoprire
la Panka. Lì ritrovai tanti ex amici
di sostanze e cominciai a dedicar-
mi agli altri. Tempo fa arrivò da
noi un ragazzino di 17 anni. I ge-
nitori si erano separati e il papà lo

buttò fuori casa. La mamma,
quando lui bussò alla sua porta,
gli disse: "Non c'è piu posto per
te…". A Pordenone non ci sono
mense della Caritas o dormitori.
Noi non potevamo ospitarlo per
la notte ma almeno aiutarlo nei
bisogniprimari:unadoccia,man-
giare… Ora finalmente si è con-

vinto a farsi aiutare: lo mandere-
mo in una comunità».

Marco: «Ragazzini violenti,
ma con il “Germoglio”... »
Marco Menin, 49 anni, insegna
Fisica a Verona. Ha iniziato a fare
volontariato con le Acli. Poi ha
cercato di mettere in pratica la
sua competenza di educatore.
«Cosamihaportatoastareal fian-
co degli adolescenti a rischio? Era
il1988- raccontaMenin -emica-
pitò tra le mani un librettino cir-
coscrizionale sul disagio minori-
le. Li per lì commentai: ecco co-
me si sprecano i soldi delle istitu-
zioni. Poi lo lessi d'un fiato e presi
coscienza di quanto disagio mi
stava attorno. Così con alcuni
amici del quartiere cominciam-
mo a cercare quei ragazzi. All'ini-
zio li aiutavamo a fare i compiti.
Dipiùnonpotevamo:nonaveva-
mo una sede, a volte ci incontra-
vamo tutti a casa mia, altre volte
qualchescuola riuscivaametterci
a disposizione un'aula. Poi final-
mente siamo riusciti ad aprire
una associazione: “Il germoglio”.
Ed io che ero volontario oggi so-
noilpresidente. Oraseguiamo 11
bimbi e 23 ragazzi, sia italiani che
stranieri. Due fratellini che han-
no perso la mamma e all'improv-
viso si sono trovati orfani: il papà
già non c'era. Tanti anche i ragaz-
zinicosiddetti terribili:unoinpar-
ticolare lo ricordo ancora. La pri-
ma volta che mi vide mi pestò un
piede senza motivo. Si relaziona-
va sempre in modo conflittuale,
senza riuscire a trattenersi. Anco-
racivieneatrovare.Per lui“Ilger-
moglio” è la sua casa».

Margherita: «Per quei bimbi
reclusi sono la chiave»
«Quandoliguardolororispondo-
no con occhi timidi. Per fortuna
ogni tanto si può udire una risa-
ta».Margherita lavoraconiragaz-
zi a rischio del carcere minorile di
Nisida a Napoli: «Sanno che fuori
c'è il mondo che li aspetta. Lo so,
ognuno di loro mi considera uno
strumento. La chiave per aprire il
cancello che separa il dentro e il
fuori».

Susanna: «La disperazione
dall’Albania e Mika... »
Susanna, invece, lavora con i mi-
granti. E racconta la storia di
Mika. «È venuta in Italia nel '92,
fuggendo da Tirana. Della sua fa-
miglia è riuscita a portare con sé
solo il figlio piccolo. Dopo anni
oggi lavora come mediatrice cul-
turale. Io sono cresciuta con lei -
conclude Susanna -. È piu piccola
di me ma è la mia sorella maggio-
re».

Troppi lucchetti, cade il lampione degli innamorati
Roma, guai per il rito di Ponte Milvio. Il comune: per i fan di Moccia troveremo un altro posto

■ La Lega Anti Vivisezione, in un
comunicato, chiede al Papa di ri-
nunciare a indossare il coprispalle
diermellinoconfezionatodallapel-
licceriaAnnabella inoccasionedel-
la visita di Benedetto XVI all’Uni-
versità di Pavia, prevista per il pros-
simo 22 aprile. «Abbiamo eseguito
conorgoglio -spiegaSimonettaRa-
vizza, titolare della nota pellicceria
pavese -unacommessacheci èsta-
ta fatta dalla sartoria vaticana, con-
fezionandouncoprispallediermel-
lino bianco per il Santo Padre. Ab-
biamo rispettato un ordine che ci è
stato fatto, siamo orgogliosi che,
per laprimavolta, lasartoriavatica-
na abbia scelto Annabella. Noi ab-
biamo eseguito un ordine su dise-

gnodella sartoria vaticana, poi sarà
una scelta del Papa se indossarla o
meno». Da parte sua, Roberto Ben-
nati, vicepresidente della Lav, «nel
rispetto della sacralità della vita di
ognispecievivente», invita ilSanto
Padre «a compiere una scelta di al-
to valore religioso ed etico rinun-

ciando in questa occasione, e per il
futuro,a indossarecapi realizzati in
pelliccia». Questo gesto, secondo
l'associazione animalista, «sarebbe
un lodevole esempio di carità cri-
stiana, tanto più significativo in
quanto compiuto dalla massima
autorità ecclesiastica».

■ Il palo dell’ormai famoso
lampione di Ponte Milvio a Ro-
ma, intorno al quale sono state
sistematedecineedecinedicate-
ne con relativi lucchetti come
promessa di amore di giovani
coppie, è stato transennato ieri
pomeriggio perché pericolante

etuttelecatenesonostaterimos-
seesarannoportateinCampido-
glio per essere custodite, come
ha deciso il sindaco di Roma,
Walter Veltroni. Giovedì era ca-
duto il fanale posto alla sommi-
tà dello stesso palo che ieri però
è apparso instabile e pericolan-

te. Tanto che sono intervenuti i
vigili urbani ed i vigili del fuoco
che hanno provveduto a tran-
sennare la zona. Il sindaco Vel-
troni,appresa lanotiziahainvia-
to sul posto tecnici del Decoro
urbano con l'incarico di conser-
varei lucchettie lecatene,diven-
tate un simbolo della città e, so-
prattutto, un simbolo di amore
sulla scorta del successo del libro
“Tremetri sopra il cielo”diFede-
rico Moccia. «La rimozione dei
lucchetti di Ponte Milvio da par-
te dei vigili del fuoco e dei vigili
urbani, si è resanecessariaper ra-
gioni di sicurezza - ha spiegato
l’assessore alle politiche cultura-
li del comune di Roma Silvio Di

Francia - Abbiamo comunque
datoilviaconlasovrintendenza
comunale ad un progetto (di fa-
cile realizzazione, un semplice
corrimano lungo la balaustra
del ponte) che costituisce un’al-
ternativa ai lampioni, oramai
evidentemente sovraccarichi. Si
tratta in fondo - ha proseguito -
di utilizzare una elementare for-
madibuonsenso,salvaguardan-
do sia la sicurezza dei lampioni
di Ponte Milvio e di chi lo fre-
quenta, sia di guardare con uno
sguardopositivoadungesto,un
lucchetto che si chiude ed una
chiavegettatanel fiume,checor-
risponde ad un sentimento in-
nocente e universale».

■ di Maristella Iervasi inviata a Napoli

IN ITALIA

La Lav: «Il Papa rinunci alla pelliccia»
Gli animalisti: «A Padova eviti l’ermellino confezionato da Annabella»

■ inviata a Napoli

«Il volontariato non può sostituire il servi-
zio pubblico né diventare una vera e pro-
pria attività lavorativa». Il presidente della
Repubblica Napolitano apre i lavori, con
un video messaggio, della V Conferenza
nazionale a Napoli. E proprio dalla platea
del centro congressi al Molo Angioino tra
le tantissime associazioni arrivate da tutt'
Italia, oltre 1600 presenze, c'era chi aveva
sollevato il caso degli appalti dei servizi al
volontariato. Polemica scatenata dal «Mo-
vi», movimento di volontariato italiano,
che ha fatto girare una lettera aperta alla

Conferenza per prendere le distanze da
questo «malcostume». Linea contestata
dal Terzo settore e dalla Consulta naziona-
le del volontariato. Che poi è solo in parte
rientrata.
Ilmondo del volontariato si ritrova quiper
la prima volta insieme dopo cinque anni,
un po' sbandato per il disinteresse subito
dalgovernoBerlusconi. I volontari chiedo-
no la riforma della legge 266 del ‘91 che re-
gola il volontariato. E ribadiscono che ser-
vono più risorse per il welfare e soprattutto
unriconoscimentovisibiledegli innumere-
voli «angeli custodi» delle giustizia sociale.
Ferrero spiega: «Siamo qui per discutere e

confrontarci senza diplomatismi». Ma vie-
ne più volte fermato: prima per la carenza
di sedie, poi da un signore in carrozzella. Si
chiama Gennaro Chiaro ed è arrabbiatissi-
mo: «La legge per l'inserimento dei disabili
nelmondo quando decolla?». E il ministro
siriallacciapropriodaqui,dallostatosocia-
lechenonfunziona:«Sipassa daunaspesa
sociale pro capite di 20 euro in alcune città
del Sud ad una spesa che in alcune zone
del Nord che arriva addirittura a 400». Fer-
rero insiste sulla «gratuità necessaria» del
volontariato,che«nonèunacontraddizio-
ne in termini, ma unisce il carattere gratui-
to, l'animapiùpuradelvolontariato, con il

ruolo di assoluta necessità che questo deve
ricoprire per tenere insieme la società».
Non è un caso che la Conferenza si svolge
a Napoli, città simbolo della crisi sociale
ma anche dell'impegno dei volontari. «E
poièqui chec'è il sindaco Rosetta», sottoli-
nea Ferrero guardando la Jervolino. La pri-
maConferenzasulvolontariato l'ha inven-
tataproprio leiedèstata sempre leiadare il
«la»alla legge266.Sonopassatioltre15an-
ni. Il ministro auspica poi che nella prossi-
maFinanziaria2008si tengacontodel sala-
rio sociale e annuncia che presto si farà
una legge per la non auto sufficicienza.
 ma.ier.

«Il volontariato non deve sostituire lo Stato»
Il messaggio di Napolitano. Ferrero: «Sia sempre gratuito». Polemica tra le associazioni

PIANETA VOLONTARI Volti, progetti e idee di chi

ha scelto di andare «verso gli altri», dedicando tem-

po, energie, pezzi di vita. Ragazzi e ragazze. Ma an-

che ingegneri, casalinghe, professori. A Napoli la con-

ferenza nazionale del volontariato: «Per noi è una

scelta di vita».

LE STORIE

826MILA IL NUMERO complessivo dei
volontari che operano nelle
organizzazioni distribuite sul territorio

nazionale

21MILA LE ASSOCIAZIONI riconosciute, la
maggioranza opera in nord Italia, che
raccoglie il 59% del totale degli enti

12MILA I DIPENDENTI delle associazioni di
volontariato. In 10 anni il loro numero è
cresciuto del 77%

1.630MILIONI IL FATTURATO degli enti
di volontariato derivante dai
finanziamenti pubblici e privati

6,8MILIONI GLI UTENTI che beneficiano ogni
anno delle attività di volontariato. Nel 1997
erano 2 milioni e 700 mila

45 MILA I VOLONTARI che hanno prestato
servizio civile nel 2005. Forte l’aumento
rispetto al 2004, quando erano stati 32

mila

1.601GLI ENTI accreditati in tutta
Italia dall’Ufficio nazionale per
il servizio civile. Il 57% è

pubblico, il 43% privato

complimenti a Barbara Liverzani e Massimo Franchi
e tanti auguri da tutti i colleghi de l’Unità

CullaCulla
  MartinaÈ arrivata

«Anziani, bambini e Aids:
ecco il nostro vero reality»

Alcuni volontari a Roma Foto Ansa

Ho un amico che oggi compie 82 anni.
Come augurio gli dedico quattro righe

con l’affetto che sa.

Alcuni uomini
sono mari freddi e profondi

che attraggono e allontanano
con la stessa struggente baldanza.

Nini

Il volontariato in Italia

Tre giorni nel capoluogo
campano per confrontarsi

discutere, cambiare:
«C’è ancora molto da fare»

C’è chi inizia per caso
chi invece per riscattarsi
Per altri invece è come
un’illuminazione...
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COINVOLGERE I TALEBANI nelle trattati-

ve per risolvere il conflitto afghano non è solo

un progetto per il futuro, ma una prassi già in

atto. Lo ricorda l’inviato dell’Onu in Afghani-

stan, Tom Koenigs,

in un’intervista al quo-

tidiano tedesco Berli-

ner Zeitung. «Se vi è

unapossibilitàdipace-affermaKo-
enigs- noi dobbiamo parlare con
tutti,anchecondeipresunticrimi-
nali di guerra», perché «l’obiettivo
èripristinarelastabilità inAfghani-
stan».
Quando l’invito ad attrarre una
parte almeno dei talebani nel pro-
cesso negoziale è arrivato da espo-
nenti del governo di centrosini-
stra (che tra l’altro faceva riferi-
mento agli orientamenti manife-
stati dello stesso presidente Kar-
zai), la destra italiana ha finto di
scandalizzarsi. Ierinessunohaosa-
to commentare. Sarebbe stato az-
zardatoancheper imaestrinostra-
ni dell’opportunismo politico, ac-
cusare l’Onu di flirtare con il terro-
rismo.
Koenigs ha spiegato come la situa-
zione in Afghanistan sia un po’
piùcomplicatarispettoadunanet-
ta e chiara contrapposizione tra
buoni e cattivi. La complessità sta
nelcaratteremultiformediciòche
viene etichettato come movimen-
to talebano. Esso «comprende ter-
roristi e applica metodi terroristici
-dice Koeings-, ma ha anche moti-
vazioni politiche». Comprende
«giovani combattenti che spesso
hannobisognodidenaro»,cosìco-
me «persone che si sentono discri-
minate da funzionari di governo
corrotti».Nefannoparte«crimina-
linarcotrafficanti», alparidi «inte-
gralisti islamici convinti».
Di fronte ad una realtà così polie-
drica, l’Onu «organizza discussio-
ni e tenta di avvicinare le opposte
fazioni» per «integrare le varie
componenti sociali il più presto
possibile», anche se alla fine «la ri-
conciliazionedovràveniredagliaf-
ghanistessi». Insostanza, inmolte
realtà locali i rappresentanti del-
l’Onu,mainalcunicasianchedel-
la Nato, cercano contatti con lea-
derche fannopartedel movimen-
totalebanoohannostretti rappor-
ti con i ribelli. Koenigs cita l’esem-
pio di Musa Qala, un distretto nel-
la provincia di Helmand, che

l’estatescorsa fumilitarmentecon-
quistato dalle milizie talebane. La
Natotrattò conalcune tribù legate
aqueste ultime e ottenne sia la pa-
ce sia una sorta di temporanea
neutralità amministrativa. Poi ac-
caddero due fatti opposti ma stra-
namente convergenti negli effetti
chenederivarono. Il comandoge-
nerale del contingente Nato passò

dall’inglese Richards, che aveva
sponsorizzato l’intesa a Musa Qa-
la, all’americano McNeill, contra-
rio ad ogni compromesso. Con-
temporaneamente gli oltranzisti
di Dadullah riprendevano il so-
pravvento. Risultato, Musa Qala
daunmeseètornata inmanotale-
bana.
In Italia prosegue la polemica sul

caso Mastrogiacomo. Ieri Prodi ha
ripetuto che sono «solo fandonie»
le accuse del leader di An, Gian-
franco Fini, secondo cui Karzai ac-
cettò di rilasciare alcuni talebani
in cambio della liberazione di Ma-
strogiacomo, perché Prodi gli ave-
va prospettato altrimenti il ritiro
italiano dall’Afghanistan. Le paro-
le del leader di An sono «false e in-

coscienti», dice il premier. A Fini
che sostiene di basare le sue affer-
mazioni su presunti documenti,
Prodi replica deciso: «Fini non ha
mostrato alcun documento e non
ne ha». E Fini sembra in difficoltà.
Prima diceva di avere una cono-
scenza diretta degli avvenimenti,
ora ammette di basarsi unicamen-
te su cronache giornalistiche.

Una scelta sbagliata che rischia di al-
largare ferite mai rimarginate. Non
usa giri di parole Amos Luzzatto, già
presidentedell'Unionedellecomuni-
tàebraiche italiane,nelcriticare lade-
cisione del Nunzio apostolico in Ter-
rasanta, Monsignor Antonio Franco,
di non presenziare lunedì prossimo
alla cerimonia commemorativa del-
la Shoah allo Yad Vashem di Gerusa-
lemme. E al centro della polemica
torna la figura di Pio XII. Ma non so-
lo. «Al Nunzio - sottolinea Luzzatto -
mi sento di chiedere di ripensare il
proprio atteggiamento per non la-
sciare spazio a zone d'ombra che ri-
schiano di approfondire le ferite dei
pochi sopravvissuti ai lager nazisti e
di tutti coloro che si sentivano di-
menticati, se non abbandonati, nei
tempi drammatici della caccia all'uo-
mo e delle camere a gas».
Professor Luzzatto, cosa c'è

dietro la nuova polemica
Israele-Vaticano?
«Stando ai fatti di cronaca si dedur-
rebbe che la pietra dello scandalo sa-
rebbe la didascalia alla immagine di
Pio XII presso il nuovo museo di Yad
VashemaGerusalemme.Resta ilpro-
blema che la reazione del Nunzio di
non partecipare alla giornata com-
memorativadellaShoahnonpuòes-
seretemperatadalladichiarazioneag-
giunta di rispetto per i martiri dell'
Olocausto, come se non fosse ovvio
che il loro ricordo non possa essere
condizionato dal giudizio sull'opera-
todichimartirenonèstato.Nonèfa-
cilecapire ilmotivoprofondopercui
si solleva, a livello internazionale, il
problemainquestomomento,consi-
derando chenelle more dell'apertura
di tutti i relativi archivi vaticani, il di-
battito e i dubbi sull'azione di Papa
Pacelli nei confronti della Shoah, so-

no sul tappeto da vari anni».
Alla luce di queste
considerazioni, è dunque così
grave la decisione della Santa
Sede di non essere presente alla
cerimonia commemorativa di
lunedì prossimo
a
Gerusalemme?
«Nonposso faral-
tro che risponde-
re affermativa-
mente. La reazio-
ne appare grave e
mi pare altrettan-
to evidente che
da parte del Vati-
cano vi sia qual-
che richiesta in gestazione nei con-
frontidelmondoebraico,che inque-
sto momento non sarei in grado di
descrivere».
Dal discorso di Ratisbona alla
polemica sulla didascalia.
Professor Luzzatto, quanto c'è in

tutto questo l'impronta del
pontificato di Joseph Ratzinger?
«Io estenderei il discorso, più che da
Ratisbona alla prima dichiarazione
fatta da Benedetto XVI ad Au-
schwitz. Mi pare che essa rientrasse

inunaletturaoperatadalteologoRat-
zinger molto, troppo, riduttiva della
terrificante e veloce affermazione del
nazismo, che riusciva in poco tempo
a trascinare sotto le proprie bandiere,
ancheinnomedellapiùferoceperse-
cuzione antiebraica, masse di euro-

pei, prima fra tutti i tedeschi, molti
dei quali si riconoscevano ed erano
stati cresciuti nella fede cattolica.
Questofenomenotragicocostringea
riesaminareleradicidelnazismostes-
so,percapire comeessoabbiapotuto
attingerealle stesseradicicheoggide-
finiamo cristiane, dell'Europa. Mi si
dirà che si trattava di pregiudizi e di
misinterpretazionidel messaggio cri-
stiano e che la stessa Chiesa cattolica
era nel mirino dell'aggressività nazi-
sta».
Contesta queste asserzioni?
«Le considerazioni suddette le consi-
deroundato assodato,masipone al-
lora un problema di come sia stato
possibile tutto ciò, dopo secoli di
evangelizzazione del Continente.
Queste mie parole vanno lette come
un invito a un sincero riesame di tut-
te le componenti della tradizione eu-
ropea, tantodiquelleavanzatequan-
to di quelle perverse che non sono
state certamente trascurabili».

Se l'ex presidente dell'Ucei,
Amos Luzzatto, dovesse oggi
lanciare un messaggio al Nunzio
apostolico in Terrasanta, cosa
direbbe?
«L'unico messaggio potrebbe essere
quellodiripensare ilproprioatteggia-
mento in vista di un dialogo sincero
che non lasci spazio né a sottintesi
né alla persistenza di zone d'ombra,
che prima di "offendere" le figu-
re-chiave della Santa Sede, approfon-
discono le ferite dei pochi sopravvis-
suti e di tutti coloro che si sentivano
dimenticati, se non abbandonati,
nei tempidrammaticidellacacciaall'
uomo e delle camere a gas».
E a Israele cosa si sentirebbe di
suggerire?
«Suggerirei caldamente che l'analisi
doverosa del comportamento di Pio
XII non debba coinvolgere né com-
promettere le iniziative di dialogo
per lequali siamofortementedebito-
ri al Concilio Vaticano II».

■ / Baghdad

AMOS LUZZATTO L’ex presidente delle Comunità ebraiche italiane critica la decisione di monsignor Franco di non presenziare alla cerimonia in ricordo dell’Olocausto

«Shoah e Pio XII, il no del Nunzio in linea con Ratzinger»

I DEPUTATI IRACHENI si

sono riuniti ieri in seduta

straordinaria, in segno di

«sfida al terrorismo»: allo

stesso tempo, a pochi metri

dall'aula del Parlamento,

nel luogo dell'attentato suicida
di giovedì, c'erano ancora i resti
del kamikaze di al Qaeda e il
sangue delle sue vittime, come
ha notato l'emittente tv che,
con la fascia del lutto sullo
schermo, ha trasmesso l'evento
in diretta. I parlamentari non si

sono però affatto mostrati inti-
miditie,anzi, tramite il loropre-
sidente, il sunnita Mahmoud
Mashhadani, si sono detti «og-
gi più forti di ieri». Per tutto il
giorno, gli agenti della sicurez-
za e gli impiegati del Parlamen-
to sono stati sottoposti a strin-
genti interrogatori e tre dipen-
dentidella buvette,doveè stato
messo a segno l'attentato, sono
stati fermati dalla polizia per-
chèsospettatidi complicitàcon
l'attentatore. In tarda mattina,
in un sito internet normalmen-
teutilizzato dai terroristi irache-
ni è anche apparso un comuni-
cato di rivendicazione, firmato

dal «ministero dell'Informazio-
ne dello Stato islamico in Iraq»,
unaalleanzadigruppi terroristi-
ci guidati dal ramo iracheno di
al Qaeda. «La legislazione è un
diritto puro di Dio e chi lotta
per conquistare il diritto che è
di Dio è un blasfemo. I parla-
mentari blasfemi...non merita-
no che la morte», si afferma nel
testo, in cui si preannunciano
anche futuri «colpi ancora più
feroci». In giornata è stato an-
che rivisto al ribasso il bilancio
delle vittime dell'attentato, che
comunque rimane l'attacco più
grave messo a segno all'interno
della super-fortificata Zona Ver-
dedellacapitale,dovehannose-
delemassimeistituzioni irache-

nee lepiùimportantiambascia-
te occidentali e che è protetta
dalle forze Usa, oltre che da
quelle irachene. Secondo il co-
mando militare americano,
l'esplosionehacausato lamorte
di una persona e il ferimento di
altre 22. Nel corso della giorna-
tadi ieri,numerose fonti irache-
ne, compresa l'emittente Tv al
Iraqiya, hanno continuato a
parlare di otto morti, tra cui tre
deputati, e una ventina di feriti.
Nella riunione del Parlamento,
i deputati hanno però poi fatto
riferimento alla morte di un so-
lo parlamentare, il sunnita
Mohammed Awad, sulla cui
poltrona è stato depositato nel
corso della seduta un grande

mazzo di fiori bianchi.
La gestione della sicurezza nel
parlamento rimarrà comunque
agli iracheni, ha fatto sapere dal
canto suo il generale Ray Odier-
no, numero due delle forze Usa
in Iraq.
La lista degli attacchi e attentati
cosiddetti, «minori», anche ieri
è stata lunga e comprende, tra
l'altro, lamortediduepersonee
il ferimento di altre otto nel
quartiere al Shurta di Baghdad,
a causa di colpi di mortaio; la
mortedi unsoldato americano,
sempre nella capitale, dove an-
che quattro poliziotti sono stati
feriti da un bomba e nelle stra-
de sono stati ritrovati in 24 ore
almeno 11 cadaveri.

Il Vaticano polemizza
con Israele sul giudizio
espresso su Papa Pacelli:
fu ambiguo verso gli ebrei
durante nazismo e fascismo

Soldati americani durante un pattugliamento in una zona controllata dai talebani Foto di Rafiq Maqbool/Ap

SEGUE DALLA PRIMA

Attentati da Oscar
l’orrore in un film

■ di Umberto De Giovannangeli

L’INTERVISTA

Iraq, Al Qaeda rivendica la strage in Parlamento
I deputati iracheni si riuniscono in seduta straordinaria e sfidano i terroristi: noi siamo più forti

L’Onu: in Afghanistan trattiamo con i talebani
L’inviato di Ban favorevole al dialogo: «Sono un movimento che comprende terroristi ma non solo
Per la pace dobbiamo parlare con tutti». Prodi risponde a Fini sul caso Mastrogiacomo: fandonie

■ di Gabriel Bertinetto

P iù holliwoodyani di Hol-
lywood, verrebbe di dire,

a proposito di coloro che
hanno ideato l’inedita ed or-
ripilante gara. A Baghdad cir-
cola un video di sette minu-
ti, che nella stessa titolazio-
ne richiama il linguaggio di
quello stesso mondo pecca-
minoso che l’estremismo re-
ligioso intollerante vorrebbe
annichilire: «Top 20 degli
Ansar».
Sembra una classifica di
Mtv, l’elenco delle canzoni
più popolari, la lista delle pel-
licole che tirano di più. Solo
che in quei pochi minuti sul-
lo schermo scorrono immagi-
ni di orrori autentici. Esplo-
sioni devastantanti, corpi
straziati.
A partire dall’ultimo in gra-
duatoria, il film di un atten-
tato perpetrato dalla cellula
di Abu Ghraib, si risale a po-
co a poco la scala della vio-
lenza filmata sino a portarci
sul podio dei vincitori.
Al terzo posto si piazza il
gruppo di Al-Rasafa, secondi
a pari merito sono i nuclei di
al-Hawija e Ramadi. Trionfa-
tori assoluti, i membri della
cellula attiva nella zona di Al
Jazira con le immagini del-
l’attacco ad un veicolo mili-
tare statunitense, in cui se-
condo la giuria si realizza la
migliore coniugazione fra
tecnica militare e rappresen-
tazione artistica. A loro van-
no i complimenti degli orga-
nizzatori per «l’importanza
dell’obiettivo colpito, la posi-
zione di sicurezza in cui si è
collocato l’operatore che ri-
prende la scena, la qualità
del filmato, la precisione nel
colpire l’obiettivo, la qualità
dell’esplosione, e la precisio-
ne delle scene riprese dopo
l’attacco».
Didascalicamente i capi di
Ansar al-Sunna illustrano le
ragioni dell’iniziativa: «Ser-
ve a incoraggiare i mujahed-
din alla jihad ed a porli in
competizione tra loro nel
combattere il nemico». E già
annunciano una prossima
edizione della gara. Ammaz-
zate ancora, ma soprattutto
registrate il delitto. In palio è
l’Oscar del terrore.  

Gabriel Bertinetto

PIANETA
Nella galassia guerrigliera

ci sono giovani alla ricerca
di denaro, narcotrafficanti
integralisti islamici convinti

In alcune realtà locali
Nazioni Unite e Nato
hanno già fatto accordi
con leader legati ai ribelli
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«SOCIALISTA ED EUROPEO da sempre,

affermo che sulle urgenze dell'oggi nulla di

essenziale separa in Francia i socialdemocra-

tici dai democratici sociali, vale a dire i sociali-

sti dai centristi...Invi-

to quindi François

Bayrou e Ségolène

Royal, prima del pri-

moturno,ad esprimersidavantiai
francesi per impegnarsi sulla stra-
da di quest'alleanza. Che diano fi-
ducia ai francesi, perché i francesi
diano loro fiducia»: firmato, Mi-
chelRocard.L'expremierdiMitter-
rand, oggi deputato europeo, non
hadubbieparlasuLeMonde:«Iso-
lati, né loro né noi abbiamo alcu-
napossibilità di battere la coalizio-
ne di Le Pen e Sarkozy». Un sasso
nello stagno, a dir poco. Rocard
vorrebbechefind'oraBayroueRo-
yal si promettessero reciproco ap-
poggio per il secondo turno, non

importa chi dei duevi abbia acces-
so, e prefigurassero un nuovo as-
setto politico. Lo stato maggiore
socialista si è affrettato a chiudere
la porta: «Nessuna alleanza - ha
dettoil segretarioHollande-ècon-
cepibile tra la sinistra e una parte
della destra». Perché nella campa-
gna elettorale di Ségolène, nei ma-
nifesti e nei volantini, nei comizi e
nelle brochures, questo è Bayrou:
«L'altro candidato della destra».

L'ha ribadito anche Jack Lang, nel
ruolo di portavoce di Ségolène Ro-
yal: «Assurdo. I francesi ci chiedo-
no chiarezza, non pasticci».
Michel Rocard, che ormaiparla da
uomo libero da lacci e lacciuoli di
scuderia, è invece convinto di due
cose. Che l'unico dubbio, per i co-
lori socialisti, è se Ségolène (alla
quale aveva dato il suo appoggio)
venga eliminata al primo turno o
al secondo. Ma anche che, «per la
primavoltadamoltotempo», l'oc-
casione di un centrosinistra alla
francese sia a portata di mano.
Non lo dice, ma dà per scontata
l'implosione del suo partito. Sa be-
ne che Fabius, Emanuelli e tutta
l'ala sinistra (e antieuropeista) non
sarebberocertodellapartita.Saan-
chechenulla sipotrà fare (aparte i
Verdi) con la sinistra non sociali-
sta, così ideologica e determinista,
oltre che spezzettata in cinque o
sei frammenti. Ma soprattutto sa
che «se Sarkozy verrà eletto tra
qualche settimana, noi non avre-
mo alcuna scusa. L'Ump vincerà
le elezioni legislative a seguire, e
per 5 anni la Francia soffrirà...I più
ricchi vivranno ancora meglio, le
classi medie e i piccoli salariati vi-
vranno peggio, e gli esclusi saran-
no più soli che mai». La sola via

d'uscita è quindi l'alleanza aborri-
ta per decenni, quella con un cen-
tro nuovo e affrancato, grazie a
Bayrou,dalgiogopesantedellade-
stra classica francese. E l'assunzio-
ne in toto, per la primavolta, della
socialdemocrazia come codice ge-
netico e morfologia politica.
Bayrou ha apprezzato: «Qualcosa
si muove!», ha esclamato, «Biso-
gnerà bene esser capaci di supera-
re le frontiere del passato».
La sortita di Rocard, che ha scosso
il partito molto di più di quanto i
suoi dirigenti facciano apparire, è
arrivata inoltre il giorno stesso in
cui «qualcosa si muove» anche a
destra.BriceHortefeux,bracciode-
stro di Sarkozy, si è incaricato di
far da pontiere: «Perché non riflet-
tere - ha detto - all'introduzione di
unadosedi proporzionale?». Ilde-

stinatario dell'offerta è natural-
mente Le Pen. La sua solida base
di voti, infatti, non ha alcuna rap-
presentanza parlamentare, grazie
al sistema maggioritario a due tur-
ni. Con Chirac, il cordone sanita-
rio era intoccabile, e tanto peggio
per i4o5milionidielettori lepeni-
sti privi di deputati. Con Sarkozy
lamusicacominciaadesserediver-
sa, anche se il vecchio leader del

Fronte ha risposto con tono sprez-
zante:«Sonobriciole».Malabana-
lizzazione dei suoi temi prediletti
(immigrazione, identità naziona-
le, sicurezza) si è definitivamente
operatainquestacampagnaeletto-
rale: lui ne parla da 30 anni,
Sarkozy li ha ripresi, e anche Sé-
golène ha voluto inneggiare alla
Marsigliese. Il seme è gettato, e il
Fn, alla cui guida arriverà tra poco
Marine Le Pen, si appresta alla fase
storica del suo sdoganamento. Il
che vuol dire, come è accaduto in
Italia per Alleanza nazionale, en-
trareafarparte integrantedellade-
stra. Per questo l'intervento di Ro-
card appare puntuale, e non pro-
vocatorio. Peccato che arrivi a 9
giorni dal voto, quando i corridori
sonoallavolatafinale,chini suipe-
dali, quindi ciechi e sordi.

La candidata socialista alla presidenza francese Ségolène Royal Foto di Melanie Frey/Ansa-Epa

Bayrou soddisfatto:
«Qualcosa si muove
bisognerà pure
superare le barriere
del passato»

UCRAINA

Tv in rivolta:
basta con le facce
dei politici

Il big del partito ora
deputato europeo:
«Isolati, né loro né noi
possiamo battere
Sarkozy e Le Pen»

Francia, Rocard spinge
per il centrosinistra:
patto Ségolène-Bayrou
L’ex premier di Mitterrand chiede ai due
candidati un’alleanza. No dai socialisti

PIANETA

KIEV Un giornata senza poli-
tici sul video: questa l'azione
di protesta attuata dalle prin-
cipali televisioni dell'Ucraina
permanifestare il lorodissen-
so rispetto all'estenuante
braccio di ferro istituzionale
in atto sullo scioglimento del
Parlamento.
Ilblackoutha interessatotut-
tigliuominipolitici, indipen-
dentemente dalla loro posi-
zione, ed è stato attuato - se-
condo quanto si legge in un
comunicato diffuso da una
delle principali emittenti del
Paese, la «1+1» - per ricordare
loro che «il potere è innanzi-
tutto una grande responsabi-
lità e chi l'ha ottenuto deve
imparare ad ascoltare gli al-
tri».
Le televisioni chehanno ade-
ritoall'iniziativa, stanche del-
le continue bagarre tra uomi-
nidelleopposte fazioni che si
scambiano accuse attraverso
imedia, si sonolimitatearife-
rire quanto sta accadendo
dando la parola a osservatori
indipendenti e gente comu-
ne. Ottenendo un primo ri-
sultato: un conferenza stam-
pa convocata per ieri è stata
rinviata a oggi.
Da quasi due settimane la vi-
tapoliticaucrainaèparalizza-
ta a causa dello scioglimento
delParlamento,decretatodal
presidente filo-occidentale
Viktor Iouchtchenko, e dalla
contestazione di questa deci-
sione da parte del primo mi-
nistro filo-russo Viktor Ia-
noukivitch e dalla sua coali-
zione di governo. Secondo la
stampaindipendentedelPae-
se, la crisi in atto è sostanzial-
menteun gioco di potereche
ha poco a che fare con le reali
necessità del Paese.

■ di Gianni Marsilli / Parigi

Ore 10.00 
saluto di 
Stefania Pezzopane
Presidente della Provincia 
de L’Aquila

Coordina
Graziella Falconi
Vice Responsabile 
del Dipartimento DS Cultura

Introduzione

Silvana Sanlorenzo
Responsabile 
del Dipartimento DS Cultura

Relazione

Elena Montecchi
Sottosegretario di Stato 
al Ministero per 
i Beni e le Attività Culturali

Interventi programmati:

Massimo Cialente
Candidato Sindaco 
per il Comune de L’Aquila

Nicola Adamo
Vice Presidente 
della Regione Calabria

Enrico Paolini 
Vice Presidente
della Regione Abruzzo

Fabio Sturani
Vice Presidente dell’ANCI

Alberta De Simone
Presidente della Provincia 
di Avellino

Nicola D’Ascanio
Presidente della 
Provincia di Campobasso

Renato Pasqualetti
Presidente 
dell’Orchestra Filarmonica
marchigiana

Luigi Minardi
Assessore alla Cultura 
Regione Marche

Manuela Ghizzoni
Capogruppo Ulivo 
Commissione Cultura 
Camera dei Deputati

Daniela Benelli 
Assessore alla Cultura
della Provincia di Milano

Gaetano Sateriale
Sindaco di Ferrara

Conclusioni

Silvana Amati 
Responsabile 
del Dipartimento DS 
Affari regionali
e Autonomie locali

Saranno presenti:
Vittoria Franco
Pietro Colonnella
Marilina Intrieri
Fiorenza Brioni
Carlo Emanuele Bugatti
Giulio Salviotti
Stefano Schiavoni
Luigi Porcari
Leonardo Animali
Monica Chittò
Fabrizio Giuliani
Luciano Fasano
Andrea Cernicchi
Marcella Bondoni
Sonia Berrettini
Vincenzo Vita
Rita Borioni
Alessandra Untolini
Tiziana Arista
Amerigo Restucci
Massimo Zuin
Luciana Mion
Stefano Calandro
Raffaele Donini
Loriana Stella

Una nuova progettualità
per le politiche culturali.

Patto Stato-Regioni
L’Aquila, lunedì 16 aprile 2007, ore 10.00

Complesso di Collemaggio – Sala Celestiniana
Piazza Collemaggio, 5

Dipartimento DS Affari regionali e Autonomie locali
Dipartimento DS Cultura www.dsonline.it

Incontro dibattito sul tema 

LA PROVINCIA
E GLI ENTI LOCALI
PER LO SVILUPPO
DEL TERRITORIO

Sant’Elpidio a Mare
lunedì 16 aprile 2007, ore 21

presso Auditorium Giusti

Introduce e coordina 

Renato VALLESI 
Caprogruppo DS Prov. Ascoli Piceno

Interventi

Antonello CABRAS 
Segreteria Nazionale DS

Pietro COLONNELLA
Sottosegretario Affari Regionali
e Autonomie Locali

Paolo GIARETTA
Sottosegretario Ministero
Sviluppo Economico

Alessandro MEZZANOTTE
Candidato Sindaco Ulivo
Sant’Elpidio a Mare

Renzo OFFIDANI
Assessore Provincia di Ascoli Piceno

Partecipano

Mario ANDRENACCI
Sindaco di Porto Sant’Elpidio

Ugo CERVIGNI
Consigliere Provinciale

Ezio DONZELLI
Segretario Federazione DS Fermo

Sara GIANNINI
Segretario Regionale DS

Umberto MARCONI
Consigliere Provinciale

Paolo PETRINI
Assessore Agricoltura
Regione Marche

Francesco VERDUCCI 
Responsabile Nazionale DS
Comunicazione e formazione politica

Gruppo Consiliare DS, Provincia di Ascoli Piceno
Unione Comunale DS, Sant’Elpidio a Mare
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L’INIZIATIVA italiana per una moratoria uni-

versale della pena di morte approda ufficial-

mente in Europa. E lo fa sulla base del man-

dato affidato dal Consiglio dei ministri al tito-

lare della Farnesina

Massimo D'Alema, di

presentare all'assem-

blea affari generali

dell'Ue ilprossimo23aprile lapro-
posta italiana di abolizione della
pena di morte e conseguente mo-
ratoria. Tale proposta sarà poi
avanzata alle Nazioni Unite. «La
decisione presa oggi (ieri, ndr.) di
darequestomandatoalnostromi-
nistroD'Alema-affermail sottose-
gretario alla presidenza del Consi-
glio Enrico Letta - è il segno del
massimo impegno che il Paese e
questo governo stanno mettendo
in questa battaglia di civiltà rispet-
to alla quale ci auguriamo che il

consenso a livello dei nostri part-
ner della Ue sia un consenso lar-
ghissimo e possibilmente unani-
me». I numeri, dunque. In Europa
comeinsedeOnu.InumerideiPa-
esi già conquistati a questa «batta-
gliadiciviltà»,diquelli chepotreb-
beroesserlo, edegli irriducibilidel-
lapenacapitale. InEuropa, laposi-
zione italiana può contare sul so-
stegno dichiarato della cancelliera
tedesca Angela Merkel, presidente
di turno della Ue, dei Paesi Bassi,
della Spagna, della Danimarca e,
siapureconminoredeterminazio-
ne, della Francia. L'effetto-traino
potrebbe portare all'adesione,
«fredda» ma di estrema importan-
za, della Gran Bretagna (membro
permanente, assieme alla Francia)
del Consiglio di Sicurezza dell'
Onu. Al Palazzo di Vetro, sono già

86 i Paesi disposti a sostenere una
risoluzione di moratoria universa-
le. Un numero in difetto, secondo
Sergio D'Elia, presidente di Nessu-
no tocchi Caino: «Stando alle no-
stre fondate previsioni di voto - af-
fermaD'Elia - su192Paesimembri
dell'Onu, una risoluzione per la
moratoria otterrebbe il sì di una
forchettachevada99ai106Paesi.
Ci sono poi dai 17 ai 24 Paesi che
si asterrebbero, mentre i contrari
sono tra i 61 e i 68. Il margine è di
almeno30voti».Maquestomargi-
ne, dice a l'Unità una fonte della
Farnesina, potrebbe crescere e di
moltose laproposta italianavenis-
seassuntaufficialmentedall'Unio-
ne Europea nella riunione del 23
aprile: «Un obiettivo - aggiunge la
fontediplomatica-per ilqualestia-
mo lavorando da tempo nelle sedi

multilateralieneirapportibilatera-
li».Unaconfermainpropositovie-
ne da una fonte della presidenza
di turno tedesca della Ue: la que-
stione dell'abolizione della pena
dimorteediun'eventualemorato-
ria internazionale è stata inserita
nell'agenda dei lavori del Consi-
glio dei ministri degli Esteri della
Ue, che si riunirà il prossimo 23
aprileaLussemburgo, rivela lafon-
te, precisando che l'inserimento è
avvenuto su richiesta italiana. La
presidenza Ue intende valutare
con i ministri a che punto è il pia-
no di azione europeo al quale sta
lavorando il gruppo sui diritti
umani che riunisce esperti dei 27.
L'intento è di trovare una posizio-
ne comune a livello europeo che
possaotteneresuccessoalleNazio-
ni Unite. «La decisione finale del
caratteredell'iniziativaeuropeasa-
rà dibattuta in giugno», precisa la
fonte. Ma il percorso definito dal
Consigliodeiministrinonconqui-
sta Emma Bonino. «Nella riunio-
ne - spiega laministra radicale -ho
ribaditochealConsigliodegliAffa-
rigeneraliaLussemburgoèoppor-
tuno che l'Italia dica che non in-
tende, come dice appunto il man-
dato del Parlamento italiano, vin-

colarsi adunapresuntaunanimità
cheperaltroinEuropanonc'èqua-
si mai. Serviva insomma, ho det-
to, una posizione del governo ita-
liano che considerasse auspicabile
ma non vincolante l'adesione di
tutti iPaesimembridell'Unioneal-
la proposta di moratoria delle ese-
cuzionicapitali».«Alla fine,supro-
postadelministro Rutelli - raccon-
ta Bonino - si è deciso che il gover-
no nel suo complesso valuterà il
da farsi al prossimo Consiglio dei
ministri già convocato per il 24
aprile, subito dopo il dibattito a
Lussemburgo. Io, che ritengo sa-

rebbe stato utile rendere esplicita
la nostra determinazione a proce-
dere comunque in questa grande
battaglia di civiltà, ho espresso le
mieperplessitàe ilmiodissenso in
un secondo intervento, perché
pensochesarebbestatoutilesiaal-
la campagna che agli stessi colle-
ghi europei misurarsi con una po-
sizione determinata del governo
italiano». Una determinazione
che vivrà comunque nella riunio-
ne del 23 aprile a Lussemburgo:
quel giorno si saprà chi nella civile
Europaèdavveroarruolato inque-
sta «battaglia di civiltà».

Boris, uno zar del malaffareIl giornalista che ha scritto
la sua biografia è morto

ammazzato. Il suo autista è
stato decapitato da una
bomba che incredibilmente
ha risparmiato lui, seduto
dietro. Alexander
Litvinenko, la spia uccisa a
Londra con il polonio 210,
prima di morire, ha
confessato che la sua
missione era quella di farlo
fuori. Figura ancora fra i
cento uomini più ricchi del
mondo. George Soros, il
banchiere più intelligente
della finanza mondiale,di
origine ebraica come lui,
dice: «È il genio del male».
Boris Abravomitch
Berezoski, 61 anni vissuti
pericolosamente, è uno
degli emblemi della
corruzione e della violenza
che hanno accompagnato
la nascita della Repubblica
Russa sulle ceneri
dell'Unione Sovietica. Ha
intrallazzato con tutti. Con
i ceceni di Basaiev. Con gli
ucraini di Yushenko. Con la
potente figlia di Eltsin
Tatjana Djacenko, vero
cervello delle
privatizzazioni selvagge che
hanno arricchito a
dismisura una decina di
persone, «l'oligarchia» di
cui egli faceva parte. Si

vantava di aver fatto
licenziare dal vecchio leader
almeno tre primi ministri.
Ha intrallazzato anche con
Putin, sostenendolo nella
campagna presidenziale del
2000 senza pensare che gli
si sarebbe voltato contro. E
invece così è successo. Putin
decise di liquidarlo,
soprattutto per i suoi
rapporti ambigui con la
guerriglia cecena. Già dal
2001 ha dovuto trasferirsi a
Londra chiedendo asilo
politico. Le accuse di frode e
corruzione che la giustizia
russa avanza nei suoi
confronti non sono bastate
a farlo estradare.
Oggi vive in Inghilterra e
nelle ville che ha comprato
sulla Costa Azzurra e a
Parigi. Gli resta tutto il
tempo di ripensare alla sua
straordinaria carriera,
cominciata nel 1989, con la
perestroika. A quel tempo
comprava e vendeva
automobili russe (in primo
luogo le Lada) appartenenti
all'impresa di Stato
AutoVAZ. Come sia riuscito
a vendere automobili russe
e a farci su un bel

mucchietto di soldi rimane
un mistero. Per tutti ma
non per Eltsin, che lo prese
in simpatia e lo fece entrare
nel grande business della
svendita di Stato che fece di
lui il primo miliardario
russo. Forte dei suoi
rapporti con il Cremlino
Berezovski compera molte
imprese «liberalizzate» a
prezzo di saldo. Con una
sua banca personale si
impadronisce dell'Aereoflot
e di molte aziende che
posseggono materie prime,
fra cui alcune società
petrolifere che organizza
nella Sibneft. Altro settore
di espansione i media.
Compra i canali televisivi
dell'ORT e TV6 e inoltre tre
quotidiani importanti, la
Novye Izvestiva,
Kommersant e la
Nezavisimaya Gazeta:
quest'ultimo generalmente
riconosciuto come il
giornale più vivace di
Mosca. Ma la holding
mediatica viene mobilitata
per sostenere la rielezione di
Eltsin nel 1996. Berezovski
non si accontenta delle
rigogliose facilitazioni

economiche. Così entra
direttamente in politica,
prima come numero due
del Consiglio di sicurezza
nazionale, poi addirittura
come segretario generale
del Csi, il Commonwealth
di Stati Indipendenti che
dovrebbe in teoria tenere
unite le varie repubbliche
spuntate con la fine
dell'Impero sovietico. Ma
costringendolo all'esilio il
gelido Putin gli toglie di
mano tutte le imprese di cui
s'è impadronito negli anni,
lasciandolo tuttavia ancora
miliardario e combattivo.
Molti affari servono solo a
punzecchiare Putin. Entra
in società perfino con Neil
Bush, il fratello più giovane
del presidente americano,
che possiede
Ignite!Learning, un'azienda
di software educativo. Il
Moscow Times, giornale
russo in lingua inglese fa
capire che l'operazione
rischia di incrinare
addirittura i rapporti fra
Washington e Mosca.
Berezovski è felice. L'ultimo
dispetto all'odiato rivale sta
dando i suoi frutti

■ di Virginia Lori

IL RITRATTO

Berezovski minaccia golpe anti-Putin, poi ritratta
L’ira di Mosca dopo l’intervista dell’ex oligarca in esilio a Londra. Il Foreign Office: no agli appelli alla violenza

È PARTITO a testa bassa

contro il Cremlino, inneg-

giando al ricorso alla forza

per abbattere il suo grande

nemico Vladimir Putin: il ma-

gnate in esilio Boris Berezo-

vski si èperòscontratoconilmu-
ro dell'indignazione di quello
stessoForeignofficechegli aveva
datoasilopolitico,ehadovutofa-
re una precipitosa quando imba-

razzante marcia indietro. In una
intervista al quotidiano Guar-
dian, ieri Berezovski - che vive a
Londra dal 2001 con il nome di
Platon Elenin, da quando in pa-
tria ha collezionato una serie di
accuse di malversazione, pecula-
to, frodeefurtoaidannidellosta-
to-haaffermatodivoler finanzia-
re un rovesciamento di forza del
«regime» di Putin: «con i mezzi
democratici sarebbe impossibile
farlo», ha aggiunto, evidente-
mente conscio dell'81% di con-
sensi attribuiti dai russi al suo

mortale nemico. E ha rincarato
ladose: «Nonc'èalcunapossibili-
tàdi cambiare questo regime con
elezioni democratiche. L'unica è
che una parte dell'elite politica
entri inconflittoconl'altra. Iomi
sto impegnando in questo senso.
Sto prendendo alcune misure
pratiche, nella maggior parte di
carattere finanziario». Non è la
prima volta che il controverso ex
oligarca - quotato di un patrimo-
nio personale di almeno 1,5 mi-
liardi di euro - lancia aperti inviti
alla rivolta armata in Russia: lo
aveva fatto anche nel febbraio
del2006,madaimicrofonidiRa-

dio Eco di Mosca, non sui media
del territorio ospite. Le reazioni
nonsi sonofatteattendere: furio-
sa quella russa, che ha mobilitato
il suo ministro degli Esteri Ser-
ghei Lavrov per chiedere ufficial-
mente la revoca della concessio-
ne di asilo politico, seguito a ruo-
ta dalla procura, che ha prima
rimpinguato il voluminoso dos-
sier su Berezovski con una nuova
accusa di peculato ai danni della
compagnia aerea statale Aero-
flot, poi con l'annuncio di una
ennesima richiesta di arresto ed
estradizione. E stavolta, a parere
dei magistrati inquirenti russi,

giuridicamentesolida,basatasul-
la Convenzione europea del
1957 per le estradizioni: «l'appel-
lo al rovesciamento con la forza
diunordinamentostataledemo-
craticamenteeletto è in tutti i pa-
esiciviliunreatopenale», si sotto-
linea in un comunicato. Anche il
Foreign Office ha perso le staffe
colpocoriguardosoospite:haav-
vertito Berezovski che le sue di-
chiarazioniverranno«esaminate
attentamente». A ruota, è arriva-
ta la rettifica del magnate: «Sono
a favore dell'azione diretta con-
troPutin.Manonsostengonèin-
cito alla violenza».

La ministra:
sbagliato vincolare
alle scelte europee
l’iniziativa da portare
alle Nazioni Unite

Pena di morte, l’Italia chiederà
all’Europa il sì alla moratoria

Il governo dà mandato al ministro degli Esteri D’Alema
di convincere i partner Ue. Critica Emma Bonino

PIANETA

NABLUS

Scudi umani
Via comandante
israeliano

Ormai lo sanno tutti, è
ampiamente chiarito: per
perdere peso occorre intro-
durre meno calorie e fare
movimento.

Ma la notizia è che oggi un
aiuto in più viene da una sola
compressa al giorno.

Sì, avete letto bene: una
sola compressa al giorno
aiuta a perdere peso. Niente
più beveroni o le 2/3 pillole
prima o dopo i pasti.

DIMaDAY, grazie ai suoi

efficaci principi naturali che
aiutano a mobilitare i grassi
di deposito, è l’aiuto ideale
per chi vuole perdere peso e
sentirsi in forma.

E anche il prezzo è una
notizia: solo 9.90 euro per
una confezione da 15 com-
presse, cioè per quindici
giorni. Da provare!

• NOME: DIMaDAY
• MECCANISMO D’AZIONE:

Utile per favorire la riduzione dei
grassi di deposito a fini energetici

• POSOLOGIA:1 compressa al giorno
• CONFEZIONE: 15 compresse
• DOVE SI TROVA: In Farmacia

Spesso chi ha problemi di
peso ha anche la tendenza
ad una eccessiva ritenzione
dei liquidi. Da qui la sensa-
zione di gonfiore che va a
compromettere ancora di
più la nostra linea...
Dall’esperienza DIMaDAY na-
sce DIMaDAY    : un inte-
gratore che unisce alla ca-
pacità di mobilitare i gras-
si di deposito anche un ef-
fetto drenante. Questa im-
portante azione è dovuta alla
presenza di estratti vegetali
che favoriscono l’elimina-
zione dei liquidi in eccesso.
Con DIMaDAY   - una sola
compressa al giorno - un
aiuto per affrontare due
problemi con un semplice
gesto quotidiano! 

d
NOVITÀ: da oggi

DIMaDAY
con effetto drenante

d

d

solo 9,90 € in Farmacia

Bentornato peso-forma!
UN AIUTO PER PERDERE PESO

Per maggiori informazioni: Syrio Pharma, Milano - Numero Verde 800-652515

Il vice presidente del Consiglio e ministro degli Esteri, Massimo D'Alema Foto Ansa

■ di Umberto De Giovannangeli

TEL AVIV Leautoritàmilitari isra-
eliane hanno sospeso il coman-
dante di una unità dell'esercito
sospettata di avere usato due pa-
lestinesi come «scudi umani» in
occasione di scontri negli ultimi
giorni nell'area di Nablus, nel
nord della Cisgiordania: lo si è
appreso da fonti militari. Duran-
tegli incidenti, ripresiconunate-
lecamera portatile da un pacifi-
sta americano, l'unità israeliana
avrebbe costretto due palestinesi
a sostare davanti a una jeep dell'
esercito contro la quale diversi
manifestanti avevano lanciato
pietre. La legge israeliana vieta ai
militari l'uso di 'scudiumanì nel-
le operazioni nei Territori. Il co-
mandante, hanno indicato le
fonti, è stato «sospeso daogni at-
tivitàoperativa» finoallaconclu-
sione dell'inchiesta disposta dal-
le autorità militari sull'accaduto.
«Il governo israeliano deve porre
fine immediatamente a queste
pratiche contrarie all'etica» ha
detto il capo negoziatore palesti-
nese Saeb Erekat, vicino al presi-
dente Abu Mazen.
Intanto il presidente palestinese
Abu Mazen e il premier israelia-
no Ehud Olmert si incontreran-
no domani per decidere fra l'al-
tro come organizzare in futuro
una cooperazione regolare, con
colloquia ritmobi-mensile: lo ri-
feriscelastampaisraelianaequel-
la palestinese. Il rais e il premier
israelianohannoaccettato il me-
se scorso la proposta della segre-
tariadistatoUsaCondoleezzaRi-
ce di vedersi ogni due settimane
circa per lavorare ad unariduzio-
ne delle tensioni e al rilancio di
una prospettiva di pace. Il collo-
quiodidomanipotrebbesvolger-
si a Ramallah, in Cisgiordania.
L'ultimo vertice si è tenuto a Ge-
rusalemme. Olmert e Abu Ma-
zen dovrebbero parlare in parti-
colare della possibile liberazione
del soldato israeliano Gilad Sha-
lit, rapito nel giugno scorso al
confine di Gaza da tre gruppi ar-
mati palestinesi fra cui Hamas,
che chiede in cambio il rilascio
dioltre 1400 detenuti palestinesi
in Israele. Secondo fonti della
presidenza del governo israelia-
no nel colloquio potrebbe essere
toccata genericamente anche
questioni collegate alla creazio-
ne di uno stato palestinese indi-
pendente. L'incontro fra Olmert
e Abu Mazen è il primo dopo la
formazione in marzo del nuovo
governo di unità nazionale pale-
stinesecostituitoprevalentemen-
te da ministri di Hamas e del Fa-
tah e guidato dal premier islami-
co Ismail Haniyeh.

GIANCESARE FLESCA
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DISTENSIONE Una lavata di capo, ma nulla

di più. La riunione del patto di sindacato di Pi-

relli, la società che controlla Telecom attraver-

so Olimpia, si è risolta nel modo più indolore

possibile per il suo

presidente Marco

Tronchetti Provera, I

principali azionisti,

Mediobanca e Generali (assie-
me a Intesa Sanpaolo, Capita-
lia,eaundrappellodisoci indu-
striali) si sono limitati a chiede-
re, secondo Radiocor, una
«maggiore collegialità nelle de-
cisionicheriguardanoledismis-
sionidipartecipazioni».Eppure
la scorsa settimana i toni sem-
bravano più accesi. Medioban-
ca e Generali avevano chiesto
l’immediata convocazione del
patto di Pirelli dopo aver appre-
so che Tronchetti Provera ave-
va escluso dalla lista dei candi-
dati per il consiglio di ammini-
strazione Telecom il professore
Guido Rossi. Una scelta, scrisse-
ro allora, «non condivisa».
Che cosa è cambiato nel giro di
una settimana? Forse il fatto
che l’operazione di cessione di
Olimpia, la holding che detie-
ne il 18% di Telecom, sia passa-
ta nelle mani di Mediobanca
(maggiore azionista di Genera-
li) dopo l’interregno di Intesa
Sanpaolo. Quest’ultima, dopo
aver accarezzato l’idea di affian-
care la cordata americana
(AT&TeAmericaMovil)nell’ac-
quisto di Olimpia, sembra ave-
re una posizione più defilata.
Non a caso ieri la riunione del
pattodisindacatoPirelli, conal-
l’ordine del giorno «strategie di
dismissione di partecipazioni»,
è avvenuto senza la presenza di
Giovanni Bazoli, rappresentan-
te di Intesa. All’incontro, inizia-
to alle 15 e durato poco più di
un’ora nella sede di via Negri,
hanno partecipato invece Ga-
briele Galateri, presidente di

Mediobanca,eGiovanniPerissi-
notto, l’amministratore delega-
to di Generali.
Naturalmenteavereun ruolo di
comando nel riassetto Telecom
nonèunpassatempo.Vuoldire
soprattutto tutelare un investi-
mento e cercare nuovi guada-
gni. Mediobanca e Generali,
d’altronde,hannosempresoste-
nuto a mani basse Tronchetti

Provera.TraCamfin,Pirelli eTe-
lecom,secondoquantoricostru-
ito dall’Espresso, le due società
negliultimiannihannoinvesti-
to complessivamente oltre due
miliardi e mezzo di euro. Soldi
che in qualche modo devono
rientrare.
In questo momento, perciò,
chiunque voglia farsi vivo per
Telecom deve bussare alla porta
di Mediobanca. I pretendenti
aumentano ogni giorno di più.
Se AT&T e America Movile go-
dono dell’esclusiva a trattare
con Pirelli sino al termine del
mese, altri operatori stanno alla
finestra. In primis la spagnola
Telefonica, ma in campo sareb-
bero anche una serie di concor-
renti europei da Deutsche Te-
lekoma France Telecom, fino ai
britannici di British Telecom.
Aspettando sviluppi ieri il titolo
del gruppo telefonico ha fatto
segnare in Borsa volumi consi-
stenticonil5,5%delcapitaleor-
dinario passato di mano segno
chelapartitaper ilcontrollodel-

la compagnia telefonica è tutta
da giocare. E questo in attesa
dell’assembleadi lunedì.Chesa-
rà affollatissima.
Sul fronte della rete, invece, ieri
il governo ha deciso di agire
dando all’Autorità Tlc il potere
di imporreaTelecomItalia lere-
gole per una «separazione fun-
zionale» della gestione della re-
te di telefonia fissa. Il ministro
delle Comunicazioni, Paolo
Gentiloni, ha definito il testo di
un emendamento dell’esecuti-
vo che «verrà inserito la prossi-
ma settimana in un disegno di
legge già all’esame del Parla-
mento», probabilmente quello
Bersani sulle liberalizzazioni, o
quello sul riassetto del sistema
delleAuthority.L’obiettivo«po-
litico», che è quello di introdur-
re maggiori garanzie sulla ge-
stione della rete, di attualità pa-
rallelamente al tema del riasset-
to del controllo azionario di Te-
lecom, si sposerà così con quel-
lo tecnico dell’Autorità da tem-
po al lavoro sulle condizioni di
mercato nel settore della telefo-
nia fissa a lungo oggetto di con-
tenziosi traTelecomeisuoicon-
correnti.

Mediobanca richiama Tronchetti Provera
«Più collegialità» nelle decisioni di Pirelli. Attesa per le trattative con gli americani

Ventisette presidenti di cooperative reggiane condannano
l'operatodella dirigenza di Coopservice. come «dirigenti coope-
rativie rappresentantidi tanti cooperatori siamostatiprofonda-
mente colpiti da come un'importante iniziativa imprenditoria-
le sia degenerata verso forme inaccettabili di privatizzazione del
patrimonio cooperativo», Scrivono in una nota Marco Pedroni,
presidente Coop consumatori nordest, Sergio Tovagliari, diret-
tore generale Conad centro nord, Marco Pirani, presidente Pro-
geo, Corrado Casoli, presidente Cantine Riunite, Mauro Casoli,
presidenteUnieco,OddoTorelli,presidenteOrion,PaoloLusen-
ti, presidente Tecton, Ivan soncini, amministratore delegato
Ccpl, Demos Salardi, presidente Cormo, Ivan Lusetti, presiden-
te Cir, Mauro Arrigoni, direttore Transcoop, Ilio Patacini, presi-
denteCcfs. I numeriuno delle cooperativecondividono «l'azio-
ne del presidente di Legacoop Reggio Emilia, Ildo Cigarini, ed il
suo operato volto a far emergere e a correggere in modo sostan-
ziale l'operazionecondotta daiverticidiCoopservicechesi con-
figuracomeuna lesione importantedei principidellamutualità
epiùingeneraledell'etica».LavicendadiFirstServicevedebene-
ficiare solo 300 soci di Coopservice della plusvalenza derivante
dal collocamento in Borsa del 40% delle azioni di Servizi Italia.

■ / Roma

Lunedì anche i lavoratori in assemblea, per il futuro dell’azienda
I sindacati temono che la cessione agli americani preluda a un drastico ridimensionamento del gruppo

■ di Giampiero Rossi

CASO PLUSVALENZE
Coopservice, «violata l’etica cooperativa»

«È il momento di valorizzare e incentivare
anche quei lavoratori che sono il nerbo
della Piaggio». Lo dice il sindaco di
Pontedera Paolo Marconcini dopo
l’annuncio del piano triennale. «Grazie al
lavoro di Roberto Colaninno - dice -
l’azienda ha recuperato credibilità e
solidità». Marconcini aggiunge: «E’ il
momento di dimostrare ai lavoratori che
anche loro fanno parte, e stanno facendo
la loro parte, nel rilancio della Piaggio».

FIDUCIA Non solo France

Telecom. Ma anche British

Telecom spunta all’orizzon-

te per il riassetto di Tele-

com Italia. La compagnia in-

glese, come quella france-

se, avrebbe deciso di sondare il
terreno per Olimpia, la holding
che controlla il 18% del gruppo
telefonico italiano. E avrebbe
deciso di farlo dopo che la can-
didatura di Pasquale Pistorio al-
la presidenza di Telecom era di-
ventata una certezza.

Ed è proprio
la presenza
dell’exmana-
ger della
STMicroe-
lectronics,
azienda ita-
lo-francese,
uno dei po-
chi in Italia

ad avere una levatura interna-
zionale, a convincere Bt ad av-
viare icontatti.Cheperoranon
hannoportato niente di forma-
le. D’altronde il periodo è con-
traddistinto da uno stallo nelle
trattative. Gli americani di
AT&T e i messicani di America

Movil avrebbero espresso delle
perplessità nella futura gover-
nance della società e così avreb-
bero bloccato la trattativa con
Intesa Sanpaolo. Che in questo
ultime ore è in stand by. Anche
la ricerca e l’ingresso di soci in-
dustriali italianisembranoesser-
si arenati.

Ecosì la listadeipretendenti si è
allungata.Richiamatidalla fidu-
cia riposta nel manager di origi-
ne siciliane, una laurea in inge-
gneria elettrotecnica al Politec-
nico di Torino, uno che già nel
1967eraallaMotorolacomedi-
rettore marketing per l’Europa
e che per anni ha guidato una
delle aziende più dinamiche in
Italia. E anche per le sue capaci-
tà e la sua credibilità in campo
internazionalecheMarcoTron-
chetti Provera lo avrebbe scelto
per la presidenza di Telecom al
posto di Guido Rossi. Una scel-
ta ponderata, in realtà. Niente
di improvvisato.TronchettiPro-
veraavrebbesondatoladisponi-
bilità di Pistorio un mese prima

del siluramento di Rossi, avve-
nuto poi quasi di soppiatto nel
giro di un pomeriggio o di una
sera,asecondadellericostruzio-
ni.
E forse anche l’interessamento
diBtsarà statoalcentrodeli col-
loqui tra Pistorio e Tronchetti
Proverache ieri si sonovistinel-
la sede della Pirelli per circa due
ore dopo la riunione del patto
di sindacato voluto da Medio-
banca e Generali. Una vera e
propria investitura quella di ieri
che anticipa quella formale che
avverrà ilprossimolunedìal ter-
mine dell’assemblea dei soci a
Rozzano nella periferia sud di
Milano.
 ro.ro.

«Gli azionisti Telecom, che si
raduneranno per discutere
dei dividendi come se fossero
una variabile indipendente,
sappiano che in quelle stesse
oresi riunisconoanchei lavo-
ratori, cioè quelli che produ-
cono e che hanno a cuore il
futuro dell’azienda». Emilio
Miceli, segretario generale
della Slc-Cgil sintetizza così il
significato dell’assemblea dei
quadri e dei delegati Telecom
che i sindacati di categoria
(Slc-Cgil, Fistel-Cisl e Uil-
com-Uil) hanno convocato
per lunedì, proprio in con-
temporanea con l’assemblea

degli azionisti dell’azienda
che Marco Tronchetti Prove-
ra vorrebbe vendere a una
cordata americana.
«Sarà l’occasione per ribadire
il nostro punto di vista, cioè
lapreoccupazioneconcuimi-
gliaia di lavoratori della Tele-
com seguono le manovre fi-
nanziariedellaproprietà - sot-
tolinea Miceli - perché l’ope-
razione che coinvolge At&T
e America Movil comporta il
rischio di liquefazione del-
l’azienda».
Il timore dei sindacati, infatti
èchequestaoperazionecom-
prendaallaprovadei fatti l’at-
tuazione del piano
“industriali” di Tronchetti

Provera,«cheridurrebbeTele-
comaunamediaaziendado-
mestica».Gliamericani, infat-
ti,guardanoconmaggiorein-
teresse al mercato europeo,
unpiattodecisamentepiùric-
codiquello italiano,e soprat-
tutto «potrebbero non essere
interessatiamantenerelapar-
te piùqualificata dell’azienda
- spiega ancora il segretario
dellaSlc-cioèquellachecoin-
volge la conoscenza, lo svi-
luppo tecnologico, perché
quei colossi dispongono già
di queste competenze a casa
loro».
E allora, di fronte allo scena-
riopropostodalrisikodelle te-
lecomunicazioni, nel quale

Telecom sembra svolgere il
ruolodellapredaabassoprez-
zo, ecco che anche agli occhi
del sindacato le banche pos-
sono rappresentare un’anco-
ra di salvezza. «Spero che le
banche riescano a condizio-
narequestopercorso-dice in-
fatti Emilio Miceli - e che agi-
scano,di fatto,comeistituzio-
ni nazionali, perché in que-
sto deserto imprenditoriale
gli istituti di credito sono
chiamati a esercitare un ruo-
lo di supplenza. Ma mi augu-
ro che poi si possa tornare a
una normalità...».
Di questo si discuterà nel cor-
so della contro-assemblea
convocatadai sindacati lune-

dì a Roma. Ma anche delle
possibili rispostedei lavorato-
ri alle scelte dell’azienda:
«L’assemblea è l’inizio di un
percorso di lotta e di iniziati-
vesindacaliperchiamaretut-
ti, a partire dal governo e dal-
le imprese, alle proprie re-
sponsabilità- spiegaildirigen-
te sindacale - il destino di Te-
lecom non si può non discu-
tere con chi rappresenta cen-
tinaia di migliaia di lavorato-
ri del settore e più in generale
con le grandi organizzazioni
sindacalidelpaese».Èpossibi-
le che si arrivi a uno sciopero
Telecom? «Non escludiamo
nessuna iniziativa», si limita
a dire Miceli.

A ROZZANO

Da Fo a Grillo:
attesi oltre
mille interventi

PIAGGIO, ADESSO PREMIARE
E VALORIZZARE I LAVORATORI

A due mesi dall'entrata in vigore del
risarcimento diretto Rc Auto, sono
73 mila gli assicurati che hanno ottenuto
il rimborso in meno di 60 giorni per un
ammontare complessivo di 80 milioni
di euro. Nel periodo precedente erano
stati liquidati solo 8.300 sinistri

Dopo la «piena riuscita» dello sciopero di ieri
che ha bloccato ieri per otto ore la
circolazione dei treni, Filt-Cgil, Fit-Cisl,
Uiltrasporti, Fast Ferrovie, Ugl e Orsa Ferrovie
hanno fatto sapere che, «considerata l'entità
dei problemi aperti, in mancanza di risposte
immediate, sarà proclamato a breve un
nuovo sciopero di 24 ore». La protesta di oggi
è stata indetta per il rinnovo del contratto e
per chiedere un piano d'impresa finalizzato
allo sviluppo delle Fs.

ECONOMIA & LAVORO

Telefonate da Londra e Parigi per Pistorio
France e British Telecom interessate a «collaborare» col futuro presidente di Telecom Italia

■ Quellache si svolgerà lunedì a
Rozzano, presso la sede Telecom,
sarà una assemblea da record e si
svolgerà, verosimilmente, in un
climaassai caldo.Quello traverti-
ci e azionisti si annuncia infatti
come un confronto fiume, che
potrebbe anche diventare este-
nuante. Stando ad alcune antici-
pazione sarebbero oltre mille gli
iscritti a parlare, per un totale sti-
mato di più di venti ore di inter-
venti. I preparativi, in queste ore,
sono meticolosi e ogni particola-
re, a partire dall'allestimento nel-
la sala dell'Auditorium di almeno
millepostazioni,ècuratoaldetta-
glio.L’assemblea,chiamataadap-
provare il bilancio 2006 e, soprat-
tutto,a rinnovare ilcda,sarà infat-
ti presa d'assalto dal popolo dei
piccoli azionisti. A «guidarli», tra
gli altri, Dario Fo e Franca Rame,
Beppe Grillo, Sergio Cusani.

Il passaggio della
regia della cessione
di Olimpia nelle mani
di Piazzetta Cuccia
ha smorzato i toni

Il prestigio del manager
candidato alla guida
del gruppo
allunga la lista
dei pretendenti

FERROVIE, I SINDACATI
MINACCIANO UN NUOVO STOP

PUOI RISPARMIARE
FINO AL 40%

SULL’RC AUTO
SE ENTRI

NELLATRIBÙ LINEAR.
Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

Il presidente di Pirelli ed ex presidente di Telecom, Marco Tronchetti Provera Foto Ansa

■ di Roberto Rossi / Roma
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CONSIGLIO Arrivano facce nuove, anche

se per la verità non nuovissime, per il consi-

glio di amministrazione delle Assicurazioni

Generali, la “perla” più prestigiosa del siste-

ma finanziario italia-

no. Sono diciannove

i nomi pronti per la li-

sta del consiglio delle

Generali definita ieri a tarda se-
ra.
Tratantinomifamosinoncisa-
rà Piergaetano Marchetti, il no-
taio presidente di Rcs Media-
group, che si è detto indisponi-
bile per le Generali a causa del
ruolo ricoperto in Mediobanca
(èanche presidentedel pattodi
sindacato di Piazzetta Cuccia,
grandeazionistadel leone,dun-
que ci sarebbe il rischio di un
conflitto di interessi grande co-
me una casa).
Ma vediamo le novità attese

per l’assemblea, Il presidente
Antoine Bernheim sottoporrà
all'assemblea dei soci la lista dei
candidati al consiglio che sale
da17a19nomi.Nella listafigu-
rano, fra gli altri, i nomi di Pao-
lo Scaroni, Leonardo del Vec-
chio, Francesco Gaetano Calta-
girone. Entrano inoltre Claude
Tendil (Generali France) e Loic
Hennekinne quale consigliere
indipendente.
Alla luce della scontata confer-
madei vertici,Antoine Bernhe-
im presidente, Gabriele Galate-
ri Vice, Sergio Balbinot e Gio-
vanni Perissinotto, e dato per
scontatol' ingressodinuovi im-
prenditoricomeFrancescoGae-
tano Caltagirone (in quota
Mpsdicuièvicepresidente),Le-
onardo del Vecchio, padrone
di Luxottoica,che ha acquista-

to quote del Leone e Lorenzo
Pellicioli visto che il gruppo De
Agostini ha il 2%, ha sciolto
ogni riserva anche Paolo Scaro-
ni, amministratore delegato
dell’Eni,mentreKaiUweRicke,
amministratore delegato di
Deutsche Telekom, è stato pro-
postoeufficializzatodaUnicre-
dit. «Siamo europei» ha detto
orgogliosamente l’amministra-
toredelegatodell’istitutodicre-
dito, Alessandro Profumo.
A questi personaggi, si unisco-
no i consiglieri uscenti e che sa-
ranno riconfermati in assem-
blea, come Luigi Arturo Bian-
chi, Ana Patricia Botin, Diego
Della Valle, Klaus Peter Muel-
ler, Alberto Nagel, Alessandro
Pedersoli, Reinfried Pohl e Vit-
torio Ripa di Meana.
Non è stato, invece, candidato

per il consiglio della compa-
gnia del Leone, il finanziere
franco-polacco, Romain Zale-
ski, che le cronache finanziar-
tie danno da tempo interessato
acrescerenelcapitaledelleAssi-
curazioni Generali.
«La mia quota in Generali è
strategica, ma sono fermo al
2,28% del capitale» ha precisa-

to Zaleski, considerato da sem-
pre molto vicino al presidente
di Intesa Sanpaolo, Giovanni
Bazoli, a chi gli chiedeva del
suo ingresso al vertice di Trie-
ste.
Ma per il momento il finanzie-
re non entrerà in consiglio e si
limiterà a restare importante
azionista.

■ / Milano
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Dall’alto Del Vecchio, Caltagirone e Pellicioli

ALIMENTARE

Il fatturato
riprende
a crescere

Unicredit candida
l’amministratore
delegato di Deutsche
Telekom. Profumo:
«Siamo europei»

Fiat, a Mirafiori tornano gli straordinari
Interessati per due sabati un migliaio di lavoratori. In Europa continua la corsa del Lingotto

SVOLTA In un mercato del-

l’auto stagnante in Europa,

la Fiat, in marzo, ha conti-

nuato la sua corsa. E gli ef-

fetti hanno cominciato a far-

si vedere anche a Mirafiori.

Ieri, mentre i dati sul mercato
continentale dell’auto parlava-
no per la casa torinese di una
quota del 7,7 per cento, in au-
mento di 0,6 punti rispetto allo
stesso periodo dello scorso anno
con un aumento delle vendite
del 6,2 per cento e, soprattutto
in netta controtendenza con
l’andamento generale negativo
per lo0,3%, ilLingottohacomu-
nicato ai sindacati il ricorso a
due turni di lavoro straordinario
per due sabati - il 21 aprile e il 16
maggio - nello stabilimento tori-
nese di Mirafiori. Il provvedi-

mento,cheriguarderàunmiglia-
io di lavoratori, interesserà la li-
nea promiscua su cui vengono
prodotte Idea, Musa e Punto per
far fronte alle richieste di merca-
to.
«È un buon segnale - commenta
il segretario piemontese della
Fiom,Giorgio Airaudo- maène-
cessario anche concludere la cas-
sa integrazione ancora presente
utilizzando la mobilità che la
Fiat ha ottenuto. Inoltre, se il ri-
corso ai sabati di lavoro straordi-
nario si dovesse consolidare, oc-
correrà fare assunzioni rispon-
dendo anche alle situazioni di
crisi presenti sull'area torinese».
Tornando al mercato, nei primi
tre mesi 2007 Fiat ha raggiunto
in Europa una quota dell'8,6 per
cento, rispetto all'8 per cento
dell'anno scorso e la crescita di
volumi è stata del 5,9 per cento.
Un risultato che spicca non solo
nelquadrodeboledelle immatri-

colazioni di marzo, ma ancor di
più nella flessione registrata in
particolare dalla Ue a 15 dove
continua il trend in discesa del
2007 (meno 1,1% nei primi tre
mesi).
Per quel che riguarda la classifica
dei marchi più venduti, Fiat si

conferma in quinta posizione,
davanti a Renault, tra le case au-
tomobilistiche in Europa occi-
dentale con un più 4,5% di ven-
dite in Germania (più 0,3% di
quota di mercato), più 2,8% nel
Regno Unito e 2,6% di quota,
più 4,6% in Francia e più 17,2%

in Spagna, con un più 0,6% di
quotadimercato.Econsegnipo-
sitivi per tutti i marchi del grup-
po.
Ildatoèstatobeneaccolto inBor-
sadove i titoliFiathannosupera-
to a metà giornata quota 19,50
euro per chiudere a più 2,11%.

Facce nuove
per il consiglio
delle Generali
Del Vecchio, Scaroni, Caltagirone
e Pelliccioli al vertice del Leone

SPI-CGIL

Sono le donne
a maggior
rischio povertà

IMPIANTI FRENANTI

Brembo diventa
fornitore della Toyota

■ Il fatturato dell'industria ali-
mentare nel 2006 ha raggiunto
quota 110 miliardi (+2,8% ri-
spetto l'anno precedente) men-
tre l'exporthaaumentatoinmo-
do marcato il proprio trend
espansivo raggiungendo quota
16,76 miliardi, +10% sul 2005:
di fatto l'incremento più alto
dell'ultimo decennio. Sono i da-
ti resi noti da Federalimentare
all'apertura di «Cibus Roma
2007» che testimoniano come
l'industriaalimentare«sia uscita
dalla crisi».
L'incremento dell'export inne-
scatodalla ripresadeimercati in-
ternazionali, si è collegato an-
che ad una crescita parallela del
3% del valore unitario dei pro-
dotti esportati, ed è stato «pro-
prio l'aumentodell'export -spie-
ga il presidente di Federalimen-
tare, Giandomenico Auricchio -
chehaconsentitoallaproduzio-
ne 2006 di mantenere un tasso
espansivo in presenza dell’ero-
sione dei consumi interni».
Quanto alla produzione dell'in-
dustria alimentare viene spiega-
to che ha mantenuto nel 2006
un trend prossimo a quello del-
l’anno precedente: la crescita
dell'indice grezzo si ferma allo
0,4%, tuttavia con i dovuti cor-
rettivi, il trenddovrebbeattestar-
si sull’1,5%dopo l’1,7% dell’an-
no precedente. Tuttavia, rileva
la federazione dell'industria ali-
mentaridi Confindustria, i con-
sumi nel 2006 sono stati ancora
una volta del tutto stagnanti.
La variazione media 2006 degli
acquisti alimentari, secondo le
stime Ismea-Ac Nielsen, indica
unadiminuzioneinvolumedel-
lo0,9% e unospeculare aumen-
to in valore dello 0,9%. Anche i
prezzi alla produzione hanno
mostrato una dinamica accen-
tuata con un + 3,1%.

■ di Marco Tedeschi / Milano

■ Previdenza e reddito, contrat-
tazionesociale,piùpolitichedige-
nere, dentro e fuori il sindacato,
sono questi i temi affrontati nella
seconda giornata della VII Assem-
blea nazionale delle donne Spi, in
corso a Montesilvano. Per quanto
riguarda le pensioni, l'accento
nonpotevachecaderesullepriori-
tà, che loSpi intendefarvalerenel
contronto con il governo. Innan-
zi tutto il problema della rivaluta-
zione delle pensioni, che, confer-
mato dai dati, risulta centrale an-
che rispetto al possibile sviluppo
delle politiche di genere. Tra tutti
i pensionati con un reddito al di
sottodi700euromensili, il 64%è
donna e il 26,8% è uomo. A ri-
schio povertà si trova il 19% delle
donne e il 12% degli uomini. Tut-
tavia,per le donnedelloSpi ilpro-
blema delle basse pensioni nasce
a monte. L'impossibilità di conci-
liare l'occupazione e gli impegni
familiari, il mancato riconosci-
mento del lavoro di cura per assi-
stere figli oconiugia carico; infine
le carriere più frammentate dise-
gnano uno spaccato coerente con
i magri risultati. Secondo lo Spi,
parlamento, enti locali, governo
devono delle risposte. Per questo
è necessaria una contrattazione
che aiuti a migliorare i servizi e ad
affermare i diritti di cittadinanza.
Dall'assemblea delle donne dello
Spi arriva unanime, quindi, an-
che la richiesta di avere una legge
per il riconoscimento del lavoro
dicuraattraverso lacoperturapre-
videnziale, inmodotaledacolma-
re le assenze dal lavoro, che som-
mate, alla fine di una carriera pro-
fessionale fanno la differenza tra
la pensione di una donna e quella
di un uomo. Attualmente, esiste
solo un fondo di previdenza che,
secondo alcune stime diffuse dal-
lo Spi Cgil, dà pensioni mensili di
poche decine di euro.
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■ La Brembo, l’azienda ber-
gamasca produttrice di siste-
mi frenanti per automobili,
equipaggerà la Toyota, mar-
chio numero uno al mondo.
La casa giapponese sta lan-
ciando sul mercato la nuova
Lexus IS-F 350, vettura dalle
alte prestazioni - è spinta da
un motore da cinque litri, svi-
luppa oltre 400 cavalli ed è
una delle vetture più veloci
mai testate sul circuito tede-
sco dell’«Old Nuerburgring» -
lacuiproduzione inizierànel-
la seconda metà del 2007. E
proprio questa vettura sarà la
prima auto del produttore
nipponico ad essere equipag-
giata con un sistema frenante
Brembo.
Conquestonuovoaccordodi
fornitura, Brembo rafforza la
suaposizionenel settore delle
auto ad alte prestazioni e si
consolidasulmercatogiappo-
nese, mercato nel quale è già

presente come produttore di
componenti utilizzati da altri
costruttori.
«Siamo molto lieti di accetta-
re la sfida di combinare un si-
stema frenante ad alte presta-
zioni con lo stile di guida uni-
co di Lexus. Ne potrete gode-
re dei risultati sulla strada e
speriamo che questo proget-
to, se pur di impatto non rile-
vante sul fatturato del 2007,
rappresenti l'iniziodiunacoo-
perazioneduraturaconToyo-
ta» - commenta il presidente
di Brembo, e vicepresidente
di Confindustria, Alberto
Bombassei.
Brembo, sede in Italia e nove
stabilimentisparsiper ilmon-
do, è leader mondiale quanto
a tecnologia degli impianti
frenanti a disco per veicoli ad
alte prestazioni. Nel settore
sportivo Brembo può sino ad
oggi vantare oltre 200 cam-
pionati mondiali vinti.
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A
Acea 29981 15,48 15,54 0,68 5,03 283 12,72 15,53 0,4700 3297,55

Acegas-Aps 18162 9,38 9,38 -0,58 9,43 13 8,45 9,58 0,3200 514,42

Acotel 91237 47,12 46,94 0,13 153,81 34 18,56 47,94 0,4000 196,49

Acq. Potab. 34886 18,02 17,95 -1,00 12,61 1 16,00 20,96 0,1000 91,00

Acsm 4579 2,37 2,37 -0,46 -4,91 26 2,31 2,49 0,0700 110,85

Actelios 17885 9,24 9,20 0,46 7,29 356 7,96 9,45 - 625,16

Aedes 13440 6,94 7,05 2,99 11,61 164 6,19 7,06 0,1800 700,85

Aem 5509 2,85 2,85 0,85 11,48 4800 2,45 2,87 0,0560 5121,13

Aem To 5222 2,70 2,70 -0,11 8,66 1259 2,32 2,74 0,0335 1969,48

Aem To w08 1586 0,82 0,82 0,70 6,13 39 0,70 0,83 - -

Aerop. Firenze 36898 19,06 19,10 -0,66 -2,60 2 18,09 20,83 0,1400 172,17

Aicon 8365 4,32 4,28 -0,74 - 1094 4,32 4,76 - 470,88

Alerion 1499 0,77 0,79 2,97 62,58 3416 0,47 0,82 0,0050 309,77

Alitalia 1948 1,01 1,01 0,90 -6,94 11029 0,92 1,13 0,0413 1395,02

Alleanza 19107 9,87 9,89 0,33 -2,90 2580 9,34 10,27 0,4550 8353,46

Amplifon 13645 7,05 7,06 0,14 8,72 322 6,39 7,22 0,3000 1398,05

Anima 7786 4,02 4,00 -0,45 7,86 175 3,38 4,07 0,1250 422,20

Ansaldo Sts 19045 9,84 9,82 -0,25 9,30 403 8,79 10,20 - 983,60

Ascopiave 4049 2,09 2,09 -0,48 -5,26 360 2,01 2,21 - 487,90

Asm 9457 4,88 4,89 -0,75 17,18 1246 4,08 5,10 0,0250 3781,71

Astaldi 14084 7,27 7,26 0,57 28,43 285 5,53 7,60 0,0850 715,94

Auto To-Mi 35387 18,28 18,26 -0,02 4,52 112 17,48 19,99 0,3000 1608,29

Autogrill 28483 14,71 14,71 0,42 4,82 1271 13,37 14,71 0,2400 3742,22

Autostrade 46045 23,78 23,86 -0,04 8,44 1481 21,76 24,08 0,3100 13595,30

Azimut H. 22077 11,40 11,38 0,20 9,67 1046 9,78 11,48 0,1000 1650,48

B
B. Bilbao Viz. 35680 18,43 18,37 0,26 -0,84 23 17,46 20,10 0,1320 -

B. C.R. Firenze 10837 5,60 5,62 1,12 30,26 1415 4,25 5,61 0,0520 4632,67

B. Carige 7342 3,79 3,80 -0,03 3,66 898 3,40 3,80 0,0750 4603,84

B. Carige risp 7888 4,07 4,08 -0,56 -0,71 0 3,95 4,12 0,0950 714,37

B. Desio 17548 9,06 9,05 0,49 4,41 240 8,09 9,78 0,0830 1060,37

B. Desio r nc 16148 8,34 8,41 2,30 15,79 4 7,20 9,07 0,1000 110,10

B. Finnat 1956 1,01 1,00 0,20 -1,17 444 1,00 1,12 0,0130 366,51

B. Ifis 19731 10,19 10,28 1,38 0,83 22 9,77 11,00 0,2400 294,58

B. Intermobiliare 15755 8,14 8,14 -0,06 -2,64 47 7,86 8,65 0,2500 1265,67

B. Italease 99273 51,27 51,40 1,20 13,13 1312 44,62 57,24 0,4900 4692,56

B. Profilo 5034 2,60 2,59 0,39 7,30 254 2,39 2,70 0,1470 325,66

B. Santander 26726 13,80 13,84 0,34 -4,32 7 13,02 14,66 0,1376 -

B. Sard. r nc 40003 20,66 20,73 0,78 8,88 12 18,95 21,02 0,5000 136,36

B.ca Generali 20509 10,59 10,56 -0,41 9,70 141 9,65 11,87 - 1179,03

B.P. Etruria e L. 30543 15,77 15,75 -0,23 0,90 133 14,58 16,56 0,2200 850,78

B.P. Intra 24352 12,58 12,57 0,57 -9,79 24 12,35 14,49 0,2000 707,98

B.P. Italiana 23011 11,88 11,87 0,08 8,93 3526 10,91 12,03 0,2750 8109,17

B.P. Milano 22956 11,86 11,85 0,13 -11,54 1460 11,06 13,89 0,1500 4920,65

B.P. Spoleto 22592 11,67 11,65 -0,02 -5,07 2 11,06 12,29 0,4000 255,29

B.P. Verona No 45890 23,70 23,65 0,13 8,12 3045 21,91 24,33 0,7000 8895,28

BasicNet 2707 1,40 1,38 4,30 49,71 9418 0,93 1,40 0,0930 85,27

Bastogi 565 0,29 0,29 4,03 9,00 2325 0,25 0,32 - 197,30

BB Biotech 113930 58,84 58,92 0,48 1,75 3 54,24 60,93 2,0000 -

Bca Ifis w08 8367 4,32 4,29 0,23 -6,67 2 4,09 4,99 - -

Beghelli 3311 1,71 1,71 8,93 218,50 29876 0,54 1,71 0,0258 342,00

Benetton 23249 12,01 12,16 1,20 -18,52 1465 11,94 14,79 0,3400 2193,38

Beni Stabili 2403 1,24 1,25 1,46 0,16 42124 1,19 1,42 0,0240 2128,77

Biesse 43411 22,42 22,33 0,40 44,03 93 15,37 23,41 0,1800 614,15

Boero 45502 23,50 23,50 -2,12 44,70 0 15,70 25,00 0,4000 102,00

Bolzoni 10535 5,44 5,49 0,70 34,31 237 3,97 5,46 - 139,76

Bon. Ferraresi 72204 37,29 37,40 -0,51 -2,02 3 35,94 38,74 0,1300 209,76

Brembo 20352 10,51 10,59 3,32 9,14 443 9,49 10,51 0,2100 701,97

Brioschi 1116 0,58 0,58 3,52 24,62 6882 0,45 0,59 0,0038 416,22

Bulgari 20991 10,84 10,86 0,63 -0,23 870 10,65 11,48 0,2500 3247,68

Buongiorno Spa 7110 3,67 3,68 1,04 -6,80 404 3,42 4,01 - 329,93

Buzzi Unicem 45619 23,56 23,72 0,94 9,38 415 21,12 24,02 0,3200 3885,64

Buzzi Unicem r nc 32884 16,98 17,09 0,51 15,88 67 14,52 17,62 0,3440 689,81

C
C. Artigiano 7884 4,07 4,08 0,37 9,37 275 3,56 4,07 0,1240 579,84

C. Bergam. 73094 37,75 37,64 0,03 23,81 8 30,49 37,75 0,9500 2330,19

C. Valtellinese 24463 12,63 12,76 1,46 2,63 1225 12,15 13,13 0,4000 1149,33

Cad It 23522 12,15 12,10 1,90 31,96 88 9,13 12,26 0,1800 109,09

Cairo Comm. 79523 41,07 40,95 0,10 -5,89 23 39,87 50,56 2,5000 321,76

Caltagir. r nc 17314 8,94 8,88 -1,43 13,12 0 7,91 9,01 0,1200 8,14

Caltagirone 17450 9,01 8,98 -0,51 13,09 8 7,97 9,06 0,1000 975,91

Caltagirone Ed. 12063 6,23 6,22 0,39 -1,67 82 6,17 6,60 0,3000 778,75

Cam-Fin. 3507 1,81 1,81 0,11 25,76 565 1,44 1,84 0,0300 665,89

Campari 14294 7,38 7,46 0,34 -2,44 2201 7,38 8,17 0,1000 2143,73

Capitalia 13602 7,03 7,05 0,10 -2,97 109384 6,25 7,24 0,2000 18240,36

Carraro 15033 7,76 7,73 -1,44 83,42 171 4,13 7,90 0,1250 326,09

Cattolica Ass. 90637 46,81 46,77 -0,30 3,77 85 43,77 48,07 1,5000 2218,38

Cdc 11879 6,13 6,13 -0,08 -7,49 19 5,35 6,81 0,5600 75,24

Cell Therapeutics 2277 1,18 1,17 -2,90 -14,29 8581 1,11 1,39 - -

Cembre 18184 9,39 9,19 -0,12 49,80 149 6,27 10,33 0,1500 159,65

Cementir 19351 9,99 10,04 1,03 44,92 184 6,78 10,07 0,0850 1590,25

Cent. Latte To 8915 4,60 4,60 -0,09 4,16 0 4,34 4,92 0,0500 46,04

Chl 1981 1,02 1,06 12,23 20,64 23878 0,78 1,02 - 133,16

Ciccolella 12849 6,64 6,54 -1,09 174,21 114 2,42 7,89 0,0516 79,63

Cir 5869 3,03 3,04 0,90 18,82 1865 2,55 3,10 0,0500 2372,64

Class 5003 2,58 2,54 -3,13 80,95 725 1,43 2,81 0,0100 240,82

Cobra 18468 9,54 9,54 1,52 25,50 116 7,39 9,85 - 200,30

Cofide 2546 1,31 1,32 0,99 18,47 1426 1,11 1,31 0,0150 945,76

Credem 23845 12,31 12,36 0,21 12,90 307 10,91 12,31 0,5000 3466,37

Cremonini 5274 2,72 2,73 0,37 12,56 127 2,42 2,83 0,2260 386,32

Crespi 2200 1,14 1,14 5,75 25,08 915 0,91 1,16 0,0350 68,16

Csp 4624 2,39 2,33 -1,85 71,18 2193 1,33 2,39 0,0500 79,42

D
Dada 32934 17,01 17,15 1,35 3,26 21 16,38 18,53 - 273,80

Danieli 34979 18,07 17,80 -0,80 16,26 153 13,24 18,24 0,0800 738,49

Danieli r nc 23849 12,32 12,30 1,99 26,99 448 8,45 12,32 0,1007 497,92

Data Service 12795 6,61 6,52 -2,35 25,03 193 5,19 7,38 0,5200 33,16

Datalogic 12617 6,52 6,50 1,53 -3,34 194 6,14 6,94 0,2200 414,78

De' Longhi 9180 4,74 4,84 1,49 7,68 113 4,23 4,89 0,0200 708,78

Dea Capital 6465 3,34 3,35 0,03 3,86 294 2,93 3,42 - 341,11

Digital Bros 12609 6,51 6,54 -0,47 64,32 77 3,96 7,19 0,0800 91,89

Digital M. Techn. 145201 74,99 74,70 0,05 39,96 23 52,88 76,50 - 846,35

Dmail Gr. 23826 12,30 12,36 0,76 19,17 32 9,49 13,68 0,1000 94,13

Ducati 2591 1,34 1,35 0,90 46,33 3984 0,85 1,39 - 429,08

E
Ed. Espresso 7807 4,03 4,03 0,17 -3,22 1437 3,84 4,25 0,1450 1751,31

Edison 4345 2,24 2,24 -0,53 8,14 29796 2,03 2,28 0,0380 10506,66

Edison r 4603 2,38 2,38 -0,21 4,71 156 2,14 2,55 0,2180 262,88

Edison w07 2540 1,31 1,29 - -0,76 0 1,13 1,37 - -

Eems 12119 6,26 6,27 0,69 7,58 272 5,54 6,48 - 263,71

El.En 67828 35,03 35,01 -0,51 26,28 14 27,72 35,94 0,5500 165,93

Elica 9770 5,05 5,05 -0,04 -10,15 52 4,70 6,63 - 319,53

Emak 12332 6,37 6,34 -0,25 31,56 31 4,84 6,41 0,1500 176,13

Enel 15868 8,20 8,20 0,22 4,12 32013 7,69 8,36 0,6300 50654,18

Enertad 8684 4,49 4,48 -1,67 24,24 516 3,57 4,89 0,0207 425,52

Engineering I.I. 68989 35,63 35,31 -1,62 5,04 5 33,92 38,89 0,3600 445,38

Eni 47729 24,65 24,67 0,82 -4,12 19868 22,94 25,71 0,6000 98732,10

Erg 40991 21,17 21,29 2,26 20,73 1283 16,20 21,43 0,4000 3182,27

Ergo Previdenza 10576 5,46 5,55 3,97 8,35 286 5,02 6,29 0,1740 491,58

Esprinet 31526 16,28 16,21 -0,74 14,19 268 14,26 16,62 0,1100 853,25

Euphon 17428 9,00 9,06 0,67 23,73 51 7,09 9,20 0,6000 83,55

Eurofly 7335 3,79 3,79 0,26 -19,83 57 3,65 4,72 - 50,59

Eurotech 16716 8,63 8,63 -0,75 -5,79 258 7,66 9,30 - 302,19

Eutelia 11773 6,08 6,08 -0,61 0,48 48 5,72 6,64 - 397,74

Exprivia 4889 2,52 2,50 1,75 187,59 779 0,88 3,46 - 85,67

F
FastWeb 91469 47,24 47,33 0,36 7,22 227 39,56 48,45 3,7700 3755,96

Fiat 37566 19,40 19,48 2,11 32,04 28933 14,44 19,40 0,3100 21190,69

Fiat priv 33776 17,44 17,54 2,25 41,87 749 12,11 17,44 0,3100 1801,83

Fiat r nc 36051 18,62 18,80 2,19 32,79 847 13,89 18,74 0,4650 1487,90

Fidia 29666 15,32 15,37 5,96 177,86 1300 5,44 19,46 0,1400 72,01

Fiera Milano 16946 8,75 8,76 0,19 -1,43 16 8,74 9,95 0,3000 296,62

Fil. Pollone 2546 1,31 1,31 -0,68 44,01 138 0,91 1,48 0,0500 14,00

Finarte C.Aste 1416 0,73 0,73 0,76 18,27 312 0,61 0,76 0,0362 36,63

Finmeccanica 44631 23,05 23,07 -0,39 10,87 1239 20,59 23,59 0,5000 9795,49

FMR Art'é 20838 10,76 10,73 -1,07 36,26 3 7,90 11,30 0,4000 38,53

Fondiaria-Sai 71894 37,13 37,61 4,27 1,73 1919 32,92 37,13 0,9500 4647,62

Fondiaria-Sai r nc 56849 29,36 29,74 3,77 7,55 247 25,35 29,36 1,0020 1271,60

Fondiaria-Sai w08 16410 8,47 8,61 4,25 0,51 67 7,69 8,62 - -

FullSix 17504 9,04 9,01 -0,90 10,46 20 8,18 9,93 - 100,82

G
Gabetti Prop. S. 6738 3,48 3,46 -0,63 -9,56 7 3,46 4,13 0,0700 111,36

Gaiana 3234 1,67 1,67 -0,54 -4,08 28 1,65 1,80 0,1000 89,96

Garboli 4512 2,33 2,33 - 0,09 0 2,33 2,33 0,1033 -

Gasplus 16218 8,38 8,36 -1,59 -9,41 25 7,91 9,25 - 376,12

Gefran 10520 5,43 5,43 0,91 11,33 10 4,88 5,56 0,2400 78,24

Gemina 6328 3,27 3,27 0,52 -2,59 444 3,03 3,62 0,0200 1191,11

Gemina r nc 5673 2,93 2,93 - -2,33 0 2,80 3,11 0,0500 11,02

Generali 64323 33,22 33,15 -0,60 -1,34 6362 30,29 34,25 0,5400 42464,64

Geox 26446 13,66 13,69 -1,30 14,77 1132 11,85 13,99 0,0850 3535,29

Gewiss 12541 6,48 6,53 0,57 10,62 31 5,78 6,65 0,0800 777,24

Grandi Viaggi 5375 2,78 2,77 0,65 0,43 118 2,61 2,89 0,0200 124,92

Granitifiandre 16375 8,46 8,48 -0,11 2,31 62 8,16 8,86 0,1200 311,75

Gruppo Coin 11550 5,96 5,92 0,46 37,44 194 4,34 6,08 - 788,21

Guala Closures 10791 5,57 5,67 3,07 18,80 498 4,67 5,57 - 376,87

H
Hera 6490 3,35 3,38 2,08 1,21 2726 2,92 3,37 0,0700 3408,15

I
I. Lombarda 434 0,22 0,22 -1,01 3,80 14609 0,21 0,24 - 920,42

I.Net 103010 53,20 53,21 -0,67 18,01 18 45,08 54,90 2,0000 218,12

Ifi priv 52454 27,09 27,20 0,67 16,62 146 22,86 27,18 0,6300 2080,55

Ifil 14294 7,38 7,40 0,64 16,22 2687 6,21 7,40 0,0800 7667,04

Ifil r nc 13573 7,01 7,01 0,49 21,24 28 5,72 7,05 0,1007 262,05

Ima 27290 14,09 14,04 -0,34 24,88 83 11,14 14,48 0,4000 508,79

Imm. Grande Dis. 8107 4,19 4,18 0,19 11,59 97 3,70 4,31 0,0220 1181,78

Immsi 4661 2,41 2,45 2,99 13,48 3360 1,97 2,54 0,0300 826,08

Impregilo 11021 5,69 5,71 2,92 35,56 3093 4,14 5,70 0,0300 2272,65

Impregilo r nc 14154 7,31 7,26 -0,96 14,79 16 5,85 7,31 0,0404 11,81

Indesit Comp. 32061 16,56 16,66 0,49 33,03 225 12,15 16,63 0,3610 1877,98

Indesit r nc 31716 16,38 16,25 -1,22 27,28 0 12,64 16,38 0,3790 8,37

Intek 1881 0,97 0,97 -0,03 21,30 446 0,79 1,00 0,0850 337,83

Intek r nc 2498 1,29 1,28 0,47 - 131 1,25 1,30 - 19,58

Interpump 16414 8,48 8,55 0,84 23,30 434 6,88 8,85 0,1500 677,48

Intesa Sanp. r nc 11075 5,72 5,72 -0,28 1,51 5650 5,15 5,82 0,2310 5333,85

Intesa Sanpaolo 11298 5,84 5,88 0,41 0,10 91253 5,25 5,95 0,2200 69139,60

Invest. e Svil. 489 0,25 0,25 -1,15 7,21 8104 0,20 0,25 0,0361 61,24

Ipi Spa 14447 7,46 7,65 10,50 -6,25 379 6,09 8,09 0,5000 304,29

Irce 5842 3,02 3,00 -0,60 3,25 30 2,88 3,16 0,0200 84,86

Isagro 15661 8,09 8,04 -3,84 6,13 781 7,40 8,63 0,3000 141,94

It Holding 2784 1,44 1,43 -0,69 -7,58 149 1,42 1,59 0,0258 353,57

It Way 14762 7,62 7,63 0,43 5,14 22 6,93 8,18 0,1000 33,68

Italcementi 44921 23,20 23,22 -0,56 6,96 376 21,51 24,13 0,3300 4109,13

Italcementi r nc 29290 15,13 15,13 -0,22 12,58 153 13,40 15,73 0,3600 1594,86

Italmobiliare 176336 91,07 90,70 -1,56 12,79 20 79,22 91,40 1,2700 2020,17

Italmobiliare r nc 145278 75,03 74,74 0,05 15,36 9 64,05 75,87 1,3480 1226,23

J
Jolly H. 50130 25,89 25,64 -0,85 4,44 98 24,71 25,89 0,0500 517,80

Juventus FC 3598 1,86 1,85 -1,76 3,97 455 1,77 1,94 0,0120 224,69

K
Kaitech 912 0,47 0,47 0,51 17,45 476 0,40 0,51 - 42,10

Kme Group 1325 0,68 0,68 0,46 17,64 3479 0,53 0,69 0,0230 474,47

Kme Group rsp 1540 0,80 0,80 1,27 40,47 638 0,53 0,80 0,0408 45,52

KME Group w09 775 0,40 0,40 1,60 -0,12 108 0,36 0,42 - -

L
La Doria 4730 2,44 2,45 -0,61 2,82 49 2,32 2,58 0,0400 75,73

Lavorwash 5251 2,71 2,70 1,20 32,75 46 2,00 3,35 0,0200 36,16

Lazio 784 0,41 0,41 -1,22 -0,49 78 0,39 0,42 - 27,43

Linificio 5989 3,09 3,09 -0,29 -0,96 16 3,09 3,32 0,2500 85,52

Lottomatica 59269 30,61 30,67 0,39 -3,38 379 28,51 33,78 1,3000 4637,80

Luxottica 46761 24,15 24,16 0,08 2,90 856 22,98 24,88 0,2900 11118,21

M
Maffei 5834 3,01 3,02 0,27 16,56 237 2,51 3,01 0,0510 90,39

Management e C 1780 0,92 0,92 - -0,44 264 0,90 0,95 - 501,59

Marazzi Group 21349 11,03 11,02 1,02 14,89 307 9,23 11,03 0,2000 1127,21

Marcolin 4314 2,23 2,22 -1,51 8,16 63 2,06 2,41 0,0290 138,45

Mariella Burani 46296 23,91 23,98 0,59 18,19 37 19,74 24,06 0,1300 715,09

Marr 16412 8,48 8,48 -0,47 17,40 65 7,04 8,50 0,3270 561,94

Marzotto 7395 3,82 3,79 -1,53 12,59 93 3,34 3,87 0,0800 270,10

Marzotto r 7358 3,80 3,80 - 8,57 0 3,31 3,80 0,1000 2,92

Marzotto r nc 7319 3,78 3,75 -0,21 13,14 3 3,27 3,78 0,1400 9,42

Mediaset 16057 8,29 8,30 0,36 -9,18 3922 8,06 9,50 0,4300 9795,92

Mediobanca 32593 16,83 16,83 -0,20 -6,83 1876 16,04 18,36 0,5800 13762,04

Mediolanum 12324 6,37 6,38 1,56 2,36 8169 5,81 6,77 0,1150 4639,09

Mediterr. Acque 7735 4,00 3,98 -0,70 4,69 6 3,82 4,37 0,0880 306,36

Meliorbanca 8487 4,38 4,40 1,01 15,34 298 3,72 4,38 0,1300 553,41

Milano Ass 13205 6,82 6,89 2,41 10,02 1982 6,12 6,82 0,2800 3010,79

Milano Ass r nc 13174 6,80 6,86 2,66 11,10 381 6,12 6,80 0,3000 209,15

Milano Ass w07 1453 0,75 0,77 6,95 20,17 2022 0,60 0,83 - -

Mirato 17980 9,29 9,31 0,98 5,69 31 8,66 9,39 0,2700 159,72

Mittel 12026 6,21 6,22 -0,18 9,06 28 5,62 6,93 0,2400 409,93

Mondadori 15471 7,99 7,97 -0,65 0,47 914 7,74 8,65 0,6000 2072,84

Mondo TV 38900 20,09 20,12 -0,15 -8,72 13 18,81 23,08 0,3500 88,48
Monrif 2355 1,22 1,21 -0,25 -6,17 417 1,12 1,30 0,0240 182,40

Monte Paschi Si 9282 4,79 4,80 0,54 -2,92 8720 4,63 5,17 0,1300 11738,07

Montefibre 1720 0,89 0,90 1,82 73,38 3203 0,46 0,94 0,0300 115,49

Montefibre r nc 1650 0,85 0,85 1,27 75,32 500 0,48 0,89 0,0500 22,16

N
Nav. Montanari 8115 4,19 4,22 1,96 10,17 265 3,50 4,22 0,0950 514,90

Negri Bossi 2095 1,08 1,07 1,90 -1,37 644 0,97 1,13 0,0400 47,67

Negri Bossi w10 1154 0,60 0,59 1,89 -11,35 109 0,53 0,70 - -

Nice 12020 6,21 6,23 0,68 -5,31 234 5,91 6,77 - 720,13

O
Olidata 4529 2,34 2,32 3,44 159,60 1374 0,90 3,31 0,0440 79,53

Omnia Network 8746 4,52 4,57 2,93 - 113 4,44 4,83 - 117,14

P
Pagnossin 1553 0,80 0,83 - - 0 0,80 0,80 0,0250 16,04

Panariagroup I.C. 13465 6,95 6,96 -0,23 11,12 4 6,25 7,28 0,1900 315,40

Parmalat 6258 3,23 3,24 1,00 -4,58 4567 3,12 3,45 - 5327,43

Parmalat w15 4285 2,21 2,22 1,32 -7,33 94 2,12 2,46 - -

Permasteelisa 35703 18,44 18,38 -0,43 28,33 46 14,37 19,57 0,3000 508,92
Piaggio 7158 3,70 3,72 1,70 17,81 1932 3,07 3,92 - 1464,16

Pininfarina 51021 26,35 26,47 1,03 5,27 4 24,75 26,70 0,3400 245,50

Pirelli & C r nc 1577 0,81 0,81 0,07 13,19 420 0,72 0,83 0,0364 109,73

Pirelli & C R.E. 110232 56,93 57,02 0,33 8,27 513 51,19 58,41 1,9000 2425,06
Pirelli & C. 1752 0,90 0,90 -0,62 19,12 37076 0,76 0,92 0,0210 4733,90

Poligr. Ed. 3053 1,58 1,59 -0,13 8,68 61 1,45 1,72 0,0240 208,16

Poligrafica S.F. 54099 27,94 27,88 -0,07 -0,57 3 26,90 30,10 0,3615 33,36

Poltrona Frau 5544 2,86 2,89 1,62 -3,76 434 2,66 3,09 - 400,82

Polynt 5300 2,74 2,70 0,19 6,54 779 2,19 2,78 1,0000 282,46
Pop Italia w10 5085 2,63 2,65 1,26 44,68 787 1,82 2,84 - -

Premafin 4949 2,56 2,55 2,94 2,12 2370 2,29 2,57 0,0120 1048,83

Premuda 3228 1,67 1,65 0,06 5,37 1029 1,44 1,67 0,0600 234,65

Prima Ind. 75398 38,94 38,98 1,04 73,22 35 22,30 42,57 0,2800 179,12

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 39,99

Ratti 1333 0,69 0,68 0,59 21,30 66 0,56 0,70 0,0516 35,80

RCS Mediag. r nc 6008 3,10 3,11 0,45 -2,48 121 3,08 3,37 0,1300 91,07

RCS Mediagroup 7813 4,04 4,03 -0,17 5,46 505 3,75 4,33 0,1100 2956,32
Recordati 12371 6,39 6,37 2,93 10,27 4250 5,75 6,39 0,1375 1318,78

Reno De Medici 1170 0,60 0,60 -0,23 15,17 171 0,52 0,66 0,0165 162,68

Reno De Medici r 2527 1,30 1,30 - 117,14 0 0,60 1,30 0,0275 0,67

Reply 51408 26,55 26,47 -0,38 33,96 11 19,76 26,55 0,2000 237,01
Retelit 859 0,44 0,44 3,07 -2,21 10550 0,38 0,46 - 186,92

Ricchetti 3441 1,78 1,79 0,96 16,14 236 1,53 1,78 0,0400 95,16

Risanamento 15207 7,85 7,91 1,31 -4,46 241 7,42 8,81 0,1030 2154,64

Roma A.S. 1243 0,64 0,64 -2,15 -2,98 540 0,58 0,71 - 85,04

Roncadin 416 0,22 0,21 0,05 25,07 6726 0,17 0,22 0,0413 157,68
Roncadin w07 177 0,09 0,09 -2,59 31,70 697 0,07 0,12 - -

S
Sabaf 56171 29,01 29,05 0,87 11,92 11 24,96 29,01 1,0000 334,59

Sadi Serv.Ind. 5143 2,66 2,66 -0,11 12,73 31 2,29 3,18 0,1500 27,36

Saes G. 57139 29,51 29,35 -0,71 1,44 13 26,82 32,53 1,3000 450,66
Saes G. r nc 47129 24,34 24,05 -0,70 4,60 38 22,71 27,47 1,3160 181,59

Safilo Group 8239 4,25 4,23 -0,73 -5,70 1099 4,24 4,79 - 1205,75

Saipem 44612 23,04 23,14 3,30 15,40 7149 18,32 23,04 0,1900 10166,44

Saipem r 44825 23,15 23,15 2,89 17,45 0 19,10 23,15 0,2200 3,68
Saras 8583 4,43 4,49 3,41 8,92 8949 3,88 4,43 - 4215,78

Save 51137 26,41 26,31 -0,64 4,64 9 24,70 28,31 0,3100 730,76

Schiapparelli 96 0,05 0,05 0,61 5,07 8085 0,05 0,05 0,0155 30,31

Seat P. G. 896 0,46 0,46 -0,39 -0,11 24671 0,45 0,49 0,0050 3794,43

Seat P. G. r 818 0,42 0,42 -0,54 8,31 365 0,39 0,44 0,0101 57,46
Sias 22558 11,65 11,55 -2,62 3,08 561 11,28 12,07 0,5500 1485,38

Sirti 4965 2,56 2,59 2,90 20,43 566 2,13 2,63 1,0000 569,15

Smurfit Sisa 4711 2,43 2,43 - -6,50 0 2,35 2,65 0,0100 149,87

Snai 14071 7,27 7,25 0,36 10,61 231 6,20 7,69 0,0387 848,97
Snam Rete Gas 9399 4,85 4,87 0,62 11,89 3056 4,27 4,89 0,1700 9494,86

Snia 315 0,16 0,16 1,80 -5,13 4154 0,15 0,19 0,0487 113,46

Snia w10 133 0,07 0,07 1,47 -15,46 785 0,07 0,08 - -

Socotherm 22786 11,77 11,77 0,30 -7,29 85 11,09 12,72 0,0800 453,66

Sogefi 13306 6,87 6,91 0,45 16,75 344 5,74 7,16 0,1750 780,01
Sol 10419 5,38 5,37 -0,94 13,19 13 4,73 5,46 0,0670 488,06

Sopaf 1384 0,71 0,72 0,49 -3,09 812 0,68 0,76 0,0620 301,54

Sorin 3146 1,63 1,62 0,43 -3,45 490 1,55 1,71 - 762,70

Stefanel 6268 3,24 3,27 1,08 4,93 105 3,08 3,79 0,0400 175,44
Stefanel r 8887 4,59 4,59 - 7,72 0 4,00 4,59 0,0750 0,46

STMicroelectr. 29166 15,06 15,03 -0,74 6,72 10398 13,84 15,24 0,1200 -

T
Targetti S. 12171 6,29 6,22 0,16 12,73 3 5,51 6,33 0,1400 118,68

Tas 46180 23,85 23,84 0,34 9,05 2 21,67 27,24 1,7500 42,27
Telecom I. Media 657 0,34 0,34 -0,06 -5,67 4709 0,32 0,36 0,1643 1117,46

Telecom Ita Med. r nc 631 0,33 0,33 -1,51 -5,89 29 0,32 0,35 0,1679 17,92

Telecom Italia 4572 2,36 2,39 1,74 2,30 689899 2,11 2,43 0,1400 31591,94

Telecom Italia r 3712 1,92 1,93 0,63 -0,73 202669 1,81 2,03 0,1510 11552,07
Tenaris 34448 17,79 17,88 1,37 -7,15 7217 15,63 19,38 0,1730 -

Terna 5373 2,77 2,78 0,07 6,90 4991 2,51 2,80 0,1300 5550,00

Tiscali 5327 2,75 2,75 -0,07 8,22 2100 2,42 2,84 - 1167,56

Tod's 130737 67,52 67,50 -0,25 9,20 42 61,83 68,12 1,0000 2052,73

Trevi 21357 11,03 10,99 1,49 14,37 280 9,26 11,26 0,0250 705,92
Trevisan Comet. 13614 7,03 7,04 -0,54 116,01 181 3,23 7,16 0,0700 191,85

Txt e-solutions 38611 19,94 20,05 0,29 6,57 11 18,00 20,93 0,4000 52,31

U
UBI Banca 41978 21,68 21,71 -0,18 3,68 2054 20,44 22,41 0,7500 13856,68
Uni Land 1115 0,58 0,57 -0,81 -11,25 2306 0,53 0,69 0,0050 563,00

Unicredito 13999 7,23 7,26 0,57 7,02 47312 6,55 7,37 0,2200 75359,91

Unicredito r 14129 7,30 7,32 0,40 10,28 36 6,62 7,48 0,2350 158,39

Unipol 5644 2,92 2,92 0,24 6,15 2677 2,75 3,08 0,1200 4257,43

Unipol priv 5253 2,71 2,72 -0,04 9,79 2463 2,47 2,77 0,1252 2440,67

V
V.d. Ventaglio 1655 0,85 0,85 0,14 -12,34 961 0,78 0,98 0,0700 74,37

Valentino F.G. 61031 31,52 31,88 3,37 2,07 214 30,11 33,01 0,5000 2335,83

Vemer Sib. 1315 0,68 0,68 0,33 13,41 715 0,60 0,78 0,0516 66,30

Vianini I. 7373 3,81 3,78 0,40 14,53 5 3,16 3,84 0,0300 114,64
Vianini L. 23338 12,05 12,00 -0,16 27,26 16 9,36 12,05 0,1500 527,89

Vittoria 25150 12,99 12,93 0,25 6,00 23 11,88 12,99 0,1500 395,54

W
Warr Intek 08 526 0,27 0,27 -0,11 - 177 0,27 0,30 - -

Z
Zucchi 7199 3,72 3,74 0,92 23,89 32 3,00 3,87 0,0300 90,63

Zucchi r nc 7759 4,01 4,04 1,00 15,31 1 3,42 4,11 0,2800 13,73

Cambi in euro
1,3532 dollari +0,006
160,5500 yen -0,070
0,6809 sterline +0,000
1,6361 fra. svi. -0,004
7,4551 cor. danese -0,001
27,9650 cor. ceca +0,002
15,6466 cor. estone +0,000
8,0985 cor. norvegese +0,010
9,2823 cor. svedese +0,024
1,6249 dol. australiano -0,006
1,5351 dol. canadese +0,002
1,8354 dol. neozel. -0,014
245,8700 fior. ungherese +0,320
0,5811 lira cipriota +0,000
3,8380 zloty pol. +0,004

Bot a 3 mesi 99,39 3,40
Bot a 12 mesi 96,00 0,00
Bot a 12 mesi 96,37 3,63

BORSA FINANZA

In sintesi

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

ECONOMIA & LAVORO

Bot

In linea con le altre piazze
europee, anche in piazza Affari
l'indice Mibtel è salito dello
0,62% con scambi record
(7,340 miliardi) grazie
soprattutto ai fortissimi volumi
di richieste per Telecom Italia
(circa 1,6 miliardi di
controvalore). Pirelli ha ceduto
lo 0,51% mentre Telecom, il
titolo più scambiato del listino,
ha chiuso in rialzo dell'1,81%.
In rialzo anche i titoli
energetici, Eni in testa a più
0,78% e Saipem più 3,57%.
Andamento positivo anche per

Alitalia (più 0,9%) mentre
Intesa San Paolo, alla vigilia del
consiglio di sorveglianza sul
piano industriale, ha fatto
registrare un più 0,43%. Rialzo
modesto (più 0,37%) per
Capitalia, secondo titolo più
scambiato del listino con un
controvalore di 760 milioni. Fra
gli altri bancari, leggere flessioni
solo per Ubi Banca (meno
0,18%) e Mediobanca (meno
0,2%). Performance record
anche per Fiat, che ha sfiorato
quota 19,5 euro sui massimi
con un rialzo del 2,11% e
scambi per un controvalore di
oltre 500 milioni.

Air One ha archiviato il 2006
con un utile operativo in
crescita del 75,7% a circa 26
milioni di euro, mentre i ricavi
sono saliti del 24% a 611,5
milioni di euro. Bene anche
l'utile ante imposte, pari a 18,8
milioni di euro con un
redditività superiore al 3% e,
informa la nota del gruppo, in
linea con quella dei principali
vettori europei. L'utile netto di 7
milioni è inferiore ai 16 milioni
del 2005, sul quale pesavano
comunque poste straordinarie
per circa 14 milioni. In rialzo

anche la quota di mercato
domestico, passata al 33% dal
27% del 2005 e praticamente
raddoppiata rispetto al 16,3%
del 2002. La società ha avviato il
network internazionale con 8
destinazioni a regime (ed altre 7
nel periodo estivo) che si
aggiungono alle 23 nazionali. Il
presidente Carlo Toto ha
sottolineato nella nota che «le
scelte strategiche intraprese, tra
cui l'espansione del network a
livello internazionale e il
rinnovo della flotta con aerei di
proprietà e di ultima
generazione, rafforzano il trend
di crescita».

Il rendimento dei Btp a cinque
anni sale sopra il 4%,
attestandosi al 4,17%, mentre
sale il rendimento anche del
Btp a 30 anni. L'operazione a
cinque anni (sul mercato sono
stati collocati
complessivamente 4 miliardi
di euro di titoli a fronte di una
richiesta per 5,84 miliardi) ha
visto il tasso annuo lordo
raggiungere il massimo dal
luglio 2002. Per quanto
riguarda la tranche a 30 anni,
l'offerta da 2,5 miliardi di euro
ha ricevuto offerte per 3,64

miliardi, con un rendimento
lordo del 4,72%.
Quello di ieri rappresenta un
nuovo segnale del trend ormai
consolidato dei rendimenti
crescenti del debito pubblico,
ed in particolare di quello a
breve scadenza. Nel corso di
questi primi mesi del 2007
sono stati infatti spesso toccati
valori dimenticati da almeno
quattro o cinque anni. I primi
a tagliare il traguardo del 4%
sono stati i Bot a un anno,
quando l'asta dell'11 aprile
scorso ha battuto un
rendimento del 4,092%, record
dal 2001.

AirOne Bot e Btp
Allungo nel finale

Fastweb ha chiuso il
primo trimestre
dell'anno con ricavi
consolidati superiori a
353 milioni di euro, in
crescita del 22%
rispetto allo stesso
periodo del 2006
mentre il numero
complessivo degli
abbonati è salito di
88mila unità, portandosi
al 31 marzo, a quota
1.150.400.

Pirelli RE Facility
Management,
controllatra al 100% da
Pirelli RE, si è
aggiudicata come
capofila di un
Raggruppamento
temporaneo d'imprese
4 lotti su 12 della gara
promossa da Consip
per l'attivazione di
convenzioni relative alla
fornitura di servizi di
gestione per immobili in
uso alle pubbliche
amministrazioni. Il
valore dei contratti di
fornitura dei serviziè di
circa 274,5 milioni.

La raccolta del
Gruppo Banca
Generali a marzo è
stata pari a 275 milioni,
di cui 45 milioni di
Banca Generali, 111
milioni di Banca Bsi
Italia e 119 di Simgenia.
Nel primo trimestre la
raccolta netta ha
totalizzato 705 milioni,
in crescita da 692
milioni dell’anno prima.
Il totale delle masse in
gestione del gruppo a
fine marzo ammontava
a 24,4 miliardi, per il
73,4% da risparmio
gestito e assicurativo, in
crescita del 3%.

McDonald's ha
chiuso il primo trimestre
con un utile netto
preliminare in aumento
del 27% a 62 centesimi
per azione, cinque cent
al di sopra delle
previsioni degli analisti.
I risultati sono trainati
dalle vendite in Europa
aumentate dell'8%, il
rialzo più forte dal 1994.
Dopo la pubblicazione
dei risultati le azioni di
McDonald's si sono
apprezzate dell'1,33%.

General Electric
archivia il primo
trimestre con l'utile in
crescita a 4,51 miliardi
di dollari, pari a 44
centesimi ad azione,
contro i 4,44 miliardi (42
centesimi ad azione)
dello stesso periodo del
precedente esercizio. Il
risultato è in linea con le
attese degli analisti che
puntavano su un utile
azionario di 44
centesimi. I ricavi sono
cresciuti del 5,7%.

Il Gruppo Ima di
Bologna (macchine
automatiche per le
industrie del tè e
farmaceutica) ha
acquisito, attraverso la
controllata Vima
Impianti, il 100% della
Zanchetta di Lucca e si
rafforza nel segmento
del trattamento delle
polveri farmaceutiche. Il
prezzo è di 1,4 milioni di
euro.

Al 33% del mercato Rendimenti in salita

17
sabato 14 aprile 2007



Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

BTP AG 01/11 104,160 104,320

BTP AG 02/17 107,130 107,540

BTP AG 03/13 100,140 100,430

BTP AG 03/34 104,640 105,630

BTP AG 04/14 99,960 100,300

BTP AG 05/15 96,140 96,540

BTP AG 06/16 95,450 95,810

BTP AP 04/09 97,900 97,940

BTP DC 93/23 160,000 162,000

BTP FB 01/12 103,440 103,650

BTP FB 02/13 102,700 102,950

BTP FB 02/33 115,550 116,360

BTP FB 03/19 98,330 98,820

BTP FB 04/15 99,760 100,120

BTP FB 04/20 100,180 100,740

BTP FB 05/08 98,970 98,970

BTP FB 05/37 88,760 89,650

BTP FB 06/09 98,090 98,120

BTP FB 06/21 91,870 92,440

BTP GE 03/08 99,600 99,600

BTP GE 05/10 97,130 97,210

BTP GN 04/07 99,890 99,890

BTP GN 05/08 98,200 98,210

BTP GN 05/10 95,920 96,010

BTP GN 06/09 99,250 99,290

BTP LG 97/07 100,560 100,580

BTP MG 98/08 100,890 100,900

BTP MG 98/09 100,740 100,790

BTP MG 99/31 118,580 119,590

BTP MZ 06/11 97,600 97,710

BTP MZ 07/10 99,620 99,700

BTP NV 01/11 94,010 94,010

BTP NV 93/23 151,200 151,990

BTP NV 96/26 133,800 134,770

BTP NV 97/07 101,020 101,020

BTP NV 97/27 124,340 125,060

BTP NV 98/29 107,960 108,760

BTP NV 99/09 100,350 100,420

BTP NV 99/10 104,380 104,450

BTP OT 02/07 100,470 100,470

BTP ST 03/08 99,190 99,210

BTP ST 06/11 98,220 98,410

BTP ST 06/17 99,040 99,380

BTP ST 07/12 99,170 99,300

BTP ST 08ind 99,990 100,030

BTP ST 10 S 96,800 96,920

BTP ST 14ind 100,310 100,670

BTP ST 35ind 98,870 99,810

CCT AG 00/07 100,020 100,020

CCT AG 02/09 100,500 100,490

CCT AP 01/08 100,200 100,210

CCT AP 02/09 100,470 100,470

CCT DC 03/10 100,600 100,610

CCT FB 03/10 100,590 100,600

CCT GN 03/10 100,590 100,590

CCT LG 00/07 100,000 100,000

CCT LG 01/08 100,730 100,590

CCT LG 02/09 100,490 100,500

CCT LG 06/13 100,680 100,670

CCT LG E2/09 100,570 100,570

CCT MG 04/11 100,650 100,640

CCT MZ 05/12 100,670 100,670

CCT NV 04/11 100,650 100,650

CCT NV 05/12 100,680 100,680

CCT OT 02/09 100,560 100,570

CCT ST 01/08 100,300 100,310

CTZ AP 05/07 99,870 99,860

CTZ DC 06/08 93,240 93,260

CTZ MG 06/08 95,560 95,560

CTZ ST 05/07 98,250 98,240

B Apulia dic07 100,090 100,060
B Intesa 04/14 91,350 91,210
B Intesa tv IAPC 98,990 99,000
B Intesa/07 Europ3 109,340 109,330
B Intesa/08 Bask 101,900 101,920
B Intesa/08 Goal 96,910 96,900
B Intesa/08 IAPC 99,780 99,750
B Intesa/08 IT03 97,630 97,440
B Intesa/08 STIN 97,390 97,340
B Intesa/09 Eu Plus 101,030 100,910
B Intesa/09 Gen04 96,390 96,400
B Intesa/09 Gold Goal 103,260 103,290
B Intesa/09 STEG 97,500 97,660
B Intesa/09 STIG 96,140 96,140
B Intesa/09 STMZ04 95,440 95,510
B Intesa/09 STOT04 95,990 96,200
Bei /19 Eu. St. B. 82,300 82,000
Bei 96/16 Zc 66,510 67,060
Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 109,200 109,200
Bei/14 EIBF 81,660 82,780
Bei/15 eu var 80,030 80,150
Bei/15 Euro Inv 81,770 81,900
Bei/20 EIBCF 76,950 77,000
Bei/20 EIBE CMS 73,490 74,480
Bei/35 EIBF CMS 73,350 73,100

Bers/20 St Bonds 73,730 74,470
Bnl 05/11 RBP 6a 97,730 97,790
Bnl 06/12 R2 BP 94,440 94,100
Bnl/08 Flash 125,820 125,810
Bnl/09 RBP 3bim04 103,540 103,680
Bnl/09 RBP 3trim04 103,580 103,660
BPU 00/08 TV Eur 100,490 100,640
CapIT/07 DJEStox 113,200 112,800
CapIT/07 DJEStox2 112,900 112,750
CapIT/08 I bim 101,600 101,500
CapIT/08 II bim 104,590 104,180
CapIT/08 III bim 102,460 102,470
CapIT/09 Reload BP 101,710 101,830
CapIT/14 Lower T 2 98,280 98,310
CapIT/14 V.R.E 93,520 93,380
Centrob /18 Rfc 99,330 99,520
Comit 98/28 Zc 37,000 37,150
Credem/07DC AP02 137,410 137,430
Credem/08 Concer 122,890 122,830
Crediop /13 Float12 95,750 96,650
Crediop /19 Float1 95,840 95,840
Dexia Cr Dollaro Piu' 90,260 90,400
Dexia Cr EP Gen 05 97,570 97,630
Dexia Cr SR Mar 05 96,020 95,530
Dexia Cr ST Gen 05 93,990 93,870

Dexia Cr/15 ST Gen05 87,170 87,250
Dexia Cred/04/09 94,900 94,930
Dexia Cred/05/10 94,020 93,720
Dexia Cred/09 EP 98,170 98,310
Dresdner/09 Pr BP 112,070 112,090
EBRD/17 80,740 80,060
EBRD/25 73,090 74,810
Enel TF 05/12 96,970 97,110
Enel TV 05/12 101,410 101,340
Fiat Step up/11 102,760 102,610
Gold Sachs/10 RBP 97,710 97,510
HVB/08 BPm IV 5a 104,540 104,540
HVB/08 BPm VI 5a 100,160 100,170
HVB/09 BPm I 5a 98,940 99,010
HVB/09 BPr II 5a 103,280 103,160
Imi 97/07 Zc I 98,110 98,380
IntBci 02/07 Mix 107,810 107,700
Interb/09 IB 104,050 103,860
Intesa 12 Rel 3 BP IV 97,170 97,170
Intesa 3 2005/2008 99,840 99,560
Med Cent/11 tv 100,030 100,040
Med Lom /18 Rf C 75 99,610 100,170
Med Lom /19 3 Rfc 94,350 94,680
Medio Cen 08 Ind Nikkei 225 106,050 106,140
Medio/07 D Ago02 134,940 134,930

Medio/07 V Puro 124,880 124,700
Medio/08 Duplica 105,960 106,010
Medio/08 Maxima 97,700 97,800
Medio/13 Rend Pr 91,570 91,680
Medio/14 Rend TP 93,280 93,630
Medio/14 V Reale 92,200 92,700
Mediob /08 Russia 94,430 94,450
Mediob 96/11 Zc 82,510 82,700
Mediob 98/08 Tt 100,020 100,040
Mediocr C/13 Tf 101,350 101,060
Mediocr L/28 Zc 25.Ma 36,990 37,020
Mpaschi 99/14 3 Sd 92,400 92,400
MPaschi/13 87,580 87,800
P Com Ind/07 MC 102,240 102,300
P Ital/07 MIX2 100,600 100,550
Pop Bg CV/12 tv 102,870 102,850
Rep Aus/25 CMS 71,450 72,290
Rep Aus/CMS 2035 70,160 70,430
Rep Aus/CMS SFN 92,850 93,090
Spaolo 97/22 115 Zc 50,940 50,820
UniCr 08/11/10 95,430 95,490
UniCr 10/12/10 S8 95,280 96,120
UniCr 15/11/08 S4 97,990 97,990
UniCr/10 ind 94,370 94,550
UniCr/10 S-U 104,070 104,020

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
Abn Amro Master Az. It. 20,696 20,713 2,471 12,791
Alboino Re 9,394 9,412 3,333 4,366
Apulia Az.Italia 16,341 16,350 1,819 12,899
Arca Azioni Italia 29,563 29,587 2,252 13,468
Aureo Az. Italia 27,717 27,732 1,946 12,850
Azimut Crescita Ita. 34,787 34,796 3,551 14,812
Bim Az.Small Cap It 12,004 12,054 7,659 12,566
Bim Azion.Italia 10,815 10,821 2,299 11,506
Bipielle F.Italia 32,024 32,051 2,196 11,415
Bipiemme Italia 24,024 24,054 2,505 13,675
Bnl Azioni It PMI 8,884 8,940 10,292 14,617
Bnl Azioni Italia 28,239 28,310 2,208 12,131
BPU Pra.Az.Italia 7,716 7,718 0,508 13,088
BPVi Az. Italia 6,824 6,823 2,694 13,639
CA-AM Mida Az.Italia 28,865 28,897 2,931 12,886
CA-AM Mida Mid Cap 7,428 7,463 6,617 12,939
Capitalg.Italia 25,258 25,263 3,001 13,087
Capitalia Az. Italia 19,195 19,209 2,543 0,000
Capitalia Sm Cap Italy 7,056 7,096 14,620 16,996
Carige Azionario Italia 7,438 7,449 1,946 11,397
Ducato Geo Italia 20,254 20,268 3,766 13,979
Dws Italia Lc 27,931 27,962 1,994 12,930
Dws Italia Medium Cap Lc 17,967 17,996 3,455 8,111
Dws Italia Nc 16,961 16,980 1,795 12,488
Eurom. Az. Italiane 32,305 32,311 3,998 14,467
Fondersel Italia 28,499 28,544 1,826 12,948
Fondersel P.M.I. 23,989 24,090 7,089 19,443
Generali Capital 75,766 75,857 2,075 12,434
Gestielle Italia 20,377 20,367 3,253 16,307
Gestnord Az.Italia 15,627 15,639 2,244 14,124
Grifoglobal 15,548 15,560 3,833 13,630
Imi Italy 32,972 32,998 3,063 16,213
Leonardo az. Italia 12,857 12,877 1,596 12,692
Leonardo small caps 13,532 13,564 5,901 16,655
Mediolanum R.I.Cre. 24,985 25,028 3,505 14,495
Nextam P.Az.Italia 7,310 7,334 4,324 8,845
Nextra Az.Italia 18,041 18,061 2,331 13,011
Nextra Az.Italia Din 27,153 27,206 3,558 14,155
Nextra Az.PMI Italia 7,873 7,918 7,159 10,498
Optima Azionario Italia 8,292 8,298 2,421 12,939
Optima Small Caps It. 9,554 9,600 8,212 16,455
Pioneer Az. Crescita 21,749 21,790 4,905 15,111
Pioneer Az. Italia 25,169 25,205 2,726 12,911
Ras Capital L 32,781 32,813 2,077 14,096
Ras Capital T 32,353 32,386 2,012 13,791
Sai Italia 28,279 28,302 2,497 13,411
Sanpaolo Azioni Ita. 40,045 40,087 2,519 12,997
Sanpaolo Italian Eq.Risk 18,597 18,618 2,565 13,987
Sanpaolo Opp.Italia 6,701 6,712 3,490 14,999
Systema Az. Italia 16,069 16,084 2,318 12,931
Vegagest Az.Italia 9,072 9,070 1,442 14,142
Zenit Azionario 16,477 16,459 3,466 14,830

AZ. AREA EURO
Alto Azionario 21,778 21,795 2,076 7,196
Aureo Azioni Euro 13,890 13,921 2,721 13,277
Bipielle F.Euro 13,790 13,835 3,505 13,713
Bipielle F.Mediteran 18,764 18,805 2,000 12,805
Bipiemme Euroland 6,644 6,656 2,753 14,552
BPU Pra.Az.Etico 6,713 6,720 1,481 13,973
BPU Pra.Az.Euro 7,657 7,663 0,803 15,508
CA-AM Mida Az.Euro 6,916 6,927 1,200 9,500
Capges FF Eur Sect. 6,453 6,475 2,951 14,152
Capitalia Euro Growth 12,427 12,466 1,329 1,969
Capitalia Euro Value 7,726 7,732 2,521 12,953
CariPar CAAM Azioni QEURO 18,549 18,584 2,804 15,061
Ducato Geo Euro Blue C. 8,166 8,187 2,446 12,247
Epsilon QEquity 6,629 6,641 2,759 14,907
Eurom. Euro Equity 4,658 4,670 3,167 12,512
Intra Azionario Area Euro 7,334 7,352 2,173 11,104
Leonardo Euro 7,267 7,282 2,294 12,353
Sanpaolo Euro 20,329 20,382 3,340 14,330
Systema Az. Euro 6,702 6,726 3,826 14,603
Vegagest Az.Area Eur 9,371 9,390 2,359 12,972
Zenit Eurostoxx 50 I 6,506 6,522 2,473 13,861

AZ. EUROPA
Abis Europa 5,639 5,639 1,166 2,490
Abn Amro Master Az Eu 7,098 7,132 1,997 8,499
Anima Europa 5,552 5,560 2,606 16,029
Arca Azioni Europa 12,250 12,292 1,483 9,885
Astese Euroazioni 6,702 6,717 1,193 9,403
Azimut Europa 18,124 18,143 1,832 9,279
Bim Azionario Europa 12,314 12,325 1,617 10,618
Bipielle H.Europa 8,857 8,890 1,397 11,395
Bipiemme Europa 16,241 16,296 1,310 10,303
Bipiemme In.Europa 9,282 9,313 5,971 15,233
Bnl Azioni Dividendo 4,476 4,493 2,621 15,191
Bnl Azioni Europa 14,852 14,909 1,824 11,778
BPVi Az. Europa 5,049 5,058 1,426 11,654
Capitalg.Europa 8,842 8,865 2,564 12,522
Capitalia Az. Europa 15,514 15,556 2,315 0,000
Capitalia Europe Research 7,660 7,682 1,821 10,042
Capitalia Sm Cap Europe 9,361 9,403 8,496 15,525
Carige Azionario Europa 7,204 7,225 2,988 12,177
Consultin. Azione 12,275 12,296 4,070 14,741
Ducato Geo Eur. Pmi 26,737 26,889 7,611 20,469
Ducato Geo Europa 12,452 12,517 2,435 11,677
Dws Europa Growth Lc 7,219 7,233 1,177 3,040
Dws Europa Lc 23,555 23,608 1,868 10,936
Dws Europa Medium Cap Lc 8,322 8,347 4,758 14,961
Dws Europa Nc 5,275 5,287 1,677 10,379
Epsilon QValue 7,555 7,581 3,027 14,853
Eurom. Europe E.F. 18,775 18,827 2,110 10,305
FMS - Equity Europe 11,909 12,001 3,081 13,010
Fondaco Eu Sri Eq. Beta 112,373 112,708 1,855 0,000
Fondersel Europa 17,004 17,053 2,323 12,908
Generali Europa Value 33,811 33,837 1,312 12,835
Gestielle Europa 14,853 14,902 1,622 9,229
Gestnord Az.Europa 11,129 11,154 2,392 13,503
Grifoeurope Stock 7,898 7,918 5,687 14,018
Imi Europe 24,163 24,213 2,625 12,943
Investitori Europa 6,518 6,538 1,211 10,325
Kairos P.Europe Fund 7,285 7,288 4,474 16,133
Kairos P.Small Cap Fund 11,525 11,545 4,431 14,963
Laurin Eurostock 4,649 4,663 1,706 11,114
MC G.FdF Europa A 8,790 8,842 2,424 15,052
MC G.FdF Europa B 5,060 5,091 1,200 0,000
Mediolanum Amerigo Vesp. 7,298 7,329 2,630 8,763
Mediolanum Europa 2000 20,389 20,427 2,550 10,139
Nextam P.Az.Europa 6,606 6,622 1,709 10,265
Nextra Az.Europa 4,678 4,687 1,784 8,312
Nextra Az.Europa Din 22,118 22,128 1,065 7,379
Nextra Az.PMI Europa 10,344 10,398 5,832 19,129
Open Fund Az.Europa 4,948 4,980 2,890 10,176
Optima Azionario Europa 3,888 3,901 1,674 9,583
Pioneer Az Valore Eur Dis 10,373 10,394 2,895 12,043
Pioneer Az. Europa 20,556 20,619 1,622 9,434
Ras Europe Fund L 19,955 20,028 1,614 10,732
Ras Europe Fund T 19,688 19,761 1,547 10,408
Ras Multip.MultiEur. 9,343 9,387 2,614 10,778
Sai Europa 13,431 13,489 1,550 9,373
Sanpaolo Europe 10,336 10,370 1,772 12,201
Talento comp. Europa 158,124 158,877 3,039 13,035
Uniban Az. Europa 7,143 7,155 2,218 8,211
Vegagest Az.Europa 5,973 5,992 1,894 9,596

AZ. AMERICA
Abn Amro Master Az Am 5,572 5,583 -2,039 -1,485
Alto America Az. 4,955 4,941 -2,017 0,670
Anima America 6,220 6,188 -1,426 1,884
Arca Azioni America 18,918 18,883 -2,545 1,394
Azimut America 10,966 10,952 -1,844 -0,164
Bim Azionario Usa 6,710 6,663 2,365 8,770
Bipielle H.America 8,226 8,204 -1,154 0,342
Bipiemme Americhe 9,937 9,921 -3,261 0,955
Bnl Azioni America 17,350 17,261 -4,424 -3,396
BPU Pra.Az.Usa 4,599 4,587 -1,626 -0,498
Capitalg.America 8,929 8,901 -3,439 -2,575
Capitalia Az. USA 4,815 4,803 -3,294 0,000
Capitalia USASmCap Grwt 6,909 6,882 0,553 0,000
Carige Azionario America 2,908 2,899 -2,055 1,042
Ducato Geo America 5,103 5,087 -2,260 -1,467

Dws America Lc 11,958 11,927 -2,096 0,386
Dws New York Nc 10,220 10,165 -0,622 3,609
Eurom. Am.Eq. Fund 16,096 16,079 -3,484 -0,740
FMS - Equity Usa 9,936 10,020 -1,760 -2,128
Fondersel America 12,046 12,127 -2,745 0,753
Generali America Value 19,092 19,029 -1,810 1,252
Gestielle America 13,145 13,126 -3,082 -1,484
Gestnord Az.Am. 13,750 13,731 -2,902 -0,672
Imiwest 20,587 20,540 -2,204 0,734
Investitori America 4,160 4,153 -2,872 -0,526
Kairos M-Manager America 990,620 990,620 1,145 -0,938
Kairos P.US Fund 6,123 6,115 -2,763 1,593
MC G.FdF America A 6,237 6,270 -0,160 3,399
MC G.FdF America B 4,880 4,905 -2,400 0,000
Mediolanum America 2000 11,235 11,228 -2,006 -3,612
Mediolanum Cristoforo Col. 14,238 14,206 -2,352 -5,496
Nextam P.Az.America 3,899 3,887 -3,490 0,490
Nextra Az.N.Am. 6,128 6,122 -2,498 -1,669
Nextra Az.N.Am.Dinam. 19,132 19,111 -2,348 -1,589
Nextra Az.PMI N.Am. 21,278 21,211 -1,646 -4,954
Open Fund Az.America 3,263 3,284 -2,100 -3,060
Optima Azionario America 4,827 4,819 -2,050 1,237
Pioneer Az. Am. 9,340 9,306 -1,994 -1,352
Ras America Fund L 15,309 15,281 -2,645 -0,319
Ras America Fund T 15,112 15,085 -2,710 -0,572
Ras Multip.MultAm. 5,956 5,986 -1,603 -2,712
Sai America 13,639 13,614 -3,180 -1,138
Sanpaolo America 9,864 9,838 -1,929 0,684
Systema Az. Usa 4,902 4,896 -2,796 0,348
Talento comp. America 113,367 114,104 -2,485 -1,204
Vegagest Az.America 4,394 4,389 -2,788 1,902
Zenit S&P 100 Index 4,315 4,306 -4,451 2,106

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 5,654 5,683 2,409 -8,289
Anima Asia 7,082 7,126 1,885 -4,491
Arca Azioni Far East 6,844 6,889 0,322 -5,195
Azimut Pacifico 7,762 7,814 -0,868 -3,900
Bipielle H.Giappone 5,785 5,829 -2,773 -11,246
Bipielle H.Oriente 5,319 5,362 6,041 15,280
Bipiemme Pacifico 5,380 5,415 0,692 -2,359
BPU Pra.Az.Pacif. 7,565 7,602 2,799 1,082
Capitalg.Asia 12,652 12,676 2,703 3,467
Capitalia Az. Pacifico 5,811 5,848 1,114 0,000
Ducato Geo Asia 6,725 6,765 6,695 13,006
Ducato Geo Giappone 3,864 3,893 -2,078 -10,700
Dws Asia Lc 4,417 4,466 0,204 -5,336
Dws Tokyo Nc 6,923 6,966 2,079 -2,259
Eurom. Tiger 13,309 13,385 1,774 8,947
FMS - Equity Asia 10,339 10,400 2,336 -2,527
Fondersel Oriente 6,372 6,408 4,169 13,684
Generali Pacifico 14,558 14,686 1,818 -8,607
Gestielle Giappone 5,545 5,588 -0,947 -9,321
Gestielle Pacifico 13,711 13,772 6,593 16,432
Gestnord Az.Pac. 7,922 7,977 1,356 -2,450
Imi East 7,871 7,925 0,626 -4,559
Investitori Far East 5,819 5,859 0,345 -3,081
Kairos M-Manager Asia 1148,706 1148,706 1,596 1,755
MC G.FdF Asia A 8,719 8,746 1,078 -0,468
MC G.FdF Asia B 4,919 4,935 -1,620 0,000
Mediolanum Ferdinando Mag. 6,497 6,540 0,526 -11,158
Mediolanum Oriente 2000 9,335 9,386 0,441 -11,734
Nextra Az. Asia 9,628 9,708 3,006 11,229
Nextra Az.Giappone 4,153 4,192 -1,564 -12,199
Nextra Az.Pacifico Din. 4,585 4,617 1,393 0,548
Open Fund Az.Pacifico 3,850 3,875 -0,078 -5,891
Optima Azionario Far East 4,079 4,106 0,890 -3,910
Pioneer Az. Giap. 5,619 5,663 -1,022 -9,677
Pioneer Az. Pacif. 6,674 6,701 4,021 11,605
Ras Far East Fund L 6,490 6,538 0,949 -2,772
Ras Far East Fund T 6,402 6,449 0,882 -3,029
Ras Multip.MultiPac. 8,196 8,231 2,540 -2,799
Sai Pacifico 4,702 4,733 2,351 -1,322
Sanpaolo Pacific 6,134 6,174 1,657 -0,632
Talento C As 131,826 132,585 1,170 -1,605
Vegagest Az.Asia 6,436 6,495 1,386 -3,998

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 8,475 8,479 5,594 9,214
Arca Az. Paesi Emergenti 8,705 8,740 3,287 6,666
Azimut Emerging 6,923 6,923 2,109 8,886
Bipielle H.Paesi Em 14,448 14,512 3,259 4,969
Bipiemme Emerg. Mkts Equity 6,100 6,123 2,954 3,653
Bnl Azioni Emergenti 9,239 9,269 1,785 8,274
BPU Pra.Az.Merc.em. 9,328 9,350 4,868 8,947
Capitalg.Eq. Em. Mkts 23,112 23,185 3,502 11,383
Ducato Geo Paesi Em. 5,561 5,585 2,583 3,403
Dws Emergenti Lc 9,695 9,744 2,985 7,639
Dws Emergenti Nc 7,598 7,646 3,164 10,388
Eurom. Em.M.E.F. 8,223 8,256 2,518 8,856
FMS - Equity Gl Em Mkt 11,634 11,738 4,229 9,713
Gestielle Em. Market 12,974 12,998 3,124 7,757
Gestnord Az.P. Em. 8,857 8,898 4,126 7,020
MC G.FdF Paesi Emerg. A 11,172 11,252 5,836 16,715
MC G.FdF Paesi Emerg. B 5,184 5,221 3,680 0,000
Nextra Az.Paesi Emer 8,089 8,130 4,726 7,896
Pioneer Az. Am. Lat. 14,910 14,873 5,259 13,436
Pioneer Az. Paesi Em. 11,022 11,032 7,574 11,626
Ras Em. Mkts Eq. F. T 9,751 9,793 2,978 6,662
Ras Em. Mkts Equity F. L 9,882 9,924 3,045 6,948
Sai Paesi Emergenti 6,113 6,147 3,260 6,258
Sanpaolo Mercati Emerg. 12,329 12,373 3,963 7,517

AZ. PAESE
Capitalg.Giappone 3,836 3,862 -0,904 -8,992
Dws Francoforte Lc 15,281 15,302 5,707 17,096
Dws Francoforte Nc 14,364 14,391 6,684 19,085
Dws Swiss Lc 33,380 33,468 1,431 12,934
Eurom. Japan Equity 3,729 3,764 -0,427 -7,492
Generali Japan 3,258 3,294 1,117 -8,688
Gestielle Cina 8,186 8,207 2,982 24,464
Gestielle East Europ 16,405 16,595 5,587 9,931
Gestielle India 5,100 5,118 0,000 0,000

AZ. INTERNAZIONALI
Abn Amro Master Az. Int. 11,175 11,190 -0,984 2,382
Alto Internazionale Az. 5,017 5,023 -0,575 4,066
Anima Fondo Trading 16,483 16,491 0,623 3,843
Arca 27 az. Estere 13,753 13,771 -1,008 1,957
Arca 5stelle-Comp. E 4,280 4,286 0,117 2,148
Arca Multifondo Comp.F 4,699 4,710 -1,674 -0,128
Aureo Azioni Globale 11,319 11,308 1,589 5,805
Aureo WWF Pianeta Terra 6,143 6,161 0,327 5,080
Azimut Borse Int. 13,444 13,459 -1,495 1,250
Azimut C Acc 6,241 6,244 0,193 3,157
BancoPosta Az. Internaz. 4,451 4,444 2,322 8,350
Bim Azion.Globale 4,955 4,950 3,100 10,209
Bipielle H.Globale 19,791 19,813 -0,433 3,041
Bipielle Profilo 5 4,595 4,591 -0,433 1,390
Bipiemme Comparto 90 4,966 4,974 -0,221 2,392
Bipiemme Globale 23,630 23,666 -1,130 3,481
Bipiemme Valore 5,731 5,738 -1,053 5,933
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,934 4,933 -2,413 2,642
BPU Pra.Az.Globali 5,612 5,605 0,286 4,312
BPU Pra.Priv 5 7,209 7,250 1,136 8,276
BPVi Az. Internaz. 4,174 4,177 -0,334 4,901
CA-AM Mida Az. Int. 3,668 3,669 0,714 3,353
Capges FF Glob.Sect. 5,159 5,168 -0,348 3,636
Capitalia Az. Internaz. 5,143 5,147 -0,963 0,000
Capitalia BdS ArcCrescita 7,254 7,293 -0,426 1,313
Carige Azionario Intern. 6,798 6,819 -1,592 -0,643
CariPar CAAM Azioni SR 4,661 4,660 -2,367 -0,235
Civ.Forum Iulii Azione 5,628 5,637 0,788 0,000
Consultin. Global 5,059 5,071 1,627 8,168
Ducato Geo Globale 26,020 26,079 0,537 1,029
Ducato Portf. Global Eq. 4,402 4,417 1,265 1,242
Dws Internazionale Lc 15,109 15,110 0,359 1,628
Dws Internazionale Nc 6,256 6,256 0,192 1,246
Effe Lin. Aggressiva 4,929 4,957 0,942 3,856
Eurom. Blue Chips 13,259 13,283 -0,644 4,525
Eurom. Growth E.F. 7,084 7,092 -4,387 -3,658
Fideuram Azione 15,618 15,632 -0,300 3,096
Generali Global 14,443 14,464 -0,379 3,076
Geo Equity Globale 1 6,931 6,931 2,697 12,188

Geo Equity Globale 2 6,753 6,753 3,781 9,431
Gestielle Internazionale 11,991 11,994 -0,424 1,748
Gestnord Az.Int. 3,242 3,246 -0,796 2,530
Grifoglobal Intern. 8,952 8,916 -1,094 0,011
GROUPAMA It.Eq.Sel.Fd 7,495 7,513 1,297 4,723
Intra Azionario Internaz. 6,378 6,388 -0,747 3,825
Kairos M-Manager Globale 1215,052 1215,052 1,895 4,416
Leonardo Equity 3,827 3,835 0,446 2,628
MC G.FdF Megatr. Wide A 8,849 8,902 2,194 11,210
MC G.FdF Megatr. Wide B 4,996 5,027 -0,080 0,000
Mediolanum Borse Int. 17,426 17,456 -0,446 -1,017
Mediolanum Elite 95L 6,583 6,621 -0,499 3,425
Mediolanum Elite 95S 12,858 12,933 -0,549 3,186
Mediolanum Top 100 13,465 13,481 -0,701 -0,774
MGreciaAz. 6,874 6,864 0,615 4,707
Multifondo C. D10/90 4,881 4,895 -0,833 -0,184
Nextam P.Az.Internaz 5,156 5,162 -0,116 7,171
Nextam Par.S.Priv. Eq 5,336 5,314 3,733 0,000
Nextra Az.Inter. 16,794 16,799 -0,879 2,446
Nextra Az.PMI Int. 16,458 16,474 1,643 1,299
Nextra Port.Mul.Eq. 4,165 4,193 -0,454 0,945
Open Fund Az.Int. 3,679 3,702 0,273 0,492
Optima Azionario Intern. 5,590 5,597 -0,728 2,007
PIXel Multifund - Globale 3,835 3,851 -0,596 2,732
PIXel Multifund - Tematico 4,285 4,296 -0,372 2,243
Ras Multipartner90 4,525 4,540 1,914 1,914
Ras Research L 4,208 4,194 0,550 3,188
Ras Research T 4,152 4,139 0,484 2,925
Sai Globale 11,219 11,237 -1,501 0,736
Sanpaolo Azioni Internaz. 12,221 12,228 0,148 4,659
Sanpaolo Global Eq.Risk 13,879 13,882 -1,651 5,104
Sanpaolo Soluzione 7 9,275 9,284 1,178 6,292
Sanpaolo Strat.90 7,923 7,947 2,378 8,164
Sofid Sim Blue Chips 7,415 7,407 -0,483 3,968
Systema Az. Globale 5,129 5,140 -0,716 1,645
Valori Resp. Azionario 4,977 4,997 -0,460 0,000

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Azimut Energy 7,858 7,818 7,379 5,903
Gestnord Az.En. 7,655 7,611 8,060 3,502
Nextra Az.EnMatPrime 9,658 9,645 6,413 6,872
Ras Energy L 9,501 9,453 6,513 4,453
Ras Energy T 9,378 9,331 6,435 4,177

AZ. BENI DI CONSUMO
Azimut Consumers 5,917 5,937 0,390 7,445
Nextra Az.Beni Cons. 7,877 7,886 -0,076 7,301
Ras Consum.Goods L 7,098 7,118 -1,183 8,102
Ras Consum.Goods T 7,034 7,054 -1,236 7,850

AZ. SALUTE
Eurom. Green E.F. 9,542 9,516 -3,655 -3,088
Gestielle Pharma 3,066 3,059 -2,450 -1,033
Nextra Az.Ph-biotech 6,891 6,880 -3,107 -3,135
Ras Individual Care L 6,469 6,453 -2,707 -2,575
Ras Individual Care T 6,397 6,381 -2,766 -2,825
Sanpaolo Salute Amb. 15,927 15,886 -2,072 -0,419

AZ. FINANZA
Azimut Real Estate 11,003 11,110 2,554 20,740
Gestielle World Financials 5,017 5,032 -2,639 2,158
Gestnord Az.Banche 12,824 12,872 -2,055 3,411
Nextra Az.Finanza 7,677 7,707 -2,860 1,440
Ras Financial Serv. L 6,196 6,217 -3,729 -1,978
Ras Financial Serv. T 6,130 6,151 -3,798 -2,248
Sanpaolo Finance 30,209 30,261 -2,574 3,541

AZ. INFORMATICA
Capitalg.High Tech 1,817 1,815 -3,505 -5,018
Eurom. Hi-Tech E.F. 11,688 11,691 -5,084 -4,929
Gestielle Tecnologia 1,908 1,907 -4,600 -4,505
Gestnord Az.Tecn. 1,091 1,089 -4,633 -5,786
Nextra Az.Tec.Avan. 3,514 3,511 -5,334 -4,120
Ras High Tech L 2,196 2,196 -4,729 -6,752
Ras High Tech T 2,175 2,175 -4,772 -6,972
Sanpaolo High Tech 4,413 4,415 -4,974 -5,321
Zenit High Tech 1,639 1,636 -4,096 -5,805

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm. 6,788 6,803 0,296 14,701
Nextra Az.Telecomu. 11,005 11,028 0,466 15,211

AZ. ALTRI SETTORI
Alpi Risorse Naturali 7,361 7,337 5,443 6,219
Azimut Generation 6,397 6,402 -1,159 6,051
Azimut Multi-Media 3,146 3,144 -4,027 -3,140
Ducato Immobiliare 12,966 13,112 1,750 17,798
Eurom. R. Estate Eq. 8,131 8,205 1,220 14,828
Gestielle World Utilities 5,867 5,872 4,918 10,886
Gestnord Az.Amb. 7,457 7,460 -0,547 -1,688
Optima Tecnologia 3,047 3,051 -3,054 1,297
Ras Advanced Serv. L 3,336 3,349 1,676 10,794
Ras Advanced Serv. T 3,301 3,315 1,569 10,512

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca Azioni Alta Crescita 4,162 4,166 -0,621 -0,739
Bipielle H.Crestita 4,230 4,219 -0,821 -0,024
Bipielle H.Valore 4,882 4,884 -0,408 1,751
Capitalg.Small Cap 9,285 9,322 6,492 16,587
Ducato Etico Geo 4,112 4,119 -1,391 2,136
Eurom. Risk Fund 41,696 41,748 2,816 12,095
Evolution Eq Gl 52,492 52,492 1,904 0,000
Evolution Equity 54,223 54,223 3,029 0,000
Gestielle Etico Az. 5,830 5,835 -0,681 1,391
Sanpaolo Az.Int.Eti 7,299 7,315 -0,694 2,170
Systema Az. Crescita Attiva 4,152 4,140 1,022 3,490
Systema Az. Valore Attivo 6,060 6,057 1,952 10,342

BIL. AZIONARI
Arca 5stelle-Comp. D 4,650 4,657 0,065 1,728
Arca Multifondo Comp.E 4,782 4,792 -1,260 0,399
Aureo FF 1Classe Crescita 4,457 4,477 1,991 3,387
Azimut C Equ 5,914 5,918 -0,017 1,983
BancoPosta Prof.Svil. 6,456 6,462 1,398 5,490
Bipielle Profilo 4 4,934 4,938 -1,870 -2,258
Bipiemme Comparto 70 5,131 5,140 -0,485 1,624
BPU Pra.Priv 4 6,731 6,763 0,733 6,672
BPU Pra.Prtf.Aggr. 5,970 5,971 -1,110 6,913
Capitalia BdS ArcEnergia 6,730 6,758 -0,252 1,310
Ducato Mix 75 4,486 4,487 0,673 0,000
Ducato Portf. Equity 75 4,787 4,805 0,779 1,226
Gestielle Gl. Asset 4 5,154 5,160 0,000 0,000
Imindustria 14,305 14,311 0,217 5,099
Multifondo C. C30/70 4,805 4,817 -0,989 -1,193
Nextra Team 5 4,705 4,722 0,771 5,659
PIXel Multifund - Aggress. 4,368 4,386 -0,456 0,368
Sanpaolo Soluzione 6 23,003 23,028 0,612 4,673
Sanpaolo Strat.70 7,275 7,294 1,862 6,500
UBS Strategy Xtra Growth 10,297 10,297 1,729 0,000
Vitamin Long T.Plus 6,613 6,652 -1,018 1,116

BILANCIATI
Abn Amro Master Bil 19,770 19,799 -0,553 2,846
Alto Bilanciato 17,269 17,272 0,255 3,234
Arca 5stelle-Comp. C 4,959 4,967 -0,020 1,225
Arca BB 34,438 34,478 -0,620 2,251
Arca Multifondo Comp.D 4,870 4,880 -0,734 0,849
Aureo FF 1Classe Dinamico 4,340 4,354 1,473 2,771
Azimut Bil. Internaz. 7,132 7,132 -0,613 0,621
Azimut Bilanciato 24,776 24,792 1,913 7,395
BancoPosta Prof.Cresc. 6,042 6,045 0,952 3,939
Bim Bilanciato 23,955 23,971 1,936 7,340
Bipielle Profilo 3 11,710 11,729 -1,926 -2,270
Bipiemme Comparto 50 5,542 5,553 0,435 4,212
Bipiemme Internaz. 12,952 12,968 -0,774 1,872
BPU Pra.Priv 3 6,265 6,291 0,208 4,574
BPU Pra.Prtf.Din. 5,642 5,645 -1,122 3,770
Capitalg.Bil. 20,441 20,440 2,026 5,486
Capitalia Allocazione50 20,320 20,372 0,799 0,000
Capitalia BdS ArcEquil. 6,288 6,307 -0,159 1,223
Capitalia Etico 40EqGlob 5,375 5,383 -1,503 -1,086

Carige Bilanciato Euro 6,372 6,390 0,967 6,448
Consultin. Bilanciato 6,012 6,019 1,229 5,696
Ducato Mix 50 4,680 4,682 0,365 0,000
Ducato Portf. Equity 50 4,837 4,850 0,249 0,103
Dws Eurorisparmio Lc 25,591 25,638 2,233 9,111
Dws Professionale Lc 57,488 57,565 -0,359 1,803
Dws Professionale Nc 5,095 5,102 -0,527 1,172
Effe Lin. Dinamica 4,976 4,995 0,668 2,471
Epsilon DLongRun 6,802 6,815 0,800 6,132
Etica Val.Resp.Bil. 6,321 6,337 -0,519 3,930
Eurom. Capitalfit 32,207 32,246 -0,260 4,001
Evolution Balanc 51,215 51,215 1,649 0,000
Fideuram Performance 12,012 12,030 -0,956 -0,373
Fondersel 48,645 48,753 0,355 3,504
Generali Rend 28,411 28,466 0,297 3,739
Geo Global Bal.1 7,766 7,766 2,010 2,090
Gestielle Gl. Asset 3 12,032 12,052 -1,320 -1,126
Gestnord Bil.Euro 16,249 16,283 1,939 8,074
Gestnord Bil.Int. 12,484 12,507 -1,265 -0,928
Grifocapital 20,672 20,692 1,463 4,982
Imi Capital 33,850 33,858 0,541 4,873
MC G.FdF Bilanciato A 6,627 6,651 1,021 5,107
MC G.FdF Bilanciato B 5,013 5,031 0,260 0,000
Mediolanum Elite 60L 6,026 6,049 -0,380 2,710
Mediolanum Elite 60S 11,715 11,760 -0,442 2,163
Multifondo C. B50/50 4,864 4,876 -1,379 -1,817
Nextam P.Bilanciato 6,294 6,311 0,801 5,268
Nextra Bil. Inter. 9,179 9,224 -1,014 -0,380
Nextra Bilan.Euro 39,198 39,362 1,347 7,060
Open Fund Bil.Int. 4,489 4,508 -0,905 -1,492
PIXel Multifund - Moderato 4,435 4,449 -0,739 -0,427
Ras Bil. Europa L 29,475 29,474 -0,119 5,272
Ras Bil. Europa T 29,109 29,107 -0,185 4,977
Ras Multipartner50 5,234 5,244 0,887 0,867
Sai Bilanciato 4,005 4,009 -0,423 0,552
Sanpaolo Soluzione 4 6,435 6,444 0,187 2,648
Sanpaolo Soluzione 5 27,143 27,177 0,318 3,119
Sanpaolo Strat.50 6,652 6,666 1,248 4,756
UBS Strategy Xtra Balan 10,216 10,216 1,159 0,000
Vegagest Sin.Dinamico 5,900 5,911 0,683 4,703
Vitamin Long Term 6,322 6,355 -0,987 1,201

BIL. OBBLIGAZIONARI
Abn Amro Master Bil Obb 9,345 9,355 -0,107 1,731
Arca 5stelle-Comp. B 5,183 5,191 -0,096 0,739
Arca 5stelle-Comp.A 5,404 5,413 -0,185 0,390
Arca Multifondo Comp.B 5,016 5,024 -0,555 -0,496
Arca Multifondo Comp.C 4,888 4,895 -0,751 -0,163
Arca TE 15,819 15,847 -1,316 -0,915
Aureo FF 1Classe Valore 5,112 5,120 0,928 2,733
Azimut C Con 5,468 5,470 -0,310 0,681
Azimut Protezione 7,426 7,431 -0,054 1,935
BancoPosta Prof.Opport. 5,741 5,745 0,702 2,885
Bipielle Profilo 2 7,643 7,653 -1,164 -1,862
Bipiemme Comparto 30 5,464 5,475 0,202 2,784
Bipiemme Mix 6,132 6,141 0,640 4,321
Bipiemme Visconteo 33,181 33,224 1,229 4,894
Bnl Strategia 95 20,916 20,910 0,312 2,259
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,857 5,863 0,188 4,515
BPU Pra.Priv 1 5,592 5,604 -0,018 2,418
BPU Pra.Priv 2 5,964 5,982 0,084 3,704
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,567 5,573 -0,713 2,147
Capitalia Allocazione30 11,105 11,123 -0,866 0,000
Capitalia BdS ArcEtico 5,319 5,328 0,132 1,411
Capitalia BdS ArcOpport. 5,830 5,842 -0,086 0,673
Capitalia Etico Euro Bl 5,331 5,342 0,490 2,440
Carige Mosaico Bil. Obblig. 5,357 5,369 -0,019 1,190
CariPar CAAM QBALANCED 9,223 9,237 0,633 4,015
Ducato Mix 25 4,862 4,866 0,041 0,000
Ducato Portf. Equity 25 4,809 4,818 0,229 -0,702
Dws Bilanciato 10-50 Lc 5,698 5,706 -0,315 0,707
Dws Bilanciato 10-50 Nc 5,513 5,520 -0,433 0,474
Geo Global Bal.3 6,227 6,227 0,924 4,375
Gestielle Gl. Asset 2 11,753 11,781 -1,599 -2,099
Mediolanum Elite 30L 5,554 5,566 -0,108 1,908
Mediolanum Elite 30S 10,852 10,876 -0,184 1,525
Multifondo C. A70/30 5,008 5,027 0,020 -2,111
Ras Multipartner20 5,692 5,698 0,194 -0,193
Sanpaolo Soluzione 3 7,070 7,076 0,298 2,153
Sanpaolo Strat.30 5,789 5,798 0,836 3,616
UBS Strategy Xtra Yield 10,069 10,069 0,279 0,000
Vegagest Sin.Audace 5,473 5,482 0,110 2,261
Vitamin Medium Term 5,759 5,778 -0,656 0,788

OB. EURO GOVERNATIVI BT
Abn Amro Master Monet. 9,321 9,321 0,539 1,691
Alto Monetario 6,591 6,592 0,534 1,650
Arca MM 13,309 13,312 0,362 1,332
Astese Monetario 5,187 5,188 -1,966 -0,860
BancoPosta Monetario 5,638 5,638 0,553 1,806
Bim Obblig.BT 5,938 5,938 0,491 1,608
Bipielle F.Monetario 13,508 13,509 0,476 1,686
Bipielle F.Tasso Var 8,857 8,858 0,545 1,945
Bipiemme Monetario 11,155 11,155 0,595 2,077
Bipiemme Tesoreria 6,380 6,380 0,679 2,358
Bnl Obbl Euro BT 6,742 6,744 0,462 1,536
BPU Pra.Euro B.T. 5,563 5,565 0,307 1,570
BPVi Breve Termine 5,783 5,783 0,626 2,137
Capitalg.Bond Euro BT 9,602 9,603 0,460 1,651
Capitalia Gov BreveTerm 8,286 8,287 0,388 0,000
Carige Monetario Euro 10,760 10,761 0,598 2,204
CariPar CAAM Monetario 6,764 6,764 0,520 1,852
Civ.Forum Iulii Prudenza 5,078 5,079 0,594 0,000
Consultin. Monetario 5,134 5,134 0,588 1,784
Cr.Cento Monetario Plus 5,344 5,344 0,621 1,946
Cr.Cento Valore 6,447 6,448 0,436 1,512
Ducato Fix Euro BT 5,809 5,809 0,537 1,698
Dws Euro Breve Termine Lc 7,765 7,766 0,440 1,703
Dws Euro Breve Termine Nc 7,627 7,629 0,408 1,666
Etica Val.Resp.Mon. 5,327 5,328 0,472 1,660
Eurom. Contovivo 11,294 11,294 0,615 1,638
Eurom. Rendifit 7,792 7,795 0,399 1,445
Fideuram Security 9,047 9,046 0,578 1,938
Fondersel Reddito 13,152 13,153 0,558 1,835
Generali Monetario Euro 15,437 15,438 0,541 1,894
Geo Europa ST Bond 1 6,265 6,265 0,610 1,953
Geo Europa ST Bond 2 6,270 6,270 0,513 2,018
Geo Europa ST Bond 3 6,282 6,282 0,625 2,080
Geo Europa ST Bond 4 6,260 6,260 0,675 2,271
Geo Europa ST Bond 5 6,315 6,315 0,589 1,954
Geo Europa ST Bond 6 6,308 6,308 0,574 2,104
Gestielle BT Euro 7,004 7,005 0,488 1,921
Grifocash 6,041 6,041 0,529 1,917
Imi 2000 16,020 16,019 0,540 1,850
Intesa Sistema Liq. 2 5,176 5,176 0,622 2,171
Intesa Sistema Liq. 3 5,143 5,143 0,508 1,842
Intra Obb. Euro BT 5,209 5,210 0,579 1,818
Laurin Money 6,449 6,450 0,467 1,655
Leonardo Monetario 5,410 5,410 0,632 2,056
Mediolanum Ri.Co. 12,622 12,622 0,430 1,463
MGrecMon. 8,958 8,960 0,370 1,680
Nextra Euro Mon. 14,357 14,358 0,504 1,765
Nextra Euro Tas.Var. 6,575 6,574 0,658 2,398
Nordfondo Ob.Euro BT 8,245 8,246 0,500 1,853
Optima Reddito B.T. 6,053 6,054 0,348 1,153
Passadore Monetario 6,551 6,552 0,506 1,834
Pioneer Monet. Euro 12,074 12,075 0,399 1,386
Ras Monetario 14,496 14,495 0,520 1,669
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,763 6,762 0,460 1,333
Sanpaolo Soluz. Cash 9,136 9,135 0,440 1,331
Systema Obb. Euro B/T 8,138 8,139 0,519 1,840
Teodorico Monetario 6,816 6,817 0,546 1,960
Uniban Monetario 5,248 5,249 0,517 1,824
Vegagest Obb.Euro BT 5,360 5,361 0,601 1,959
Zenit Monetario 6,815 6,814 0,576 1,899

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
Abn Amro Master Obb Euro M-LT 5,284 5,289 0,152 1,071
Anima Obbl. Euro 6,230 6,232 0,662 2,907
Apulia Obb.Euro MT 7,131 7,141 -0,070 0,891
Arca RR 8,021 8,034 -0,037 0,741
Astese Obbligazionario 5,061 5,069 -0,628 0,212
Azimut Fixed Rate 9,139 9,150 -0,087 0,351
Azimut Reddito Euro 14,220 14,231 0,092 0,794
BancoPosta Obbligaz. Euro 6,110 6,116 -0,016 0,858

BancoPosta Prof.Risparmio 5,284 5,287 0,190 1,129
Bim Obblig.Euro 5,984 5,990 0,050 0,809
Bipielle F.Cedola 6,219 6,228 -2,340 -1,505
Bipielle F.Obb.Euro 14,497 14,518 -0,048 0,730
Bipiemme Europe Bnd 6,413 6,419 0,094 1,407
Bnl Euro Obbligazioni 6,191 6,202 -0,113 0,880
BPU Pra.Euro M/L Te 5,917 5,924 -0,051 1,076
BPVi Obbl. Euro 5,985 5,992 0,067 0,758
CA-AM Mida Obb.Euro 17,025 17,056 -0,147 0,961
Capitalg.Bond Euro 9,652 9,665 -0,124 0,804
Capitalia Eurobbl. MT 5,849 5,852 0,447 1,757
Capitalia Gov LungoTerm 14,179 14,206 -0,253 0,496
Capitalia Gov MedioTerm 8,336 8,344 0,048 0,810
Carige Obbl. Euro LT 4,947 4,957 -0,040 1,104
Carige Obbligazionario Euro 9,816 9,825 0,245 1,689
Ducato Fix Euro MT 6,734 6,742 0,179 0,854
Dws Euro Medio Termine Lc 16,540 16,561 0,042 0,682
Dws Euro Medio Termine Nc 6,170 6,178 0,000 0,636
Epsilon Qincome 6,433 6,444 -0,078 0,641
Eurom. Euro LongTerm 7,393 7,400 -0,162 0,585
Eurom. Reddito 13,891 13,901 0,065 1,261
Fondaco Eurogov Beta 103,042 103,196 0,064 1,612
Fondersel Euro 7,198 7,202 0,083 1,366
Generali Bond Euro 9,061 9,074 -0,055 1,195
Gestielle Etico Obb. 5,599 5,610 -0,267 1,321
Gestielle LT Euro 7,058 7,072 -0,113 0,627
Gestielle MT Euro 13,243 13,254 0,189 1,084
Imirend 8,792 8,799 0,125 1,314
Intra Obb. Euro 5,224 5,236 -0,134 0,655
ITF Gov. Euro 1/3 anni 10,169 10,172 0,534 0,000
ITF Gov. Euro 3/5 Anni 10,161 10,170 0,356 0,000
ITF Gov. Euro All Duration 10,180 10,202 -0,020 0,000
Leonardo obbl. 6,571 6,577 0,244 1,279
Mediolanum Euromoney 6,638 6,652 -0,347 0,893
Mediolanum Italmoney 6,545 6,553 0,014 0,835
Nextra BondEuro 6,809 6,823 -0,220 0,799
Nextra BondEuro MT 9,465 9,474 0,169 1,436
Nextra Long Bond E 8,427 8,453 -0,555 1,043
Nextra SR Bond 5,425 5,426 0,166 1,100
Nordfondo Ob.Euro MT 15,491 15,512 -0,071 1,004
Open Fund Obbl.Euro 5,531 5,536 -0,288 0,290
Optima Obbligazionario Euro 6,248 6,255 0,048 0,839
Pioneer Obb. Euro G. Dis 6,085 6,093 -0,094 0,897
Profilo Euro Bond 5,045 5,051 -0,158 0,199
Ras Obbl. L 28,622 28,664 -0,157 0,351
Ras Obbl. T 28,275 28,316 -0,219 0,085
Sai Eurobblig. 11,769 11,783 0,025 0,987
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,330 12,342 0,016 1,223
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,418 7,429 0,054 1,145
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,164 7,169 0,154 0,901
Systema Obb. Euro M/LT 5,480 5,489 -0,128 0,680
Uniban Obb. Euro 5,269 5,273 0,171 1,385
Vegagest Obb.Euro 5,804 5,817 -0,086 0,764
Vegagest Obb.Euro LT 5,499 5,513 0,000 0,659
VRG Coro Reddito 5,004 5,017 0,100 2,060

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Arca Bond Corporate 6,231 6,239 0,451 1,697
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,660 6,664 0,635 2,446
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,333 6,341 0,095 1,296
Capitalg.Bond Corp. 6,576 6,583 0,244 1,654
Carige Corporate Euro 6,100 6,107 0,345 1,481
Ducato Etico Fix 5,128 5,133 0,235 1,005
Ducato Fix Imprese 6,088 6,094 0,412 1,365
Effe Ob. Corporate 5,997 6,001 0,251 1,079
Generali Corp. Bond Euro 6,194 6,204 0,081 1,292
Gestielle Corp. Bond 5,938 5,943 0,169 0,969
Nextra BondCorp.Euro 6,539 6,548 0,077 1,051
Nextra Corp. BreveT. 7,548 7,550 0,493 1,904
Nordfondo Obb.Euro C 6,485 6,491 0,403 1,439
Pioneer O.Euro C.Et. Dis 4,922 4,926 0,054 0,603
Sanpaolo Obbl. Euro Corp. 5,508 5,513 0,310 1,418
Sanpaolo Tasso Variabile 6,486 6,487 0,574 1,917

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 7,052 7,054 0,685 4,940
Gestielle High Risk Bond 5,537 5,536 0,893 5,628
Nextra BondHY Europa 6,264 6,263 1,212 5,295

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Generali Bond Dollari 5,550 5,568 -2,478 -4,770
Gestielle Cash Dlr 5,348 5,365 -2,177 -4,534
Nextra CashDollaro 11,652 11,697 -2,762 -5,751
Nextra CashDollaro-$ 15,726 15,719 -2,848 -5,431

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 7,503 7,529 -2,760 -5,061
Azimut Reddito Usa 5,292 5,313 -2,398 -4,683
Bipielle H.Obb.Amer 6,737 6,760 -2,504 -4,737
Bnl Obbligazioni Dollaro 5,321 5,339 -2,510 -4,676
Capitalg.Bond $ 6,044 6,064 -2,689 -4,819
Ducato Fix Dollaro 6,537 6,560 -2,462 -4,819
Eurom. North Am.Bond 7,810 7,839 -2,533 -5,046
Fondersel Dollaro 7,542 7,572 -2,809 -5,108
Gestielle Bond-$ 7,527 7,551 -2,132 -3,710
Nextra BondDollaro 7,109 7,140 -3,174 -5,841
Nextra BondDollaro $ 9,595 9,595 -3,254 -5,514
Nordfondo Obb.Doll. 12,110 12,155 -2,723 -4,840
Ras Us Bond Fund L 5,253 5,272 -2,776 -5,402
Ras Us Bond Fund T 5,192 5,210 -2,826 -5,634

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
Abn Amro Master Obbl. Int. 7,674 7,693 -1,729 -3,094
Alpi Obbligazionario Int. 7,038 7,049 0,615 1,911
Alto Intern. Obbl. 5,266 5,275 -1,955 -3,641
Arca Bond 10,666 10,690 -1,442 -3,124
Arca Multifondo Comp.A 5,098 5,107 -0,836 -2,018
Aureo Obblig. Globale 7,107 7,117 0,070 0,099
Azimut Rend. Int. 8,235 8,253 -1,495 -2,935
Bim Obblig.Globale 5,318 5,329 -1,116 -2,761
Bipielle H.Obb.Glob 9,690 9,712 -1,474 -3,371
Bipiemme Pianeta 7,971 7,986 -1,153 -2,316
BPU Pra.Obb.Glob. 4,806 4,814 -1,334 -2,436
BPVi Obbl. Intern. 4,982 4,993 -1,268 -2,998
CA-AM Mida Obb.Int. 10,836 10,867 -1,491 -3,094
Capitalg.Global Bond 7,761 7,778 -1,585 -3,865
Capitalia Gov LngTrm Int 12,514 12,543 -1,866 0,000
Carige Obbl. Internazionale 4,868 4,883 -1,855 -3,908
Ducato Fix Globale 7,591 7,605 -0,602 -2,891
Ducato Portf. Gl. Bond 4,986 4,991 -0,040 -0,894
Dws Bond Internaz. Lc 7,119 7,137 -1,481 -3,615
Dws Bond Internaz. Nc 10,354 10,379 -1,550 -3,657
Eurom. Inter. Bond 8,519 8,537 -1,045 -2,840
Fondersel Intern. 11,632 11,663 -1,198 -3,099
Generali Bond Internaz. 12,398 12,417 -1,720 -3,012
Gestielle Obbl. Intern. 5,516 5,528 -1,218 -2,767
Imi Bond 13,000 13,025 -1,649 -3,761
Laurin Bond 5,173 5,184 -1,504 -3,381
Leonardo Bond 5,137 5,148 -1,439 -2,376
MC G.FdF Global Bond A 4,976 4,979 -0,480 0,000
MC G.FdF Global Bond B 4,976 4,978 -0,480 0,000
Mediolanum Intermoney 6,173 6,189 -1,672 -3,119
Nextra BondInter. 7,716 7,741 -2,056 -3,429
Nordfondo Obb.Int. 11,096 11,122 -1,657 -3,387
Optima Obbl. Euro Global 6,206 6,212 0,291 1,654
Ras Bond Fund L 13,496 13,533 -1,769 -4,304
Ras Bond Fund T 13,345 13,381 -1,832 -4,556
Sai Obblig. Intern. 7,571 7,588 -1,381 -2,761
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,222 10,243 -1,551 -3,992
Sofid Sim Bond 6,418 6,438 -1,595 -2,045
Systema Obb. Globale 6,259 6,274 -1,634 -3,604
Vegagest Obb.Intern. 4,839 4,854 -1,566 -3,181

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Corporate BT 5,251 5,251 0,690 2,399
Bipielle H.Cor.Bond 4,570 4,573 0,373 1,714
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,995 5,998 0,520 2,654

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,830 7,834 1,425 6,531
MC G.FdF High Yield A 6,828 6,830 0,634 4,820
MC G.FdF High Yield B 5,000 5,002 0,000 0,000

OB. YEN
Capitalg.Bond Yen 4,232 4,241 -2,286 -8,832
Ducato Fix Yen 3,783 3,790 -2,046 -7,551
Eurom. Yen Bond 6,781 6,791 -2,037 -8,141

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emerg. 12,080 12,100 0,944 5,993
Bipielle H.Obb.P Em 8,915 8,930 1,653 6,499
Bipiemme Emerg. Mkts Bond 5,262 5,271 0,766 3,869
Bnl Obbl Emergenti 19,272 19,335 -1,270 -0,140
Capitalg.Bond Em. Mkts 8,378 8,388 1,601 4,817
Ducato Fix Emergenti 11,886 11,909 1,140 5,186
Eurom. Risk Bond 6,287 6,303 0,032 3,832
Gestielle E.Mkts Bnd 8,700 8,714 1,269 5,878
Nextra BondEm.VAttiv 10,670 10,725 -2,011 -1,532
Nextra BondEm.VCop. 9,946 9,955 0,995 4,827
Nordfondo Obb.P.Em. 7,246 7,268 -1,132 -0,069
Optima Obb. Em. Market 6,551 6,582 -1,828 -0,486
Pioneer Obb. Paesi E. Dis 9,370 9,394 0,605 3,134
Ras Em. Mkts Bond F. L 5,375 5,394 -0,940 0,280
Ras Em. Mkts Bond F. T 5,309 5,328 -1,007 0,000
Vegagest Obb.H.Yield 6,426 6,436 -0,511 2,081

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Anima Convertibile 5,996 6,009 -1,317 0,284
Azimut Floating Rate 7,068 7,068 0,526 1,830
Azimut Real Value 4,967 4,975 0,283 0,283
Azimut Trend Tassi 8,192 8,198 0,159 0,775
BPU Pra.Obblig.USD 4,226 4,242 -2,716 -4,540
Capitalia Etico EuroBnd 4,997 5,004 -0,040 0,848
Ducato Fix Convertibili 9,051 9,069 2,248 6,407
Geo GL.S.T Bond 1 5,205 5,205 0,521 2,159
Geo GL.S.T Bond 2 5,198 5,198 0,600 2,303
Geo Global Real Bond 5,205 5,205 -0,573 1,442
Gestielle Global Conv. 6,995 7,005 2,266 6,745
GROUPAMA It.Bnd.Sel.Fd 5,244 5,256 -0,588 -0,625
Mediolanum Ri.Re. 12,067 12,086 -0,586 2,045
Mediolanum Vasco De Gama 10,438 10,447 0,767 3,113
MGreciaObb 6,783 6,795 -0,949 -1,007
Nordfondo Obb.Conv. 5,826 5,833 2,607 9,408
Ras Cedola L 5,988 5,989 0,217 0,614
Ras Cedola T 5,919 5,920 0,169 0,368
Ras Spread Fund L 6,083 6,087 0,545 3,523
Ras Spread Fund T 6,005 6,008 0,485 3,267
Sanpaolo Global H.Yield 7,405 7,410 1,106 5,394
Sanpaolo Ob. Etico 5,200 5,205 -0,096 0,706
Sanpaolo Reddito 6,043 6,044 0,530 2,054
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,735 5,738 0,192 1,486
Sanpaolo Vega Coupon 5,902 5,905 0,151 1,332
SolidITAS 5,103 5,106 0,710 4,967

OB. MISTI
Alleanza Obbl. 5,660 5,667 0,283 2,746
Alto Obbligazionario 8,188 8,200 0,689 2,709
Anima Fondimpiego 18,459 18,515 -0,060 2,402
Arca Obbligaz. Europa 7,829 7,848 -0,382 1,596
Azi Contofon 5,134 5,135 0,686 2,129
Azimut C Pru 5,330 5,332 -0,038 0,813
Azimut Solidity 7,471 7,475 0,242 1,384
BancoPosta Inv Pr 90 5,573 5,572 0,997 3,395
BancoPosta Prof.Rend. 5,454 5,458 0,350 1,716
Bim Corporate Mix 5,333 5,339 0,282 2,894
Bipielle F.80/20 9,476 9,490 -0,598 0,074
Bipielle F.E.R.C.Mun 10,756 10,760 0,542 2,643
Bipielle Profilo 1 4,689 4,698 -1,326 -2,272
Bipiemme Sforzesco 9,006 9,013 0,547 2,271
Bnl per Telethon 5,368 5,377 -0,685 0,149
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,585 5,591 -0,107 1,879
CA Multimanager Dif. 5,228 5,228 0,558 2,309
Capitalia Allocazione10 5,852 5,861 -0,578 0,000
Capitalia Impiego Corp 6,642 6,650 0,332 1,436
Carige Mosaico Obbl. Misto 5,303 5,312 0,493 2,951
CariPar CAAM Pr Din 1 5,334 5,338 0,357 1,930
CariPar CAAM Pr Din 2 5,301 5,305 0,265 1,864
Civ.Forum Iulii Rendita 5,168 5,176 0,486 0,000
Cr.Cento Misto Best 5,487 5,493 0,421 0,845
Dws Bilanciato 0-20 Lc 9,308 9,315 0,356 1,527
Dws Bilanciato 0-20Nc 5,653 5,658 0,230 1,272
Dws Protezione 95 Lc 7,424 7,426 0,610 2,669
Effe Lin. Prudente 4,941 4,951 0,142 0,325
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,411 5,416 0,000 1,330
Evolution Bo Enh 50,037 50,037 0,743 0,000
Evolution Bond 49,881 49,881 0,755 0,000
Fucino Dyn 5,060 5,060 0,457 0,000
Generali Cash 6,325 6,336 -0,032 0,813
Geo Gl.Conv.Bond 6,230 6,230 2,805 8,010
Gestielle Gl. Asset 1 8,458 8,468 0,012 0,308
Grifobond 6,910 6,913 -0,116 -3,004
Griforend 7,409 7,412 0,000 0,392
Intesa CC Prot.Dinamica 5,285 5,289 0,152 1,752
Leonardo 80/20 5,965 5,969 0,269 4,356
Nextam P.Obbl.Mi 5,777 5,780 0,365 2,977
Nextra Equilibrio 7,436 7,443 -0,588 0,446
Nextra Rendita 6,279 6,284 -1,025 -0,095
Nextra SR Equity 10 5,590 5,597 0,305 2,156
Nextra SR Equity 20 5,910 5,920 0,374 3,286
Nordfondo Et.Obb.M. 6,102 6,112 0,098 1,463
Pioneer Obb. Più Dis 8,363 8,374 0,109 0,823
Ras LongTerm B. F. L 6,278 6,281 -0,048 0,835
Ras LongTerm B. F. T 6,209 6,212 -0,113 0,567
Sai Euromonetario 15,920 15,920 0,569 0,000
Sanpaolo Etico VenSer 5,442 5,447 0,184 2,159
Sanpaolo Soluzione 2 6,663 6,667 0,665 2,729
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,837 5,842 0,655 3,164
Systema Obb. Dinamico 6,755 6,771 -0,471 1,411
Total Return Obblig. 5,041 5,042 0,739 0,000
Vegagest Sin.Moderato 5,296 5,301 -0,019 1,437
Vitamin Short Term 5,438 5,450 -0,403 0,295
Zenit Obbligazionar. 7,629 7,629 0,382 2,088

OB. FLESSIBILI
Bipiemme Premium 6,046 6,047 0,282 1,121
Bipiemme Risparmio 7,609 7,612 0,483 1,974
Bnl Strat. Liq. Piu' 9,492 9,492 0,562 1,966
BPU Pra.Tot.Ret. Bo Ced A 5,022 5,020 -0,020 0,000
BPU Pra.Tot.Ret. Bo.Ced B 5,028 5,027 0,020 0,000
CA-AM Mida Dinamic 5,149 5,150 -0,019 0,331
Capitalg.Bond Total Return 9,442 9,440 0,607 2,286
Capitalia BondTotalRet 7,198 7,199 0,391 0,000
CariPar CAAM Liq. Aziende 8,443 8,443 0,692 0,740
Civ.Forum Iulii Strategia 5,161 5,166 0,624 0,000
Consultin. High Yield 5,530 5,535 0,345 2,502
Consultin. Reddito 7,291 7,293 0,593 2,301
Ducato Fix Rendita 17,528 17,540 0,614 0,875
Eurom. Total Return Bd 6,185 6,186 0,520 1,727
Geo Gl. Div.Strategy 5,258 5,258 0,728 1,643
Geo Global Bond TR 1 6,067 6,067 0,731 2,622
Geo Global Bond TR 2 5,960 5,960 0,744 2,511
Gest.CpiTot.Ret.Obbl. 5,221 5,224 0,250 2,152
Gestielle TR Obblig. 5,082 5,088 0,395 1,579
Ritorni Reali 5,255 5,257 0,767 1,703
Sanpaolo Global B.Risk 7,826 7,839 -1,324 -3,644
Vegagest Obb.Fess. 4,975 4,976 0,485 0,729
Volterra TR Obblig. 5,010 5,015 0,240 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Agora Cash 5,026 5,026 0,000 0,000
Anima Liquidita' 6,048 6,047 0,716 2,526
Arca BT-Breve Termine 8,201 8,201 0,613 2,219
Arca BT-Tesoreria 5,364 5,364 0,713 2,523
Aureo Liquidità 5,365 5,364 0,676 2,327
Azimut Garanzia 11,686 11,686 0,559 2,034
Bipielle F.Liquidità 7,626 7,625 0,660 2,362
Bnl Cash 20,841 20,839 0,686 2,292
BPU Pra.Liquidita' 5,277 5,277 0,610 2,129
CA-AM Mida Monetar. 11,499 11,499 0,551 2,050
Capitalg.Liquidità 6,820 6,820 0,679 2,387
Capitalia Cash 5,862 5,861 0,635 2,161
Capitalia Liquidità 5,854 5,854 0,775 2,666
Carige Liquidità Euro 5,941 5,940 0,678 2,325
Ducato Fix Monetario 7,980 7,979 0,669 2,360
Ducato Fix Monetario Cl.I 7,987 7,987 0,757 2,713
Dws Liquidità Nc 6,998 6,997 0,662 2,325
Dws Tesoreria Imprese 7,819 7,817 0,657 2,316
Epsilon Cash 5,839 5,838 0,707 2,457

Eurom. Tesoreria 10,591 10,591 0,598 2,092
Fideuram Moneta 13,795 13,793 0,591 1,981
Fondaco Euro Cash 104,916 104,907 0,761 2,681
Fondersel Cash 8,590 8,590 0,739 2,506
Generali Liquidità 6,192 6,192 0,699 2,364
Gestielle Cash Euro 6,711 6,710 0,705 2,458
Intesa Sistema Liq. 1 5,200 5,198 0,678 2,342
Mediolanum Ri.Mo. 5,484 5,483 0,623 2,181
Nextam P.Liquidita 5,469 5,468 0,718 2,627
Nextra Tesoreria 7,184 7,183 0,644 2,220
Nordfondo Liquidità 5,794 5,794 0,660 2,169
Optima Money 5,778 5,777 0,644 2,157
Ras Liquidita' A 5,238 5,237 0,653 2,245
Ras Liquidita' B 5,295 5,295 0,723 2,577
Sai Liquidita' 10,808 10,807 0,718 2,494
Sanpaolo Liq.Cl B 7,005 7,004 0,661 2,308
Sanpaolo Liquidita' 6,897 6,896 0,598 2,042
Vegagest Monetario 5,583 5,583 0,740 2,534
VGR Coro Tesoreria 5,180 5,180 0,719 2,574

FLESSIBILI
8a+ Latemar 5,028 5,028 0,000 0,000
Abis Flessibile 5,752 5,752 1,932 3,584
Abn Amro Expert A-RT100 5,038 5,040 0,962 1,450
Abn Amro Expert A-RT200 5,091 5,091 1,193 0,000
Abn Amro Expert A-RT400 5,096 5,096 1,191 0,000
Abn Amro Expert A-RT50 15,771 15,773 0,452 0,000
Agora Risk 5,341 5,300 5,888 0,000
Agora Valore Protetto 95 5,825 5,822 1,676 3,925
AgoraFlex 6,317 6,308 1,789 4,327
Alarico Re 5,838 5,846 3,768 8,251
Alpi Absolute Return 9,395 9,396 -0,603 -2,033
Anima Fondattivo 15,138 15,164 -0,165 0,411
Arca Rendimento Assol t3 5,139 5,137 1,082 2,228
Arca Rendimento Assol t5 5,196 5,196 1,425 3,116
Aureo FF 1Classe Flessibile 5,455 5,461 1,075 0,000
Aureo Plus 5,682 5,686 0,265 0,000
Aureo Rendim. Ass. 6,405 6,411 0,534 0,000
Azimut Str. Trend 5,690 5,691 1,643 5,860
Azimut Trend 25,223 25,192 3,065 9,546
Azimut Trend Italia 23,595 23,627 3,678 15,171
BancoPosta Centopiu' 5,132 5,137 0,509 2,333
BancoPosta Extra 5,019 5,020 0,000 0,000
Bim Flessibile 4,933 4,937 0,715 -0,924
Bipielle F.Free 4,560 4,564 -1,554 -1,363
Bipiemme Flessibile 3,183 3,182 1,337 4,020
Bipiemme Ob.Rend. 5,000 5,000 0,000 0,000
Biver Obiettivo Rendimento 5,219 5,223 0,481 1,814
Bnl Strategia Mercati 14,897 14,914 -0,234 1,223
Bnl Strategia Rend. 5,544 5,546 0,326 1,427
BPU Pra.Flessibile 5,460 5,461 -0,183 2,458
BPU Pra.Tot.Ret. Aggr B 5,241 5,240 -0,720 0,000
BPU Pra.Tot.Ret. Aggr. A 5,228 5,227 -0,816 0,000
CA-AM Absolute 5,146 5,146 0,843 2,920
CA-AM For.Gar. M.E. 4,950 4,950 0,000 0,000
CA-AM For.Garan. 2012 5,196 5,196 2,123 0,000
CA-AM For.Garan.2013 4,882 4,882 0,000 0,000
CA-AM For.Priv. D.O. 4,858 4,858 0,000 0,000
CA-AM Mida Opport 5,402 5,406 -0,935 1,944
CA-AM Private Alfa 5,018 5,018 0,360 0,000
Capitalg.Flex Free 5,119 5,120 0,314 0,000
Capitalg.Flex Free 2 5,232 5,233 1,199 0,000
Capitalg.Flex Free 4 5,304 5,305 1,415 0,000
Capitalg.Reddito Più 7,083 7,092 1,070 4,732
Capitalg.Risk 7,526 7,564 -0,935 2,131
Capitalia Obiettivo2007 5,424 5,425 0,612 1,383
Capitalia Obiettivo2010 5,696 5,701 0,903 2,024
Capitalia Obiettivo2015 5,960 5,967 1,171 1,776
Capitalia Total Return 5,227 5,227 -0,571 -8,937
Carige Flessibile 5,066 5,072 1,421 0,000
Carige Flessibile Piu' 5,038 5,036 0,319 0,000
CariPar CAAM Piu' 5,327 5,329 0,547 2,324
CariPar CAAM QRETURN 5,346 5,350 -1,456 1,848
Consultin. Alto Div. 5,044 5,042 0,258 0,000
Cr.Cento Premium 5,216 5,237 -0,249 2,981
Ducato Etico Flex Civita 4,657 4,665 0,302 0,670
Ducato Geo Am. Alto Pot. 16,622 16,592 -1,831 0,000
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 2,151 2,161 3,116 0,000
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 5,032 5,036 6,228 0,000
Ducato Mul.Cash Prem 5,082 5,082 0,514 1,437
Ducato Portf. Flessibile 4,728 4,731 0,681 1,090
Epsilon QReturn 6,067 6,072 -1,382 4,029
Eurom. Strategic 4,599 4,606 -2,045 1,703
FMS-Absolute Return 10,019 10,021 0,000 0,000
Fondaco Absolute Return 100,661 100,362 0,318 0,000
Fondersel Duemila 102,849 102,849 0,952 2,257
Formula 1 Balanced 7,300 7,302 2,687 5,461
Formula 1 Conservat. 6,916 6,918 1,886 3,813
Formula 1 High Risk 7,719 7,722 4,935 9,754
Formula 1 Low Risk 6,770 6,772 1,362 3,091
Formula 1 Risk 7,515 7,515 4,782 9,436
Generali Medium Risk 5,448 5,449 0,037 1,264
Generali Risk 5,647 5,654 1,092 2,654
Geo Eur.Eq.Total Ret 6,794 6,794 2,846 8,966
Gestielle GA PLUS 1 5,075 5,075 0,495 0,000
Gestielle GA PLUS 2 5,127 5,127 -0,020 0,000
Gestielle GA PLUS 3 5,022 5,022 0,000 0,000
Gestielle TR Alto Div. 5,302 5,303 0,665 4,576
Gestielle TR Globale 13,351 13,362 0,968 2,048
Gestnord Asset All 5,856 5,860 1,332 2,773
Grifoplus 5,766 5,764 1,711 4,532
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 5,258 5,262 0,459 1,663
Intesa Bouquet Prof. Att. 5,526 5,539 0,181 1,899
Intesa Bouquet Prof. Cons. 5,287 5,291 0,456 1,673
Intesa Bouquet Prof. Din. 5,661 5,680 0,071 2,074
Intesa Bouquet Prof. Prud. 5,433 5,441 0,295 1,856
Intesa Gar.Att.-I sem 06 5,153 5,151 1,158 2,813
Intesa Gar.Att.-II sem '06 5,129 5,138 0,510 0,000
Intesa Gar.Att.2T07 5,000 5,000 0,000 0,000
Intesa GaranzAtt-ITri07 5,027 5,033 0,000 0,000
Intesa Premium 5,336 5,340 0,565 1,988
Intesa Premium Power 5,242 5,247 1,236 3,720
Intesa Target 2016 4,998 4,998 -0,040 0,000
Intesa Target 2021 5,048 5,048 0,960 0,000
Intesa Target 2026 5,071 5,071 1,420 0,000
Intra Assoluto 5,235 5,239 0,057 1,140
Intra Flessibile 5,246 5,247 0,460 1,647
Investitori Fless. 6,489 6,488 0,527 3,460
Iride 5,349 5,352 0,963 1,673
Kairos P.Income Fund 6,303 6,306 0,064 2,238
Kairos Partners Fund 7,506 7,504 3,531 11,946
M.Gestion Trend Global 5,485 5,500 0,421 0,994
MC G.FdF Flx Low Vol A 4,970 4,972 -0,640 0,000
MC G.FdF Flx Low Vol B 4,963 4,964 -0,740 0,000
MC G.FdF Flx.HighVol. A 5,691 5,712 -2,031 2,172
MC G.FdF Flx.HighVol. B 4,868 4,887 -2,640 0,000
MC G.FdF Flx.Med.Vol. A 7,375 7,402 -0,284 3,190
MC G.FdF Flx.Med.Vol. B 4,934 4,952 -1,320 0,000
Nextam Par.Flessibile 5,135 5,138 1,222 0,000
Nextra Obiettivo Crescita 3,154 3,157 0,960 2,569
Nextra Obiettivo Red 7,792 7,797 0,828 2,486
Nextra Team 1 5,712 5,714 0,510 2,073
Nextra Team 2 5,358 5,362 0,450 1,979
Nextra Team 3 4,943 4,954 0,631 3,388
Nextra Team 4 4,545 4,559 0,598 4,651
Paritalia Orchestra 74,021 74,066 1,202 3,169
Pioneer Target Controllo 5,048 5,048 0,020 0,000
Pioneer Target Equilibrio 5,141 5,146 0,883 0,000
Pioneer Target Sviluppo 22,729 22,747 0,933 0,000
Profilo Best F. 6,300 6,313 0,962 1,221
Profilo Elite Flessibile 5,852 5,854 0,931 4,370
Ras Opport. L 5,100 5,085 0,374 -1,677
Ras Opport. T 5,043 5,029 0,298 -1,944
Ras TR Dinamico L 5,359 5,359 0,582 2,545
Ras TR Dinamico T 5,326 5,325 0,529 2,305
Ras TR Prudente L 5,281 5,280 0,610 2,385
Ras TR Prudente T 5,247 5,247 0,537 2,141
Sanpaolo High Risk 4,457 4,456 0,000 2,342
SPaolo Gar. 5,000 5,000 0,000 0,000
Tank Flessibile 6,008 6,010 1,848 4,469
Total Return 4,832 4,845 -1,629 0,000
Unibanca Pluls 5,154 5,158 0,901 2,772
Vegagest Flessib. 6,189 6,195 0,146 2,112
Vegagest Rendimento 4,987 4,993 0,000 0,000
Volterra TR Glob. 5,235 5,240 0,945 0,000
VRG Coro Rendimento 5,326 5,324 1,661 4,186
Zenit Absolute Return 6,779 6,768 1,134 2,124
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NUOVI INCUBI Pochi rischi per la Juventus,

parecchi per il Messina e qualche arbitro.

Stando agli esperti di diritto sportivo, le nuo-

ve accuse della procura di Napoli non dovreb-

bero far paura al club

bianconero. Nei 42

faldoni in cui i pm

hanno racchiuso l’in-

chiesta su Calciopoli si parla di al-
tre cinque partite “aggiustate” da-
gli ex dirigenti juventini, non
emerse nell’inchiesta e nei proces-
si sportivi della scorsa estate. Gare
come Juventus-Milan del 18 di-
cembre 2004, in cui l’arbitro negò
due rigori ai rossoneri, che sinora
eranorimastenascostenei fascico-
li incui imagistratihannoriassun-
to vizi e peccati del calcio italiano.
E in casa Milan si “pensa”allo scu-
detto 2005 non assegnato dalla
giustizia sportiva. «Non so se sia
un’utopia, ci lavoreranno i nostri
legali», ha ammesso Galliani, che
si è consultato con l’avvocato Le-
andro Cantamessa per capire che
marginigiuridicici sianoperavan-
zare delle reali pretese.
A livello sportivo i bianconeri ri-
schiano poco o nulla perché, per
aver “condizionato” arbitri e diri-
genti di quel campionato, hanno
già pagato con la retrocessione in
B, la revoca di due scudetti e
un’enorme perdita economica e
d’immagine. L’ex vice capo del-
l’Ufficio indagini della Figc, Mario
Stagliano, è chiaro: «Escluderei ri-
schiper il club torinese.È stato sta-
bilito che la Juventus ha condizio-
nato l’intero campionato 2004-05
e i fattinuovi riguarderebberopro-
prio gare di quel torneo». Quindi i
bianconeri dovrebbero evitare
nuove sanzioni. A meno che, co-
me sottolinea Stagliano, «non si
riuscisse a dimostrare un illecito
sportivoclassico,ossiauneventua-
le accordo per determinare il risul-
tato di una singola partita». Una
violazione dell’articolo 6 del codi-
ce di giustizia sportiva, diversa da

quella dell’articolo 1, che sancisce
per i tesserati l’obbligo di «lealtà,
correttezza e probità». Per mettere
neiguaila Juventus insommaigiu-
dici sportivi dovrebbero dimostra-
re ciò che non sono riusciti a pro-
vare la scorsa estate, ossia che il
club truccò il risultato di una gara.
Impresa non facile, come sa bene
la società torinese, che ieri ha di-
chiaratodi «averpagato un prezzo
altissimo e di aver chiuso i conti
con la giustizia».
«Di quello che è successo la scorsa
estate non vogliamo più parlare»
ha ribadito il tecnico Deschamps.
Se ne occuperà invece l’Ufficio in-
dagini della Figc, dove aspettano i
nuovi fascicoli dai pm di Napoli
per fissare il calendario della nuo-
va inchiesta.
A Coverciano, intanto, Paparesta
non è stato inserito tra gli arbitri
per il prossimo turno di serie A. I
pm napoletani lo accusano di «as-
sociazione a delinquere» assieme
ai colleghi Bertini e Tagliavento e
ai guardalinee Ivaldi e Foschetti,
esclusi due giorni fa dalle liste per
laB. Inattesadisviluppi, rimarran-
no tutti fermi. Continuerà invece
a giocare il Messina, accusato di
aver truccato 5gare nel 2004-05. Il
club si dice «estraneo a qualsiasi
coinvolgimento», ma il rischio di
penalizzazioni, o addirittura di
una retrocessione d’ufficio, è con-
creto. Tutta “colpa” dei pm napo-
letani, che hanno fatto sequestra-
reanchelepallinedeisorteggiarbi-
trali. Perché non si mai...

Nuova Calciopoli, «derby» tra Juve e Milan
I bianconeri: «Non rischiamo, abbiamo già dato». I rossoneri fanno un pensierino allo scudetto 2005

in breve

Calcio, serie A
● Oggi due anticipi

Per il 32˚ turno si giocano
oggi Cagliari-Empoli (ore
18,00 - arbitro Gervasoni)
Udinese-Chievo (ore 20,30 -
arbitro Stefanini).

Calcio, Mondiali 2014
● Brasile unico candidato

È stata formalizzata dalla
federcalcio brasiliana la
candidatura all’organizza-
zione dei Mondiali del 2014.
Dopo il ritiro della Colombia, il
Brasile è l’unico Paese
rimasto in corsa.

Tennis, Atp Valencia
● Starace in semifinale

L’italiano ha sconfitto lo
spagnolo Marcel
Granollers-Pujoll 6-4 6-4. In
semifinale Starace affronterà
Ivan Navarro. Disco rosso,
invece, per Filippo Volandri
che si è ritirato (problemi ai
muscoli addominali) nel corso
del match contro lo spagnolo
Nicolas Almagro. Al momento
del ritiro l’azzurro era sotto
3-6 0-1.

Ronaldinho
● Rottura con il Barcelona

Secondo il quotidiano
spagnolo As, ufficialmente
l’attaccante brasiliano non si
allena con i compagni per una
forma influenzale, ma in realtà
sarebbe molto deluso dal
presidente Joan Laporta che
lo avrebbe ingannato per non
avergli proposto un rinnovo di
contratto più remunerativo.

Cristiano Ronaldo
● Rinnova con il Manchester

Il fuoriclasse portoghese,
considerato probabile
partente a fine stagione, ha
prolungato di 5 anni il suo
contratto con i Red Devils.

Ciclismo, Paesi Baschi
● 5ª tappa a Cobo

Juan Josè Cobo (Spa) ha
vinto per distacco la 5ª tappa
(da Lekunberri a Oiartzun,
169 km) . 4˚ l’italiano Davide
Rebellin, attardato di 1’50’’.

Il titolo 2005 è stato
revocato dalla Figc
Galliani: «Forse
è un’utopia ma i legali
ci stanno lavorando»

Basket 20,30 SkySport2

E ora la terapia intensiva. Diego
Maradona, uscito dalla clinica
soloquarantottooreprima,èsta-
to ricoverato, ieri notte, nel re-
parto di rianimazione dell’ospe-
dale di Ezeiza (a 40 km da Bue-
nos Aires) dopo essersi sentito
male durante la notte. Soffre di
una «riattivazione dell’epatite»,
spiegano i medici dell’ospedale
ma il suo stato di salute «è den-
tro i parametri dell’epatite». Do-
po le prime cure, in mattinata,
Maradona è stato trasferito alla
clinica “de los Arcos” a Buenos
Aires. Per l’ex medico personale

Alfredo Cahe, che El pibe de oro
ha trovato il modo di licenziare
giovedì notte durante una diret-
ta radiofonica, la situazione «è
sotto controllo. I dolori sono le-
gati ai problemi epatici». Così,
una volta terminata l’emergen-
za, l’ex campione potrebbe esse-
re«trasferito inuncentrospecia-
lizzato o riportato a casa ma - ha
precisato il dottor Cahe - con
una terapia personalizzata e spe-
ciale». Anche il direttore del-
l’ospedale, Oscar Sico, mostra
un cauto ottimismo: «La vita di
Diego Maradona attualmente

nonè a rischio. Ilpaziente ha bi-
sognodiunaterapiapsichiatrica
molto intensa ed un appoggio
psicologico per uscire dall’emer-
genza». Solo poche ore prima
del nuovo ricovero, Maradona
(inunvideosuinternet incuiap-
pare inuncasinòstorditodall’al-
cool) aveva espresso davanti ai
microfoni di TyC Sports la vo-
lontà di assistere domenica allo
storicoderbyBoca-River:«Stobe-
ne, ho recuperato - ha detto Ma-
radona -e fino aquandoavròvi-
ta nulla mi impedirà di fare il ti-
fo per i ragazzi (del Boca, ndr).
Andrei anche in ambulanza».
Nei prossimi giorni Maradona

avrebbedovutoscegliereunacli-
nica, probabilmente in Svizzera,
dove proseguire il programma
di disintossicazione dall’alcool.
Ma, improvvisamente, la situa-
zioneèprecipitata.Unasituazio-
nechesta tenendoinapprensio-
netutta l’Argentina,compreso il
governo.Che,pervocedelmini-
stro della Sanità, Gines Gonza-
lez Garcia, ha fatto sapere senza
mezzi terminiche ilmodoincui
si stanno affrontando i proble-
mi della salute di Diego «è spa-
ventoso». E che «bisogna smet-
terla di andare a ruota libera e
qualcuno deve decidersi a pren-
dere le redini in mano».

IL CASO I medici: «La sua vita non è a rischio ma Diego ha bisogno di una terapia psichiatrica»

Maradona torna d’urgenza in ospedale

■ di Luca De Carolis / Roma

SERIE B Bologna ko a Marassi (3-0). Oggi la Juve a Lecce

Il Genoa è sempre più secondo
Arezzo batte Vicenza e respira

Il risveglio dell’orso finlandese
nel Paese dei petroldollari. Sulla
pista di Sakhir, bersagliata da
una vera e propria tempesta di
vento, Kimi Raikkonen domina
la prima giornata di prove del
Gp del Bahrain. Tallonato da
quello che non è ormai più un
astro nascente, bensì una preci-
sa realtà: Lewis Hamilton. Con
laMcLaren-Mercedes, trionfatri-
ce una settimana fa in Malesia
con Alonso, che non demorde.
Leggendo la classifica generale
dei tempi registrati ieri, il terzo
assoluto è Felipe Massa, con l’al-
tra F2007. Poi Robert Kubica,
con la BMW e, finalmente, Fer-

nando da Oviedo, solo quinto.
«Èprestoperpoterdirequali sia-
no i rapportidi forza incampo –
avverteperòRaikkonen–Lepre-
stazioni tra noi e la McLaren
sembranoesseremoltovicine.È
statodifficile trovare il giusto bi-
lanciamento anche a causa del
vento.Credochedobbiamo an-
cora lavorare,peraverepiùmar-
ginesugli avversari». Più preciso
Massa: «L’importante è avere in
gara una macchina in grado di
essere veloce sin dal primo giro,
con pneumatici nuovi».
Nel box delle frecce d’argento
chi esulta senza esitazione è Ha-
milton: «Solo nel corso dei pri-

mi giri ho avuto dei problemi.
La pista era piena di sabbia, che
arriva dal deserto. Poi man ma-
no si è pulita e ho potuto già ve-
dere che la mia McLaren è velo-
ce, anche sulla lunga distanza.
Anche qui ce la giocheremo
con la Ferrari». Più abbottonato
Alonso: «Il week end è lungo.
Peroramisonolimitatoaprova-
re i vari tipi di gomme messe a
disposizione dalla Bridgesto-
ne». Dietro a tanta diplomazia
c’è però sempre quella classe e
quellacattiveriachehannocon-
sentito allo spagnolo di portare
a casa due titoli mondiali, a soli
25 anni di età. Lasciando la Re-
nault - ieri in fondo alla classifi-
ca dei tempi con Kovalainen e

Fisichella -nellapiùtotaledispe-
razione.Oggiproveufficiali,dal-
le 12,55, su Rai 2.
Ma oggi a Sakhir tutti gli occhi
saranno puntati su Bruno Sen-
na, nipote del grande Ayrton,
chefa il suoesordionella formu-
laGP2Ieri laCassazionehadefi-
nitivamente sancito che lamor-
te a Imola del brasiliano, nel
1994, «fu dovuta a un errore di
progettazione, con modifiche
apportate malamente alla mo-
noposto». Inparticolare,Patrick
Head,tutt’oggicapotecnicodel-
la Williams, è stato accusato di
omicidio colposo. Un errore
checihaportatovia ilpilotapro-
babilmente più grande di tutti i
tempi..

F1, GP BAHRAIN Morte Senna, sentenza della Cassazione: «Ayrton fu ucciso da modifiche al veicolo mal progettate»

La Ferrari di Raikkonen davanti a tutti nelle prove libere

ROMA Spalletti: ma noi non
dobbiamo chiedere scusa

Tutti i calciatori
giallorossi
in conferenza

Formula 1 13,00 Rai 2

15 mesi fuori dal calcio per avere rivolto
frasi razziste a un giocatore avversario
di origine brasiliana. È la condanna che il
giudice sportivo ha inflitto all’allenatore
del Mezzocorona, squadra trentina
degli Allievi regionali, Fulvio Bertolini,
che è anche ct della nazionale juniores

■ 11,45 SkySport2
Nba, Oklahoma-Denver
■ 13,00 Rai2
F1, Gp Bahrain: prove
■ 16,00 La7
Superbike, Valencia
■ 16,00 SkySport1
Calcio, Verona-Treviso
■ 16,00 SkySport2
Rugby, Parma-Cariparma
■ 16,00 Sport Italia
Rally di Tunisia
■ 16,30 Sport Italia
Calcio, Cucuta-Gremio

■ 18,10 Rai 3
90˚ minuto Serie B
■ 18,10 SkySport2
Volley, Treviso-Perugia
■ 18,25 SkySport3
Watford-Manchester Utd
■ 18,30 Eurosport
Tennis, Wta Charleston
■ 20,30 SkySport2
Basket, Teramo-Udine
■ 21,30 La7
Gran Gala America’s Cup
■ 21,55 SkySport3
Betis-Real Sociedad

■ / Roma

■ Quartavittoriadi filaper ilGe-
noa: con tre gol nei primi 40 mi-
nuti i rossoblù ligurihannosupe-
rato 3-0 il Bologna nel secondo
anticipo della 34ª giornata di se-
rie B. Di Leon al 4’, Di Vaio al 37’
e Gasparetto al 40’ le reti dei ge-
noani. IlBolognapuòsoltantore-
criminare per un calcio di rigore
(apparso netto) non assegnato
dall’arbitro Trefoloni per un fallo
dimanoinareadiStellini.Nell’al-
tro match di ieri l’Arezzo si è im-
posto per 2-1 contro il Vicenza
(gol di Raimondi (V) all’8’, Floro
Flores all’11 e Martinetti al 21’).
Questo il programma completo
della giornata, in campo alle 16:

Albinoleffe-Piacenza Pierpaoli
Crotone-Brescia Bergonzi
Lecce-Juventus Pantana
Mantova-Frosinone Squillace
Modena-Spezia Palanca
Napoli-Pescara Banti
Rimini-Cesena Giannoccaro
Triestina-Bari Velotto
Verona-Treviso Orsato
E questa la classifica aggiornata:
Juventus62 punti;Genoa58;Na-
poli53;Mantova51;Rimini,Pia-
cenza e Bologna 50; Cesena 45;
Brescia 42; Lecce e Albinoleffe
41;Vicenza40;TrevisoeFrosino-
ne38;Triestina37;VeronaeBari
36; Spezia33;Modena29;Croto-
ne 28; Pescara 23; Arezzo 22. Kimi Raikkonen Foto Ap

■ di Lodovico Basalù

DOPO IL KO RECORD per7-1a
Manchester ieri la Roma ha realiz-
zato un altro primato: tutta la
squadra presente in conferenza
stampaper«affrontare» ledoman-
de dopo l’umiliazione di martedì.
Non è stata, però, l’occasione per
chiederescusaai tifosi.«Seperscu-
se si intende un’ammissione di
colpa-hadettoSpalletti -nonèco-
sì. Se invece vengono intese come
un comportamento corretto ver-
so ilnostrocalorosopubblicoallo-
rasì.Noisiamoquellicheneuscia-
mopeggio:èunrisultatocherima-
ne nella storia della Roma, ma an-
che nella nostra carriera». Il tecni-
co, poi, ha tirato fuori l’orgoglio
davantiaquellecheharitenutoof-
fese eccessive. «Non siamo una
squadra senza carattere perché, ad
esempio, siamo andati a giocare
con il Catania in una situazione
che poteva essere avversa».

LO SPORT

IN TV
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Musica maestri (per le scuole)

A
ndrea Lucchesini, classe 1965, capiglia-
tura riccia, è uno dei più apprezzati pia-
nisti classici della sua generazione. Alla

tastiera spazia dal ‘600 a Berio, ha suonato in
Italiaeall’esterocon lemaggioriorchestre, con
bacchette quali Abbado, Chailly, Bychkov, Si-
nopoli,vienedauna famigliadi jazzisti edi fat-
to ora guida lui quel luogo di formazione uni-
co in Italia che è la Scuola di musica di Fiesole.
Nellavilla conauditoriumnelverdedelledolci
colline affacciate su Firenze formalmente il di-
rettore artistico rimane il fondatore e mitico
violista del Quartetto italiano Piero Farulli, ma
per età e salute l'energico musicista-pedagogo
ha dovuto passare un po' il timone.
Lucchesini, che indirizzo vuol dare alla
Scuola, cosa cambiare?
Premettendo che io affianco Farulli, il primo
obiettivo è non sciupare quanto fatto di bello
in 30 anni.
Ma i tempi cambiano.
Infatti alcuni aspetti vanno attualizzati. Ho un

sogno: portare in Italia il modello delle Hoch-
schule tedesche o quello americano che dan-
no la possibiltà ai ragazzi di arrivare alla fine di
un percorso biennale o triennale con una pre-
parazione,culturaleedimusicologia,moltosu-
periore a quella italiana. Abbiamo grandissimi
talenti, ma la nostra preparazione non è tra le
migliori. Inoltrespessomancailmomentodel-
la verifica, il concerto. Per questo cerco di crea-
repiùoccasioniperchéi ragazzi suonino.Evor-
rei far più musica da camera, e in orchestra.
Ma a Fiesole avete già l'Orchestra
giovanile italiana, un'ottima esperienza
per preparare alla vita orchestrale.
Infatti dà una preparazione veramente seria
ma dovremmo farlo anche a livello individua-
le.L'Ogioccupairagazzi140giorniall'anno, in-
vece chi studia uno strumento oggi segue un
paio di lezioni al mese: somiglia quasi a una
scuola privata.
Lei separa musica classica ed
«extracolta»?
No, trovo sbagliato fare classifiche tra una mu-
sica migliore e una peggiore. Basta pensare a
quanto di nuovo hanno portato i Beatles. Ar-

roccarsi suposizioni settarienonhasenso.Eal-
lontanerebbe i giovani che già vedono il no-
stro mondo come qualcosa di lontano, miste-
rioso e difficile da capire.
Il pubblico dei concerti incanutisce e non
c'è ricambio.
Già, e il ricambio si prepara con una formazio-
ne musicale seria a partire dalle scuole mater-
ne.Nonintendosoloclassica,bisognainsegna-
re, facendo ascoltaree cantare in coro, ogni ge-
nere: rock, pop, folk, jazz, classica. In un coro
unbambinodaunlato imparaacapirequanto
rispetto ci vuole per stare con gli altri, dall'altro

arriverebbe alle medie con un gusto proprio,
potendo scegliere perché ha ascoltato più tipi
di musica. Oggi i ragazzi non possono sceglie-
re, li monopolizza la tv.
Far conoscere la musica per amarla?
Non proprio. Ho la sensazione che tanti, della
mia generazione, non frequentano la classica
perchési sentonoimpreparati,masonocontra-
rioallapreparazione:primaarriva laparteemo-
tiva, dopo la testa. Più che conoscere il pezzo
da un punto di vista musicale bisogna averlo
sentito. L'ho constatato a un concerto al Cen-
troBusonidiEmpoli: ibambiniportavanoige-
nitori, uno ha riconosciuto una melodia di
Haydn già ascoltata lì su cd, sentendola dal vi-
vosiè illuminatoehastupitobabboemamma
dicendo loro quanto gli piaceva.
Lei cosa ascolta?
Di tutto. Nella mia famiglia si ascoltava molto
jazz, mio padre era jazzista, mia madre suona-
va la tromba, sono partito da lì. Amo Chet
Baker, Miles Davis, mi piacciono cantautori ti-
po Lucio Dalla e De Gregori. Quel che non ho
mai digerito è la disco.
 ste. mi.

■ / Fiesole

BILL T.JONES DANZA I DUBBI SULLA GUERRA
E VITTORIO SGARBI DÀ FUOCO ALLE POLVERI

■ di Stefano Miliani

Ancora una volta Vittorio Sgarbi ha fatto fede al suo nome,
presentando i suoi «sgarbi» di turno al coreografo americano Bill
T. Jones. Il diverbio è nato in sede di presentazione del nuovo
lavoro di Jones che dovrebbe debuttare lunedì agli Arcimboldi
di Milano: Blind Date, «appuntamento al buio», esprime i dubbi
morali del coreografo sulla guerra e sul patriottismo. In

particolare, irritato dalle dichiarazioni
Bush che proclamava di essere stato
scelto da Dio per portare il paese in
guerra, Jones ha provato a chiedere ai
suoi multietnici danzatori di riflettere

sul senso del patriottismo e di provare a metterlo in danza.«C'è
una guerra immorale per avere petrolio facile e, come tutti, ne
traggo vantaggio, allora mi chiedo: come si può vivere in un
mondo dove bisogna sempre scendere a compromessi? Non ho
risposte: canto e ballo», stava dicendo Jones. E in quel mentre
arriva Sgarbi - da un altro pianeta - che si mette a tuonare contro
«le guerre religiose in cui vengono uccisi gli stessi musulmani».
Inutili i tentativi del coreografo di arginare la polemica sempre
più rovente e a senso unico. Sgarbi ha tirato in ballo il
capitalismo americano e i terroristi, le guerre di religione e le
missioni di pace. Voleva cancellare lo spettacolo, ma si è reso
conto che sarebbe stato un ritorno pubblicitario per Jones. Così
se ne è andato promettendo vendetta, anzi vendettina.
 Rossella Battisti

Non pensate al solfeggio, imparare la musica può divertire

Piccoli musicisti della JuniOrchestra dell’Accademia di Santa Cecilia

PREGIUDIZI

I
messaggi chedalle scuole risuonanosui massme-
dia,di questi tempi, nonconfortano molto: bulli-
smo,professori sbeffeggiati…Nonbasterannoun
po' di note (musicali) a mitigare il disagio, eppure
forse qualcosa potrebbe migliorare se nelle scuole
si facesse più musica, nel senso di imparare a suo-
narla e cantarla con metodi più attenti al piacere
emotivo, senzabarriere di generi o stile, senza no-
iosissime ore-tappabuchi.Ma se tra le mura scola-
stiche la musica tace o quasi, un buon segnale di
speranzaarriva.Citato,adesempio,dalvioloncel-

lista Mario Brunello giovedì sera a Radiotresuite.
Oltre a far ripartire una «giornata» per la musica,
il 5 maggio, l’anno scorso il ministro Fioroni isti-
tuì un «Comitato nazionale per l'apprendimento
praticonellamusicanellescuoledell'obbligo»pre-
sieduto dall'ex ministro Luigi Berlinguer. Un an-
nodopoilcomitatoha incassatounacircolaremi-
nisteriale a presidi e dirigenti amministrativi, do-
ve, in sostanza, Fioroni scrive: signori, il comitato
sta formulando proposte per diffondere la pratica
musicale nelle scuole; attraverso esperienze con-
crete i ragazzi potranno comporre, improvvisare,
leggere e scrivere musica, quindi fate laboratori
musicali e cori e, dove già ci sono, sosteneteli di
più; vanno rafforzate le aperture scolastiche po-
meridiane,dobbiamocreare centrimusicalidi ec-
cellenza. La lettera, anche se non verrà ammesso
ufficialmente, sembraavereunsottinteso:nonla-
sciatela ammuffire in un cassetto. «La circolare -
osserva Berlinguer - dice che la musica ci interes-
sa,nonèunlusso.Parladiunriconoscimentogiu-
ridico e possibilmente economico per chi finora
ha coordinato i laboratori musicali in modo qua-
si eroico, tra precarietà e talune incomprensioni,
autorizza contratti a tempo parziale con musici-
sti». Ottenuta la lettera, cosa propone il Comita-
to? «Sarebbe inutile inserire di botto la musica tra
lemateriedi studio-è la risposta - Su11mila scuo-
lepotenziamoprimaquei250 laboratorimusicali
esistenti, che in realtà riguardano 400 realtà. Poi
chiediamo al governo un piano per istituire mol-
tissimi laboratori, sostenere le scuole che già li
hanno, incoraggiare quelle che vogliono inserire
lamusicanelcurriculum,nell'attivitàdidatticaor-
dinaria. Per le elementari l'insegnamento è previ-
sto,mainastratto,nellemedie l'educazionemusi-
cale c’è ma è una premessa». La circolare, che ac-
cenna anche a convegni di cui l'Italia in verità
non scarseggia, per Berlinguer è un trampolino.
Per tuffarsi dove? «I ragazzi non sono stupidi e a
quell'età nessuno è delinquente. Si annoiano, la
scuola non attrae, mentre la musica è accattivan-
te, stare in un coro o in una formazione musicale
fin da piccoli dà senso di appartenenza, educa al
rispetto degli altri, non è regno della rivalità, è un
arginealbullismo».E i soldi...?«Nonpossiamodi-
re che non li abbiamo, ancora non sono stati ri-
partiti. Se non ci saranno daremo battaglia, ma
scommettocheci saranno. Ilpuntoèchebisogna
muoversie imusicistidevonobattersi:conunalo-
ropressionepubblicaeconsuggerimenti.Nonba-
sta più criticare l'analfabetismo musicale».

NOTE Il ministro della Pubblica

Istruzione Fioroni ha scritto agli

istituti dell’obbligo perché si at-

trezzino a insegnare a suonare e

cantare. Luigi Berlinguer presie-

de un comitato sulla materia e di-

ce: «Bisogna far musica nelle

scuole, è un argine al bullismo»

■ Lunedì 7 maggio, alle 15 nel cortile del mini-
stero della pubblica istruzione in viale Trastevere
a Roma, ci sarà un assaggio di quella che, nel
2008, dovrebbedecollare come una vera Giorna-
ta della musica nelle scuole per quella «Settima-
na» nata nel 1999 e, dopo il 2001, sepolta dall’ex
ministro Moratti. Sarà una specie di concerto
con gli studenti di una formazione orchestrale di
Osio (Bergamo), suonatori di launeddas da una
media di Oristano, altri da un istituto multietni-
co da piazza Vittorio a Roma, il coro dal classico
di Viterbo più il quartetto vocale di Giovanna
Marini.All’appuntamento,oltrea Fioroni,ci sarà
Luigi Berlinguer che sottolinea: «La giornata del
7 vuole essere un segnale. Ricordiamoci che
l’Unioneeuropeahaaccertatoche lamusicaargi-
na la fuga dalle scuole dei ragazzi, ne ha riportati
tanti tra le aule».
Nonsi discosta troppo, per intenti, «Tutti a Santa
Cecilia!», iniziativa dell'Accademia romana che
fa suonare inorchestrae cantare incorobambini
e ragazzi. Festeggia domani i 10 anni con due ap-
puntamenti nella sala Santa Cecilia all’audito-
rium: alle 11, 140 musicisti della JuniOrchestra,
dai5ai18anni,direttidaGenuiniePantaneschi,
suonanounprogrammadaMozartaDvorak.Do-
po canteranno gli otto cori di voci bianche, da
quelli scelti ai dilettanti alle ormai ex voci bian-
che. In tutto 400 voci. Replica alle 16.30.

«Tanti non frequentano
la classica perché si
sentono impreparati
ma esserlo non serve
Cosa ascolto io? Anche
molto jazz, Dalla...»

«A partire dai piccoli
bisogna far ascoltare
e cantare ogni genere
dal pop alla classica
Solo così poi potranno
scegliere cosa gli piace»

In Italia l'assenza della musica dalle aule
scolastiche ha origini lontane: pesano
senz'altro la radice umanistica e per lo più
letteraria della nostra cultura, ma fonte di forti
pregiudizi è stato il modo residuale del suo
passato insegnamento. Brandelli di solfeggio e
sporadiche esercitazioni con il flauto hanno
steso un alone di noia sulla musica, che invece
può essere fin dal suo apprendimento fonte di
piacere, modo di relazionarsi con il prossimo e
mezzo per entrare in confidenza con la propria
istintività.
Recenti studi hanno rilevato come i ragazzi
che studiano musica siano più capaci di
concentrazione e anche meglio disposti al
lavoro d'assieme, poiché, al contrario dell'atto

individuale di lettura, suonare in gruppo dà
più soddisfazione.
In questo senso il progetto guidato da Luigi
Berlinguer si pone innanzi tutto come
insegnamento pratico del far musica insieme,
in coro o nei laboratori musicali, per risalire
poi in modo naturale e deduttivo alle
conoscenze teoriche. Non a caso l'avviamento
del progetto prevede un iniziale periodo
facoltativo e solo successivamente, dopo aver
sepolto nell'oblio un passato noioso, la musica
diverrebbe materia curriculare, vale a dire
obbligatoria.
Spesso si sente dire: «la cultura non è una
spesa ma un investimento» e tuttavia appare
perlomeno singolare che neppure una voce o

quasi si sia levata in pubblico proponendo che
una parte del «Tesoretto» sia destinata alla
cultura intesa in senso ampio come istruzione,
università, ricerca, tutela dei beni, e anche
attività culturali. L'Italia negli ultimi quindici
anni ha ridotto le risorse a questo settore
diventando il fanalino di coda dell'Unione
Europea. Di fronte a un surplus di entrate
fiscali, tra le altre iniziative meriterebbe
attenzione proprio il progetto della musica
nelle scuole: una parte minima del
«Tesoretto» può rivelarsi decisiva per le spese
d'avvio dell'unica vera riforma della scuola:
l'introduzione dell'arte dei suoni nella
formazione culturale degli italiani.
 Luca Del Fra

SUONI Il 7 maggio Giornata per la scuola

Santa Cecilia junior
compie 10 anni

IN SCENA

IL PIANISTA Lucchesini guida
di fatto la Scuola di Fiesole

«Ai bambini
facciamo cantare
Beatles e Haydn»
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M
io fratello è figlio unico è da sem-
pre il titolo folgorante di una
canzone mitica di Rino Gaeta-
no. Oggi occhieggia sui cartello-
ni pubblicitari per la promozio-
nedell'ultimofilmdiDanieleLu-
chetti. Ma non ci si aspetti un
omaggio al cantautore, anzi nel
film non c'è traccia di quel bra-
no, che è stato preso in prestito,
e con efficacia, per anticipare
l'umore della storia: lo scontro e
formazione di due fratelli nell'
Italia provinciale a cavallo tra gli
anni sessanta e settanta. Il titolo
«giusto» sarebbe stato Il fascioco-
munista, romanzo di Antonio
Pennacchi da cui il film è stato
tratto, e adattato secondo l'arte
del duo dei nostri «meglio» sce-
neggiatori, Rulli e Petraglia.
Ma Luchetti, ieri alla conferenza
stampa, ha dichiarato quanto

quell'indicazione fosse lontana
dalle sue intenzioni: «Il riferi-
mento alla dualità fasciocomu-
nista avrebbe portato lontano lo
spettatore e avrebbe depistato i
nostri intenti. Nei giorni in cui
cercavountitolo, avevodapoco
acquistato un iPod e caricato
molti brani. Faccio per scegliere
acasoeappareMio fratello è figlio
unico. Mi è sembrato un segno
del destino». E così, la fortuna di
un film parte anche dalla fortu-
na di un titolo.
I fratelli che si negano sono due
tragli attori giovanidi spiccodel
cinema italiano: Riccarco Sca-
marcio, idolodelleragazzine,ap-
parso in conferenza con sfavil-
lantecamiciarossaeariasvoglia-
ta, ma voce profonda; ed Elio
Germano,camicianera,compo-
stoepreparato. I colori delledue
camicie anticipano i caratteri

dei loro personaggi, Manrico e
Accio, adolescenti nella Latina
littoria dei primi anni sessanta,
interpreti di opposte ideologie,
sinistra e destra. Manrico è bello
e rivoluzionario, amato dalla
madre e dalle donne; Accio è
compresso e nevrotico, intelli-
gente e brufoloso, accantonato
dalla madre e in cerca di una
donna. Crescono nella provin-
cia, attorniati da un mondo che

è pallido riflesso dell'epoca. Co-
me ha specificato Petraglia, an-
che per scansare l'osservazione
di una troppa familiarità della
storiaconquelladellaMegliogio-
ventù (film di Giordana, loro
massimosuccesso,comesceneg-
giatori), la piccola saga famiglia-
re parte dal '62, anno della crisi
dellaBaiadeiPorci,earriva ideal-
menteal '73,all'iniziodellapara-
bola della Brigate rosse, in cui
nel film c'è chiaro riferimento.
Ma,se«LaMeglioGioventùè - co-
me afferma il produttore Tozzi
di Cattleya - un romanzo bor-
ghese, Mio fratello è figlio unico è
una commedia popolare, che
unisce divismo e linguaggio al-
to, cinema popolare equalità ar-
tistica». Insomma, una buona
miscela nel segno della migliore
tradizioneitalianaperparlare,se-
condo Luchetti, «dell'eterno

scontro che divide l'Italia: fasci-
sti e comunisti, destra e sinistra,
nord e sud, Lazio e Roma… ma
conuntonoscanzonato,unadi-
stanzaironicachepermettadi ri-
deremaanchedi riflettere. Ioho
nostalgiadegliannisettanta,del-
la confusa vitalità che li anima-
va, dell'energia che li attraversa-
va. Tutto poi si è spento ed è ri-
fluito».
Il film uscirà venerdì prossimo
in500copie,distribuitoeco-pro-
dotto dalla Warner Bros Italia
che ha creduto nel potenziale
della storia. A parte Scamarcio,
promessa di facili rientri econo-
mici, Mio fratello ha un cast di
tutto rispetto da Anna Bonaiuto
a Massimo Popolizio, da Luca
Zingaretti ad Angela Finocchia-
ro. Chissà se li vedremo sul red
carpet di Cannes… alcuni voci
lo sussurrano.

I
eri sospeso, oggi licenziato.
Don Imus, noto conduttore
radiofonico americano, era

stato sospeso per due settimane,
dopo essersi lasciato scappare in
diretta, nel suo programma Imus
intheMorning,uncommentoraz-
zista, sulla squadra femminile di
basketballdellaRutgersUniversi-
ty, formata da giocatrici di colo-
re, «colpevole» di aver perso una
partitadelcampionatofemmini-
leNcaa,delTennessee. Ilcondut-
tore aveva dato alle ragazze di
«ho» - termine che viene da
«whore»,puttana, ammesso tra i
neri enel rapmainboccaal con-
duttore, che aveva condito l’epi-
tetoconunriferimentoallapetti-
natura delle donne nere, era un
insulto. A nulla sono servite le
nutrite scuse con cui si sono pro-
digatiImus,conlaMsnbc,chedi-
stribuisceil suoprogrammainte-
levisione, l'Nbc, società madre
dellaMsnbceCbsRadio. Il fattac-
cio ha sollevato troppo clamore.
Così, la Cbs Radio ha mutato la
sospensione in licenziamento.
In un articolo dell'Associated
Press, Leslie Moonves, presiden-
te e direttore generale della Cbs
stessa, ha dichiarato che la deci-
sione è stata presa dopo una lun-
ga discussione sugli effetti che
un linguaggio come quello usa-
to da Imus poteva avere sui gio-
vaniamericani, inparticolaresul-
le giovani donne di colore che
cercanodi trovare lapropria stra-
da nella società.
La storia professionale di Imus è
piena di commenti poco graditi
a danno di giornalisti, politici e

personalità varie. L'ultimo è sta-
to la classica goccia che ha fatto
traboccare il vaso. Prima del li-
cenziamento, in accordo con il
Reverendo DeForest Soaries, pa-
store di Vivian Stringer, che si
era proposto come pacificatore,
Imus doveva incontrare la squa-
dra della Rutgers University in
settimana. Al contrario, il reve-
rendo Al Sharpton e il reverendo
Jesse Jackson, tra i leaderdelleco-
munitànere,hannochiesto la ri-
mozione di Imus, promettendo
una protesta fuori dalla sede del-
la Cbs. Tra i detrattori di Imus,
Hilary Clinton, la presentatrice
televisiva Oprah Winfrey che,
dopo il fatto, ha ospitato la squa-
dra di basket nel suo program-
ma, e Barack Obama. Il reveren-
do Jackson ha dichiarato che il
provvedimento è una vittoria
per la decenza pubblica, poiché
nessuno dovrebbe usare la radio
per umiliazioni razziali o sessua-
li. La perdita di Imus sarà, co-
munque, un colpo finanziario
per la Cbs Radio. Il suo program-
ma portava, difatti, 15 milioni di
reddito annuale alla Cbs, che
possiede la stazione radiofonica
domestica Wfan-Am di Imus e
controlla Westwood One, la
compagnia che sindacalizza il
programma del conduttore a li-
vello nazionale. La notizia del li-
cenziamento è stata data nel
mezzo di «Imus' Radiothon»,
che ha guadagnato un totale di
40 milioni di dollari dal 1990 e
ne ha guadagnati più di 1.3 mi-
lioni quando Imus ha saputo di
aver perso il lavoro.

■ di Francesca Pannone

Luchetti: la mia provincia ha figli unici

■ di Dario Zonta

CINEMA Venerdì

esce «Mio fratello è fi-

glio unico» con Sca-

marcio ma il regista

spiega che la canzone

di Gaetano c’entra so-

lo per caso: «Ho tratto

il film dal libro “Il fascio-

comunista», ma que-

sto titolo depistava»

Il regista Daniele Luchetti, a destra, sul set di «Mio fratello è figlio unico»

IN SCENA

«Parlo dello
scontro fra fasci
e rossi con tono
scanzonato. Ma
dopo i 70 si è
spenta l’energia»

RADIO Negli Usa, dopo le proteste contro di lui

Ha offeso le donne nere
La Cbs licenzia
il conduttore Imus
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Letters from Iwo JimaSaturno contro

Un gruppo di amici alla soglia dei
quarant'anni si ritrova a fare i conti
con il senso della loro amicizia e
della vita. Tradimenti, unioni di fatto,
amori etero e omosessuali: i
personaggi ruotano intorno alla
coppia Antonio (Stefano Accorsi) e
Angelica (Margherita Buy) e alla loro
crisi coniugale. Saturno è il pianeta
dei cambiamenti e il cambiamento,
esistenziale e sentimentale,
accompagnerà i protagonisti nel
passaggio verso la maturità.

di Ferzan Ozpetek drammatico

A.c. Stage via Maestro G. Capocci, 22 Tel. 0686383883

Sala A 90 Riposo
Sala B 30 Riposo

� Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195

The Illusionist  16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

� Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988

The Illusionist  15:20-17:45-20:30-22:45-00:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 162 Last minute Marocco 14:50-16:50-18:50-20:50-22:50-00:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 356 Perfect stranger 15:10-17:50-20:30-22:45-01:00 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 512 Tutte le donne della mia vita
 14:50-16:50-18:50-21:00-22:55-01:00 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 319 Nero bifamiliare 15:00-17:00-19:00-20:50-22:45-00:45 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 6 244 Mr. Bean's Holiday 15:00-17:00-19:00-21:00-22:55-00:50 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 7 258 300 15:30-17:50-20:30-22:50-01:00 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 8 95 Il 7 e l'8 15:30-17:40-20:30-22:40-00:40 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 9 95 Un ponte per Terabithia 15:00-17:00 (E 7,5)

I segni del male 19:00-21:00-22:55-01:00 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 10 Bordertown 15:15-17:40-20:20-22:40-00:50 (E 7,5; Rid. 5)

� Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099

Quello che gli uomini non dicono 16:00-18:10-20:30-22:30 (E 7)

� Alhambra via Pier delle Vigne , 4 Tel. 0666012154

Tutte le donne della mia vita 16:00-18:15-20:20-22:30 (E 5,5)

Sala 2 200 Le vite degli altri 16:30-20:00-22:30 (E 5,5)

Sala 3 135 Centochiodi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5)

Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216

Riposo

Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901

Tutte le donne della mia vita 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 2 200 Last minute Marocco 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 140 Mr. Bean's Holiday 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649

Sala 1 195 Mr. Bean's Holiday 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6,5)

Sala 2 220 Non dire sì - L'amore sta per sorprenderti
 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6,5)

Sala 3 99 Nero bifamiliare 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6,5)

Sala 4 119 The Illusionist  16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6,5)

Sala 5 119 Il 7 e l'8 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 6,5)

Sala 6 300 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 6,5)

Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388

Sala 1 400 Mr. Bean's Holiday 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 120 300 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7)

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/A Tel. 064402719

Teatro di guerra 

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283

Lettere da Iwo Jima 16:45-19:30-22:15 (E 5,5; Rid. 5)

Sala B Uno su due 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 5)

Sala C La voltapagine 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 5)

� Atlantic via Tuscolana, 745 Tel. 067610656

Sala 1 544 Mr. Bean's Holiday 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 505 Tutte le donne della mia vita 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 3 140 Last minute Marocco 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 4 140 The Illusionist  16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 5 140 Il 7 e l'8 16:00-18:00 (E 7)

300 20:10-22:30 (E 7)

Sala 6 Perfect stranger 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161

Sala Chaplin 100 La storia del cammello che piange 16:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

Le invasioni barbariche 18:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

The Queen - La regina 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 3,00)

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 16:00-16:30-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 3,00)

� Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707

Sala 1 580 L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts
 10:30-13:10-15:45-18:00-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 2 350 Mr. Bean's Holiday
 10:30-12:30-14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 3 150 The Illusionist  11:00-13:20-15:45-18:00-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 4 150 Il 7 e l'8 10:30-12:30-14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5)

Sala 5 83 Liscio 10:30-12:15-14:00-15:45-17:30-19:15-21:00-22:40 (E 7,5; Rid. 5)

Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408

Sala 1 174 Tutte le donne della mia vita 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6)

Sala 2 288 Perfect stranger 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6)

Sala 3 198 Mr. Bean's Holiday 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Caravaggio D'Essai via Paisiello, 24/B Tel. 068554210

La cena per farli conoscere 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3)

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607

Centochiodi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 2 95 Le vite degli altri 17:00-20:00-22:30 (E 6,5)

� Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368

CINERASSEGNA 21:00 (E 5,00)

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167

CINERASSEGNA (V.O) (Sottotitoli) 17:00-19:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841

300 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 1 144 Le vite degli altri 15:30-18:30-21:30 (E 7)

Sala 2 The Illusionist  15:30-17:50-20:15-22:35 (E 7)

Sala 3 416 Perfect stranger 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Sala 4 171 L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 5 171 I segni del male 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 6 446 Mr. Bean's Holiday 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 7 147 Nero bifamiliare 16:00-18:10-20:15-22:25 (E 7)

Sala 8 154 Un ponte per Terabithia 16:00-18:05-20:10-22:20 (E 7)

Sala 9 154 Non dire sì - L'amore sta per sorprenderti
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 10 157 Tutte le donne della mia vita 16:00-18:10-20:25-22:40 (E 7)

Sala 12 167 Perfect stranger 16:30-18:50-21:15 (E 7)

Sala 13 156 Il 7 e l'8 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 14 152 Last minute Marocco 16:05-18:10-20:15-22:30 (E 7)

� Cinema Trevi - Cineteca Nazionale vicolo del Puttarello, 25 Tel.
0672294260

CINERASSEGNA 17:00-19:00-21:00 (E 4,00; Rid. 3,00)

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887

Mr. Bean's Holiday 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Perfect stranger 15:00-17.35-20:10-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Il 7 e l'8 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts
 14:40-17:20-20:00-22:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Last minute Marocco 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 Nero bifamiliare 15:20-17:40-20:00-22:20 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Tutte le donne della mia vita 15:30-17:55-20.20-22:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 The Illusionist  14:40-17:20-20:00-22.40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Un ponte per Terabithia 15:40-18:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

I segni del male 20:20-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 300 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

� Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 0633260710

Sala 1 267 Nero bifamiliare 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 167 Non dire sì - L'amore sta per sorprenderti
 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 150 Mr. Bean's Holiday 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 4 90 Tutte le donne della mia vita 16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7)

� Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485

Arthur e il popolo dei Minimei 15:10-17:00 (E 5)

� Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485

Rosso come il cielo 18:50-20:40-22:30 (E 5)

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021

Notte prima degli esami... oggi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3)

Don Bosco D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058

Step up 16:00-18:00-21:00 (E 3)

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446

Tutte le donne della mia vita 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 2 Nero bifamiliare 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 The Illusionist  15:40-18:00 (E 7)

Saturno contro 20:20-22:40 (E 7)

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449

Sala 1 Centochiodi 15:20-17:00-18:50-20:40-22:40 (E 7)

Sala 2 Quello che gli uomini non dicono 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 3 Non dire sì - L'amore sta per sorprenderti
 16:20-18:30-20:30-22:40 (E 7)

Sala 4 Red Road 15:50-18:00-20:15-22:30 (E 7)

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245

L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7)

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719

Tutte le donne della mia vita 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986

Le vite degli altri 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 2 Centochiodi 15:00-16:55-18:50-20:45-22:40 (E 7)

Sala 3 L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 4 Saturno contro 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Europa corso di Italia, 107/A Tel. 0644249760

Mr. Bean's Holiday 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Farnese piazza Campo de' Fiori, 56 Tel. 066864395

La masseria delle allodole 17:30-20:10-22:30 (E 7)

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100

Tutte le donne della mia vita 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Sala 2 Frank Gehry creatore di sogni 15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 7)

Filmstudio via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394

Sala 1 Inland Empire 18:00-21:30 (E 5)

Sala 2 Cuore Selvaggio 17:00-19:30 (E 5)

Una storia vera 22:00 (E 5)

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413

Sala Giove Perfect stranger 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

Sala Marte Tutte le donne della mia vita 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

Sala Mercurio The Illusionist  16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

Sala Saturno 300 15:30-17:50 (E 6,5)

I segni del male 20:20-22:30 (E 6,5)

Sala Venere Nero bifamiliare 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Gioiello via Nomentana, 43 Tel. 0644250299

Riposo

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795

Le vite degli altri 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 2 L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 3 Lezioni di volo 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7)

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825

Sala 1 Le vite degli altri 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7)

Sala 2 Lezioni di volo 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Sala 3 Still Life 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7)

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600

Nero bifamiliare 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326

Lezioni di volo 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

� Intrastevere vicolo Moroni, 3/A Tel. 065884230

Centochiodi 15:45-17:25-19:10-20:55-22:40 (E 7)

Sala 2 33 L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7)

Sala 3 114 Saturno contro 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7; Rid. 5,5)

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190

Sala 1 Tutte le donne della mia vita 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Sala 2 300 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7)

Sala 3 Un ponte per Terabithia 15:45-18:00 (E 7)

The Illusionist  20:15-22:30 (E 7)

Sala 4 Il 7 e l'8 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7)

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732

Sala 1 Le vite degli altri 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 2 Liscio 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7)

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171

Sala 1 Perfect stranger 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5)

Sala 2 Il 7 e l'8 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 3 300 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 4 Mr. Bean's Holiday 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 5 Nero bifamiliare 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 6 Asterix e i vichinghi 16:30-18:30 (E 7,5)

I segni del male 20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 7 Non dire sì - L'amore sta per sorprenderti
 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 8 Riposo
Sala 9 Riposo

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926

Sala 1 Il colore della libertà - Goodbye Bafana
 16:00-18:15-20:35-22:45 (E 7; Rid. 5)

Sala 2 Guida per riconoscere i tuoi santi 16:30-18:25-20:45-22:45 (E 7)

Sala 3 300 16:00-18:15-20:35-22:45 (E 7)

Sala 4 Il 7 e l'8 16:15-18:20-20.45-22:45 (E 7)

Sala 5 Red Road 16:00-18:15-20:35-22:45 (E 7)

Sala 6 La masseria delle allodole 16:00-18:15-20.35-22:45 (E 7)

Sala 7 Ho voglia di te 16:15 (E 7)

Uno su due 18.20-20:45-22:45 (E 7)

Sala 8 Saturno contro 16:00-18:15-20:35-22:45 (E 7)

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086

Sala 1 Tutte le donne della mia vita 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Sala 2 Un ponte per Terabithia 15:45 (E 7)

300 17:45-20:10-22:30 (E 7)

Sala 3 Lezioni di volo 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7)

Sala 4 The Illusionist  15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933

Sala 1 147 L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts (V.O)
 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 2 148 Edmond 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 94 Maradona, la mano de D10s 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7)

Sala 4 148 300 (V.O) 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7)

� Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493

Sala 1 105 Centochiodi 15:30-17:10-19:00-20:50-22:40 (E 7)

Sala 2 320 Il colore della libertà - Goodbye Bafana
 15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7)

Still life

Al posto del villaggio di Fengjie
ora c'è la grande diga delle Tre
Gole. Han, minatore, torna nel
villaggio, già in parte sommerso, in
cerca dell'ex moglie che non vede
da 16 anni; l'infermiera Shen è alla
ricerca del marito che non torna a
casa da due anni. Due ritratti dello
stesso Paese: una Cina che rimane
ancorata al passato e una che va
verso lo sviluppo economico.
Leone d'Oro alla 63˚ Mostra di
Venezia.

di Jia Zhang-Ke drammatico

Roma

Hollywoodland

Giugno 1959: l'attore George Reeves
(Ben Affleck), veste i panni di
Superman nell'omonima serie
trasmessa dalla TV americana. La sua
morte improvvisa per mezzo di un
colpo di arma da fuoco alla testa
diventa uno dei misteri insoluti di
Hollywood: suicidio o delitto? Louis
Simo (Adrien Brody), un detective in
cerca di realizzazione professionale,
indaga sulla vicenda. Ma cercare la
verità in certi ambienti di Holliwood
può essere fastidioso.

di Allen Coulter drammatico

Teatri

La masseria
delle allodole
Yerwant, tredici anni, è un giovane
armeno che lascia la casa paterna per
andare a studiare a Venezia. Per il suo
ritorno, dopo quarant'anni, la famiglia
restaura una masseria e organizza una
festa di benvenuto. Ma siamo nel
1915, l'Italia è entrata in guerra e ha
chiuso le frontiere, mentre il partito
dei Giovani Turchi insegue il mito di
una Grande Turchia, in cui non c'è
posto per le minoranze... Ispirato al
romanzo di Antonia Arslan.

di Paolo e Vittorio Taviani drammatico

Roma

AGORÀ - SALA A
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Oggi ore 21.00 UN MINISTRO IN MEZZO AI GUAI di
Edoardo Scarpetta. Regia di Antonio Lopez

AGORÀ - SALA B
via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167
Oggi ore 21.00 PASSO D'INCONTRO di Massimo Luc-
chetti, regia di Lelio Di Meo e Marina Dore

AMBRA JOVINELLI
via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262
Oggi ore 21.00 VITA MIA scritto e diretto da Emma
Dante

ANFITRIONE
via San Saba, 24 - Tel. 065750827
Oggi ore 21.00 LA PULCE NELL'ORECCHIO diretto e
interpretato da Lucia Modugno

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
RIPOSO

ARCOBALENO
via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719
Oggi ore 21.00 MOSTELLARIA di T. M. Plauto, regia
di Vincenzo Zingaro

ARGENTINA TEATRO

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601
Oggi ore 21.00 MISURA PER MISURA diretto e inter-
pretato da Gabriele Lavia

ARGILLATEATRI
via dell'Argilla, 18 - Tel. 066381058
RIPOSO

ARGOT STUDIO
via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111
Oggi ore 21.00 BILLIE BLU(ES) omaggio a Billie
Holiday. Regia Manuela Ruggiero e Igor Mattei

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA
ITALIANA

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino,
153 - Tel. 067842702
RIPOSO

BRANCACCINO
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
Oggi ore 21.30 IL CATALOGO con Marianna De
Pinto e Jacopo Venturiero

BRANCACCIO POLITEAMA
via Merulana, 244 - Tel. 0647824893
RIPOSO

CASA DELLE CULTURE
via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253
RIPOSO

COLOSSEO RIDOTTO
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

COLOSSEO SALA GRANDE
via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932
RIPOSO

COMETA OFF
via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637
RIPOSO

DE' SERVI
via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130
Oggi ore 21.00 RAGÙ IN AGRODOLCE scritto, diretto e
interpretato da Geppi Di Stasio

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 ORGASMO E PREGIUDIZIO con Diego
Ruiz e Fiona Bettanini

DEI SATIRI - SALA GRANDE
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
Oggi ore 21.00 FRANKENSTEIN HUMOR con Dado e
Francesca Nunzi

DEI SATIRI SALA B
via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639
RIPOSO

DELL'ANGELO

via Simone de Saint Bon, 17 - 19 - 21 - Tel.
0637513571
Oggi ore 21.00 SANTANELLI ALLA SBARRA "Uscita di
emergenza", diretto e interpretato da Antonello
Avallone

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 THE PITCHFORK DISNEY di Philip Rid-
ley. Regia di Elena Vannoni

DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
RIPOSO

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.30 DIARIO DI UN PAZZO di Mario Moret-
ti, regia di Claudio Boccaccini

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE
via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550
Oggi ore 21.00 IL MALATO IMMAGINARIO con Marco
Blanchi. Regia di Giancarlo Fares

DELLA COMETA
via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380
Oggi ore 17.00 e 21.00 LA FESTA È DI LÀ diretto e
interpretato da Siddhartha Prestinari

DELLE MUSE
via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649

Oggi ore 17.00 e 21.00 L'ULTIMO SCUGNIZZO regia
di Vito Matassino, con Rino Santoro

DUSE
via Crema, 8 - Tel. 067013522
RIPOSO

ELISEO
via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114
Oggi ore 16.30 e 20.45 ENRICO IV regia di Marco
Bernardi, con Corrado d'Elia

ETI TEATRO QUIRINO
via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585
Oggi ore 20.45 GALLINA VECCHIA di Augusto Novel-
li, con Marina Malfatti

ETI TEATRO VALLE
via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794
Oggi ore 20.45 DUE PARTITE scritto e diretto da
Cristina Comencini. Con Margherita Buy, Isabella
Ferrari e Marina Massironi

EUCLIDE
piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511
Oggi ore 21.00 IL LETTO OVALE di Ray Cooney e
John Chapman

FLAIANO (SALA GRANDE)
via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel.
066796496
Oggi ore 20.00 TOSCA regia R. Siclari;

Oggi ore 22.00 PICCOLO FLAIANO INJAZZ Eddy Paler-
mo & Marco Loddo Duo

FLAIANO (SALETTA MARLENE)
via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496
RIPOSO

FONDERIA DELLE ARTI
via Assisi, 31 - Tel. 06/7842112
RIPOSO

FONTANONESTATE
via Garibaldi, - Tel. 068183579
RIPOSO

FURIO CAMILLO
via Camilla, 44 - Tel. 067804476
Oggi ore 21.00 TRASFORM'AZIONI 07

GHIONE
via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294
Oggi ore 17.00 FEDRA traduzione di Giuseppe Un-
garetti. Regia di Walter Pagliaro

GRAN TEATRO
viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917
Oggi ore 21.00 RENZO ARBORE E L'ORCHESTRA ITALIA-

NA

GRECO
via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513
Oggi ore 21.00 "UNA EMOCION" TANGO ARGENTINO

regia di Renato Greco

Frank Gehry,
creatore di sogni

Cento chiodi

Riuscire a creare qualcosa partendo
dal nulla. Una personale indagine sulla
creatività condotta da Sydney Pollack,
regista premio Oscar al suo primo
documentario, attraverso il ritratto del
celebre architetto canadese, Frank
Gehry, autore, tra l'altro, del
Guggenheim di Bilbao. Pollack fa
visita alle sue opere, mostra
l'architetto mentre progetta e disegna,
fa parlare gli amici, tra i quali Dennis
Hopper e Julian Schnabel.

di Sydney Pollack documentario

Un giovane professore
dell'Università di Bologna ha
inchiodato alle pareti e al pavimento
i libri della biblioteca con enormi
chiodi che ricordano quelli della
croce di Cristo. Il gesto simboleggia
il passaggio dalla vecchia alla nuova
vita: ricercato dai carabinieri, si
rifugia in un rudere sulle rive del
fiume Po dove instaura un rapporto
di amicizia con la comunità dialettale
del luogo e impara ad apprezzare la
vita semplice.

di Ermanno Olmi drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

L'evento di "Flags of our Fathers" -
la battaglia di Iwo Jima, durante la
Seconda Guerra Mondiale, tra
americani e giapponesi - viene
raccontato ora dal punto di vista dei
giapponesi. Come dire che la guerra
è una sola e non esistono eroi, ma
solo morti. A difesa della strategica
isola il Giappone aveva inviato il
generale Tadamichi Kuribayashi
(Ken Watanabe). La battaglia fu
particolarmente sanguinosa per
entrambi gli schieramenti.

di Clint Eastwood  guerra
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Fuori Roma

Missouriportuense via Bombelli, 25 Tel. 0655383193

Sala 1 Lettere da Iwo Jima 16:00-18.15-20:30 (E 6,5)

Borat - Studio Culturale sull'America... 22:40 (E 6,5)

Sala 2 Diario di uno scandalo 16:20-18:15-20:35-22:30 (E 6,5)

Sala 3 Ho voglia di te 16:15 (E 6,5)

L'ultimo re di Scozia 18:10-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 4 Frank Gehry creatore di sogni 18.20-20:35-22:30 (E 6,5)

Asterix e i vichinghi 16:30 (E 6,5)

� Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068

Sala A 260 CINERASSEGNA 16:00-17:30-20:00-22:00 (E 3)

Sala B 93 Le vite degli altri (V.O) (Sottotitoli) 17:15-20:00-22:30 (E 7)

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116

Gli innocenti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171

Perfect stranger 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5)

Sala 2 Mr. Bean's Holiday 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 3 Last minute Marocco 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5)

Sala 4 The Illusionist  16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5)

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559

Edmond (V.O) (Sottotitoli) 18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5)

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515

Le vite degli altri 15:15-17:40-20:10-22:40 (E 7)

Sala 2 Quello che gli uomini non dicono 15:45-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Sala 3 Le avventure galanti del giovane Molière
 15:45-18:00-20:20-22:40 (E 7)

Sala 4 Lezioni di volo 16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7)

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234

Sala 1 Tutte le donne della mia vita 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6)

Sala 2 Mr. Bean's Holiday 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

� Rivoli via Lombardia, 23 Tel. 064880883

Saturno contro 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7)

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884

Edmond 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606

Nero bifamiliare 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Smeraldo Last minute Marocco 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Topazio 300 16:00-18:15 (E 7)

Perchè te lo dice mamma 20:30-22:30 (E 7)

Zaffiro Mr. Bean's Holiday 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549

Sala 1 Perfect stranger 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6)

Sala 2 Mr. Bean's Holiday 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Sala Troisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495

Last minute Marocco 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6)

Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948

Nero bifamiliare 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 Last minute Marocco 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 The Illusionist  16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 4 Un ponte per Terabithia 16:30 (E 7)

The Departed - Il bene e il male 19:15-22:00 (E 7)

� Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119

Star 1 135 Last minute Marocco 16:30-18:40-20:45-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 2 409 Perfect stranger 16:00-18:20-20:40-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 3 181 Asterix e i vichinghi 16:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

300 17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 4 Mr. Bean's Holiday 17.00-19:00-21.00-23.00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 5 219 The Illusionist  16:00-18:20-20:40-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 6 119 Lezioni di volo 17:20-19:30-21:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 7 198 Tutte le donne della mia vita 16:10-18.25-20:40-22:55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Star 8 90 I segni del male 20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Un ponte per Terabithia 16:15-18:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762

Sala 1 Le vite degli altri 15:00-17:30-20:05-22:40 (E 7)

Sala 2 Guida per riconoscere i tuoi santi 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7)

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588

Intrigo a Berlino 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4)

Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158

Mr. Bean's Holiday 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 Last minute Marocco 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts 15:40-18:00-20:20-22:40 (E 7)

Sala 4 Centochiodi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 5 Il 7 e l'8 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484

Sala Blu Mr. Bean's Holiday 16:00-18:00-20:15-22:30 (E 7)

Sala Rossa Perfect stranger 16:00-18:00-20:15-22:30 (E 7)

Sala Verde Nero bifamiliare 16:00-18:00-20:15-22:30 (E 7)

� Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902

Sala 1 320 Mr. Bean's Holiday 15:30-17:30-20:15-22:40 (E 7,50)

Sala 2 133 300 17:30-20:10-22:30 (E 7,50)

Un ponte per Terabithia 15:00 (E 7,50)

Sala 3 133 Last minute Marocco 15:00-17:15-20:30-22:40 (E 7,50)

Sala 4 133 The Illusionist  15:10-17:40-20:10-22:30 (E 7,50)

Sala 5 135 Non dire sì - L'amore sta per sorprenderti
 15:15-17:30-20:15-22:40 (E 7,50)

Sala 6 135 Perfect stranger 15:20-17:50-20:15-22:45 (E 7,50)

Sala 7 133 Tutte le donne della mia vita 15:00-17:30-20:00-22:20 (E 7,50)

� Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202

Sala 1 147 300 14:40-17:10-19.40-22:15-00:40 (E 7,50)

Sala Mazda - Sala 2 217
Mr. Bean's Holiday 15:50-18:00-20:05-22:10-00:20 (E 7,50)

Sala 3 446 Perfect stranger 15:00-17:30-20:00-22:30-00:55 (E 7,50)

Sala 4 130 The Illusionist  14:50-17:20-19:50-22:20-00:45 (E 7,50)

Sala 5 194 I segni del male 15:30-17:50-20:20-22:40-00:50 (E 7,50)

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551

Sala 1 The Illusionist  14:30-17.00-19:40-22:20-01:00 (E 7,50)

Sala 2 Last minute Marocco 15:20-17:40-19:50-22:10-00:20 (E 7,50)

Sala 3 Non dire sì - L'amore sta per sorprenderti
 15:50-18:10-20:30-22:50-01:10 (E 7,50)

Sala 4 Tutte le donne della mia vita 14.10-16:40-19:10-21:40-00:20 (E 7,50)

Sala 5 Il 7 e l'8 15:30-17:50-20:10-22:30-00:50 (E 7,50)

Sala 6 L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts
 14.20-16:50-19:30-22.00-00:30 (E 7,50)

Sala 7 300 14:40-17:20-20:00-22:40-01:20 (E 7,50)

Sala 8 Perfect stranger 13:40-16:10-18:50-21:30-00:10 (E 7,50)

Sala 9 Mr. Bean's Holiday 15:20-17:30-19:40-21:50-00:00 (E 7,50)

Sala 10 Mr. Bean's Holiday 13:45-15:55-18.05-20:15-22:25-00:35 (E 7,50)

Sala 11 Perfect stranger 14:35-17:15-19.55-22:35-00:15 (E 7,50)

Sala 12 300 13:45-16:25-19:05-21:45-00:25 (E 7,50)

Sala 13 Un ponte per Terabithia 15:45-17:55 (E 7,50)

Edmond 20.05-22:15-00:15 (E 7,50)

Sala 14 Mr. Bean's Holiday 14:25-16:45-18.55-21:15-23:25 (E 7,50)

Sala 15 I segni del male 15.35-17:55-20:25-22:45-01.05 (E 7,50)

Sala 16 Norbit 15:05-17:25-19:45-22.05-00:45 (E 7,50)

Sala 17 Nero bifamiliare 14:55-17:15-19:35-21:55-00:15 (E 7,50)

Sala 18 The Illusionist  16:05-18.45-21.25-00:05 (E 7,50)

ANZIO

Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141

Sala Magnum600 Nero bifamiliare 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala Medium 300 Mr. Bean's Holiday 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala Minimum 1 80 300 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala Minimum 2 80 L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Multisala Astoria Tel. 069831587

Sala 1 300 Last minute Marocco 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 2 90 Le vite degli altri 17:30-20:00-22:30 (E 6,5)

� Multisala Cinema Lido Tel. 0698981006

Sala 1 292 Perfect stranger 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 2 147 The Illusionist  16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 3 147 Tutte le donne della mia vita 16:30-18:30-18:30-20:30 (E 6,5)

Sala 4 143 Mr. Bean's Holiday 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

● BRACCIANO

� Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996

Sala 1 584 The Illusionist  17:50-20:10-22:30

Sala 2 170 Mr. Bean's Holiday 18:00-20:20-22:30

● CAMPAGNANO DI ROMA

Splendor

Riposo

● CIVITAVECCHIA

Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391

Tutte le donne della mia vita 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5)

● COLLEFERRO

Ariston Tel. 069700588

Tutte le donne della mia vita 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

De Sica I segni del male 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Fellini 300 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Mastroianni Nero bifamiliare 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Rossellini Un ponte per Terabithia 16:00-18:10 (E 7)

Bordertown 20:15-22:30 (E 7)

Sergio Leone Mr. Bean's Holiday 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Tognazzi Perfect stranger 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Troisi The Illusionist  16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Visconti Il 7 e l'8 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

● FIANO ROMANO

� Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249

Sala 1 Mr. Bean's Holiday 15:3017.50-20:10-22:30-00:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 2 Tutte le donne della mia vita
 15:00-17:25-19:50-22:15-00:40 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 3 Last minute Marocco 15:30-17:45-20:00-22:15-00:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 4 L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts
 14:45-17:20-19:55-22:30-01:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 5 Nero bifamiliare 15:30-17:45-20:00-22:15-00:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 6 The Illusionist  14:45-17:15-19:45-22:15-00:45 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 7 Il 7 e l'8 15:15-17.35-19:55-22:15-00.35 (E 7,5; Rid. 5,5)

I segni del male 22:15-00:30 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 8 300 14:45-17:20-19:55-22:30-01:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 9 Mr. Bean's Holiday 16:40-19:00-21:20-00:5 (E 7,5; Rid. 5,5)

Sala 10 Perfect stranger 15:00-17:30-20:00-22:30-01:00 (E 7,5; Rid. 5,5)

● FIUMICINO

� Ugc Cine Cite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678

The Illusionist  14:30-16:50-19:10-21:30-23:50 (E 7,5)

Un ponte per Terabithia 14:15-16:15-18:15-20:15 (E 7,5)

Saw 3 22:20-00:40 (E 7,5)

Le vite degli altri 14:10-16:50-19:30-22:10-00:50 (E 7,5)

Ho voglia di te 14:20-16:40-18:55 (E 7,5)

300 21:15-23:35 (E 7,5)

Nero bifamiliare 14:35-16:35-18:35-20:35-22:40-00:40 (E 7,5)

I segni del male 13:40-16:00-18:20-20:30-22:40-00:50 (E 7,5)

Il 7 e l'8 14:00-16:10-18:20-20:30-22:40-00:50 (E 7,5)

Ghost Rider 13:30-15:45-18:00-22:25-00:40 (E 7,5)

Lezioni di volo 20:15 (E 7,5)

Tutte le donne della mia vita
 13:30-15:45-18:00-20:15-22:30-00:45 (E 7,5)

Mr. Bean's Holiday 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,5)

Mr. Bean's Holiday 13:30-15:30-17:30-19:30-21:30-23:30 (E 7,5)

Perfect stranger 13:30-15:45-18:00-20:15-22:30-00:45 (E 7,5)

300 15:30-18:00-20:20-22:40-01:00 (E 7,5)

Non dire sì - L'amore sta per sorprenderti
 14:10-16:15-18:20-20:25-22:35-00:40 (E 7,5)

Edmond 15:00-16:50-18:40-20:30-22:20-00:10 (E 7,5)

Perchè te lo dice mamma 13:30-15:45-18:00-20:15-22:30-00:40 (E 7,5)

Norbit 13:30-15:50-18:10-20:20-22:35-00:50 (E 7,5)

Stay Alive 14:40-16:40-18:40-20:40-22:40-00:30 (E 7,5)

Bordertown 14:45-17:20-19:50-22:15-00:40 (E 7,5)

Il colore della libertà - Goodbye Bafana
 15:10-17:35-22:20-00:40 (E 7,5)

Saturno contro 20:00 (E 7,5)

The Illusionist  15:30-17:50-20:10-22:35-00:55 (E 7,5)

L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts
 15:10-17:30-20:00-22:25-00:50 (E 7,5)

Perfect stranger 14:30-16:45-19:10-21:30-23:45 (E 7,5)

Last minute Marocco 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,5)

● FRASCATI
Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479

Perfect stranger 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7)

Sala 2 Tutte le donne della mia vita 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 3 I segni del male 16:10 (E 7)

300 18:15-20:30-22:40 (E 7)

Sala 4 The Illusionist  16:00-18:15 (E 7)

Centochiodi 20:25-22:30 (E 7)

Sala 5 Mr. Bean's Holiday 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 6 L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7)

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193

Sala 1 Nero bifamiliare 16:10-18:20-20:25-22:30 (E 7)

Sala 2 Un ponte per Terabithia 16:00-18:10 (E 7)

Il 7 e l'8 20:20-22:30 (E 7)

● GENZANO DI ROMA
� Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484

Blu La masseria delle allodole 18:00-20:15-22:30 (E 6,5)

Verde Perfect stranger 18:00-20:15-22:30 (E 6,5)

� Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484

Mr. Bean's Holiday 18:00-20:15-22:30 (E 6,5)

● GROTTAFERRATA
Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664

Mr. Bean's Holiday 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 La masseria delle allodole 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 3 Riposo

● GUIDONIA MONTECELIO
� Planet Multisala Tel. 07743061

Sala A1 Last minute Marocco 15:00-16:50-18:40-20:40-22:40 (E 7)

Sala A3 Norbit 15:40-17:50 (E 7)

I segni del male 20:30-22:50 (E 7)

Sala A5 Il 7 e l'8 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7)

Sala A7 300 15:30-18:00-20:30-22:50 (E 7)

Sala A9 Tutte le donne della mia vita 15:40-17:50-20:40-22:50 (E 7)

Sala B2 Nero bifamiliare 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7)

Sala B4 The Illusionist  16:20-18:30-20:40-22:50 (E 7)

Sala B6 Perfect stranger 15:30-18:00-20:40-22:50 (E 7)

Sala B8 Mr. Bean's Holiday 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 7)

Sala B10 Mr. Bean's Holiday 15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7)

● LADISPOLI
Lucciola Tel. 099222698

Riposo

● MANZIANA
Quantestorie Tel. 0669962946

Il 7 e l'8 17:30-19:30-21:30 (E 6)

● MONTEROTONDO
Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888

The Illusionist  18:00-20:00-22:00 (E 5,2)

Sala 2 Un ponte per Terabithia 18:00-20:00-22:00 (E 5,2)

● PALOMBARA SABINA
Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305

Teatro 1 In memoria di me 20:00 (E 6)

Teatro 2 Uno su due 20:00-22:00 (E 6)

● POMEZIA
Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893

Sala 1 Last minute Marocco 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala 2 Il 7 e l'8 16:30-18:30 (E 7)

The Illusionist  20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 300 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

The Illusionist  16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 4 Mr. Bean's Holiday 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 5 Nero bifamiliare 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 6 Perfect stranger 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

● TIVOLI
Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087

Sala Adriana Last minute Marocco 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6)

Sala Vesta Mr. Bean's Holiday 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6)

● TREVIGNANO ROMANO
Palma Tel. 069999796

Sala A La masseria delle allodole 19:30-21:40 (E 4)

Sala B Il colore della libertà - Goodbye Bafana 19:00-21:30

● VELLETRI
Augustus Multisala

Sala Fabrizi Mr. Bean's Holiday 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Sala Gassmann Un ponte per Terabithia 16:00-18:10 (E 7)

The Illusionist  20:15-22:30 (E 7)

Sala Sordi Perfect stranger 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

Sala Volonte' Bordertown 16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7)

� Fiamma via Guido Nati, 7 Tel. 069633147

Riposo

LATINA
Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183

Mr. Bean's Holiday 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 2 Last minute Marocco 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 3 Centochiodi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 4 Le vite degli altri 17:30-20:00-22:30 (E 6,5)

Giacomini via Umberto I, 6 Tel. 0773662665

Sala 1 Tutte le donne della mia vita 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 I segni del male 16:30 (E 7)

The Illusionist  18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 3 Nero bifamiliare 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Supercinema corso della Repubblica, 277 Tel. 0773694288

Sala 1 Perfect stranger 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Sala 2 300 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7)

Provincia di Latina
● FORMIA
� Multisala Del Mare Tel. 0771770427

Sala Antonioni Tutte le donne della mia vita 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Fellini Nero bifamiliare 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Gassman
L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Mandova Perfect stranger 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Monicelli Mr. Bean's Holiday 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Risi I segni del male 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Sordi The Illusionist  16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7)

Sala Volontè Un ponte per Terabithia 16:00-18:10 (E 7)

300 20:20-22:30 (E 7)

● GAETA
� Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214

Perfect stranger 17:30-19:45-22:00 (E 6)

● SABAUDIA
Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570

Mr. Bean's Holiday 19:00-21:30 (E 6,5)

Sala 2 Centochiodi 19:00-21:30 (E 6,5)

Sala 3 The Illusionist  19:00-21:30 (E 6,5)

Sala 4 Un ponte per Terabithia 19:00-21:30 (E 6,5)

● SPERLONGA
Augusto Tel. 0771548644

Centochiodi 20:00-22:00 (E 5)

● TERRACINA
Arena Pilli' Tel. 0773727500

Riposo (E 6,00; Rid. 5,00)

� Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733

Le vite degli altri 18:10-20:30 (E 7; Rid. 6,00)

I segni del male 22:50 (E 7; Rid. 6,00)

Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653

Mr. Bean's Holiday 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 2 Tutte le donne della mia vita 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 3 The Illusionist  16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Sala 4 300 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5)

Teatri

IL PUFF
via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721
Oggi ore 22.30 PRONTO... CHI SPIA? diretto e inter-
pretato da Lando Fiorini

IL SISTINA
via Sistina, 129 - Tel. 064200711
Oggi ore 21.00 LIMON DANCE COMPANY con K. Alter
e R. Boumaila

IL VASCELLO
via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021
Oggi ore 21.00 in Sala Uno IL GIARDINO DEI CILIEGI di
Anton Cechov. Regia di Giancarlo Nanni

INDIA
Lungotevere de i Paparesch i , 1 - Te l .
0668400061
Oggi ore 21.00 ANTIGONE di Sofocle, regia di Wal-
ter Le Moli

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE
via Taro, 14 - Tel. 068416057
Oggi ore 21.30 A BELLA! COME T'ANTITOLI? di Danie-
la Granata, con Susanna Bugatti. Prenotazione
telefonica obbligatoria

LA COMUNITÀ
via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413
Lunedì ore 21.15 DONNE VELOCITÀ PERICOLO scritto,
diretto e interpretato da E. Sylos Labini

LE MASCHERE
via Aurelio Saliceti, 1-3 - Tel. 0658330817
Domani ore 17.00 IL PESCIOLINO D'ORO regia di Ric-
cardo Diana

MANZONI
via Montezebio, 14 - Tel. 063223634
Oggi ore 17.00 e 21.00 BED AND BREAKFAST di
Claudia Poggiani. Regia di Carlo Alighiero

NAZIONALE
via del Viminale, 51 - Tel. 064870610
Oggi ore 18.00 TRITTICO '900 direttore Dmitri Ju-
rowski, regia Tito Schipa Jr.

OLIMPICO
piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991
Oggi ore 21.00 IO BALLO con i professionisti di
"Amici". Regia di Chicco Sfondrini

PARIOLI
via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329
Oggi ore 21.30 L'OPERA DI PERIFERIA di e con Peppe
Lanzetta

PEGASO
Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208
Oggi ore 21.00 LA CANTATRICE CALVA di E. Ionesco.
Regia di A. Di Francesco

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI

via Nazionale, 183 - Tel. 064882114
Oggi ore 16.30 e 20.45 UN CUORE SEMPLICE scritto
e diretto da Luca De Bei

PICCOLO JOVINELLI
via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262
Giovedi ore 21.30 IL FESTINO di Emma Dante, con
Gaetano Bruno

POLITECNICO
via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891
Oggi ore 21.00 JENNA scritto e diretto da Alessan-
dro Fea

PRATI
via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503
Oggi ore 17.30 e 21.00 PER ME COME SE FOSSE di
Peppino De Filippo, con F. Gravina

ROSSINI - RENATO RASCEL
piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281
Oggi ore 21.00 LA VITA È COMICA 2...NONOSTANTE TUT-

TO con Fabrizio Giannini. Regia di Marco Simeoli

SALA UMBERTO
via della Mercede, 50 - Tel. 066794753
Oggi ore 21.00 QUALCUNO DOVRÀ PUR DIRGLIELO?...

scritto, diretto e interpretato da Maurizio Battista

STANZE SEGRETE
via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690

Oggi ore 21.00 PRECARIA COME LA VITA scritto e
diretto da Enrico Antognelli

TEATRO DEL LIDO
via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753
Oggi ore n.d. IL CORTILE di e con Spiro Scimone

TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ
vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259
Oggi ore 20.45 QUALCOSA DI NERO testo e regia di
Benedetta Buccellato

TEATRO NINO MANFREDI
Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849
Oggi ore 16.00 LE ALI DI JONATHAN regia di Simone
Fioravanti;
Oggi ore 21.00 STORIA STRANA SU UNA TERRAZZA NAPO-

LETANA scritto, diretto e interpretato da Luigi De
Filippo

TEATRO SETTE
via Benevento, 23 - Tel. 0644236382
Oggi ore 21.00 SCAPICCHIO IN: INCANTO ROMANO di
E. Falcone, con Scapicchio

TEATRO TOR BELLA MONACA
Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579
Oggi ore 21.00 in Sala Grande IL RE PASTORE di
W. A Mozart, regia di Cesare Scarton

TESTACCIO

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482
Oggi ore 21.15 in Sala Laura Nave IL VIAGGIO

RICERCATO... scritto e diretto da Sasà Russo;
Oggi ore 21.15 A SPASSO CON LA MUCCA di e con
Paolo M. Jacobazzi

TORDINONA
via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890
Oggi ore 21.00 L'ALTRO ME (STORIA DI UN GIOCATORE

D'AZZARDO) scritto, diretto e interpretato da Alessan-
dro Mistichelli

VERDE
circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel.
065882034
Oggi ore n.d. TRA LE NUVOLE di Marco Renzi

VITTORIA
piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel.
065740170
Oggi ore 17.00 e 21.00 BLACK COMEDY di Peter
Shaffer, regia di Attilio Corsini

musica

ARCILIUTO - SALOTTO MUSICALE
piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA di e
con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker;
Oggi ore 22.00 MILLE ANNI DI POESIA E MUSICA di e
con E.Samaritani, M.Cavaceppi e D.Romacker

AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE
via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044
Domani ore 17.30 ORCHESTRA SINFONICA DI ROMA

soprano Anita Selvaggio

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SAN-
TA CECILIA

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
Oggi ore 18.00 ORCHESTRA DELL'ACCADEMIA NAZIONA-

LE DI SANTA CECILIA direttore Antonio Pappano

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINO-
POLI

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444
Domani ore 19.00 ORCHESTRA DI ROMA E DEL LAZIO

direttore Lu Jia

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI ROMA
Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715
RIPOSO

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA
piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051
Oggi ore 17.30 CONCERTO CLASSICO flauto Chri-
stoph Huntgeburth

TEATRO DELL'OPERA
piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255
RIPOSO

CINEMA TEATRI MUSICA 23
sabato 14 aprile 2007



I PROGRAMMI TV E RADIOIN SCENA

 

24
sabato 14 aprile 2007



«I
l Cristo dei Vangeli è il Cristo storico. È quello real-
mente vissuto». È questo il messaggio, la «verità»
che il teologo, lo studioso della Bibbia Joseph Rat-
zinger,affidaal suoultimolibroGesùdiNazaretedi-
to per l’Italia da Rizzoli. Lunedì, giorno del suo ot-
tuagenario compleanno sarà nelle librerie in
350milacopie.Unlibrodenso,conilquale sivuole
chiarire, approfondire, rispondere alle polemiche,
proporreunaveritàsuGesùilNazareno:quella«ra-
tzingeriana». «La figura che emerge dai Vangeli è
molto più logica e dal punto di vista storico anche
più comprensibile delle ricostruzioni con le quali
ci siamo dovuti confrontare negli ultimi decenni»
puntualizza nella sua prefazione il «Papa-teologo».
È la polemica con i «Codicida Vinci»e con le tante
pubblicazioni dedicate a Gesù, anche ad opera di
laici.Operechehannodisorientato.Ratzingervuo-
lepuntualizzare,disegnare i contorni esatti della fi-
gura di Gesù, riproporre le domande di fondo che
sono alla base della fede cristiana. Scrive il teologo
che da anni si interroga su questi temi. Scrive il Pa-
pa. Quello che lunedì sarà nelle librerie non si pre-
senta come un’opera dottrinale, di «magistero». Vi
è libertà di critica e di confronto. «Ognuno è libero
dicontraddirmi»: lohachiarito lostessoBenedetto

XVI. Eppure la sua opera non mancherà di suscita-
re polemiche. Perché, anche se pacate, in quelle
446 pagine non mancano le ferme prese di distan-
za, le puntualizzazione polemiche che rischiano di
tagliare il confronto di teologi e biblisti sulla figura
di Gesù. Contro i rischi dell’«esegesi critica» dei te-
sti sacri usa parole forti, il pontefice. La indica co-
me una delle «tentazioni sataniche». «L’Anticristo
- scrive - è un grande esperto della Bibbia e l’inter-
pretazione della Bibbia può diventare uno stru-
mento dell’Anticristo». Lo ha ricordato ieri pome-
riggio nel corso della presentazione dell’opera alla
stampaavvenutanellasalanuovadelSinodoinVa-
ticano, l’arcivescovo di Vienna, cardinale Cristoph
Schoenborn:«Ipeggiori libri distruttoridella figura
diGesù,smantellatoridella fede, sonostati intessu-
ticonpresunti risultatidelle esegesi».Eallora si tor-
ni al Vangelo e alla centralità di Cristo nella vita e
nella Storia. La chiarezza è un compito preciso per
la Chiesa. «La lotta perché il regno di Gesù non
può essere identificato con alcuna struttura politi-
ca - scrive ilPapa -,deveesserecondotta intutti i se-
coli».«La fusionetra fedeepoterepolitico - insiste -
ha sempre unprezzo: la fede si mette al servizio del
potere e deve piegarsi ai suoi criteri». Così mette in
guardia dalle interpretazioni «erronee» che fin dal-
l’inizio presentarono Gesù come un leader politi-
co. «Interpretare il cristianesimo come una ricetta

per il progresso e riconoscere il comune benessere
come il vero scopo di ogni religione e così anche di
quella cristiana, è la forma nuova della medesima
tentazione».Èpolemicaconla«Teologiadella libe-
razione», con le letture cristologiche alla Sobrino.
Prima del pane deve venire l’evangelizzazione.
Non è ancora il Regno di Dio «un mondo in cui re-
gnanolapace, lagiustiziae lasalvaguardiadellacre-
azione». Prima di ogni cosa vi deve essere la fedeltà
al Vangelo e a Cristo. Se si lascia da parte Dio, se
nonlosiconsideracentralenellavita,ancheleazio-
nidigiustiziabasate su «principimeramente tecni-
co-materiali» sono destinati all’insuccesso. «Han-
nodatopietrealpostodelpane»scrive ilpontefice,
denunciando une certa «mentalità tecnicistica nel
vuoto»chesarebbeallabasedi tanteazionidiaiuto
verso il Terzo Mondo, con un risultati fallimentari,
come lo è stato il marxismo.
Dell’operaGesùdiNazaret sièdiscussoapiùvoci ie-
ri nell’aula nuova del Sinodo. Con il cardinale
Schoenborn si sono confrontati anche il filosofo
Massimo Cacciari e il teologo valdese Daniele Gar-
roneche ironicoepungente«dauomodifedeauo-
mo di fede» ha sottolineato i punti di accordo e di
dissenso con Papa Ratzinger. Del libro del Papa
condividelaparte incui siaffermacheilGesùcroci-
fissodella fedecoincideconilGesùstorico.Dissen-
te, invece, sull’idea che quel «Gesù storico sia rico-
noscibile anche dalla ragione». «La verità cristiana
è una verità paradossale» sottolinea e l’apologetica
«un’operazione impossibile». Dissente dalla pole-
mica ratzingeriana verso «il mondo moderno, che
ha rifiutato Dio». «Come non possiamo dimostra-
re l’esistenzadiDio- insisteGarrone-,cosìnonpos-
siamo convincere nessuno di ciò in cui crediamo,
se non attraverso la fede». Cacciari, invece, insiste
molto sulla rottura rappresentata da quel Gesù
«che si pone come verità». Così «va in crisi il con-
cetto di verità» e nasce un concetto di «verità che è
essenzialmente relazione, intrinsecamente insie-
me di soggetto e oggetto». È la fede come come ri-
cerca mai perfetta, mai compiuta, dove «l’elemen-
to della ricerca è immanente con l’incredulità».Foto Ap

Si corre
lo stesso rischio
a credere troppo
che a credere
troppo poco.

Denis Diderot

■ di Giancarlo de Cataldo

■ di Joseph Ratzinger

Ratzinger: il mio Gesù
non è un’opinione

■ di Roberto Monteforte

I
l tema del pane permea tutto il Vangelo e
deveessere visto in tutta la sua estensione.
Ci sono altri due grandi racconti sul pane

nella vita di Gesù. Uno è la moltiplicazione
dei pani per le migliaia di persone che aveva-
no seguito il Signore nel deserto. Perché ora
viene fatto quello che prima era stato respin-
to come tentazione? La gente era venuta per
ascoltare la parola di Dio e per farlo aveva la-
sciato perdere tutto il resto. E così, come per-
sone che hanno aperto il proprio cuore a Dio
e agli altri in reciprocità, possono ricevere il
pane nel modo giusto. Questo miracolo sup-
pone tre elementi: in precedenza vi è stata la
ricerca di Dio, della sua parola, del giusto
orientamento di tutta la vita. Il pane viene
inoltre imploratodaDio.E infineun elemen-
tofondamentaledelmiracoloè ladisponibili-

tà reciproca a condividere. Ascoltare Dio di-
ventavivere conDio, e conduce dalla fede al-
l’amore, alla scoperta dell’altro. Gesù non è
indifferente di fronte alla fame degli uomini,
ai lorobisognimateriali, ma li collocanelgiu-
sto contesto e dà loro il giusto ordine.
Questo secondo racconto sul pane rimanda
inanticipoal terzoene costituisce laprepara-
zione: l’UltimaCena, che diventa l’Eucaristia
della Chiesa e il miracolo permanente di Ge-
sù sul pane. Gesù stesso è diventato il chicco
di grano che morendo produce molto frutto
(cfr. Gv 12,24). Egli stesso è diventato pane
pernoi, equestamoltiplicazionedei panidu-
rerà in modo inesauribile fino alla fine dei
tempi. Così ora comprendiamo la parola di
Gesù, che Egli prende dall’Antico Testamen-
to (cfr. Dt 8,3), per respingere il tentatore:
«Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni
parola che esce dalla bocca di Dio» (Mt 4,4).

Aquestopropositoc’èunafrasedelgesuita te-
desco Alfred Delp, messo a morte dai nazisti:
«Il pane è importante, la libertà è più impor-
tante, ma la cosa più importante di tutte è la
costante fedeltà e l’adorazione mai tradita».
Laddove questo ordine dei beni non viene ri-
spettato, ma rovesciato, non ne consegue
più la giustizia, non si bada più all’uomo che
soffre, ma si creano dissesto e distruzione an-
che nell’ambito dei beni materiali. Laddove
Dio è considerato una grandezza secondaria,
che si può temporaneamente o stabilmente
mettere da parte in nome di cose più impor-
tanti, allora falliscono proprioquestepresun-
te cose più importanti. Non lo dimostra sol-
tanto l’esito negativo dell’esperienza marxi-
sta.
Gli aiuti dell’Occidente ai Paesi in via di svi-
luppo, basati su princìpi puramente tecni-
co-materiali, che non solo hanno lasciato da

parte Dio, ma hanno anche allontanato gli
uomini da Lui con l’orgoglio della loro sac-
centeria,hanno fattodel Terzo Mondo il Ter-
zo Mondo in senso moderno. Tali aiuti han-
nomessodaparte le strutture religiose,mora-
li e sociali esistenti e introdotto la loromenta-
lità tecnicistica nel vuoto. Credevano di po-
ter trasformare le pietre in pane, ma hanno
dato pietre al posto del pane. È in gioco il pri-
matodiDio.Si trattadi riconoscerlo comere-
altà, una realtà senza la quale nient’altro può
essere buono. Non si può governare la storia
con mere strutture materiali, prescindendo
daDio.Se il cuoredell’uomononèbuono,al-
lora nessuna altra cosa può diventare buona.
E la bontà di cuore può venire solo da Colui
che è Egli stesso la Bontà, il Bene.

 da Le tentazioni di Gesù
capitolo 2 di Gesù di Nazareth, Rizzoli

EX LIBRIS

LUNEDÌ uscirà in Italia e in Ger-

mania il nuovo libro di Benedet-

to XVI, nel quale viene presa in

esame la vita pubblica di Cri-

sto, ma affrontati anche temi

del presente, dall’alienazione

dell’uomo agli errori dell’Occi-

dente verso il Terzo Mondo

IDEE LIBRI DIBATTITO

S
ono passati dieci anni da quando Mae-
stroeGuida,creatoridiunasetta religio-
samillenaristicachepredica l’imminen-

te fine del mondo, hanno sconfessato in mo-
do clamoroso la propria creatura, dichiarando
pubblicamente di aver truffato migliaia di se-
guaci con false visioni dell’Aldilà, di essersi ap-
propriati indebitamente della loro ingenua fe-
de, di aver perpetrato, insomma, una colossa-
le frode. È il Salto Mortale, la rinuncia al Paradi-
so, la morte del sogno. I fedeli si sbandano. Al-
cuni continuano a credere, nonostante tutto.
Altri finiscono in rovina. Tutti continuano a
domandarsi perché. Sono passati dieci anni.
Improvvisamente, Maestro e Guida tornano
inscena.Confessano diaverdovuto compiere
il Salto Mortale perché spaventati dalla deriva

della fazione radicale della setta, che si propo-
neva di anticipare la fine del mondo attraver-
so uno spettacolare olocausto nucleare. Ma
ora i tempi sonocambiati. Non c’era inganno,
le visioni erano reali, il mondo sta precipitan-
doverso la catastrofee lororitornanoperoffri-
re all’umanità una via di salvezza.
Una pattuglia di eroi ci porta per mano nel
cuore di una mistica apocalittica che, con
sconvolgente vena profetica (il romanzo è del
1999) sembra preludere alle Twin Towers e al-
le attuali guerre di religione. Sono un vecchio
professore ammalato di cancro che vive una
tumultuosa passione per un giovane ribelle.
Una ballerina ossessionata dall’incoercibilità
delmondo a lasciarsi incanalare lungo i binari
di un ordine sovrannaturale. Un trasognato
studente di buona famiglia. Una donna dal
voltosfigurato.Unragazzodisabileconunfor-

midabile talento musicale (allusione al figlio
dell’autore). Un energico medico perseguitato
dal fantasma della madre.
Tutti hanno dentro una ferita profonda. Tutti
aspirano all’assoluto e non vedono altra via
per raggiungerlo se non il sacrificio estremo.
Tuttiparlanosenzapudoredellapropriadebo-

lezzaesono prontiadare lavitaper la salvezza
dell’umanità. Ma cos’è, in fondo, questa sal-
vezza?Quale ilnucleoprofondodellapredica-
zione di Maestro e di Guida? La palingenesi,
un bagno di sangue, l’abbandono di ogni illu-
sione?
A differenza degli eroi che popolano le narra-
zioni (per intenderci) del nostro Occidente, i
personaggidiKenzaburoOesimostranoinsof-
ferenti verso una domanda del tipo «qual è il
mio posto nel mondo?», e puntano diretta-
mente alla Trascendenza. Ma la disperazione
esistenziale che li accomuna, così profonda-
menteumana,e raccontataconquegli accenti
di crudeltà pietosa che rendono unica la scrit-
tura di Kenzaburo Oe, fatalmente li risospin-
ge,ogniqualvoltas’illudonodiaverlaraggiun-
ta, di qua dalla soglia dell’Assoluto. Che forse
non esiste. Che forse è, sì, un’illusione: ma l’il-

lusione necessaria per dotarsi di un progetto
di futuro nella terra desolata del presente.
IspiratoallavicendarealedellasettaAumShin-
rikyo, responsabile, nel 1995, di un attentato
terroristico alla metropolitana di Tokyo, que-
sto romanzo torrenziale, eccessivo, monu-
mentale, carico di un fascino incomparabile,
sfida il lettore ad accantonare, anche nel tem-
podella lettura, i ritmifreneticidellenostreesi-
stenzequotidiane.Qui si trattadiaprireunafi-
nestrasulvuotospaventosodellacontempora-
neità. Di avventurarsi in un viaggio iniziatico
dagli esiti imprevedibili, così come imprevedi-
bile, ambigua, inafferrabile è la materia della
qualeè intessuta l’innegabiledisperazionedel-
l’oggi.
Il salto mortale,

Kenzaburo Oe
pagine 938, euro 23,00 Garzanti

ORIZZONTI

ROMANZI Dal Nobel giapponese una storia torrenziale ispirata alla vicenda della setta Aum Shinrikyo, responsabile nel ’95 di un attacco terroristico alla metropolitana di Tokyo

Fondamentalismo: Kenzaburo Oe apre una finestra sul vuoto della contemporaneità

A differenza degli eroi
che popolano le narrazioni
i personaggi di questo libro
non sono interessati
alla domanda: qual è
il mio posto nel mondo?

Nelle 446 pagine
non mancano
richiami polemici
alla dottrina
e alla Teologia
della liberazione

DAL LIBRO Le riflessioni del Papa sui miracoli di Cristo e sulla eccessiva attenzione del mondo contemporaneo ai beni materiali

Pane al popolo, ma prima viene lo Spirito
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A
notte fonda, in un’Aula dram-
maticamente spaccata a metà,
il 14 aprile 1947, veniva appro-
vato l’Art. 16, attuale Art. 21,
della Costituzione. Nella storia
dell’AssembleaCostituente,per
nessunaltroargomento,neppu-
renelcasodel famigeratoArt.7,
si assisterà alle polemiche e alle
lacerazioni che caratterizzaro-
no il dibattito e l’approvazione
all’articolo che avrebbe sancito
laLibertàdi stampa.D’altrapar-
te, che i lavori relativi ad un te-
ma così delicato sarebbero stati
segnati da aspri scontri, lo si era

capito già il 26 settembre del
’46 quando per la prima volta
l’Assemblea aveva trattato dei
princìpi che avrebbero regolato
la libera espressione del pensie-
ro.Sindaquelmomentoerasta-
ta infatti palese la contrapposi-
zionefrachi, ledestreeunapar-
tedellademocraziacristiana, so-
steneva il mero principio otto-
centesco, basato su quella che
la giurisprudenza definisce «li-
bertà negativa», di una stampa
liberaediunaleggechenerepri-
me gli abusi, e chi al contrario,
la quasi totalità della sinistra e
democristiani di grande presti-
gio come Fanfani e Gronchi, ri-
teneva irrinunciabile far preva-
lere i princìpi di «libertà positi-
va»perché,comeebbeadireTo-
gliatti nella seduta del 27 set-
tembre: «L’astratto principio
della libertà di stampa non può
più essere accettato. Il principio
dellalibertàdistampamettesul-
lo stesso piano l’onesto organo
di informazione e lo strumento
chevienecreatodacoluicheha
accumulato ricchezze, e si serve
di queste ricchezze per disorga-
nizzare la vita economica e so-
ciale del paese... Ormai si è usci-
ti dal periodo del liberalismo ed
èbenechesi introducanellaCo-
stituzione una formula che dia
al legislatore la possibilità di di-
sporrecautele finanziariee con-

trolli sugli organi di stampa».
Per i sostenitori degli aspetti di
«libertà positiva» si trattava in-
sommadiaffiancarealladichia-
razione di principio anche una
serie di garanzie affinché vi po-
tesse essere un controllo sulle
fonti di finanziamento e sulla
veridicità delle notizie, che im-
pedisse a gruppi finanziari di
manipolareilmondodell’infor-
mazione e al contempo assicu-

rassea tutti l’effettiva possibilità
di godere del diritto sancito. A
questo proposito è significativo
l’emendamento, rigettato dal-
l’Assemblea, presentato da Fan-
fani e Gronchi nella seduta del
14 aprile ’47: «Per garantire a
tutti i cittadini l’effettivo eserci-
zio di questo diritto, la legge
può regolare l’utilizzazione del-
le imprese tipografiche e di ra-
diodiffusione».E l’Unitàdi mar-

tedì 15 aprile, commentando
l’articolo appena approvato,
scriveva: «La libertà di stampa
deve significare la possibilità
completa e reale per tutti di ele-
vareunaliberavoce»,eper«pro-
teggerelanuovademocrazia ita-
liana dal pericolo d’una stampa
che tentidi trarlanelle tenebre»
è necessario «che la carta e gli
impianti tipografici non siano
monopoliodipochi». L’Azioni-

sta Schiavetti, nella seduta del
28 marzo, era andato oltre, sot-
tolineandocomeleformedi tu-
tela della stampa non potessero
però prescindere dall’indipen-
denza della professione: «Una
tutela che può essere esercitata
in certi casi dagli stessi organi-
smi del giornalismo organizza-
to; la stampa deve difendere la
propria indipendenza e la pro-
priadignità anche contro la po-

tenza del denaro, contro le mi-
noranze plutocratiche faziose».
Dall’altra parte c’era però chi,
come Andreotti, riteneva che
dal punto di vista economico
«il controllo finanziario» era da
considerarsi un assurdo e per
questo «i finanziamenti delle
bancheodeiprivati»nondove-
vano essere letti come «un’offe-
sa alla libertà di stampa, bensì
come una sua forma di tutela».
Lo scontro più duro si ebbe pe-
rò sul quarto comma, quello re-
lativo al sequestro di polizia. Fu
su questo punto che saltarono
infatti i tradizionali schemi fra
gli schieramenti e ci si trovò di
fronte ad un’Assemblea dove
nonerapiùpossibile,anchefisi-
camente, distinguere la destra
dalla sinistra. Tanto che La nuo-
va Stampa, il giorno successivo
titolava: «Le alleanze dei partiti
nella battaglia per la stampa»:
«Per quanto riguarda il quarto
commaabbiamoavuto idemo-
cristiani ed i comunisti uniti
contro il resto dell’Assemblea.
Questa divisione è stata mate-
rialmenteevidenteperchélavo-
tazione è avvenuta per separa-
zione ed i democristiani hanno
dovuto abbandonare il proprio
settore per unirsi ai comunisti,
mentre isocialisti si sonosposta-
ti vero la destra. L’opposizione
occasionale formata dai sociali-
sti fusionisti, saragatiani,azioni-
sti, repubblicani e demolaburi-
sti, oltre ai monarchici, liberali
e qualunquisti, ha mal sofferto
l’approvazione di questo com-
ma ed ha voluto continuare a
sedere sui banchi della destra
durante il proseguimento della
discussione». Era successo che
nella seduta antimeridiana, da
ogni settore dell’Assemblea era
stata presentata una lunga serie
di emendamenti sul quarto
comma. La Commissione ne

aveva quindi accettato la sop-
pressione, ma un gruppo con-
giunto di sei commissari demo-
cristianiecinquecomunistiave-
va presentato al presidente un
ulteriore emendamento che
venne sottoposto dell’Assem-
blea; evidentemente si trattava
diunestremotentativo,poi riu-
scito, di salvare quel comma
che avrebbe dovuto permettere
la possibilità del sequestro non
solo all’Autorità giudiziaria. La
vittoria democristiana e comu-
nista aveva però scatenato le ire
del resto dell’Assemblea e una
durapolemicachesi sarebbetra-
scinata per mesi sulla stampa.
SulCorrieredellaSeradel16apri-
le, inunarticolodidurissimoat-
taccoacomunistiedemocristia-
ni, si legge: «Hanno vinto con
189 voti... dopo aver suscitato
una reazione che non prevede-
vano, hanno l’aria di volersi far
perdonare la loro vittoria. Forse
è esagerato dire, come qualcu-
nodisseallaCamerachela liber-
tà di stampa era stata uccisa.
Certo è stata, e seriamente, feri-
ta». Il 18 aprile il Popolo Nuovo,
rispondeva alle critiche con un
editoriale: «Si accusa un preteso
connubio democristiano-co-
munista, si opponeunfronte li-
beraleadunapretesacoalizione
illiberaledeidue partiti “sfondo
apertamente confessionale”, si
tenta di trasformare un fonda-

mentale problema di libertà in
un complesso di manovre di
partiti, che ne rimpiccioliscono
il valore». Il quotidiano della
Dc sottolineava come i grandi
problemi della stampa stessero
sì nel salvaguardare la libertà e
nel reprimere gli abusi, ma essi
stavano anche nel cercare una
salvaguardia dal capitale, nel
cercaredidareatutti lapossibili-
tà di far sentire lapropria voce e
nonultimonelcercaredi limita-
re il potere dei gruppi finanziari
nella manipolazione delle opi-
nioni.Nel leggeregliattidell’As-
semblea Costituente relativi a
quel dibattito, si ha come l’im-
pressionechedemocristiani,co-
munisti e socialisti fossero spes-
so guidati dal timore che in fu-
turo qualsiasi tipo di regime
avrebbe potuto servirsi del-
l’eventuale genericità della nor-
ma per violare il diritto. Un fat-
to questo che li spinse probabil-
mente ad operare una scelta di
libertà rinchiusaentro il recinto
della paura della piena libertà.
In sostanza si preferì una sicura
libertà limitata ad una forse più
ampia ma meno certa. Eppure
malgrado quelle scelte sofferte
non sembra che a sessant’anni
di distanza quelle garanzie tan-
to care ai costituenti abbiano
trovato effettivo riconoscimen-
to.

A
vremmo voluto che fosse
luiaraccontarciqualcheco-
sa della sua vita, ma i «no»

diGoffredoFofi sonoper lopiù in-
sormontabili. Per lo più... perchè
talvolta ci è capitato di vederlo re-
cedere per generosità anche di
fronte al «peggio» che secondo lui
glipotesse capitare: una apparizio-
ne intv. Inquelcaso,con lanostra
complicità, Corrado Augias l’ave-
va invitato ad una tramissione dal
SalonedelLibrodiTorinoapropo-
sito di un suo libro, Benché giovani,
pubblicato da e/o. Una mattina
d’ansia. Invece Goffredosi presen-
tòpuntuale,perquantolosivedes-
se armato di ritrosia.
«Dopo morto, scrivete tutto quel-
lo che vi pare. Tanto non vi corro
dietro con il bastone...». Questa è
la promessa che siamo riusciti a
strappare, prima della sua festa
tonda tonda. I settant’anni sono
perGoffredounodei tanti traguar-
di di una vita intensa, senza sosta,

proprio «senza
sosta» per via
della vocazione
itinerante, me-
tafora o no. Iti-
nerante perché
Goffredo è sem-
pre in viaggio
(naturalmente
in treno) da un
luogo all’altro

d’Italia, dal suo centro che è Gub-
bio, dove è nato il 14 aprile 1937,
alla Sicilia di Palermo e di Cortile
Cascino,all’inizioconDaniloDol-
ci, dove giovane maestro insegna-
va ai bambini (ne fu cacciato con
un «foglio di via» della questura e
l’Unità dedicò alla vicenda un arti-
colo di fondo) a Torino, dove rac-
colse il materiale per il suo libro
sull’immigrazione meridionale
(che Einaudi gli bocciò e che gli
pubblicò Feltrinelli), a Milano, a
Napoli, a Roma e poi via via nelle
mille periferie di questo paese alla

ricercadel«megliodelpeggio»(co-
me si intitolava una sua rubrica su
una rivista di qualche popolarità
una quindicina di anni fa), sem-
pre tra i giovani che possono offri-
re l’idea di qualche speranza in
più.
«Un quarto della mia vita l’ho tra-
scorsa dormendo, come più o me-
no tutti. Un altro quarto viaggian-
do, su e giù per l’Italia e, molto ra-
ramente all’estero», ha scritto al-
l’iniziodiunodei suoi libripiùbel-
li, Le nozze coi fichi secchi (l’Ancora
del Mediterraneo). A proposito di
estero, gli è piaciuta moltissimo
NewYork,ma il suooltreconfineè
la Francia, Parigi, dov’erano emi-
grati i suoi: dalla campagna di
Gubbio fino alla banlieue parigi-
na, contadini in una metropoli. Le
nozzecoi fichi secchi èuntitolo,maè
anche il segno della sua vita epure
una lezione: non significa accon-
tentarsi, ma metter a frutto l’intel-
ligenza, lacultura, il cuoree il tem-
poemagari ipochisoldicheservo-
no all’acquisto di un libro, oppure

a fondare riviste. Goffredo è stato
e continua ad essere un inventore
straordinario di riviste. Si ritrovò
insieme con Piergiorgio Belloc-
chio e Grazia Cherchi nei Quaderni
piacentini, frequentò i Quaderni rossi
di Raniero Panzieri, fondò Ombre
Rosse, Linea d’ombra, La terra vista
dalla luna,Dove staZazà, eoraLostra-
niero. L’elenco delle «sue» riviste,
create,«aiutate» e«abbandonate»,
non finisce più. D’altra parte si sa
che Goffredo ama Edmund Wil-
son, il grande critico: «Le riviste,
comealtriorganismiviventi, si svi-
luppano secondo certe leggi e so-
no soggette a regolari cicli d’esi-
stenza... c’è una giovinezza, una
maturità e una vecchiaia...». Vie-
ne sempre il momento di chiude-
re.
Le passioni di Goffredo sono tan-
te.Sipotrebbecominciaredallapa-
sta e ceci e dai lampascioni per la
frittatachecucinavapermoltinel-
lasuacasanellacasbahdiPortaVe-
nezia a Milano. Goffredo è vegeta-
riano. Si potrebbe continuare con

il cinema e con i fumetti. Al cine-
ma ha dedicato splendidi libri co-
me Più stelle che in cielo, sui grandi
divihollywoodiani (bellissimoilri-
tratto del «comunista» John Gar-
field)enaturalmente imolti suTo-
tò e infine L’Italia in bianco e nero,
dedicato a Sordi. Poi la letteratura,
da Dickens a Camus, da Elsa Mo-
rante ad Anna Maria Ortese. Gof-
fredo è onnivoro. Si dovrebbe toc-
care il tema «politica e società».
Nella sintesi cui si è costretti, si po-
trebbe solo dire che ci ha fatto co-
noscere quanti una certa cultura,
tra Dc e Pci, e un certo conformi-
smo dei tempi ci avevano indotto
a trascurare: da Aldo Capitini a Ni-
cola Chiaromonte. Sono nomi
che ci aiutano a comprendere
qualcosa della sua indole. Goffre-
do è un intellettuale di specie rara,
senza partiti, libero fino all’impos-
sibile, ancora itinerante tra le tan-
te forme in cui la società, la cultu-
ra, l’arte si esprimono e quindi cu-
riosodi fronteaognimanifestazio-
ne sincera. Tanti auguri.

Il parto difficile della libertà di stampa

■ di Tonino Cassarà

■ Oreste Pivetta e Rinaldo Gianola

IL 14 APRILE

1947 veniva appro-

vato l’Articolo 21 del-

la Costituzione: nella

storia dell’Assem-

blea Costituente nes-

sun altro argomento

creò così aspre pole-

miche e drammati-

che lacerazioni

Foto Ap

Il testo

Tutti hanno diritto di manifestare liberamente il proprio pensiero con la
parola, lo scritto e ogni altro mezzo di diffusione. La stampa non può essere
soggetta ad autorizzazioni o censure. Si può procedere a sequestro soltanto
per atto motivato dell’autorità giudiziaria nel caso di delitti, per i quali la
legge sulla stampa espressamente lo autorizzi, o nel caso di violazione delle
norme che la legge stessa prescriva per l’indicazione dei responsabili. In tali
casi, quando vi sia assoluta urgenza e non sia possibile il tempestivo
intervento dell’autorità giudiziaria, il sequestro della stampa periodica può

essere eseguito da ufficiali di polizia giudiziaria, che devono
immediatamente, e non mai oltre ventiquattro ore, fare denunzia all’autorità
giudiziaria. Se questa non lo convalida nelle ventiquattro ore successive, il
sequestro s’intende revocato e privo di ogni effetto. La legge può stabilire,
con norme di carattere generale, che siano resi noti i mezzi di finanziamento
della stampa periodica. Sono vietate le pubblicazioni a stampa, gli spettacoli
e tutte le altre manifestazioni contrarie al buon costume. La legge stabilisce
provvedimenti adeguati a prevenire e a reprimere le violazioni.

Lo scontro
più aspro
avvenne sulla
trasparenza
delle fonti di
finanziamento

Le destre e parte
della Dc volevano
una «libertà
negativa», la
sinistra una
«libertà positiva»

ORIZZONTI

L’INTELLETTUALE Il compleanno di un critico e scrittore «onnivoro», autore di molti libri e padre di innumerevoli riviste

Fofi, settant’anni di battaglie itineranti
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ANALISI RELATIVA al tema delle politi-
cheeconomiche non può non essere influen-
zata dalle ultime vicende: il caso Telecom Ita-
lia è esemplificativo, azzarderei, simbolico del
fallimentodelpiùrilevanteprocessocongiun-
to, intentato in Italia, di liberalizzazione di un
mercato (telecomunicazioni) e di privatizza-
zionedelmonopolistastatale.Ora,apiùdiun
decennio dall’avvio di tale processo, i nodi
vengono prepotentemente al pettine. Infatti,
a fronte di un oggettivo vantaggio in termini
diregimetariffarioequalitàdei servizidellate-
lefoniamobile,gli effettinegatividelprocesso
sononumerosi.Nell’ambitodella telefoniafis-
sa la posizione dominante del ex monopoli-
sta non è stata nella sostanza ridimensionata.
La privatizzazione di Telecom Italia ha porta-
torisorsenellecassedelloStatoinmisura infe-
riore rispetto sia agli investimenti (infrastrut-
tura di rete) realizzati in trenta anni dallo stes-
soedirettamentedaicittadini (tariffeammini-
strate,nonconcorrenziali), siaacorrisponden-
ti operazioni di privatizzazione avvenute al-
l’estero(FranceTelecom).L’adozionedelsiste-

ma di concatenazione di società (scatole cinesi) ha con-
sentito all'azionista di riferimento di ottenere il control-
loattraversouninvestimentodiretto, limitatoed incom-
patibile con le necessità finanziarie del gruppo Telecom
Italia. All’atto del conferimento ai privati Telecom Italia
era caratterizzata da parametri economici, finanziari e
tecnici eccellenti. Oggi è depauperata: il patrimonio im-
mobiliare è stato, in gran parte, alienato, nonostante ciò
il debito è cresciuto fino a circa 39 miliardi di euro (il più
elevato in rapporto ai ricavi tra i principali concorrenti
europei); lapresenza suimercati internazionali si è forte-
mente ridimensionata, gli investimenti in ricerca si so-
nocontratti, l’immagineelareputazionedella societàso-

no compromes-
se a seguito delle
note attività ille-
gali (dossier e ta-
bulati telefonici)
ed, infine, ilvalo-
redeltitolohasu-
bito una costan-
teriduzione. Inol-
tre, a frontedi un
ulteriore immi-
nente passaggio
di proprietà, si

pone il problema della possibile acquisizione estera del
gruppo (nella telefonia mobile già tre quarti degli opera-
tori sonoesteri).È,pertanto,urgente, apartiredagli erro-
ridi politicaeconomica chehanno caratterizzato talevi-
cenda,affrontareconmaggioreoggettività e trasparenza
i temirelativi alle responsabilitàedaicompiti che lapoli-
tica deve ricoprire nel rapporto con il sistema economi-
co. I presupposti riguardano le applicazioni operative
deiterminiastratti“mercato”e“concorrenza”,spesso in-
vocati ma, di fatto, non ricondotti ad azioni ad essi coe-
renti. Il sistemacapitalisticoècaratterizzatodaun’econo-
mia di mercato che trova equilibrio nel confronto con-
correnziale tra domanda ed offerta. Il principi fonda-
mentali che ne determinano il corretto funzionamento
sono: la trasparenza delle transazioni e la perfetta infor-
mazione, l’assenza di barriere in ingresso ed in uscita,
l’elevata numerosità e l’indipendenza degli operatori. Il
processodiconseguimentodelprofittosi realizzaedeter-
mina lo sviluppo qualitativo e quantitativo del sistema
economico solo attraverso la trasparenza, la correttezza,
l’assunzionedi responsabilitàe laparità/equivalenzadel-
lecondizionialcontorno.Ciascunodiquesti criteriè sta-
to disatteso nella gestione della privatizzazione di Tele-
com Italia. Non vi è stata né trasparenza né tracciabilità
nelle scelte del governo D’Alema sul sostegno alla
“soluzione Colaninno”. Non vi è stata assunzione piena
di responsabilitàdapartediun soggettounico, cheè sta-
to contemporaneamente imprenditore/proprietario/
manager, al quale un’evidente lacuna normativa, relati-
vaaipattidi sindacatoedallecatenedicontrollo,hacon-
sentito di acquisire il pieno controllo sul gruppo Tele-
comItalia conunaquotapari al18%delcapitale sociale,
generata, a partire da un investimento diretto inferiore
all’1% (sette società a cascata). Non vi è piena libertà, né
equivalenzadicondizionicompetitive inunmercatodo-
ve l’impresadominante,exmonopolista,detieneegesti-
sce direttamente l’infrastruttura di produzione dei servi-
zi che garantisce il funzionamento del mercato stesso. I
democratici di sinistra, la sinistra riformista e di governo
hanno il compito di assicurare, con autorevolezza, com-
petenzae trasparenza, l’efficienza e l’equità deimercati e
del sistema economico ingenerale. È necessario rifiutare
gli inviti delle sirene che suggeriscono “passi indietro”,
l’allontanamento della politica dall’economia, la libera
autoregolazionedeimercati:dietroadessesicelanolacu-
ne culturali o, nel peggiore dei casi, interessi particolari.
La definizione di un moderno impianto normativo e di
unadeguato sistemadicontrollo, sono i requisiti chega-
rantiranno, attraverso i principi della tracciabilità delle
scelte e delle relative azioni nonché della equivalenza di
condizioniedopportunitàper tutti i soggettieconomici,
l’efficienzaela libertàdel sistemaeconomicoedeviteran-
noledistorsionichehannocaratterizzatonell’ultimode-
cenniol’assenzadipolitichetrasparentinelgovernodel-
l’economia.
 Paolo Balocco

L TEMA DEL RIFORMISMO al Governo
sviluppato nel nostro intenso dibattito con-
gressuale si confronta lungo il percorso con
eventi che mettono in luce quanto resti anco-
ra da fare per portare in pieno l’Italia in Euro-
pa. In particolare quando ci si adopera per
completare l’apertura del nostro mercato in-
terno, o per superare la sterile disputa su
“campioni nazionali e/o campioni europei”
in competizione per affermarsi nel campo
più vasto della produzione di beni e della ero-
gazione di servizi. Viene in luce un sistema
ancora in trasformazione. C’è un possibile
parallelo fra l’incompiuta transizione del si-
stema politico ancora alla ricerca della sua
stabilità verso la democrazia degli anni 2000
e la compiuta affermazione della libertà di
mercato nel senso più pieno del termine,
non solo legale ma sostanziale. Telecom in-
sieme ad Alitalia, Eni, Enel e alle aggregazio-
ni del sistema bancario rappresentano luci e
ombre del capitalismo di casa nostra. L’assen-
za di un grande partito riformista, capace di
guidare e promuovere i processi di cambia-

mento costituisce uno dei fattori specifici della crisi ita-
liana. Una crisi risolvibile solo con grandi scelte, con
una capacità di traguardare un orizzonte vasto per am-
piezza e profondità temporale. In definitiva non c’è al-
l’ordine del giorno della politica una manutenzione or-
dinaria del sistema ma bensì qualcosa di più struttura-
le. Si potrebbe dire che attende ancora di compiersi “il
dopo euro dell’impresa e del sistema pubblico”. C’è un
nuovo protagonista nella scena economica: il consuma-
tore. Un soggetto che conquista sempre più spazio e di-
ritto di parola e costringe tutti gli attori: produttori, di-
stributori, regolatori a svolgere il proprio ruolo in un
contesto per loro inconsueto. La globalizzazione e la ca-

duta delle barrie-
re offre opportu-
nità e apre crisi
negli spazi pro-
tetti dalla com-
petizione. Ci co-
stringe a misura-
re la nostra coe-
renza ai valori di
fondo di giusti-
zia sociale ed
equità con la cre-
scita delle econo-

mie in via di sviluppo e il mantenimento di forme di oc-
cupazione e lavoro incompatibili con il mercato. Per
questo insieme di cose abbiamo bisogno di una grande
forza riformista capace di sintesi e di guida del processo
di cambiamento. La società delle future generazioni de-
ve poter vivere in democrazia e liberata dal bisogno,
senza rinunciare a nessuna delle grandi conquiste socia-
li del novecento. Liberare energie, togliere vincoli, pro-
muovere sviluppo sostenibile, misurare compatibilità e
impatto delle decisioni pubbliche e private sull’ambien-
te. In questo contesto occorre aggredire il divario fra
nord e sud in ritardo, promuovere politiche pubbliche
senza assistenza, investire sul capitale umano per mi-
gliorare la conoscenza finalizzata all’innovazione e ad
un’alta qualità dei servizi. Nel Mezzogiorno la libera ini-
ziativa deve riacquistare una centralità di fondo, senza
appesantimenti e intermediazioni della politica, per po-
ter innescare un processo virtuoso di crescita, affinché
siano coinvolte parti sempre più vaste di società meri-
dionale nel grande progetto di cambiamento struttura-
le del sistema produttivo nazionale. Il successo in ogni
campo passa attraverso la specializzazione, la dimensio-
ne globale del mercato ce lo impone. Le politiche pub-
bliche devono promuovere questo orientamento di
fondo. Il ruolo pubblico come fonte di iniziativa e di re-
golazione assumerà una carattere sempre meno invasi-
vo. Il riformismo così si confronta con il tema della so-
cietà in profondo cambiamento e adegua gli strumenti
in grado di garantire equità e giustizia sociale attraverso
meccanismi capaci di favorire la crescita. La sanità uni-
versale, il diritto all’istruzione e il sostegno alla ricerca,
la previdenza, una società solidale richiedono meccani-
smi di fiscalità generale capaci di rendere minimo il pe-
so dell’elusione ed evasione ottenendo per questa via la
liberazione di risorse dedicate ad alimentare lo svilup-
po. Una società che nasconde un quarto della sua pro-
duzione, limita notevolmente le sue capacità e impiega
male la sua forza e le sue potenzialità. Inoltre ricorre a
mezzi impropri, come l’eccessivo debito pubblico, per
soddisfare la domanda dei beni pubblici essenziali. Infi-
ne il lavoro come diritto, in una società flessibile e in co-
stante evoluzione, può essere tale se accompagnato da
una carta di regole che elimini gli effetti perversi della
flessibilità, adegui ai nuovi lavori e alle nuove professio-
ni il sistema di formazione e di orientamento. In sintesi
tutto può cambiare e diventare più moderno a patto di
riconoscere sempre ad ognuno i fondamentali presup-
posti di stabilità e dignità nell’esercizio della propria at-
tività professionale. Lavoro, famiglia, casa, in fondo
cambiano le forme, si modifica la qualità e la misura del
rapporto fra tempo libero e tempo di lavoro, in definiti-
va la sinistra lotta per accrescere ed allargare la fruizio-
ne delle condizioni di miglior benessere per tutti. Il par-
tito democratico nasce per cogliere questa sfida e vin-
cerla.
 Antonello Cabras

Per comprendere le diverse posizioni che si confronteranno al congresso Ds di Firenze, l’Unità ha
invitato i rappresentanti delle tre mozioni a illustrare le loro opinioni sui temi più importanti del dibat-
tito in corso: dalla politica italiana a quella internazionale, dal welfare all’ambiente, dai diritti all’eco-
nomia. I precedenti confronti possono essere recuperati, insieme al testo delle mozioni, all’indiriz-
zo internet del giornale: www.unita.it

Mozione congressuale n.1
«Per il Partito Democratico»
Candidato Segretario Nazionale
Piero Fassino
clicca su: www.mozionefassino.it

Mozione congressuale n.2
«A Sinistra. Per il socialismo europeo»
Candidato Segretario Nazionale
Fabio Mussi
clicca su: www.mozionemussi.it

Mozione congressuale n.3
«Per un Partito Nuovo, Democratico e Sociali-
sta»
Primi firmatari: Gavino Angius, Mauro Zani
clicca su: www.socialistieuropei.it

ERLASECONDAMOZIONE, nonci si
puòadeguarepassivamentenéallapoliti-
ca economica che asseconda le peggiori
derivedellaglobalizzazione,né, inspecifi-
co, alle politiche economiche derivanti
dalle complesse regole della Comunità
Europea.Perquesteragioni, ilprimolivel-
lo di azione di un partito che appartiene
al socialismo europeo è di operare a quel
livello, per arginare la forte propensione
conservatricedellaCommissione.Occor-
reràconvincere ilConsiglioe laCommis-
sione che la disciplina finanziaria euro-
pea,chetendeacreareausteritàneibilan-
ci pubblici anche quando non è necessa-
ria (come la pretesa che siano in pareg-
gio), innescameccanismidirompentinel-
le democrazie degli Stati membri. Il tema
è quello dei parametri di Maastricht che,
essendo calibrati sul Pil monetario, non
tengono conto né dei danni ambientali
prodotti dalle attività economiche, né
dei benefici sociali ed ambientali prodot-
ti dalla spesa pubblica. Il risultato è noto:

se si riduce la spesa, si riducono anche i servizi a
favore dei cittadini, ma siccome tali servizi non
hanno un prezzo, non entrano nella misura del
Pil. Se la sanità diventasse d’improvviso privata,
il Pil aumenterebbe moltissimo! Da ciò emerge
che la riforma dello Stato non consiste nel suo ri-
dimensionamento,manel faremergere lasuauti-
litàemisurarnein talmodoilvalore -maancheil
suo disvalore, come quando lo Stato è preda di
corruzione, di criminalità organizzata, di assenza
di spirito comunitario.
È analogo il problema delle politiche ambientali,
che sono politiche economiche soltanto se i mi-

nistri del-
l’economia
ne trovano
riscontronel
Pil: sequesto
riscontro
manca, le
leggi finan-
ziarie opera-
no contro
l’ambiente.
Èsimile il ca-
so delle poli-

ticheper l’Istruzione,per l’Università,per laRicer-
ca, per la Difesa e per la Giustizia: è facile tagliare
la spesa, ridurre il ruolo dello Stato, indebolire la
democrazia, se non si conosce cosa si perde. Ma è
simileanche il casodel lavoro. Siamoper lapiena
e buona occupazione, e dunque quella “bontà”
dovrebberiflettersinelPil.Cometutti sannonon
ècosì: l’occupazioneèmisurataatempo,e lerifor-
medel mercato del lavoro, chehanno indebolito
la rappresentanza sindacale, hanno causato una
riduzione della quota dei salari e degli stipendi
nel Pil. Il rapporto di forza tra impresa e datore di
lavoroèpeggioratoaidannidel secondo: ingene-
rale, questo indica che la qualità del lavoro è peg-
giorata. Perfino i successi in termini di nuovi oc-
cupati contengono pericoli nascosti. È il caso del
part-time, essenzialmente femminile, che ha
messo tantedonneal lavoro,mache leobbligaal
doppio ruolo di lavoro e di cura, con l’uomo che
resta protetto.
Nella politica economica della sinistra, devono
avere più importanza i risultati reali rispetto a
quelli finanziari: è bene fare infrastrutture, ma
per l’economia è irrilevante chi sia il proprietario
delle imprese di costruzione - a meno che le im-
prese non divengano una lobby. Nella politica
economica occorre, perciò, ridurre il potere degli
oligopoli, soprattuttonel settore delle comunica-
zioni, ma anche nel settore finanziario, perché
banche e fondi non sono imprese come tutte le
altre, e la loro regolazioneèancora troppofragile.
Fa parte dellapolitica economica correggere il ca-
pitalismo-nelle imposte,nelle regole,nellaquali-
tàdel lavoroimprenditoriale.Correggere ilcapita-
lismodeve ammettere lapresenzadellaproprietà
pubblicadiattivitàeconomiche.Nel lungoperio-
do, una forza socialista può darsi il compito di
cambiare insiemealle regoleanchelaculturaeco-
nomica dominante.
Infine,èpartedellapoliticaeconomica la redistri-
buzione del reddito e la lotta all’evasione: non si
tratta di costruire il partito delle tasse, ma di far
emergere la moralità nei singoli, facendo loro ap-
prezzare sia lo sdegno collettivo per comporta-
mentievasivi, sia il timoredella regolaedellasan-
zione. Occorre equilibrio in questa funzione, so-
prattutto per evitare la separazione o il conflitto
tra lavoro dipendente e lavoro autonomo. Per-
ché il fine non è di accrescere semplicemente la
spesa pubblica, ma di sostenere lo Stato Sociale
Universale, classico fondamento socialista, nel
quale i servizi resi sono gratuiti e uguali per tutti,
ma le tasse sono progressive. Un riformismo che
indebolisse questo fondamento, finirebbe per
erodere le basi popolari della democrazia.
 Paolo Leon
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L
a vicenda Telecom potrebbe essere giun-
ta a uno snodo importante: cordate uni-
tarie o iniziative separate ovvero, anco-
ra, distinzione iniziale per una riunifica-
zione al momento opportuno?
Intanto domina una polisemia, una plu-
ralità di significati per le stesse parole
che tutti- banchieri, imprenditori, poli-
tici, opinionisti - adoperano in abbon-
danza. Ne sono esempi “rete” (intera o
ultimo miglio), “scorporo” (funzionale
o societario), “controllo” (di Olimpia o
di Telecom), “cordata” (bancaria o indu-
strial-bancaria), “sistema” (ognuno qua-
lifica come tale la propria soluzione). È
bene ricordare che l’auspicio dell’inter-
vento bancario (esclusivo o con partner
industriali) muoveva dall’esigenza di
evitare la perdita del radicamento italia-
no del cervello, della direzione, della ca-
pacità di ricerca, unitamente ai profili
di sicurezza nazionale: perdita che si po-
trebbe rischiare con l’acquisizione del
controllo estero di Telecom.
A questo auspicio si aggiungevano le
considerazioni sul rilievo pubblico della
rete e su ciò che ne consegue, nonché
sulla necessità sia di creare le condizioni
per la tutela dei piccoli azionisti sia di of-
frire certezze ai lavoratori. Forte, poi, era
ed è l’esigenza di un netto miglioramen-
to dell’efficienza e dell’efficacia del servi-
zio, di un’impresa che utilizza un’infra-

struttura strategica. Nessun Paese si fa-
rebbe sfilare sotto gli occhi un’impresa
di questo tipo, ha detto nei giorni scorsi
il Presidente del Consiglio. Ciò è fattual-
mente dimostrato e contro il fatto non
vale l’argomentazione. Tanto più se es-
sa è debole come quella di un noto opi-
nionista - ossessionato “dall’agguato”,
che vede in ogni momento, ad opera
delle fondazioni “autoreferenziali” - se-
condo il quale (pare di capire) se per Te-
lecom si va ad una soluzione statuniten-
se-messicana non vi sarebbero proble-
mi per il mercato: nulla da dire su come
il gruppo è finora controllato, su come è
stato privatizzato, sulle scatole cinesi,
sulla rete, sulla versione di “pubblico” e
“privato” che si è affermata, sulle gravi
carenze, quindi, dello stesso mercato,
sulle dure accuse mosse da Guido Rossi,
sulle “interferenze” del “privato” nei
confronti del “pubblico” segnalate da
Prodi. Problemi vi sarebbero o si accen-
tuerebbero - secondo questa singolare
tesi- solo se le banche e le fondazioni se-
guissero invece le sollecitazioni a inter-
venire, che sarebbero accompagnate da
un indimostrato “do ut des”.
Una tesi che fa il paio con l’altra, abba-
stanza stravagante, che afferma che i soci
di minoranza oggi non sono tutelati per-
ché nel 1999 vi è stata su Telecom l’opa
Colannino (che fu proprio una risposta
adeguata a tutti gli azionisti). Forse che
erapreferibile ladifesadel“nocciolinodu-
ro”? E, poi, da allora sono passati più di
sette anni: perché con la tanto decantata
(ma in verità assolutamnte carente) legge
sul risparmio non si è adeguata la tutela
degli azionisti minori?
Matorniamoallebanche.SidicecheInte-
sa-SanPaolomirial34%diOlimpia.Dun-

que, secondo questa ipotesi si darebbe per
scontata un’alleanza a tre con At&t e
Amèrica Mòvil; non si dice se a carattere
transitorio o definitivo. Non è la soluzio-
ne di sistema che si sarebbe voluta, in una
logicanondirigistica,masullabasediuna
visione capace di sintetizzare interessi
aziendali e interessi nazionali. È, comun-
que, una soluzione che risponde alle esi-
genze prima indicate, che costituiscono il
parametro fondamentale per valutare le
diverse ipotesi? Se fosseun’alleanzaa treo
più soggetti, occorrerà incidere, per ri-
spondere a quei parametri, sulle regole di
governance, suipatti da stipulare.Ma sarà
facile?
“Parturiuntur montes, nascetur ridiculus
mus”: non siamo certo al parto del topoli-
no, ma è bene porsi il problema della pro-
porzionalità delle risposte alla mole delle
questioni sollevate negli ultimi dieci gior-
ni.
L’altra soluzione, quella di sistema - un
ampiofrontebancarioconlapresenzaan-
che di Mediobanca che detiene il diritto
diprelazione-nonsembrerebbeora,oan-
cora, alla prova. Essa, comunque, dovreb-
be avere lo scopo di superare, in tutto o in
parte prevalente, la soluzione Tex-Mex;
avrebbe un ruolo transitorio in vista della
definizione di un assetto con ipotesi di
partnershipancheindustrialioconlapro-
mozione di una public company, parten-
do dal presupposto che in un’impresa del
genere conta moltissimo il management,
sulqualeoccorrerebbefar levaperpreveni-
re errori del tipo di quelli compiuti dall'at-
tuale gestione. Anche questa ipotesi do-
vrebbe ovviamente rispondere alle finali-
tà prima indicate. Quanto alla rete (ulti-
momiglio),dopolapresadiposizionedel-
l’Unione Europea, si è giunti ad un punto

fermo nell’ammissibilità dello scorporo.
Adesso occorre attivarsi tempestivamente
con la procedura prospettata dalla Com-
missione, avendo presente che, allo stato,
il distacco sarebbe funzionale, non socie-
tario (e quindi vanno valutati tutti gli
aspetti del progetto, positivi e non). Sulla
rete si prospetta altresì l’esigenza di cospi-
cui investimenti, senonsivuoleunpesan-
te regresso: bisognerà tenerne conto.
Ma occorre anche por mano al testo uni-
co sulla finanza. Sono tornate di attualità
lediscussioni,che loprecedettero, sulla so-
gliadafissareper leoffertepubblichediac-
quisto: se collocarla ad un livello inferiore
al 30% che poi fu deciso, se ancorarla al
“controllodi fatto”, se integrarlaconinter-
venti sullacatenadicomando.Trasparen-
za del mercato, mobilità dei diritti di pro-
prietà, tutela dei piccoli azionisti sono i
punti cardine della rimeditazione. D’altro
canto,occorre aver presente il recepimen-
to in atto della disciplina dell'Opa comu-
nitaria con i suoi riflessi, non postivi, nel
nostro ordinamento. Le norme sono
“creature del tempo” come afferma Dil-
they. Oggi, come segnala la vicenda Tele-
com,lariconsiderazioneènecessaria insie-
me con quella di altre norme sul rispar-
mio e societarie, tenendo conto che, do-
ponoveanni, siamoinunafasenellaqua-
le la concorrenza riguarda anche i sistemi
normativi.
Ma prima ancora un chiarimento verso
dove si stia andando, a partire innanzitut-
to dalle scelte delle banche, appare quan-
to mai doveroso. Non è in questione l’au-
tonomia delle opzioni; nè tantomeno si
verte sul terreno dell’obbligatorietà giuri-
dica. Ma l’esigenza informativa, proprio
per il rilievo nazionale della materia, non
può non essere soddisfatta.

BRUNO UGOLINI

ANGELO DE MATTIA

Telecom, banche e Torre di BabeleLa sindrome cinese
di Letizia Moratti

Legge elettorale:
anche io
ho una proposta

Cara Unità,
leggo sul giornale di ieri una proposta del
lettore Romeo Loreggian sulla legge eletto-
rale. Iofareiunapropostanettamentediver-
sa. Sono contro il sistema elettorale
“minoritario” (così chiamo quello impro-
priamentedetto“maggioritario”,perché in
certi casi fa vincere il partito o la coalizione
che ha preso meno voti: superfluo fare
esempi). Propongo quindi un sistema elet-
torale proporzionale assoluto e coerente:
1)aognipartitovaunnumerodiparlamen-
tari corrispondente alla percentuale di voti
presi alle elezioni;
2) possibilitàdi unao due preferenze.Ma le
preferenze si possono dare a chiunque si
presenta su tutto il territorio nazionale; va-
le a dire: collegio unico nazionale. Questo
sarebbe in coerenza con il dettato della Co-
stituzionechediceche ilparlamentarenon
rappresentaquelli che lo hannovotato,ma
l'interanazione.Si eviterebbecosì chequal-

cuno venga eletto con meno voti di un al-
tro che non è stato eletto;
3) se si vuole un Senato a base regionale,
per il Senato il collegiounicopotrebbeesse-
re regionale invece che nazionale;
4) Per garantire un governo stabile, si può
pensareaunballottaggiotra leduecoalizio-
ni più forti.
Ma perché le elezioni siano veramente de-
mocratiche bisognerebbe estendere la “par
condicio” ai singoli candidati: ognuno
avrebbedirittoaunapariquantitàdiesposi-
zione mediatica, che quindi non dovrebbe
assolutamentedipenderedalle suedisponi-
bilità finanziarie.
Inconvienienti: molti, ma superabili. Non
è indispensabile stampare schede elettorali
con 400 nomi per partito. Questi elenchi
potrebbero essere resi pubblici sui manife-
sti affissiper le stradeeneicorridoidei seggi
elettorali.Làunodecideperchivotareepoi
scrive il nome sulla scheda, se vuole dare
una preferenza.
Apartequestaproposta,miallarma l’orien-
tamentodimolteforzepolitichechevoglio-
no conservare l’impossibilità di esprimere
preferenze, cioè il difetto maggiore del
“Porcellum”, perché consente agli apparati
dei partiti di decidere loro chi saranno gli
eletti.

Piero Leone

I mediatori
che non piacciono
a Teodori

Caro direttore,
nella trasmissione «Otto e mezzo» di mer-

coledì11aprile,MassimoTeodori, volendo
parlar male a tutti i costi di Gino Strada, e
non sapendo bene in che modo, dopo aver
dettoduetrevolte,che«GinoStradaèquel-
locheè»,siè resocontochela frase insépo-
teva avere significato denigrativo ma an-
cheelogiativo,ecosìhaemesso il suogiudi-
zio: «I mediatori sono sempre figure ambi-
gue».
Come non dar ragione al colto professore?
Basta pensare all’ambiguità dei mediatori
biblici: Abramo, Mosè, i sacerdoti, e soprat-
tuttoiprofeti.Maanchegliangelinell’Anti-
coTestamentovengonoconsideratimedia-
tori.
Nel Nuovo Testamento, invece, guarda un
po’, l’unico e definitivo mediatore è Gesù
Cristo. Insomma: per i denigratori, parlar
male di chi spende la vita a favore degli al-
tri, non è impresa facile.

Veronica Tussi

Caro ministro Fioroni:
se vuol bene alla scuola
non vada al Family Day

Signor ministro,
leggodapiùpartiedapiùgiornicheLeipar-
teciperà sicuramente al “Family Day”, se e
quandosiorganizzerà, equestomispingea
scriverLe due righe.
Ho salutato con speranza il Suo arrivo, do-
po cinque anni di grigiore e disincanto. Il
Suo primo atto pubblico - salire come tanti
dinoi sulla collinadiBarbiana - è stato letto
comepiùd’unapromessa.E inquestiprimi
nove mesi di governo abbiamo apprezzato
non pochi dei Suoi interventi e disposizio-

ni.
Ma perché, ora, scende in piazza in nome
della famiglia, Lei ministro della Scuola?
Lascio le considerazioni sui ministri che
scendono in piazza, si chiamino Dico o si
chiami Famiglia (a quale fine? Come ogni
piazza, fare pressione sul Governo? Non Le
sembra ridicolo?).
Forse non ha ben presente che chi l’ha pre-
ceduto- laministraMoratti -haa lungoten-
tato di fare deviare l’asse portante della
scuola proprio sulla famiglia, con tutte le
deriveconseguenti: familismo,meritodica-
sta, subordinazionedel serviziopubblicoal-
l’interesse privato.
Noi sappiamo - noi con Lei - che la scuola
ha senso se finalizzata al cittadino/studen-
te, a cominciare da chi famiglia non ha, da
chi l’ha persa o se la ritrova lontana e senza
parola. Solo servendo la studente si può
pensaredi servire la famiglia, non l’inverso.
Lei motiva con la “grave emergenza educa-
tiva”. D’accordo: l’emergenza è davanti
agli occhi di tutti. Ma l’emergenza educati-
va della famiglia è ben altra cosa dall’emer-
genza educativa della scuola, non Le pare?
Noi di questa dobbiamo e vogliamo occu-
parci, con gli strumenti che la nostra auto-
noma azione ci offre.
Mi scusi, ma sarebbe proprio meglio che
Lei non scendesse in piazza. Sa bene che
“quella”programmata difesa della famiglia
è del tutto strumentale. Sa bene che al Suo
governo la famiglia sta a cuore. Sa bene che
diventerebbe possibile una lettura di conti-
nuità con il Moratti/pensiero...
Nessun disconoscimento della piazza: ma
la si lasci alla gente, la si lasci a noi.

Anche quando scenderemo in piazza noi -
noi/scuolaper ilprecariato, l’orariodicatte-
dra, l’organico funzionale, la riforma delle
superiori, il contratto di lavoro - Lei non ha
dascendere inpiazzamadevesoloascoltar-
ci e poi fare pressione sul Governo. Da den-
tro il Governo.

Giuliano Ligabue
dirigente scolastico

Liceo Scientifico Statale
“Avogadro” di Roma

Economia: la matematica
decolla
ma nessuno
conosce George Dantzig

Sul «Corriere della sera» del 13 aprile si evi-
denzia il grande successo e gli alti stipendi
di manager, dell’industria e della finanza,
esperti in matematica e ricerca operativa.
Manca però un tributo a George Bernard
Dantzig, il“padredellaProgrammazioneLi-
neare” e sarebbe opportuno ricordarlo al-
meno il prossimo 13 maggio, a due anni
dalla morte ignorata dai media italiani, co-
me ringraziamento da parte di tutti coloro
che beneficiano delle sue geniali imposta-
zioni e soluzioni matematiche per l’econo-
mia e non solo per questa.

Ascanio De Sanctis, Roma

La sindrome cinese ha
colpito la Signora Letizia

Moratti, attuale sindaco di
Milano ed ex ministro del
governo Berlusconi. Una
sorta di stato febbrile diffuso,
continua a provocare nella
lady di ferro nostrana,
sindromi demagogiche.
Qualche giorno fa si trattava
dell’emergenza ordine
pubblico che le faceva
apparire la città meneghina
come la Chicago degli Anni
Venti, oggi è il “pericolo”
giallo. Questa condizione
“morbosa”, deve anche
pregiudicare i suoi centri
della memoria. La signora
Letizia sembra infatti aver
dimenticato che la nostra
povera città, sudicia e
squallida, che ha perso se
stessa e ogni gioia di vivere, è
stata governata per quasi
vent’anni dagli esponenti di
centro-destra di cui lei è
autorevolissima
rappresentante. Gli uomini
della sedicente “casa della
libertà”, fanno parte della
giunta Moratti. Dov’erano
mentre la città si
trasformava e si degradava
fino a conquistarsi uno degli
ultimi posti negli indici di
qualità della vita? Dov’erano
mentre si trasformava il
quartiere cinese e la sua
emigrazione? Non si sono
accorti di quello che è
successo alla Cina negli
ultimi tre lustri?
Evidentemente no, erano
troppo impegnati a dire che
è tutta colpa dei comunisti.
Comunque, noi cittadini
milanesi non dobbiamo
preoccuparci: la febbre della
signora Moratti è “benigna”,
le è venuta per lo stress da
carriera politica. Si sta
impegnando per candidarsi
a diventare il successore di
Silvio Berlusconi alla guida
della destra. Per conquistare
consensi, si serve di un
armamentario vetusto ma
efficace: la sicurezza, un po’
di xenofobia, la legalità ad
applicazione variabile, la
tolleranza zero eccetera. Ora,
sia chiaro, nessuno vuole
negare che vi siano problemi
di legalità o di integrazione
con le comunità straniere,
ma in un paese come il
nostro, in cui il tasso di

illegalità è vergognoso, in
una città come Milano che
fece dell’illegalità un sistema
politico e di governo, fà
specie una campagna di
accanimento contro la
comunità cinese promossa
da un politico che ha votato
con passione le leggi ad
personam varate per
neutralizzare i problemi con
la giustizia dell’ex premier e
per riempire di inquisiti il
parlamento repubblicano.
Ecco perché la signora
Moratti non è credibile.
Perché usa i problemi reali
come strumenti di
propaganda. La legalità, la
sicurezza, la giustizia, sono
prima di tutto questioni
sociali e culturali. Il
miglioramento della qualità
della vita, il sostegno reale, e
non demagogico, ai ceti
deboli, la diffusione di
cultura e di bellezza nel
territorio cittadino
favoriscono sicurezza e
legalità. E se ci si vuole
proprio concentrare sulla
legalità strictu sensu, allora si
parte dalla testa, da chi
comanda. Le comunità
straniere sono una grande
ricchezza per una metropoli
e oggi sono una delle
principali energie per potere
conquistare un futuro
prospero. La loro
integrazione può creare
problemi ma il tasso di
civiltà di una democrazia,
non mi stancherò mai di
ripeterlo, si giudica da come
affronta e risolve i problemi
con l’altro, con le
minoranze, con le diversità.
Le vere democrazie
utilizzano la saggezza e le
mediazioni basate sulla
reciproca conoscenza. Nella
fattispecie, la Cina è un
grande Paese ed ha
istituzioni che possono
essere coinvolte per dipanare
le matasse più intricate. Non
è civile, né sensato, menare
fendenti e vessare ogni
cinese che compia la
minima irregolarità. È
sacrosanto predicare che
non ci debbano essere zone
franche nella legalità, ma
perché la predica sia efficace
ed autorevole bisogna che il
pulpito abbia tutte le
credenziali in regola.

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità, via Francesco
Benaglia 25, 00153 Roma o alla casella e-mail
lettere@unita.it

Morti bianche: una guerra senza fine
SEGUE DALLA PRIMA

U
nennesimoepisodiodiunostillicidio
che percorre la penisola.
Enricoeral’ultimodiquelli cheRoma-

no Prodi, con sacrosante parole, ha chiamato
«martiri». Donne e uomini che sacrificano,
ha sottolineato, «la propria vita per tutti noi».
Sarebbe necessario ricordarsene sempre, met-
tendo in cima ai propri pensieri il fatto che
nella società italiana c’è una componente de-
cisiva, il mondo del lavoro, al quale non sem-
pre sono riconosciuti diritti e tutele. Non è ri-
conosciutounruolo,una“dignità”comeme-
riterebbe chi con la propria fatica contribui-
sce a costruire la ricchezza nazionale. E a que-
sto scopo spesso e volentieri ci lascia la pelle.
Come dimostrano le statistiche quotidiane.
Basta usare su Internet quel particolare servi-
zio di Google che vi segnala con parole chia-
ve le notizie che volete. Ebbene, inserendo
“morte”e“lavoro”, comeècapitatoachi scri-

ve, è possibile ottenere ogni giorno numero-
se, email listate a lutto. Annunciano quelli
che un tempo chiamavamo “omicidi bian-
chi”. E così ieri, insieme alla tragedia genove-
se, c’era l’annuncio dell’immigrato, Alamany
Diaby della Costa d’Avorio, colpito da
un’esplosione nel Bergamasco. E poco prima
nel Grossetano era toccato all’operaio di 46
anni, Massimo Guidarini. Mentre un altro
operaio Franco Cirino moriva schiacciato da
una ruspa in un cantiere vicino a Monza.
Martiri quotidiani. Ma non basta la protesta.
Ed è quindi importante l’approvazione, pro-
prio ieri, da parte del Consiglio dei ministri
della legge delega sulla sicurezza e tutela nei
luoghi di lavoro. Così come sono stati utili gli
interventi voluti dal ministro Cesare Damia-
no soprattutto nel settore edile e nel settore
del lavoro nero. Perché è in questi ambiti che
assistiamo aduna vera epropria caccia alle vi-
te umane. E non solo nelle terre del Mezzo-
giorno d’Italia. Come ha documentato un re-
cente numero di Dossier del Tg2 nella ricca
Val Padana è comparso il “caporalato”. Sono

uomini che nelle piazze, all’alba, affittano
operai edili, quasi sempre immigrati, ad altri
padroncini per pochi Euro. E naturalmente
senza alcuna delle misure protettive previste
dalla legge onde cercare di prevenire gli inci-
denti mortali. Sono situazioni insostenibili
chehannoprovocato,comesappiamo, l’allar-
me severo del presidente della Repubblica
GiorgioNapolitano,maanchedellealtremas-
sime autorità dello Stato da Franco Marini a
Fausto Bertinotti. Anche le reti televisive più
importanti si stanno muovendo: dal Tg3 che
ha annunciato un’apposita inchiesta, al Tg1
che domenica dedicherà uno “speciale” co-
struito con l’apporto degli ascoltatori.
La speranza è che i riflettori vadano a scovare
nonsolo levittime,maancheicarnefici, le lo-
ro responsabilità, ma soprattutto le cause. So-
no situazioni che dovrebbero suscitare l’indi-
gnazione anche d’eminenti studiosi, fini in-
tellettuali e raffinati politici. Quanti magari
stannosostenendochei futurinuoviconteni-
tori politici dovrebbero assecondare le loro
personali idee e dimenticare cose vecchie e

sorpassate come quelle rappresentate dalle
istanze del mondo del lavoro. O altri che ma-
gari proprio in questi giorni stanno sollevano
l’ennesimo polverone proprio sul mondo del
lavoro, accusato, senza distinzioni di sorta, di
lassismo, d’assenteismo, di ricorso a malattie
facili. Forse vorrebbero tornare ai tempi anti-
chi, quando i primi tre giorni di malattia agli
operai non erano pagati. Nessuno nega abusi
e inadempienzenelmondodel lavoropubbli-
coeprivato. Manon si combattono con facili
campagneindiscriminatechefinisconocol la-
sciare il tempo che trovano. Intanto bisogne-
rebbe riconoscere a chi lavora, appunto, ruo-
lo e dignità e non solo in termini economici.
Sapendochecostoro, spesso, assumono le ve-
stidi «martiri», comediceProdi, che sacrifica-
no la propria vita per tutti noi. E poi rendersi
conto che per raggiungere alti livelli di pro-
duttività, con donne e uomini impegnati fi-
no in fondo (come avviene già oggi per la
maggioranza)occorrerebbesoprattuttoun’or-
ganizzazione del lavoro dove la professionali-
tà (quella che malamente si chiama merito)
non coincide col servilismo. E dove quei sog-
getti sociali con i loro sindacati nonsono solo
pedine ma donne e uomini chiamati a
“partecipare”.E, spessocomediconoleorribi-
li cronache quotidiane, a morire.
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FERDINANDO TARGETTI

SEGUE DALLA PRIMA

E
ntrate che registrano un in-
cremento fiscale, al netto
delle una tantum, del 7,1%

rispetto allo stesso bimestre del
2006. Circa l’uso delle risorse ag-
giuntive dell’anno il Fmi ha sugge-
rito di destinarle tutte alla riduzio-
nedeldebito, suggerimentobenvi-
sto anche al ministero del Tesoro,
inparticolare il vice ministro Visco
ha invitato quantomeno alla pru-
denza, almeno fino alla eventuale
conferma dei dati con l’autotassa-
zonedi luglio.Difficile tuttaviaresi-
sterealla tentazionedidistribuire il
“dividendo fiscale”, almeno quel-
lo dell’anno scorso di 8,6 miliardi
di euro, ma la somma delle richie-
ste da parte di molte forze politi-
che e sindacali supera del doppio
quella cifra. Prodi ieri sul «Corriere
della Sera» ha indicato le sue prefe-
renze sulle modalità di spesa di
quello che oramai viene chiamato
“il tesoretto”.
Nell’ultima campagna elettorale
l’Unione si presentò con un Pro-
grammadi finanza pubblica ambi-
zioso in cui venivano proposte mi-
sure importanti in tema di impo-
steedipensioni. Sulprimo terreno
ricordo due capitoli importanti del
Programma: «Un fisco più equo
per la redistribuzione, la lotta al-
l’evasione e la riduzione del costo
del lavoro» e «Completare il dise-
gno federalista». In tema di equità
distributiva ilProgrammaprevede-
va di realizzare «l’uniformità del si-
stemadi tassazione delle rendite fi-
nanziarie ad un livello intermedio
tra l’attualetassazionedegli interes-
si suidepositi equello sullealtre at-
tività finanziarie... in coordina-
mento con l’imposizione societa-
ria e la tassazione di dividendi e
plusvalenze azionarie». Era una
buonaproposta,daduepuntidivi-
sta. Risponde a razionalità econo-
mica,perché il lavorovienetassato
in misura progressiva con un’ali-
quotaminima al 23% e l’attività di
impresa in misura proporzionale
al 33%, mentre la più parte delle
rendite finanziarievienetassataso-
loal12,5%.Edèancheuna misura
di giustizia sociale. Infatti, poiché
al 10% più ricco della popolazione
va il40% delle attività finanziarie e
al 10% più povero poco più del-
l’1%, portare l’aliquota unica sulle
principali attività finanziarie dal
12,5%al20%sarebbestatounone-
re che gravava sui contribuenti più
ricchi. Nella campagna elettorale
l’Unione difese la proposta della
tassazione delle rendite finanziarie
malgrado il costo elettorale che la
facile propaganda del centrodestra
contro l’aumento della tassazione
dei Bot le avrebbe fatto pagare.
Intemadi federalismofiscale ilPro-
grammaprevedevauna«responsa-
bilizzazione di bilancio degli enti
territoriali realizzabile con l’auto-
nomia tributaria basata su tributi
propri, sovrimposte... e comparte-
cipazioni a tributi erariali». L’im-
pianto del Programma fu difeso

dalle sortite,alloragiudicatedema-
gogiche, anche se elettoralmente
efficaci, di Berlusconi sull’abolizio-
ne dell’Ici. Oggi, a fronte di conti
pubblici che hanno subito un mi-
glioramento superiore alle attese si
pone il problema di distribuire il
“tesoretto”. Il governo nel mese
scorsosembrava intenzionatoa in-
vertire larotta seguitadalProgram-
maefarproprie le tesichesonosta-
te del centrodestra: non modifica-
re la tassazionesulle renditeeridur-
re l’Ici. Lanonmodificadella tassa-
zione sulle rendite è inspiegabile.
L’effetto annuncio negativo c’è già
stato: moltissime persone credono
che i loro interessi sui Bot non sia-
no più tassate al 12,5% e quindi la-
sciare le cose come stanno signifi-
ca avere incassato il disappunto
dei contribuenti, senza aver incas-
sato entrate erariali. Il governo do-
vrebbe invece a mio parere prose-
guire nell’opera di uniformare la
tassazione sulle rendite finanziarie
(inserendo tra esse il reddito degli
affitti che oggi inspiegabilmente è
tassatoadaliquoteprogressive), ab-
bandonare l’idea di ridurre l’Ici e
contemporaneamente utilizzare il
maggior provento della tassazione
sulle rendite, insieme al
“tesoretto”, per ridurre le aliquote
Irpef,sia lepiùbassechele interme-
die. Questo pacchetto fiscale otter-
rebbe un duplice scopo. Da un la-
to, tenendo conto che una gran
partedel“tesoretto”èfruttodell’ef-
ficace contrasto all’evasione, come
è stato recentemente confermato
dalla Corte dei Conti, sarebbe una
realizzazionedellapromessaeletto-
rale “pagare meno e pagare tutti”.
Dall’altro, tenuto conto che l’Irpef
grava soprattutto sul reddito da la-
voro, una riduzione delle aliquote
aumenterebbe il valore dei salari
netti italiani che, come rilevato da
recenti studi, sono tra i più bassi
d’Europa. Inquesta direzione sem-
bra voler andare Prodi quando af-
ferma che due terzi del tesoretto
«andranno(...) afavoredichi, lavo-
ratore, pensionato o disoccupato
affronta con maggior difficoltà il
cammino della propria esistenza».
L’aumento riguarderebbe anche le
pensioni, il cui potere d’acquisto è
stato diminuito dall’inflazione.
Nelcapitolo«Unaprevidenzasicu-
ra e sostenibile» il Programma di
governo prevedeva infatti: a) di at-
tenersi alla riforma Dini; b) di ap-
prontare misure per l’innalzamen-
to dell'età di pensionamento; c) di
intervenire sull’adeguamento del-
lepensioni al costo dellavita. Il go-
vernosembra invecevogliapropor-
reunaumentodellepensionimini-
me.Tuttaviapensandoadunrecu-
peroparzialeedescludendolepen-
sioni superiori ad un certo valore,
l’adeguamentodellepensionialco-
sto della vita è una misura che au-
menterebbe l’onere pensionistico
sulla finanza pubblica. Si ricorda
che la quota di spesa pubblica per
pensioni sulla spesa sociale com-
plessiva è in Italia molto più alta
del dato medio Ue-15 (circa 51%
contro 40%) e per converso molto
piùbassa laquotaper i rischidisoc-

cupazione, famiglia ed esclusione
(circa 6% in Italia contro 16% nel-
laUe).Quindi i soldi per finanziare
il recupero del potere d’acquisto
non vanno trovati nel “tesoretto”,
ma in altre voci della spesa pensio-
nistica stessa. Il candidato numero
uno è l’innalzamento della soglia
per il pensionamento di anzianità.
La soglia minima in Italia è di 57
anni (con 35 ani di contributi),
mentre in Francia, Germania, Re-
gno Unito e Spagna è (per uomini,
noninvalidi)di65anni.Questadi-
versa normativa si riflette sul tasso
di attività dei lavoratori compresi
tra55e64anni, che in Italiaèmol-
to minore rispetto alla media Ue.
La riforma Maroni del 2004 porta-
va l'età minima in un sol colpo da
57 a 60 anni nel 2008. Il Program-
ma dell’Unione, è vero, parlava di
abolizionedelloscalone(chesigni-
ficava tre anni di lavoro in più per
chi era nato un minuto dopo la
notte del 31 dicembre 2007 rispet-
toa chieranato un minutoprima)
eallungamentovolontario dell’età
pensionabile, ma parlava anche di
unsistemaprevidenzialesostenibi-
le. Se lo scalone fosse abolito sic et
simpliciter la Ragioneria generale
delloStatohastimatocheneipros-
simi cinque anni la spesa per pen-
sioni subirebbe un aggravio cumu-
lato di circa 30 miliardi di euro,
una cifra che non lascerebbe spa-
zioanessunaltro interventodi spe-
sasociale.Quindi,unavoltadefini-
te delle eccezioni che possono ri-
guardare i lavoratori che hanno
svolto lavori usuranti, oppure, se-
guendo una più stringente logica
attuariale ed equitativa, le persone
che, colpite da gravi patologie,
hanno una minore aspettativa di
vita media, non si può evitare l’al-
lungamento dell’età pensionabile
per gli altri lavoratori. Tuttavia lo
scalonedovrebbeessere trasforma-
to in tre scalini: da 57 a 58 anni
quest’anno, a 59 nel 2008 e a 60
nel 2009. Ma siccome anche que-
sta operazione della trasformazio-
ne dello scalone in scalini costa, le
risorse necessarie potrebbero esse-
re trovate nell'innalzamento dell'
età di vecchiaia delle donne, da 60

a 62 anni, che è minore di quella
degli uomini (65 anni), malgrado
l'aspettativa di vita delle donne sia
maggiore.
Queste misure riguardano chi sta
andando in pensione ora e che
quindi gode di pensioni per lo più
calcolatecon ilvecchio metodore-
tributivo. Ma per il calcolo della
pensione di coloro che andranno
in pensione in futuro si adotterà in
misura via via crescente il metodo
contributivoprevisto dalla riforma
Dini, che si basa sui contributi ver-
sati nella vita lavorativa per il nu-
merodiannidiversamentoinrela-
zione all’aspettativa di vita residua
durante iquali sipercepisce la pen-
sione. Si chiama coefficientedi tra-
sformazione il rapporto tra il capi-
tale accumulato e la rendita annua
pensionistica. La riforma Dini pre-
vede che, affinché il sistema sia so-
stenibile,ognidiecianniquestoco-
efficientevenga aggiornato (si noti
automaticamente e non con una
nuova legge) tenendo conto delle
rilevazioni demograficheedell’an-
damentodelPil. Va tenutopresen-
techese ilcoefficientedi trasforma-

zione si riduce (per un aumento
delle aspettative di vita), si riduce
anche il rapporto tra l'ultimo sti-
pendioe la prima rata di pensione,
dettocoefficiente di sostituzione, a
meno che non si allunghi la vita
contributiva. Il coefficientedisosti-
tuzioneperchivainpensioneoggi
dopo 35 anni di contributi è intor-
noal71%,traquarant'anni sarà in-
ferioreal52%,semprecheil lavora-
tore abbia avuto una vita lavorati-
va continuativa. Il momento in
cui, in ossequio alla legge Dini, si
sarebbe dovuto rivedere i coeffi-
cienti cadeva verso la fine del go-
verno Berlusconi, il quale si è guar-
dato bene dal fare il suo dovere per
i costi elettorali che avrebbe com-
portato la diminuzione dei coeffi-
cienti causata dall’aumento delle
aspettative di vita che si è registra-
to in questo decennio. La patata
bollente è stata lasciata quindi nel-
lemanidel governoProdi, il quale,
essendosi impegnato nel suo Pro-
grammaarispettare la leggeDini si
èquindi impegnatoa rivedere i co-
efficientichegarantisconola soste-
nibilità finanziaria del sistema.
È tuttaviaevidente che la revisione
dei coefficienti comporta un costo
sociale perché determinerà una ri-
duzionedel rapporto traultimosti-
pendioeprimapensionedeigiova-
ni lavoratori di oggi. È per questo
motivo che va reso più robusto ed
attraente il secondo pilastro previ-
denzialeecioè lapensione integra-
tivaalimentataconilTfr.Questosi-
stema a due gambe permetterebbe
una pensione fra 40 anni di circa il
64% dell’ultimo stipendio. Il Pro-
gramma dell’Unione fu steso per
impegnare le forze di coalizione a
sottoscriverlo e rispettarlo. Credo
che i cittadini apprezzerebbero la
serietà di un governo che tiene fe-
de ai suoi impegni e le scadenze
elettorali dovrebbero essere affron-
tate non con misure di captatio be-
nevolentiaedibreverespiro,mapre-
disponendo un piano di comuni-
cazione al Paese che faccia perno
su questa serietà.

ANTONIO PADELLARO

SEGUE DALLA PRIMA

S
tiamo citando il divertente inci-
pitdi«Uncorrect», librodiLucia-
noViolantesui «10passiperevi-
tare il fallimento del Partito De-
mocratico». Ostica incombenza
che l’autore affronta invocando
prima di tutto una maggiore
concretezza della politica, attra-
verso un’allegoria ispiratagli da
unaltrogustosovolumetto:«Co-
noscere il cioccolato» di Clara e
Gigi Padovani. I gesuiti, dun-
que, sostenevano essere la cioc-
colata un liquido, il che avrebbe
permesso al credente di cibarse-
neprimadiriceverelaComunio-
ne e durante il digiuno quaresi-
male. Al contrario, i domenica-

ni affermavanoche lacioccolata
era un solido, la cui assunzione
era dunque incompatibile con
l’Eucarestia e con le conseguenti
pratiche religiose. Per farla bre-
ve, racconta Violante, successe
che«mentre i cattolici erano im-
pegnati in queste sottili discus-
sioni, i protestanti liberi da Co-
munioniedaQuaresime,sidedi-
carono subito e proficuamente
all’industria del cioccolato, rica-
vandone utili considerevoli».
Morale: «sarebbe bene non per-
dere tempo e remare tutti insie-
me nella stessa direzione, prima
che arrivino altri soggetti che lu-
crino sulle nostre incertezze, co-
meiprotestanticonlaproduzio-
ne del cioccolato».
C’è una versione più prosaica.
Mentre i leader disputano sulla
natura del nuovo partito, sulle
sue radici cristiane o non, sulla
sua cultura politica (più riformi-
sta liberale o più socialista o più
cattolicodemocratica?) e sul suo

pantheon (Dentro Craxi? No,
dentro Gramsci. E Berlinguer?);
mentre si disputa sul liquido e
sul solido, la cioccolata chi la
vende?
Violante prova a elaborare una
sorta di marketing politico co-
struendo le sue proposte su ciò
che il Partito Democratico non
dovràessere.Edunque: ilPdfalli-
sce se non sostiene il primato
dell’interesse generale. Se non
supera la divisione storica delle
forze riformatrici. Se non affron-
ta laquestionesocialista.Eanco-
ra: se non fa entrare giovani e
donne nella sua classe dirigente,
se non promuove la partecipa-
zione politica.
Qui scatta il secondo problema.
Quello del linguaggio. Ovvero:
come farsi ascoltare dal cittadi-
no-elettorale, come interessarlo
alle cose che dici, come convin-
cerlochela tua ricettaper ilbene
comune è la migliore possibile.
Chenonsiasemprefacileriuscir-

ci l’autore lo sa bene, esattamen-
te come tutti coloro che fanno
politica a contatto con la gente.
Chiediamo però: nel momento
incuisipresentaunnuovoeam-
bizioso marchio non se ne do-
vrebbeaccompagnare lapromo-
zione con espressioni nuove,
più calde, meno da addetti ai la-
vori? Non è un aspetto seconda-
rio. Se, come Violante ci ricorda
dagli anni Ottanta ad oggi gli
iscrittiaipartiti (cheintantosiso-
no moltiplicati) sono scesi da sei
a due milioni, se i voti elettorali
non espressi sono saliti in
trent’anni dal 9 al 21 per cento,
se insomma la partecipazione
politica è in picchiata non sarà
anche perché i politici, come
sentiamo sempre più spesso di-
re, non li capisce più nessuno?
In un altro testo che i promotori
del Pd dovrebbero tenere sul co-
modino («Imparare la democra-
zia» di Gustavo Zagrebelsky)) si
definisce la cura delle parole

uno dei dieci (anche qui) conte-
nuti minimi necessari dell’ethos
democratico. «Parole precise,
specifiche,dirette; lasciarparlare
le cose attraverso le parole, non
far crescere parole con e su altre
parole; no al profluvio che logo-
ra e confonde».
Il riformismo, per esempio, è un
grandefilonepoliticoedipensie-
ro ma oggi, oltre ad enunciarlo
bisognerebbe spiegare in che
modo la riunificazione dei vari
riformismi potrebbe cambiare
in meglio la vita delle persone.
Prendiamo i giovani e le donne:
quantevoltesi èdettocheoccor-
re dare loro maggiore spazio in
una classe dirigente immutabil-
mentedigeneremaschileesem-
pre più anziana? Ma come? Ma
quando? Adesso non basta più
dirlo ma è il momento di farlo.
Questa è la differenza che corre
traunnuovopartitoeunpartito
nuovo. E forse anche tra quel 23
e quel 37 per cento.
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SEGUE DALLA PRIMA

M
a anche con la preoccu-
pazione di chi conside-
ra questa nostra impre-

sa come la sola alternativa a un
processo di disgregazione del si-
stema politico che è già in atto e
che può portare la crisi della de-
mocrazia italianaaesitidramma-
tici.
Perché senza alternative? Siamo
chiari: perché è finita un’epoca.
Il che significa che per sciogliere
i molti nodi irrisolti della nostra
storia il compitodella leadership
è (come direbbe Antonio Gram-
sci) «fare nuova storia». Io non
penso affatto che dobbiamo
stendere un velo pietoso sul pas-
sato. Penso invece che dobbia-
mo rileggerlo a partire dal pre-
sente,cioè (per stareaquellame-
tafora) dai problemi della ragaz-
zadiProdi. Nonmetto indiscus-
sione le opinioni su Craxi di Fas-
sino. Sono pienamente legitti-
me, e in molti scritti ho ricono-
sciuto anch’io le ragioni dell’ex
segretario socialista.
Il problema che pongo è un al-
tro.ÈcosadireallaragazzadiPro-
di.Equelche iopensoèchedob-
biamodire laverità, cioè la ragio-
ne per cui chiamiamo una nuo-
vagenerazionenatadopoil seco-
lo del movimento operaio a par-
teciparea questanostra impresa.
E laverità (eccoperchénoncapi-
sco questo continuo ritornare
sul passato) è che - per dirla con
Michele Ciliberto - il partito che
si va a costruire «si situa dopo e
oltre le esperienze politiche che
nel corso del Novecento si sono
richiamate al socialismo nelle
suevarie formee, inmodospeci-
fico, a quello di matrice marxi-
sta». Che scandalo c’è in questo
“dopo” e “oltre”? Non c’è nes-
sun rinnegamento della grande
storia di cui siamo figli. C’è solo
la consapevolezza che la gran-
dezza e le novità del compito
chestadavantianoistanellacri-
si della democrazia moderna. Se
sivuole, staneldover rispondere
al “dopo” e “oltre” la rottura del
compromesso democratico che
il socialismoavevaimpostoalca-
pitalismo industriale. Esatta-
mente il grande tema non risol-
to né da Craxi nè da Berlinguer.
Il problema su cui ha tanto scrit-
toGiorgioRuffolo.Ecioè losqui-
libriocrescentetra lainauditapo-
tenza di una economia mondia-
lizzatacheconsenteaunaristret-
taoligarchiadi imporre il suodo-
minio e la relativa impotenza
della politica, cioè della “polis”,
cioèdeidirittiumani,cioèlaque-
stione del se e del come i popoli
e le persone possano decidere
del loro destino. Con quali stru-
mentiessendovenutimenooes-
sendosi indeboliti i vecchi stru-
mentipoliticidellasinistra?Que-
sto è il punto su cui nasce o falli-
sce il partito democratico. Ed è
anche la ragione per cui perso-
nalmente sento più vicini gli
apostoli del socialismo e le loro
grandi battaglie popolari come
quella per il suffragio universale,
che non lo straordinario tecnici-
smopoliticocheètipicodellage-
nerazione di Craxi.
È vero che per fare un partito bi-
sogna suscitare una passione.
Ma se questa manca non è per-
ché non siamo venuti in chiaro
col passato ma perché non cre-
diamo nel futuro. Uno straordi-
nariofuturo:quellocheèspalan-
cato davanti a noi. Non devo ri-
cordare che la mondializzazione
ha gettato sulla scena immense
masseumanefinoaieri senzavo-
ce e senza volto. Ha abbattuto i
confini entro cui la storia aveva
confinato popoli e individui.
Mal’estremapericolositàdella si-
tuazionesta nel fatto che le forze
che ne dirigono il corso non so-
no in grado di dare una risposta
al venir meno delle vecchie ap-
partenenze territoriali, culturali,
religiose, familiari,digenere, ses-
suali. La solo risposta che finora
hannodato,ecioè lamercatizza-
zione della società, lo scambio
economico come sostituto dei
vecchi legami sociali, il consu-
mo al posto dei diritti di cittadi-
nanza, comporta le conseguen-

ze che vediamo e che non sto a
descrivereperché vanno dall’au-
mento delle disuguaglianze, alla
perditad'identità, allapauradell'
altro, al rifugiarsi nei fondamen-
talismireligiosio razziali, finoal-
le rivolte e al terrorismo. E io cre-
doche i giovani italiani (come la
ragazza di Prodi), nel loro picco-
lo e in quell’ambito assai meno
drammaticoche è l’Italiane san-
no qualcosa e stanno cercando -
purtroppo inascoltati - di dircelo
Laparolaquindièanoi, allasini-
stra. Ma non da soli perché si
tratta di costruire i nuovi poteri
della democrazia, i quali saran-
no tali solo se si baseranno sulla
forzadell’Europacomeattorepo-
liticomondiale.Esi trattadi rico-
noscerenuovidiritti,nonsoltan-
to sociali, e insieme ad essi quel-
la cosa fondamentale che è la
partecipazione, cioè l’intervento
dei cittadini nei processi decisio-
nali. A volte io mi chiedo se ci
rendiamo conto che viviamo in
unpaesedovecertamente, dopo
il fascismo, sono cambiati tanti
governi e tante cose ma, a ben
vedere, il comando è sempre re-
stato nelle stesse mani: il
“salotto buono” di un capitali-
smodi“relazioni”, cioè senzaca-
pitali, il coacervo abbastanza
oscuro delle rendite e delle cor-
porazioni,enaturalmente ilVati-
cano. È veramente assurdo che a
fronte di questa realtà la sinistra
risponda con nuove scissioni.
Al fondo, e semplificando mol-
to, è questo il problema italiano.
È capire perché ci stiamo perico-
losamente avvitando in una cri-
si del sistema politico caratteriz-
zata da una rottura del rapporto
di fiducia tra la societàreale (aco-
minciare da quella ragazza) e le
istituzioni.Abbiamopreso lagui-
da del governo ma non siamo
riusciti finora a invertire questa
tendenza. E per quale ragione se
nonper il fattochegli italiani, so-
prattutto i giovani italiani, ci
stannoponendo domande nuo-
ve di democrazia, di una demo-
crazia non solo formale ma che
dia senso allo stare insieme, di
nuovidiritti,diuguaglianza inte-
sacomeparidignità, comepossi-
bilità di esprimersi e di contare?
Il che spiega il distacco profon-
do da questa politica, sempre
più oligarchica e autoreferenzia-
le.
La responsabilità quindi che pe-
sa oggi su persone come Fassino
è enorme, e io sento più che mai
ilbisognodidareunamano.Cer-
chiamodi nondividerci e di non
dare importanza eccessiva alle
proprie persone. Non si tratta af-
fatto di rompere con la storia da
cui veniamo. Ma, come ho det-
to, di rileggerla partendo dal pre-
sente, cioè dalla crisi della demo-
crazia moderna. Anche perché
solo così la nostra storia - nelle
sue luci e nelle sue ombre - ha un
senso. Solo così ci appare anche
intutta lasuagrandezza(smettia-
mola con questi continui penti-
menti) perché la verità è questa:
lademocrazia italiana, cioè laRe-
pubblica,cioè lacrescitaancheci-
vile e culturale del popolo italia-
noèingranparteoperadellasini-
stra e del movimento operaio.
Leggiamola bene questa storia.
Guardianoadessaaldi làdelledi-
spute ideologiche.E alloravedre-
mo in essa, in qualche modo af-
fratellati, gli apostoli del sociali-
smo, gli intellettuali laici e rifor-
mistieanchequei formidabilior-
ganizzatori della democrazia,
che sono stati i comunisti. E io
nonriescoacontrapporrequesta
correnteprofondadella storia ita-
liana a ciò che un certo cattolice-
simo ha rappresentato come de-
positodivaloriedifesadi interes-
si popolari, come esperienze co-
munitarie e partecipazione alla
politica in quanto servizio reso
agli altri. Certo, accanto a tante
altre cose negative. Lo so.
È con questa storia alle spalle
che dobbiamo adesso impegna-
re tutte le nostre energie in un
nuovo processo democratico e
unitaria tra le masse italiana lai-
che e cattoliche, che si collochi
“dopo” e “oltre” i vecchi partiti.
E prego Fassino di considerare
questemie righecomeuncontri-
buto alla sua relazione congres-
suale.

Non fermiamoci al tesoretto
MARAMOTTI

ALFREDO REICHLIN
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